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INTRODUZIONE 
 

“Quando farai mietitura nel tuo paese, non mieterai tutto l’angolo (PEAH) del tuo campo, e non 
raccoglierai le spighe cadute (LEKET) durante la tua mietitura, e non racimolerai i racimoli (OLLEL) 
e non raccoglierai i chicchi caduti (PERET), li lascerai al povero e allo straniero …... ” (Lev. 19:9-10) 
“Quando mieterai il tuo campo e avrai dimenticato lì un covone, non tornerai indietro a raccoglierlo, 
rimarrà per il forestiero, l’orfano e la vedova” (Deut.24:19) 

Misure dell’epoca della Mishnah e del Talmud 

Questi schemi molto semplificati per la comprensione del trattato PEAH sono contenuti nelle Mishnayot di R. 
VITTORIO CASTIGLIONI e nei correnti dizionari talmudici. JASTROW e FRANK. Rashi e Rambam hanno 
opinioni diverse fra loro. 

MISURE DI LUNGHEZZA 

TEFACH : 8cm/9.6 cm  

ZARAT:    24 cm/28,8 cm 

AMMA’ (cubito): 48 cm/ 57.6 cm 

MISURE DI AREA 

BETH ROVA  : 24 mq /34 mq 

BETH SEAH:    576 mq/829mq 

BETH KOR :     17280 mq/24883mq 

MISURE DI VOLUME 

LOG: 0.345/0.6 lt 

KAB: 1.38 lt/2.4 lt 

OMER: 2.49/4.32 lt 

SEAH:  8.29 lt/14.4 lt 

BAT: 2.49lt/43.2 lt 

KOR:  248.8 lt/ 432 lt 

MISURE DI PESO E DI DENARO (espressi in g. di argento) 

PERUTA’:   0.22g 

MA’AH:     0.7 g 

DINAR:      4.25g 

SHEQEL:   8.25 g. 

SELAH:  17g 

MANA: 425 g. 
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1 a 

 וּלּיאֵ
 

 ןרֶקֶּהַוְ הזֶּהַ םלָוֹעבָּ ןהֶיתֵוֹריפֵּ לכֵוֹא םדָאָשֶׁ םירִבָדְּ וּלּיאֵ .הרָוֹתּ דוּמלְתַוְ םידִסָחֲ תוּלימִגְוּ ןוֹיאָרֵהָוְ םירִוּכּבִּהַוְ האָיפֵּהַ רוּעישֵׁ ןהֶלָ ןיאֵשֶׁ םירִבָדְּ 
  .ןלָּוּכּ דגֶנֶכְּ הרָוֹתּ דוּמלְתַוְ וֹריבֵחֲלַ םדָאָ ןיבֵּ םוֹלשָׁ תאַבָהֲוַ םידִסָחֲ תוּלימִגְוּ םאֵוָ באָ דוּבּיכִּ אבָּהַ םלָוֹעלָ וֹל תמֶיֶּקַ
 .תקֶוֹלחְמַּהַ ינֵפְּמִ ימִּיאִ יבִּרִ רמַאָ .ןוֹהמְּעִ המָוּרתְּ ןנָינֵּתַ אֹל המָּלָ רמַאֲ יוֹשׁקְמַ ןיבִיתִיְ ןוֹוהֲ ימִּיאִ יבִּרִוְ קחָצְיִ יבִּרִ רמַאָ יוִלֵ רבַּ ןימִיָנְבִּ יבִּרִ :הכלה
־לכָ השֶׂוֹע םדָאָ ןיאֵ ירֵהֲ האָיפֵּ רמֵוֹא אוּה ירֵהֲ ןוּביתִהֲ .המָוּרתְ וּהדֵשָׂ־לכָּ השֶׂוֹע םדָאָ ןיאֵוְ םירִוּכּיבִּ וּהדֵשָׂ־לכָּ השֶׂוֹע םדָאָ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ
 .האָיפֵּ וּהדֵשָׂ הבָיְיחַתְנִ אֹל הנָוֹשׁארִהָ תלֶוֹבּישִׁ רצַקָ אֹלּשֶׁ דעַ וֹחוֹרימֵלְ המָוֹדּ הנָוֹשׁארִהָ תלֶוֹבּישִׁ תרַיצִקְ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הּתָינִּתַוְ האָיפֵּ וּהדֵשָׂ
 ביֵיחַתְנִ אֹל ירִכְּהַ חַרֵמָתְנִ אֹלּשֶׁ דעַ אכָהָ םרַבְּ .השֶׂוֹע האָיפֵּ וּהדֵשָׂ־לכָּ תוֹשׂעֲלַ שׁקֵּיבִּ .האָיפֵּ וּהדֵשָׂ־לכָּ הבָיְיחַתְנִ הנָוֹשׁארִהָ תלֶוֹבּישִׁ רצַקָּשֶּׁמִ
 ריֵישַׁיְּשֶׁ דעַ םוּלכְּ רמַאָ אֹל הלָּחַ יתִסָּיעִ־לכָוְ המָוּרתְ ינִרְוֹגּ־לכָּ רמֵוֹאהָ ןמָּתַּ ןנָינֵּתַדְּ השֶׂוֹע וֹניאֵ המָוּרתְ וֹיּרְכִּ־לכָּ תוֹשׂעֲלַ שׁקֵּיבִּ .המָוּרתְ וֹיּרְכִּ
 הנָוֹשׁארִהָ תלֶוֹבּישִׁ רצַקָ .האָיפֵבְּ תבֶיֶיחַ איהִוְ האָיפֵּ וּהדֵשָׂ־לכָּ הבָיְיחִ איהִ רמַוֹל רשַׁפְיאֵ .האָיפֵבְּ תבֶיֶיחַ אהֵתְּשֶׁ וּהמַ הנָוֹשׁארִהָ תלֶוֹבּישִׁ .תצָקְמִ
 רצַקָּשֶׁ המַ שׁידִּקְהִוְ הּיָצְחֶ רצַקָ רצַקָּשֶׁ המַ רכַמָוּ הּייָצְחֶ רכַמָוּ הּייָצְחֶ רצַקָ .אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁנִ .היָינִשְׁ םעַפַּ רוֹצקְלִ {ירִצָ אהֵיְשֶׁ וּהמַ הפָרְשְׂנִוְ
 .אוּה ףוּרשָׂכְּ ואלָ שׁדֵּקְהֶוְ .לכֹּהַ לעַ ראָוּשׁמְהַ ןמִ ןתֵוֹנ
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1 a 

Mishnah: Queste sono le cose che non hanno misura: l’angolo del campo, le primizie, la presentazione al 
Tempio, gli atti di misericordia e lo Studio della Torah ,queste sono le cose che un uomo di cui, un uomo si 
alimenta in questa vita, ed è un fondo permanente per il mondo futuro: onorare il padre e la madre, gli atti di 
misericordia, il portare pace fra l’uomo e il suo prossimo, e lo Studio della Torah è sopra di tutti. 

Ghemarà: Queste sono le cose che non hanno misura: Rabbi Binyamin Bar Levi dice che Rabbi Yizchak e 
Rabbi Immì sedevano nel Bet Midrash studiando Torah. Il primo disse: perché la Mishnah non ricorda fra loro 
la TERUMAH?  Dice Rabbi Immì: c’è una divergenza fra i maestri. Dice Rabbi Yossè: un uomo può fare di 
tutto il suo campo primizie, ma non può fare di tutto il suo campo TERUMAH.  Risposero, la Mishnah parla 
della PEAH. Dice la Mishnah, così dice Rabbi Yossè: la mietitura della prima spiga è simile al punto d’inizio. 
Dal momento in cui sia stata mietuta la prima spiga, c’è l’obbligo dell’angolo del campo. Se uno richiede di 
fare tutto il proprio campo PEAH lo può fare. Da qui in poi , finché non sia stato ammucchiato, non c’è 
l’obbligo per il mucchio un’offerta di TEMURAH. Se uno chiede di fare di ogni mucchio TERUMAH , non 
lo può fare. Come dice la Mishnah: “Se uno dice tutto, il mio grano è TERUMAH o tutto l’impasto che ho 
fatto è HALLAH” non ha detto nulla, finché non si completi la mietitura. La prima spiga in che misura richiede 
l’obbligo della PEAH? E’ possibile dire: tutto il suo campo è in obbligo di essere “angolo del campo”?  Ma 
esso è in obbligo di essere “angolo del campo”? Se è mietuta la prima spiga ed è bruciata, si deve mietere una 
seconda? S’impara  da qui: se uno miete metà del campo e ha venduto metà del campo , o ha venduto ciò che 
ha mietuto, oppure se ha mietuto metà del campo e ha dedicato al Tempio ciò che ha mietuto, dona ciò che 
rimane della totalità. E' detto: ma dedicarlo al Tempio non è come bruciarlo? 
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1 b 

 

 רוֹזחְתַּשֶׁ וּהמַ .ןירִמָעֳלָ האָיפֵ הרָזְחָֽ רמַאָ תְּאַ וּהדֵשָׂ תאֶ הלָּיכִּ .היָינִשְׁ םעַפַ רוֹצקְלִ {ירִצָ וֹניאֵ הפָרְשְׂנִוְ הנָוֹשׁארִהָ תלֶוֹבּישִׁ רצַקָ הרָמְאָֽ אדָהָ
 .הנָוֹשׁארִהָ תלֶוֹבּישִׁ תרַיצִקְלִ המָקָ הרָזְחָֽ אֹל המָקָ תאַפֵּ המַ .המָקָ תאַיפֵּמִ ןירִמָוֹע תאַיפֵּ ףלַינֵ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הנָוֹשׁארִהָ תלֶוֹבּישִׁ תרַיצִקְלִ האָיפֵּ
 ןיאֵ ןוֹיאָרֵוְ םירִוּכּיבִּהַ .ןלָעֲמַלְּמִ רוּעישֵׁ הּלָ ןיאֵוְ ןטָּמַלְּמִ רוּעישֵׁ הּלָ שׁיֵ האָיפֵּהַ .הנָוֹשׁארִהָ תלֶוֹבּשִׁ תרַיצִקְלִ האָיפֵּ רוֹזחְתַ אֹל ןירִמָוֹע תאַיפֵּ ףאַ
 ןוֹהינֵיבֵּ ןמִ קיפִנְ המַ .ןטָּמַלְ אֹלוְ ןלָעֲמַלְ אֹל רוֹעישֵׁ םהֶלָ ןיאֵ ןוֹיאָרֵוְ םירִוּכּיבִּהַוְ האָיפֵּהַ אנָּתַּ ינִּתַּ תיאִ .ןטָּמַלְּמִ אֹלוְ ןלָעֲמַלְּמִ אֹל רוֹעישֵׁ םהֶלָ
 .םילִשְׁיַּשֶׁ העָשָׁ דעַ רשֵׂעֲמַבְּ ביָיחַ ףיסִוֹהוְ רזַחָ ןתַנָ ןתַנָּשֶׁ המַ ןלָעֲמַלְּמִ רוּעישֵׁ הּלָ ןיאֵוְ ןטָּמַלְּמִ רוּעישֵׁ הּלָ שׁיֵ האָיפֵּדְּ רמַדָּ ןמַ .םישִּׁשִׁ ןמִ דחַ ןהֵוְ
 יבִּרִ .תוֹרשְׂעְמַבְּ ביָיחַ ףיסִוֹהוְ רזַחָ .רטָּפְנִ רבָכְּ ןתַנָּשֶׁ המַ ןטָּמַלְּמִ אֹלוְ ןלָעֲמַלְּמִ אֹל רוֹעישֵׁ ןהֶלָ ןיאֵ ןוֹיאָירֵהָוְ םירִוּכּיבִּהַוְ האָיפֵּהַ רמַדָּ ןאמַ
 אֹל .ערָוֹצמְ לשֶׁ רוֹפּיצִ םדַּ ןנָינֵּתַ אֹל המָּלָוְ .המָבָיְ קוֹר ןנָינֵּתַ אֹל המָּלָוְ .הרָפָּ רפֶאֶ ןנָינֵּתַ אֹל המָּלָוְ .הטָוֹס רפָעָ ןנָינֵּתַ אֹל המָּלָוְ יעִבְּ היָכְרֶבַּ
  ןהֶילֵעֲ ףיסִוֹמ אוּהשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ וּלּיאֵ .הוָצְמִ ןתָיָישִׂעֲבַּ שׁיֵוְ ןהֶילֵעֲ ףיסִוֹמ אוּהשֶׁ םירִבָדְּ אלָּאֶ אתָינִתְמַ ןנָיתִאֲ
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 Da qui si deduce: se si è mietuta la prima spiga ed è stata bruciata , non è necessario mieterne un’altra volta. 
Se è stato distrutto il suo campo, tu puoi dire: si torni a prendere l’angolo del campo dai covoni. In che senso 
si torna all’angolo del campo della mietitura della prima spiga? Si aggiunge la PEAH presa dai covoni 
all’angolo del campo primario. Cos’è l’inizio della PEAH? Non si ritorna prima della mietitura della prima 
spiga. E anche la PEAH prelevata dai covoni non viene dall’angolo del campo preso dopo la mietitura della 
prima spiga. Qual è il primo angolo del campo? Non si può tornare indietro prima di mietere la prima spiga. 
Anche se (la quantità di grano per i poveri corrispondente alla PEAH) l’angolo del campo è preso dai covoni, 
non si ritorna prima della mietitura della prima spiga. Dunque la PEAH ha un limite in basso (la prima spiga 
mietuta) , ma non ha un limite in alto. Le primizie e le presentazioni al Tempio non hanno limite.  Né sopra né 
sotto. Un Maestro della Mishnah tramanda: la PEAH, le primizie e la presentazione al Tempio non hanno 
misura né da sopra né da sotto. Quale distinzione hanno fra loro? Ma non c’è (un minimo) di un sessantesimo? 
Perciò vuol dire che per l’angolo del campo c’è una misura minima. Ma non c’è una misura massima. Quel 
che si dona si dona.  Ma a ciò si aggiunge: è mitzvah la decima solo fino all’ora in cui (il povero) completi. 
Ciò che vuol dire che l’angolo del campo, le primizie e la presentazione al Tempio non hanno una misura né 
massima né minima. Ciò che è donato fa uscire d’obbligo. E’ mitzvah su questo togliere la decima. Rabbi 
Berechià obietta: perché la Mishnah non ha tramandato (fra le mizvot senza misura) la polvere della donna 
adultera? E perché non ha tramandato la cenere della vacca rossa? Perché non ha tramandato la Mitzvah dello 
sputo della cognata?  Perché non ha ricordato il sangue dell’uccellino sacrificato per la lebbra? Non si 
tramandano nella Mishnah solo cose che si possono aggiungere, sulle quali si fa una Mizvah, ma anche cose 
su cui non si aggiunge, ma ci sono cose su cui si aggiunge  
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 ףסֶכֶ יתֵּשְׁ ףסֶכֶ העָמָ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַדָּ ייכַּ איָיתְאֲוַ .רוּעישֵׁ הּלָ שׁיֵ םינִפָּ תייַאָרֵבְּ לבָאֲ ןבָּרְקָ תייַאָרֵבְּ ןיתִינִתְמַ .ןוֹיאָרֵהָוְ .הוָצְמִ ןתָיָישִׂעֲבַּ ןיאֵ
־לכָוְ הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .וּז ןכֵּ שׁיֵוְ הּילֵ רמַאָ .ףסֶכֶ יתֵּשְׁ ףסֶכֶ העָמָ וּרמְאָֽשֶׁ ןהֵ םימִכָחֲ אוּהשֶׁ־לכָּ היָיאָרֵ ןנָחָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אסָּיַ יבִּרִ אנָּתַּ .הרָוֹתּ רבַדְּ
 אֹל .איָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינִּתַדְ אדָהָכְּ אלָּאֶ לוֹאשְׁימִ איָיתְאַ אֹל .ץרֶשֶּׁהַ ןמִ השָּׁדַעֲכַוְ הלָיבֵנְּהַ ןמִ תיִזַכְוּ תמֵּהַ ןמִ תיִזַכְּ וּנתְנָּֽשֶׁ ןהֵ םימִכָחֲ אֹל ןירִוּעישֵּׁהַ
 ןמִ תיִזַכְּ וּנתְנָּֽשֶׁ ןהֵ םימִכָחֲ( .אוּה הרָוֹתּ רבַדְלִ {מַסְ וֹדּ ןמִ איָשְׁקַוְ .ףסֶכֶ יתֵּשְׁ ףסֶכֶ העָמָ וּרמְאָֽשֶׁ ןהֵ םימִכָחֲ .אוּהשֶׁ־לכָּ וּליפִאֲ םקָירֵ ינַפָ וּארָיֵ
 הּיתֵּעְדַכְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןוּב יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ ].ףסֶכֵֶ יתֵּשְׁ ףסֶכֶ העָמָ וּרמְאָֽשֶׁ ןהֵ םימִכָחֲ רמַאָ אוּה[ )ץרֶשֶּׁהַ ןמִ השָּׁדַעֲכַוְ הלָיבֵנְּהַ ןמִ תיִזַכְוּ תמֵּהַ
 לכֵוֹאהָ רמַאָ איָעְשַׁוֹה יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַכְּ איָעְשַׁוֹה יבִּרִ .הרָוֹתּ רבַדְּ ףסֶכֶ יתֵּשְׁ ףסֶכֶ העָמָ רמַאָ וֹדּ ינַסִּמִ השֶׁמֹלְ הכָלָהֲ ןירִוּעישֵּׁהַ־לכָּ רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ
 .לכַאָ רוּעישֵׁ הזֶ יאֵמֵ עַדֵוֹי אהֵיוִ ןירִוּעישֵׁהַ תאֶ וילָעָ הנֶּשַׁיוִ רחֵאַ ןידִּ תיבֵּ דוֹמעֲיַ אמָּשֶׁ ןירִוּעישֵּׁהַ תאֵ וילָעָ םוֹשׁרְלִ {ירִצָ הזֶּהַ ןמַזְבִּ רוּסּיאִ
 ןוּגלְּפַּתְיאִ ימִּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ אלָ יבִּרִ רמַאָדְּ אדָהָ ןמִ דוֹעוְ הּיבֵּ רזַחָ אֹל ןירִמְאָֽ ןוֹהיוֵּרַתְּ יסֵוֹי יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִ .אדָהָ ןמִ ןנָחָוֹי יבִּרִ הּיבֵּ רזַחָ ירֵמְאָֽ
 {ירִצָ אלָּאֶ .תוֹמהֵבְ יתֵּשְׁלִ וֹתבָוֹח תאֶ קלֵוֹח םדָאָ ןיאֵ רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .תוֹמהֵבְ יתֵּשְׁלִ וֹתבָוֹח תאֶ קלֵוֹח םדָאָ רמַאָ היָּקִזְחִ .ןנָחָוֹי יבִּרִוְ היָּקִזְחִ
 ןיאֵוְ .המָהֵבְלִ תוֹמהֵבְּ לפֵוֹט םדָאָ היָּקִזְחִ םשֵׁבְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תחַאַוְ תחַאַ לכָלְ ףסֶכֶ יתֵּשְׁ וֹדיָבְ אהֵיְּשֶׁ
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2 a 

che non fanno Mizvah. Dice la Mishnah “La presentazione al Tempio” dice la Mishnah “nella presentazione 
del sacrificio". Ma nella presentazione del sacrificio c’è una misura. Ed è come dice Rabbi Yochanan: due 
monete (MA’A) di argento. Come dice la Torah. (il sacrificio festivo non può costare meno di due MA’A 
parole dei Soferim). Insegna Rabbi Yassà (in una BARAITA) di fronte Rabbi Yochanan: la presentazione è 
quella che è. I Maestri sono quelli che hanno stabilito una moneta d’argento o due monete d’argento. Gli 
rispose R. Yochanan: ma è proprio così quest’argomento? (che in generale) non c’è misura nella Torah e sono 
i Maestri ad avere stabilito le misure? Disse Rabbi Yonah: Forse tutte le misure non sono date dai Maestri? Un 
KEZAIT di un cadavere (come misura minima per portare impurità) o un KEZAIT di una bestia uccisa, e 
un’ADASHAH di uno degli animali striscianti. Non è forse soltanto come ha tramandato Rabbi Hoshià 
spiegando il verso “Non vi presenterete a mani vuote”? Persino qualsiasi cosa, mentre i Maestri hanno stabilito 
una MA’A d’argento, due MA’A d’argento. Fu obiettato da dove si appoggia su un verso della Torah ciò che 
i Maestri hanno detto , come la misura data di un KEZAIIT di membra di un cadavere (per l’impurità) o un 
KEZAAIT di una bestia sbranata, o un ADASHAH (di uno strisciante)? I Maestri i quali hanno stabilito un 
MA’A d’argento o due MA’A d’argento. Disse Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun, Rabbi Yochanan dice: 
secondo la sua tradizione. Dice Rabbi Yochanan : tutte le misure sono HALACHAH date da Mosè sul Sinai. 
Di questa dice: La MA’A d’argento, le due MA’A d’argento sono un comando della Torah. Rabbi Hoshià disse 
secondo la sua tradizione. Rabbi Hoshià diceva: chi mangia una cosa proibita per sbaglio in questo tempo, è 
necessario ricordargli le misure. Sorgerà per lui un altro Tribunale (quando risorgerà il Santuario) e gli 
insegnerà le misure. Saprà da dove viene tale misura di cibo. (dunque le misure sono trasmesse dai Maestri).  
Si disse: Cambiò opinione Rabbi Yochanan su tale questione. Rabbi Yonah e Rabbi Yossè ambedue dicono. 
Non cambiò opinione. E ancora su ciò parla Rabbi Eylah in nome di Rabbi Immì: furono in contrasto Rabbi 
Hizkià e Rabbi Yochanan. Hizkià diceva: un uomo può dividere la sua offerta di Mitzvah in due animali 
quadrupedi ma Rabbi Yochanan diceva: una persona non può dividere la sua offerta di mitzvah su due animali 
quadrupedi, ma può essere sufficiente che abbia in sua mano due quantità d’’argento pari al valore di ambedue. 
Rabbi Shimon Ben Laqish in nome di Hizkià dice: un uomo tratta due buoi come se fossero uno 
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2 b 

 ףסֶכֶ יתֵּשְׁ ףסֶכֶ העָמָ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַדָּ ייכַּ איָיתְאֲוַ .רוּעישֵׁ הּלָ שׁיֵ םינִפָּ תייַאָרֵבְּ לבָאֲ ןבָּרְקָ תייַאָרֵבְּ ןיתִינִתְמַ .ןוֹיאָרֵהָוְ .הוָצְמִ ןתָיָישִׂעֲבַּ ןיאֵ
־לכָוְ הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .וּז ןכֵּ שׁיֵוְ הּילֵ רמַאָ .ףסֶכֶ יתֵּשְׁ ףסֶכֶ העָמָ וּרמְאָֽשֶׁ ןהֵ םימִכָחֲ אוּהשֶׁ־לכָּ היָיאָרֵ ןנָחָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אסָּיַ יבִּרִ אנָּתַּ .הרָוֹתּ רבַדְּ
 אֹל .איָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינִּתַדְ אדָהָכְּ אלָּאֶ לוֹאשְׁימִ איָיתְאַ אֹל .ץרֶשֶּׁהַ ןמִ השָּׁדַעֲכַוְ הלָיבֵנְּהַ ןמִ תיִזַכְוּ תמֵּהַ ןמִ תיִזַכְּ וּנתְנָּֽשֶׁ ןהֵ םימִכָחֲ אֹל ןירִוּעישֵּׁהַ
 ןמִ תיִזַכְּ וּנתְנָּֽשֶׁ ןהֵ םימִכָחֲ( .אוּה הרָוֹתּ רבַדְלִ {מַסְ וֹדּ ןמִ איָשְׁקַוְ .ףסֶכֶ יתֵּשְׁ ףסֶכֶ העָמָ וּרמְאָֽשֶׁ ןהֵ םימִכָחֲ .אוּהשֶׁ־לכָּ וּליפִאֲ םקָירֵ ינַפָ וּארָיֵ
 הּיתֵּעְדַכְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןוּב יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ ].ףסֶכֵֶ יתֵּשְׁ ףסֶכֶ העָמָ וּרמְאָֽשֶׁ ןהֵ םימִכָחֲ רמַאָ אוּה[ )ץרֶשֶּׁהַ ןמִ השָּׁדַעֲכַוְ הלָיבֵנְּהַ ןמִ תיִזַכְוּ תמֵּהַ
 לכֵוֹאהָ רמַאָ איָעְשַׁוֹה יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַכְּ איָעְשַׁוֹה יבִּרִ .הרָוֹתּ רבַדְּ ףסֶכֶ יתֵּשְׁ ףסֶכֶ העָמָ רמַאָ וֹדּ ינַסִּמִ השֶׁמֹלְ הכָלָהֲ ןירִוּעישֵּׁהַ־לכָּ רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ
 .לכַאָ רוּעישֵׁ הזֶ יאֵמֵ עַדֵוֹי אהֵיוִ ןירִוּעישֵׁהַ תאֶ וילָעָ הנֶּשַׁיוִ רחֵאַ ןידִּ תיבֵּ דוֹמעֲיַ אמָּשֶׁ ןירִוּעישֵּׁהַ תאֵ וילָעָ םוֹשׁרְלִ {ירִצָ הזֶּהַ ןמַזְבִּ רוּסּיאִ
 ןוּגלְּפַּתְיאִ ימִּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ אלָ יבִּרִ רמַאָדְּ אדָהָ ןמִ דוֹעוְ הּיבֵּ רזַחָ אֹל ןירִמְאָֽ ןוֹהיוֵּרַתְּ יסֵוֹי יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִ .אדָהָ ןמִ ןנָחָוֹי יבִּרִ הּיבֵּ רזַחָ ירֵמְאָֽ
 {ירִצָ אלָּאֶ .תוֹמהֵבְ יתֵּשְׁלִ וֹתבָוֹח תאֶ קלֵוֹח םדָאָ ןיאֵ רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .תוֹמהֵבְ יתֵּשְׁלִ וֹתבָוֹח תאֶ קלֵוֹח םדָאָ רמַאָ היָּקִזְחִ .ןנָחָוֹי יבִּרִוְ היָּקִזְחִ
  .המָהֵבְלִ תוֹמהֵבְּ לפֵוֹט םדָאָ היָּקִזְחִ םשֵׁבְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תחַאַוְ תחַאַ לכָלְ ףסֶכֶ יתֵּשְׁ וֹדיָבְ אהֵיְּשֶׁ
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(2b) 

ma un uomo non può trattare due monete d’argento come se fosse una. Non c’è un uomo che tratti due buoi 
come se ne fosse uno. (Ad esempio) se lui fa di offrire dieci buoi come sacrificio festivo e ne offre cinque il 
primo giorno della festa e cinque il secondo giorno, Rabbi Krispa dice che su tale caso discussero Rabbi 
Yochanan e Rabbi Shimon Ben Laqish.  Uno diceva:  un sacrificio così presentato è rifiutato , e  l’altro dice: 
non è rifiutato. Per quale ragione uno parla così e l’altro parla così? Dice Rabbi Zerà sono parole dei Maestri 
sono due cose distinte. Su tale cosa Rabbi Yochanan dice: un uomo può occuparsi di più monete d’argento 
come monete d’argento, ma un uomo non può considerare più buoi come se fosse un solo bue. Quindi dice, “è 
rifiutato”. Rabbi Ben Laqish dice invece di questo si parla: se un uomo può occuparsi di un bue come un bue, 
non può occuparsi di più monete d’argento come se fosse una moneta d’argento (MA’A) (aggiunta alla 
precedente)? In questo caso è detto dal Testo “Egli non rifiuta”. Venne Rabbi Shimon Bar Wa1 e disse in nome 
di Rabbi Yochanan:  questo (MA’A d’argento) è aggiunto e va (come sacrificio festivo) che è stato rifiutato 
nel primo giorno (della festa), salvo che non sia detto  esplicitamente “non è nella mia opinione di aggiungerlo 
al sacrificio”. Dice la Mishnah: (sono senza misura) “gli atti di misericordia”. Così dice riguardo agli atti di 
misericordia R. ben Laqish, in nome di Rabbi Yehudah Ben Haninà: I Maestri di Usha dissero che ciascuna 
persona debba separare un quinto di ciò che ha raccolto. Fino a che limite? Rabbi Gamliel Ben Ininià ebbe una 
divergenza con Rabbi Abbà Bar Kahana. Il primo dice si tratta della misura quando si offre la TERUMAH e 
la TERUMAH della decima. Il secondo ha detto: “Onora HASHEM con i tuoi averi e con le primizie di tutte 
le tue rendite” (Prov. 3,9) .Come più delle primizie di tutte le tue rendite. Rabbi Gamliel Bar Ininià obietta a 
Rabbi Manà. Quant’è il quinto ogni anno?  In cinque anni il proprietario è mancante di tutto! Gli rispose Rabbi 
Manà: all’inizio egli separa un quinto per riserva (KEREN) e da qui i e vede un poi distingue un quinto come 
salario (come guadagno). Dice R. Hunah. Per Mizvah può offrire fino a un terzo. Questo riguarda tutte le 
mizvot, o una sola Mizvah? Opinano i Maestri (della prima accademia). Per ogni Mizvah si può aumentare 
fino a un terzo. Rabbi Abun dice: Persino per una singola Mizvah.  R. Haviva in nome dei Rabbini del Sud 
(Babilonia) dice: cosa è il terzo? Riguarda l’acquisto di sacrifici animali. Ma così si fa: un uomo prende una 
Mizvah, e ne vede un’altra piacevole a portata di mano. Per quanto deve soffrire per questa: fino un terzo più 
del dovuto. Tramanda R. Ishmael: “Questo è il mio D-o e ne godrò” (Ex.15,2). E com’è possibile per un uomo 
di avere suo Creatore? Faccia di fronte a lui un LULAV piacevole, una SUCCAH piacevole, uno SHOFAR 
gradevole, uno ZIZZIT gradevole, dei TEFILLIN gradevoli. 
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3 a  

 .םיִינִעֲלַ ויסָכָנְ־לכָּ תאֶ קילִחֱהֶוְ דמַעָשֶׁ בבָשֵׁיְ יבִּרִבְּ השֶׂעֲמַ .םוּחרַוְ ןוּנּחַ אהֵתְּ תְּאַ ףאַ .םוּחרַוְ ןוּנּחַ וּהמַ .וֹל המֶדְאֲ רמֵוֹא לוּאשָׁ אבָּאַ
 יוִלֵ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .היָהָ אשָׁוּאלְ םדֶוֹק אֹל לאֵילִמְגַּ ןבָּרַוְ תוֹצְמִלְ ויסָכָנְּמִ שׁמֶוֹח וּרמְאָֽ אֹלהֲוַ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ וֹל חלַשָׁ
 ףוֹס וילָעָ ןשָׁפְנַ ןינִתְוֹנ ןידִּ תיבֵּשֶׁ רבָדָּ־לכָּשֶׁ Kדָמְּלַלְ .םינִוֹשׁארִהָ תעַדַּ לעַ וּמיכִּסְהִוְ םיִינִשְּׁהַ וּדמְעָֽוְ הָוּחכָשְׁוּ םדָיָבְּ הכָלָהֲ התָיְהָֽ Kכַּ
 םתֶּאַ ןיאֵשֶׁ המָּלָ םכֶּמִ קרֵ אוּה םאִוְ .םכֶּמִ אוּה קרֵ רבָדָּ אֹל יכִּ אנָמָ יבִּרִ רמַדָּ ייכַּ איָיתְאֲוַ .ינַיסִבְּ השֶׁמֹלְ רמַאֱנֶּשֶׁ המַכְּ .םיֵיקֵתְמִ אוּה
 רוּח ןבֶּ ירִוּא ןבֶּ לאֵלְצַבְוּ אנָוּה ברַ םשֵׁבְ אמָוּחנְתַ יבִּרִ .וֹבּ ןיעִיגֵיְ םתֶּאַשֶׁ העָשָׁבְּ םכֶייֵּחַ אוּה יתַמָיאֵ .םכֶייֵּחַ אוּה יכִּ .וֹבּ ןיעִיגֵיְ
 וֹבּרַ יפִּמִ עמַשָׁ אֹלּשֶׁ םירִבָדְּ וּליפִאֲ השֶׁמֹ תאֶ י֨י הוָּצִ רשֶׁאֲ אלָּאֶ ןאכַּ ביתִכְּ ןיאֵ השֶׁמֹ וֹתוֹא הוָּצִ רשֶׁאֲ־לכָּ תאֶ השָׂעָ הדָוּהיְ הטֶּמַלְ
 .עַשֻׁוֹהיְ תאֶ השֶׁמֹ הוָּצִ ןכֵוְ .וֹדּבְעַ השֶׁמֹ תאֶ י֨י הוָּצִ רשֶׁאֲכַּ היָינָבְּ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ינַיסִּמִ השֶׁמֹלְ רמַאֱנֶּשֶׁ המַכְּ וֹתּעְדַּ המָיכִּסְהִ
 אֹלּשֶׁ םירִבָדְּ וּליפִאֲ .השֶׁמֹ תאֶ י֨י הוָּצִ רשֶׁאֲ תאֵ אלָּאֶ ןאכַּ ביתִכְּ ןיאֵ השֶׁמֹ וֹתוֹא הוָּצִ רשֶׁאֲ־לכָּמִ רבָדָּ ריסִהֵ אֹל עַשֻׁוֹהיְ השָׂעָ ןכֵוְ

 .וּהיפִבְ התָיְהָֽ תמֶאֱ תרַוֹתּ יבִּרִ םשֵׁבְ הנָוּח יבִּרִ היָנָבְּ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ינַיסִבְּ השֶׁמֹלְ רמַאֱנֶּשֶׁ המָכְּ וֹתּעְדַּ המָיכִּסְהִ וֹבּרַ יפִּמִ עמַשָׁ
 Yלֶסְכִבְ היֶהְיִ י֨י יכִּ ןירִמְאָֽ ןינִבָּרַוְ .וֹבּרַ יפִּמִ עמַשָׁ אֹלּשֶׁ םירִבָדְּ וּליפִאֲ .ויתָפָשְׂבִ אצָמְנִ אֹל הלָוְעַוְ .וֹבּרַ יפִּמִ עמַשָּׁשֶׁ םירִבָדְּ וּליפִאֲ
 .הרָיבֵעֲהָ ןמִ ירֵמְאָֽ ןנָבָּרַוְ .היָירָוֹההַ ןמִ רמַאָ אסָוֹד יבִּרִ .דכֶלָּמִ Yלְגְרַ רמַשָׁוְ ןהֶבָּ ליסִכְּ תְּאַשֶׁ םירִבָדְּ וּליפִאֲ .דכֶלָּמִ Yלְגְרַ רמַשָׁוְ
 ןמִוּ תוֹיּמִיזִּהַ ןמִוּ ןיסִיפִּהַ ןמִ Kרָמְּשַׁמְ אוּה Kוּרבָּ שוֹדקָּהַ הקָדָצְ Yסְיכִּמִ תָּתַנָ םאִ אבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .ןיקִיזִּמַּהַ ןמִ רמַאָ יוִלֵ יבִּרִ
 ןהֶלָּשֶׁ לעַ וּפיסִוֹה Yיתֶוֹבאֲ וֹל וּרמְאָֽוְ ויבָוֹרקְ וֹל וּחלְשָֽׁ םייִּנִּעֲלַ ויסָכָנְ־לכָּ תאֶ זבֵּזְיבִוּ דמַעָ Kלֶמֶּהַ זבַנְוֹמ .תוֹיּנִוֹנרְאַהָ ןמִוּ תוֹיּלִוֹגּלְוּגּהַ
 רמַאֱנֶּשֶׁ םיִמַשָּׁבַ יתִּזְנַגָ ינִאֲוַ .ץרֶאָבָ וּזנְגָּֽ ייתַוֹבאֲ ןכֵּשֶׁ־לכָּ ןהֶלָ רמַאָ .Yיתֶוֹבאֲ לשֶׁ תאֶוְ Kלָּשֶׁ תאֶ התָּזְבַּזְיבִּ תְּאַוְ .ןהֶיתֵוֹבאֲ לשֶׁ לעַוְ
 רמַאֱנֶּשֶׁ תוֹריפֵּ ןישִׂוֹע ןהֵשֶׁ תוֹרצְוֹא יתִּזְנַגָ ינִאֲוַ .תוֹריפֵּ ןישִׂוֹע ןיאֵשֶׁ תוֹרצְוֹא וּזנְגָּֽ ייתַוֹבאֲ .ףקָשְׁנִ םיִמַשָּׁמִ קדֶצֶוְ חמָצְתִּ ץרֶאֶמֵ תמֶאֱ
 וֹבּ תטֶלֶוֹשׁ דיַּהַ ןיאֵשֶׁ םוֹקמָבְּ יתִּסְנַכָ ינִאֲוַ .וֹבּ תטֶלֶוֹשׁ דיַּהַשֶׁ םוֹקמָבְּ וּסנְכָּֽ ייתַוֹבאֲ .וּלכֵאֹי םהֶילֵלְעַמַ ירִפְ יכִּ בוֹט יכִּ קידִּצַ וּרמְאִ
 .םירִחֵאֲלַ וּסנְכָּֽ ייתַוֹבאֲ .םכָחָ תוֹשׁפָנְ חַקֵוֹלוְ רמַאֱנֶּשֶׁ תוֹשׁפָנְ יתִּסְנַכָ ינִאֲוַ .ןוֹממָ וּסנְכָּֽ ייתַוֹבאֲ .וֹאסְכִּ ןוֹכמְ טפָּשְׁמִוּ קדֶצֶ רמַאֱנֶּשֶׁ
  אבָּהַ םלָוֹעלְ יתִּסְנַכָ ינִאֲוַ .הזֶּהַ םלָוֹעבָּ וּסנְכָּֽ ייתַוֹבאֲ .הקָדָצְ היֶהְתִ Yלְוּ רמַאֱנֶּשֶׁ ימִצְעַלְ יתִּסְנַכָ ינִאֲוַ
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(3 a) 

 Abba Shaul dice: similmente, cosa è “Generoso e compassionevole” (i tredici attributi)? Anche tu devi essere 
generoso e compassionevole. Accadde che Rabbi sedesse nella sinagoga spartendo tutto il suo raccolto fra i 
poveri.  Gli mandò Rabban Gamliel un inviato a dirgli: ma non avevano detto si può aumentare una Mizvah di 
un quinto? Ma Rabban Gamliel non era stato a Usha.  Disse Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun in nome di R. 
Levi: così era l’HALACHAH che era nelle loro mani(al loro tempo). Ma la cancellarono (i Maestri di Usha) e 
si sostennero sull’HALACHAH insegnata dai primi Maestri. Per insegnarti che ogni cosa cui dà decide un Bet 
Din alla fine è rimessa in piedi, com’è detto che è HALACHAH insegnata da Mosè sul Sinai. Avvenne che 
dicesse R. Manà: “Perché non è cosa vuota di contenuto” (Deut. 32,47). E se fosse vuota di contenuto perché 
ne soffrite? “Perché è la vostra vita”(ib) Quando è “la vostra vita”? Nell’ora in cui soffrite per essa. Rabbi 
Tanhumà in nome di Rav Hunah: “Bezalel Ben Uri Ben Hur della tribù di Yehudah fece tutto quel che aveva 
comandato (HASHEM a Mosè)”.Non è scritto qui “Che gli aveva comandato Mosè” ma “che aveva comandato 
HaShem a Mosè” persino ordini che non aveva ascoltato dalla bocca del Signore, sostenne questa conoscenza 
come se avesse parlato Mosè Suo servo e così fece Giosuè, che non mancasse nessuna parola che gli aveva 
comandata”. Non è scritto qui “Mosè a lui” ma “Che avesse comandato HASHEM a Mosè”. Persino quelle 
cose che non aveva ascoltato dalla bocca del suo maestro erano insegnamento come se lo avesse detto Mosè 
dal Sinai.   Dice Rabbi Yochanan in nome di Rabbi Benaiah, Rabbi Hunah in nome di Rabbì dice: “Una Torah 
di verità era sulla loro bocca” (Malachi 2,6). Questo riguarda persino quelle cose che uno ascoltò solo dalla 
bocca del suo maestro. “E non c’era alcuna cosa ingiusta nelle sue labbra”(ib.). Riguarda persino quelle cose 
che non ascoltarono per bocca del suo maestro. E i Rabbini dissero: è scritto “Perché HaShem sarà nella tua 
speranza e custodirà i tuoi piedi dalla trappola” (Prov. 3,26.) Persino cose che abbiano in sé una trappola. “E 
custodirà i tuoi piedi dalle trappole”, Rabbi Dosà disse: dalle halachot che comportino trappole, o dicono i 
Rabbini, dal peccato, Rabbi Levi dice custodirà dai MAZIQIN (spiriti danneggiatori ). Rabbi Abbà dice: se 
avrai dato dalla tua tasca che dà ZEDAQA’ Il Santo Benedetto Egli Sia, ti custodirà dalle malesorti e dalle 
fonti infestate dalle tasse, dalle multe dai tributi dalle gabelle dall’annona. Il Re Mumbax (di Adiabene che si 
era convertito all’ebraismo) era in piedi e distribuiva tutto il raccolto al povero. Gli inviarono una delegazione, 
i suoi parenti dicendogli: i tuoi avi hanno accumulato il capitale che già era loro, su quello dei loro padri. E tu 
hai dissipato quel che è tuo e quello che è dei tuoi avi. Lui rispose loro i miei padri hanno tesaurizzato in terra 
ed io ho tesaurizzato in cielo.  Com’è detto (Salmi 85,12): “La verità germoglia dalla terra e la giustizia viene 
dal cielo”. I miei padri accumularono tesori che fecero a loro frutti, com’è detto (Is. 3,10) “Dite al giusto che 
avrà del bene, perché avranno frutto delle loro opere”. I miei padri hanno accumulato in un luogo qui tangibile, 
io ho accumulato in luogo che non si tocca con mano.  Com’è detto (Sl. 89,15) “Giustizia e rettitudine sono la 
base del Tuo Trono”. I miei padri hanno accumulato soldi, ed io ho accumulato spirito. Com’è detto “Frutto 
del giusto è l’albero della vita, il savio attira lo spirito”. I miei padri hanno accumulato per altri, io ho 
accumulato per me stesso, com’è detto (Deut. 24,13) “E per te sarà la giustizia di fronte ad HaShem Idd-o 
nostro”. I miei padri hanno accumulato per questo mondo ed io ho accumulato per il mondo a venire.  
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 לשֶׁ הָיתֶוֹצְמִ־לכָּ דגֶנֶכְּ תלֶקֶוֹשׁ םידִסָחֲ תוּלימִגְוּ הקָדָצְ .אוֹבלָ דיתִעָלְ התָימִ תוּמיָ אֹלּשֶׁ אלָּאֶ תימִ אלָוְ .תוֶמָּמִ ליצִּתַּ הקָדָצְוּ רמַאֱנֶּשֶׁ
 םייִּנִעֲלַ תגֶהֶוֹנ םידִסָחֲ תוּלימִגְוּ םייִּנִעֲלַּ תגֶהֶוֹנ הקָדָצְּהַ .םיתִמֵּבַוּ םייִּחַבַּ תגֶהֶוֹנ םידִסָחֲ תוּלימִגְוּ םייִּחַבַּ תגֶהֶוֹנ הקָדָצְּהַשֶׁ .הרָוֹתּ
 ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ איָרְמַ רבַּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .וֹפוּגבְּ ןיבֵּ וֹנוֹממְבִּ ןיבֵּ תגֶהֶוֹנ םידִסָחֲ תוּלימִגְוּ םדָאָ לשֶׁ וֹנוֹממְבִּ תגֶהֶוֹנ הקָדָצְּהַ .םירִישִׁעֲלַוְ
 ינֵבְלִ וֹתקָּדְצִוְ ויאָרֵיְ לעַ םלָוֹע דעַוְ םלָוֹעמֵ י֨י דסֶחֶוְ רמֵוֹא אוּהשֶׁכְּ םידִסָחֲ תוּלימִגְ וֹא הקָדָצְ וֹא ביבִחָ ןהֶמֵ הזֶ יאֵ ןיעִדְוֹי וּנאָ ןיאֵ
 וֹנבְּ תאֶ םדָאָ דמֵּלַיְּשֶׁ וּהמַ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ תאֶ וּלאֲשָׁ .הרָוֹתּ דוּמלְתַוְ .הקָדָצְּהַ ןמִ רתֵוֹי הבָיבִחֲ םידִסָחֲ תוּלימִגְּשֶׁ הרָמְאָֽ אדָהָ .םדָאָ
 וֹנבְּ תאֶ דמֵּלַלְ םדָאָלְ רוּסאָ התָּעַמֵ .הלָיְלָֽוְ םמָוֹי וֹב תָיגִהָוְ ביתִכְדִּ הלָיְלַ אֹלוְ םוֹי אֹל הּנָיאֵשֶׁ העָשָׁבְ וּנּדֶמְּלַיְ םהֶלָ רמַאָ .תינִוָויְ
 יבִּרִ אוָו רבַּ איָיחִ יבִּרִדְּ הּירֵבְּ אבָּ יבִּרִ .תוּנמָוֹא וּז םייִּחַבַ תָּרְחַבָוּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינִּתַהָוְ הלָיְלָֽוְ םמָוֹי וֹב תָיגִהָוְ ביתִכְדִּ ןיגִבְּ תוּנמָוּא
 .הּלָ טישִׁכְתַ אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ תינִוָויְ וֹתּבִּ תאֶ דמֵּלַלְ םדָאָלְ רתָּוּמ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִרִ .תוֹרוֹסמְּהַ ינֵפְּמִ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ איָיחִ
 באַ דוּבּיכִּ .ןנָחָוֹי יבִּרִמֵ הָיתִּעְמַשְׁ םאִ ילַעָ אֹביָ .ןנָחָוֹי יבִּרִבְּ הּילֵ ילִתְּ אוּה הּיתֵנָבְּ הפָלְמַ העָבְּ וּדּ ןיגִבְּ רמַאֲ הוָו רבַּ ןוֹעמְשִׁ עמַשְׁ
 וֹמּאִוָ

 תאֶ וּלאֲשַׁוְ וּכלְ ןילִאֲוֹשׁ םתֶּאַ ילִוְ ןהֶלָ רמַאָ .םאֵוְ באַ דוּבּיכִּ אוּה eןכַיהֵ דעַ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ תאֶ וּלאֲשָׁ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ   
 הּלָּשֶׁ ןוֹקדִּרְוֹק לפַנָוְ ]וֹלּשֶׁ[ ילֵוּבּ־לכָּ ינֵפְבִּ וֹתרָטְּסַמְ וֹמּאִ התָיְהָֽ תחַאַ םעַפַּ .היָהָ ילֵוּבּרטֵפַּ שׁאֹר הנָיתִנְ ןבֶ המָדָּ .הנָיתִנְ ןבֶ המָדָּ
 הָילֶעָ בשַׁיָ אֹל ויבִאָ הָילֶעָ בשַׁיָּשֶׁ ןבֶאֶוְ היָהָ ילֵוּבּרטֵפַּ שׁאֹרוְ היָהָ ינִוֹלקְשְׁאַ יוֹגּ היָּקִזְחִ יבִּרִ רמַאָ .רעֵטָצְתִ אֹלּשֶׁ הּלָ טישִׁוֹהוְ הּדָיָּמִ
 וּרמְאָֽ .הּתָוָוכְדִּ אבָטָ הּילֵ תיאִדְּ ןאמַ וּרמְאָֽ .ןמִיָנְבִּ לשֶׁ הפֶשְׁיָֽ הדָבְאָֽ תחַאַ םעַפַּ .וֹלּשֶׁ האָרְיִ התָוֹא השָׂעָ ויבִאָ תמֵּשֶׁ ןוָיכֵוְ .וימָיָּמִ
 אחָתְפְמַ ןירִמְאֲדַּ תיאִוְ Kימִדָּ הּוּבאָ חכָּשְׁאַוְ וּהלָ הּתָיְימַ יעִבְּ קילִסְ רנָידֵּ האָמֵבְּ הּימֵּעִ וּקסְפָֽוּ הּיבֵּגַלְ ןוּלזְאָֽ .הנָיתִנְ ןבֶּ המָדָלְ תיאִ
 תילִיכִיְ אלָ ןוֹל רמַאֲ ןוֹבּגַלְ תחַנְ .אתָוּביתֵּ לעַ אטָישִׁפְּ תוַוהֲ הּוּבאָדְּ הּילֵגְירִ ןירִמְדַּ תיאִוְ .יוֹבאָדְּ הּיתֵעָבְּצְאֶ וגַּ ביתִיְ הוָהֲ אתָוּביתֵדְּ
 קלִסְ הּיתֵּנְישִׁ ןמִ הּוּבאָ ריעִתְיאִדְּ ןוָיכֵּ .ףלֶאֶלְ הּינֵוּקסְאַ םיִתַאמָלְ הּינֵוּקסְאַ ןבָוּט ןיטִירִפְ יעִבְּ וּדּ אמָלְידִּ וּרמְאָֽ .ןוֹכלְ הּיתֵוּתייְמַ
 ינִיאֵ ןיטִירִפְבִ יתִהָבָאָדְּ ארָקְיאִ ןוֹכלְ ןיבִּזְמַ אנָאֲ המַ רמַאֲ .יוֹלעָ ליבִקְ אלָוְ איָירָחַאֲ הּילֵ וּקיסִפְכִּ הּילֵ ןוּתיְימַ וּעבְ .ןוֹל הּיתֵוֹתייאֵוְ
 .המָוּדאֲ הרָפָ וֹתרָפָ הדָלְיָֽ הלָיְלַּבַ וֹבּ ןוּב יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .רכָשָׂ אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וֹל ערַפָ המַ .םוּלכְּ ייתַוֹבאֲ דוֹבכְּמִ הנֶהֱנֶ
 שׁמֵחָ בירִקְהִוְ תוֹמהֵבְּ רשֶׂעֶ וינָפָלְ וּיהָ אדָיבִעֲ {יהֵ .העָמָלְ תוֹעמָ לפֵוֹט םדָאָ ןיאֵוְ יתָבְּשַׁ יבִּרִ רמַאָ .הָוּלטָנְֽוּ בהָזָ הּלָקָשְׁמִ לאֵרָשְׂיִ וֹל וּלקְשָֽוְ
 החֶוֹדּ רמַאָ דחַ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןוּגלְּפַּתְיאִ רמַאָ אפָּסְירִקְ יבִּרִ .ןוֹרחֲאַהָ בוֹט םוֹילְ החֶדָּיִּשֶׁ וּהמַ רתָוֹמּהַוְ ןוֹשׁארִהָ בוֹט םוֹיבְּ
 םדָאָ רמַאָ וּדּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ ןוֹהילֵּימִ ןמִ ןנָבָּרַדְּ ןוֹהילֵּימִ שׁרֵפָנְ ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .אדָּ רמַאָ המַוּ אדָּ רמַאָ המַ ןיעִדְ יָֽ אלָוְ החֶוֹד וֹניאֵ רמַאָ אנָרָחָוְ
 םדָאָ ןיאֵוְ המָהֵבְלִ המָהֵבְּ לפֵוֹט םדָאָ רמַאָ וּדּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ .החֶוֹד רמַאָ וּדּ אוּה המָהֵבְלִ תוֹמהֵבְּ לפֵוֹט םדָאָ ןיאֵוְ תוֹעמָלְ תוֹעמָ לפֵוֹט
 רמַאֹיּשֶׁ דעַ בוֹט םוֹי תאֶ החֶוֹדוְ {לֵוֹהוְ ףיסִוֹמ אוּה םלָוֹעלְ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ הוָו רבַּ ןוֹעמְשִׁ אתָאָ .החֶוֹדּ וֹניאֵ רמַאָ וּדּ אוּה העָמָלְ תוֹעמָ לפֵוֹט
 הדָוּהיְ יבִּרִ םשֵׁבְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַדָּ ייכַּ איָיתְאֲוַ .רוּעישֵׁ וֹל שׁיֵ וֹנוֹממָבְּ לבָאֲ .וֹפוּגבְּ רמַיתֵדְּ אדָהָ .םידִסָחֲ תוּלימִגְוּ .ףיסִוֹהלְ יתִּעְדַבְּ ןיאֵ
 ידֵכְּ דעַ רמַאָ דחַ אנָהָכֲּ רבַּ אבָּאַ יבִּרִוְ איָּנִינִיאִ ןבֶּ לאֵילִמְגַ ןבּר ןכָיהֵ דעַ .תוֹצְמִלְ ויסָכָנְּמִ שׁמֶוֹח שׁירִפְמַ םדָאָ אהֵיְּשֶׁ אשָׁוּאבְ וּנמְנִ אנָינִחֲ ןבֶּ
 ימֵוֹק אעָבָּ איָּנִינִיאִ ןבֶּ לאֵילִמְגַ יבִּרִ .®תֶאָוּבתְּ־לכָּ תישִׁארֵמֵכְּ .®תֶאָוּבתְּ־לכָּ תישִׁארֵמֵוּ ®נֶוֹהמֵ י֨י תאֶ דבֵּכַּ רמָאַ אנָרָחָוְ .רשֵׂעֲמַ תמַוּרתְוּ המָוּרתְ
 דעַ תוֹצְמִלְ רמַאָ אנָוּה ברַ .רכָשָׂלְ {לַיאֵוָ ןכָּימִ ןרֶקֶלְ הלָּיחִתְּבַּ הּילֵ רמַאָ .אלָּוּכּ דיסִפְמַ אוּה םינִשָׁ שׁמֵחָלְ .הנָשָׁוְ הנָשָׁ־לכָבְּ שׁמֶוֹח המַ אנָמָ יבִּרִ
 הבָיבִחָ ברַ .תחַאַ הוָצְמִלְ וּליפִאֲ רמַאָ ןוּבאָ יבִּרִ .שׁילִשְׁ דעַ תוֹצְמִּהַ־לכָלְ רמַימֵ ןירִבְסָֽ .תחַאַ הוָצְמִלְ וֹא שׁילִשְׁ דעַ תוֹצְמִּהַ־לכָלְ וּהמַ .שׁילִשְׁ
 יבִּרִ ינִּתַּ .שׁילִשְׁ דעַ וילָעָ ןיחִירִטְמַ המָּכַּ דעַ הנָּימֶּיהִ האָנָ תרֶחֶאֲ האָרָוְ הוָצְמִ םדָאָ חקַלָ אדָיבִעֲ {יהֵ .םימִדָלְ שׁילִשְׁ וּהמַ ןמָּתַדְּ ןינִבָּרִ םשֵׁבְ
 האֶנָ רפָוֹשׁ .האָנָ הכָּוּס .האֶנָ בלָוּל וינָפָלְ השֶׂעֱאֶ תוֹצְמִבְּ וינָפָלְ הוֶונְאַ אלָּאֶ וֹארְוֹבּ תאֶ תוֹוּנַלְ םדָאָלְ וֹל רשָׁפְיאֶ יכִוְ וּהוֵנְאַוְ ילִאֵ הזֶ לאעֵמָשְׁיִ
 .ןיאִנָ ןילִּיפִתְּ האָנָ תיצִיצִ
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3 a* 

Com’è scritto: (Prov. 10,2)“La carità salva dalla morte” . Ma non si muore? Salvo che non si morirà nel tempo 
che verrà.  La Giustizia e le opere di misericordia pesano sulla bilancia come tutte le mizvot della Torah, perché 
la giustizia si fa per i vivi.  E le opere di misericordia si fanno per i vivi e per i morti.  La Giustizia si fa per i 
poveri, e le opere di misericordia per i poveri e per i ricchi. La giustizia si fa con i soldi personali, le opere di 
misericordia si fanno con i soldi e con il corpo.  Rabbi Yochanan Bar Maryà disse in nome di Rabbi Yochanan: 
non sappiamo cosa è Gli è più caro, se la giustizia o le opere di misericordia, com’è scritto (Sl. 103,17) “La 
misericordia di HaShem verso coloro che Lo temono dura da un mondo all’altro mondo, e la sua Giustizia è 
per i figli dei loro figli”. Da qui si deduce che la misericordia è più cara della giustizia. (Dice la Mishnah) “e 
lo studio della Torah”: domandarono a Rabbi Yehoshua: quando un uomo può studiare la filosofia greca? 
Rispose loro “in un’ora che non sia né giorno né notte com’è scritto : (Yeh. 1,8) “Non si allontani questo libro 
della Torah dalla tua bocca e su di esso, mormora il giorno e la notte”. Da qui è proibito studiare il commercio, 
essendo scritto “Mormora su di essa (la Torah) il giorno e la notte” (Deut. 30,19).  .Ha tramandato Rabbi 
Yshmael: E sceglierai la vita affinché viviate te e i tuoi discendenti”. La vita questa è il commercio. Rabbi 
Abbà figlio di Rabbi Hiyyà Bar Wa2 e Rabbi Hiyyà in nome di Rabbi Yochanan ha detto ciò vale “a causa dei 
maldicenti”. Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yochanan dice: è permesso insegnare alla propria figlia il greco, 
per migliorarla. Per questo uno vorrebbe insegnare alle sue figlie, beffandosi di Rabbi Yochanan? Ahi per lui 
se ha avuto una tradizione diversa dall’HALACHAH di Rabbi Yochanan. (Dice la Mishnah) “Onorare il padre 
e la madre” , dice Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yochanan dicono: domandarono a Rabbi Eliezer, fino a che 
punto bisogna onorare il padre e la madre? Rispose: e lo chiedete a me?  Andate domandarlo a Damah Ben 
Netinah; Damah Ben Netinah era il capo dei senatori locali di, una volta sua madre che non aveva conoscenza, 
fu di fronte al suo tribunale, e cadde un sandalo dalla sua mano e si piegò per non angosciarli. Disse Rabbi 
Hizkià (Damah) era un non ebreo di Askelon ed era un capo dei senatori e il seggio di pietra sul quale sedeva 
suo padre egli non vi sedette per tutta la vita, perciò quando morì suo padre diventò un Temente (di D-o). Una 
volta perse una pietra di diaspro di Beniamino (che era sul pettorale del gran sacerdote) .  Chiesero: chi aveva 
questa pietra preziosa? Era di Damah Ben Netinah.  Andarono da lui e passarono per scambiare questa pietra 
per cento Denari. Andò a domandare cosa fosse se suo padre avesse dimenticato il valore.(Salì e trovò suo 
padre che dormiva). E c’è chi dice: la chiave della cassaforte era fra le mani di suo padre, e c’è chi dice i piedi 
di suo padre erano sulla cassaforte. Discese da loro e disse loro: io non posso dare tale cosa (la pietra preziosa) 
a voi. Dissero i Maestri forse costui vuole più denaro? Offrirono duecento denari, ne offrirono mille.  Intanto 
si risvegliò suo padre dal sonno salì e gliela portò. Volevano dargli come prezzo quel che avevano offerto 
all’ultimo, ma egli non accettò da loro. Disse perché dovrei vendervi l’onore di mio padre per una somma 
d’argento? Non vale nulla per me che l’onore di mio padre! Perché dovevo disturbarlo? Il Santo Benedetto 
Egli Sia è la retribuzione vera. Dice Rabbi Yossè Ben Rabbi Bun: venga quella stessa notte il figlio della sua 
mucca, la vacca rossa! E retribuisca tutto Israele con denaro d’oro e si prenda. Disse Rabbi Shabetay: 
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3 b 

 הדָרְ יָֽ ןוֹפרְטַ יבִּרִ לשֶׁ וֹמּאִ .םיִוֹגּבַּ תוֹצְמִ ישֵׂוֹע לשֶׁ ןרָכָשְׂ ןתַּמַ אהֵשְׁמַ אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ןיאֵ .הנֶעֲיַ אֹל הקָדָצְ ברֹוְ טפָּשְׁמִוּ ביתִכְּ
 םעַפַּ .הּתָטָּימִלְ העָיגִּהִשֶׁ דעַ ןהֶילֵעֲ תכֶלֶּהַמְ התָיְהָֽוְ הָיתֶוֹסרְפַּ תחַתַּ וידָיָ יתֵּשְׁ חַינִּהִוְ ןוֹפרְטַ יבִּרִ Kלַהָוְ .תבָּשַׁבְּ הּרָיצֵחֲ Kוֹתלְ ליֵיטַלְ
 Kילֵ דבַעֲ וּהמַ הּלָ וּרמְאָֽ .יאדַּמִ רתֵוֹי דוֹבכָּ יבִּ גהֵוֹנ אוּהשֶׁ ינִבְּ ןוֹפרְטַ לעַ וּללְפַּתְהִ ןהֶלָ הרָמְאָֽ וֹרקְּבַלְ םימִכָחֲ וּסנְכְנִוְ הלָחָ תחַאַ
 לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ לשֶׁ וֹמּאִ .עַיגִּהִ אֹל הרָוֹת הרָמְאָֽשֶׁ דוֹבכָ יצִחֲלַ ןיִידַּאַ םיפִלָאֲ ףלֶאֶ ןכֵ השֶׂוֹע וּליפִאֲ הּלָ וּרמְאָֽ אדָּבְוּע ןוֹהלְ תיַינְתַוְ
 וּניתֵוֹבּרַ לשֶׁ ןהֶינֵפְ וּמכְּרְכַּתְנִ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ .דוֹבכָבְּ יבִּ גהֵוֹנ וֹניאֵשֶׁ ינִבְּ לאעֵמָשְׁיִבְ וּרוּעגְּ ןהֶלָ רמַאָ וּניתֵוֹבּרַלְ וילָעָ הלָבְקָֽוְ האָבָּ
 הגָזְשְׁמִ איָעָבְּ אנָאֲ הדָעֲווַ תיבֵּמִ קפַנְ וּדּכְ הרָמְאָֽ .Kילֵ דבַעֲ המַ הּלָ וּרמְאָֽ .ויתָבֹאֲ דוֹבכְבִּ גהֵוֹנ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ תילֵ רשָׁפְיאֵ וּרמְאָֽ
 רבַּ־לכָּ ןירִמְאָֽ איָנָוֹחטְ ןילֵּיאִ תוּאיְ אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .הּדָוֹבכְ אוּה הּנָוֹצרְ אוּהוְ ליאִוֹה וֹל וּרמְאָֽ .ילִ קיבִשְׁ אלָוְ ןהֶמֵ יתֵּשְׁימִוּ יוֹלגְירִ
 הּנָוּביגִאֲוַ ןכִאָ ןוֹל רמַאֲ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִדְּ הּימֵּיאִ .ןיכִאָ הּנָוּביגִאֲוַ ןיכִאָ ןוֹל רמַאֲ ןוֹפרְטַ יבִּרִדְּ הּימֵּיאִ .הּתֵפָּוּק וגַּ הּיתֵוּכזְ שׁנַ רבַוּ שׁנַ
 רמַאֲ אינָפָּלְוּא ןיתֵּרְתַּ ןילֵּיאִ עמַשְׁ דכַּ .ןדֶעֵ ןגַּ תרַינִדְּ ןוֹהנְירִקְיאִדְּ אמָּיאִוְ אבָּאַ ילִ היָהָ יאוַלְּהַ רמַאֲוַ רעֵטָצְמִ הוָהֲ ארָיעִזְ יבִּרִ .ןכִאָ
 ןוּבאָ יבִּרִ רמַאָ .ילָעָ הלָבְּקַמְ אנָיוִהֲ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִכְּ אלָוְ דיבִעֲ אנָלְיכִיְ הוָהֲ ןוֹפרְטַ יבִּרִכְּ אלָ .אמָּיאִוְ אבָּאַ אלָ ילִ תילֵדְּ אנָמָחְרַ Kירִבְּ
 שׁרֵוֹיוְ תוֹמוּטפְּ ויבִאָ תאֶ ליכִאֲמַ אוּהשֶׁ שׁיֵ .תתָימֵ הּיתֵדְלָיְ דכַּ יוֹבאָ תימִ הּימֵּיאִ הּילֵ תרָבְּעִ דכַּ וּרמְאָֽ .םאֵוְ באָ דוּבּיכִּמִ ינִאֲ רוּטפָּ
 יוֹבאָלְ ליכִיימַ הוָהֲ שׁנַ רבַּ דחַ .םנָּהִגְּ שׁרֵוֹיוְ תוֹמוּטפְּ ויבִאָ תאֶ ליכִאֲמֵ דצַיכֵּ .ןדֶעֵ ןגַּ שׁרֵוֹיוְ םיִחַירֵבָּ וֹנדְוֹכ אוּהשֶׁ שׁיֵוְ םנָּהִיגְּ
 אצָמְנִ .ןישִׁדִמְוּ ןילִכְאָֽ איָבָלָכְדִּ שׁידִאֲוַ לוֹכאֲ אבָּסַ אבָּסַ הּילֵ רמַאֲ .Kלָ ןנָמְ ןילֵּיאִ ירִבְּ יוֹבאָ הּילֵ רמַאֲ ןמָזְ דחַ .ןימִיטִפְּ ןילִּגַוֹנרְתַּ
 .איָינִוֹחטֲלַ הוָצְמִ תתַאֲ איָחָירֵבְּ ןיחִטְיאִ הוָהֲ שׁנַ רבַּ דחַ .ןדֶעֵ ןגַּ שׁרֵוֹיוְ םיִחַירֵלְ וֹנדְוֹכּ דצַיכֵּ .םנָּהִיגְּ שׁרֵוֹיוְ תוֹמוּטפְּ ויבִאָ תאֶ ליכִאֲמַ
 םיִחַירֵבָּ וֹנדְוֹכּ אצָמְנִ .תְּאַ אלָוְ אנָאֲ ילִ בטַ יקִלְימִ תוטַמָ ןיאִ .תְּאַ אלָוְ אנָאֲ ילִ בטַ איָיזְּבַמְ תטַמָ ןיאִ .ייתָּחְתַּ ןוֹחטְ לוּע אבָּאַ הּילֵ רמַאֲ
  .ןדֶעֵ ןגַּ שׁרֵוֹיוְ
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(3b) 

 È scritto (Job 37,23) “Egli è il Signore del diritto e d’immensa carità e non opprime” ma è Chi dà retribuzione 
a chi fra le nazioni fa le mizvot. La madre di Rabbi Tarfon scese a passeggio in mezzo al cortile di Shabat. 
Andò Rabbi Tarfon per mettere tutte e due le sue mani sotto i suoi piedi. E lei andò su questi fino ad arrivare 
al suo giaciglio. Una volta era malata, e si radunarono i Maestri per andare a trovarla. Disse loro sua madre, 
pregate per mio figlio Tarfon che mi porta onore più del necessario.  Cosa ti aveva fatto? Lei raccontò un 
aneddoto. Le dissero: Persino se facesse così mille migliaia di volte, ancora non avrebbe fatto metà dell’onore 
dovuto a chi ha detto la Torah. La madre di Rabbi Yshmael venne ad accogliere i nostri Maestri. Lei chiese 
loro: avete sgridato mio figlio Yshmael che non mi avrebbe portato abbastanza rispetto? Le dissero: cosa ti ha 
fatto?  Disse: quando uscì dalla casa di riunione dei Maestri, io volli che lavasse i loro piedi e bevesse da loro. 
Le dissero i Maestri: per rispetto dell’onore di sua madre egli ha fatto la sua volontà.  Disse Rabbi Manà: che 
bello hanno raccontato questi macinatori. Ciascun uomo ha portato merito nel suo contenitore.  Ciascuno ha 
avuto farina secondo quel che ha portato. La madre di Rabbi Yshmael disse loro così e Aghibuneya, madre di 
Rabbi Tarfon disse così.  Rabbi Zerà fu turbato e disse: non ho avuto madre e pare da cui avere onore da 
ereditare da essi il Gan Eden?  Così essi insegnarono loro due le leggi, Egli disse Benedetto HaShem che non 
ho avuto padre e madre. Non posso fare come Rabbi Tarfon né come Rabbi Yshmael io ho accettato dai miei 
genitori (l’istruzione). Disse Rabbi Abun: io sono esente dall’onorare padre e madre, che quando lo fece la 
madre morì il padre, e quando lo partorì, morì la madre.  C’è chi fa mangiare i polli grassi a suo padre ed 
eredita il GEHINNOM e c’è chi porta suo padre a pestare il grano al mulino ed eredita in GAN EDEN. In che 
senso mangia i polli grassi a suo padre ed eredita il GEHINNOM? Un tale uomo aveva fatto mangiare a suo 
padre polli grassi. Una volta il padre gli chiese questo come viene a te. Rispose vecchio, vecchio, mangia e 
stai zitto che i cani mangiano stando zitti. Accadde che facesse mangiare a suo padre polli grassi ma ereditò il 
GEHINNOM. In che senso portò il padre al mulino ed ereditò il GAN EDEN?  Un tale uomo portava a 
macinare al mulino, venne una visita per arruolare i mugnai (al servizio del re).  Egli disse al padre: raccogli e 
macina al mio posto. Così io mangerò andando fra i mugnai imperiali. Così se cadrò in disgrazia migliore che 
capiti a me che a te. Se ci saranno frustate, meglio che capiti a me e non a te. Una volta capitò che portasse suo 
padre a fare il mugnaio, e guadagnasse il GAN EDEN.  
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3 b* 

 Yיבִאָ תאֶ דבֵּכַּ רמַאֱנֶ .םיִמַשָׁ ארָוֹמלְ םאֵוְ באָ ארָוֹמ שׁיקִהֵ .דוֹבעֲתַ וֹתוֹאוְ ארָיתִ Yיהiֶאֱ י֨י תאֶ רמַאֱנֶוְ וֹארָיתִּ ויבִאָוְ וֹמּאִ שׁיאִ רמַאֱנֶ
 שׁיאִ שׁיאִ רמַאֱנֶוְ .תמָוּי תוֹמ וֹמּאִוְ ויבִאָ ללֵּקַמְוּ רמַאֱנֶ .םוֹקמָּהַ דוּבּיכִלְ םאֵוְ באָ דוּבּיכִּ שׁיקִהֵ .Yנֶוֹהמֵ י֨י תאֶ דבֵּכַּ רמַאֱנֶוְ Yמֶּאִ תאֶוְ
 ינֵפְּמִ ןידִבְּ ןכֵוְ .ןלָעֲמַלְ יפֵּלַכְּ הכֶּמַ רמַוֹל רשָׁפְיאֶ יאֵ לבָאֲ .םוֹקמָּהַ תלַלְיקִלְ םאֵוְ באָ תלַלְקִ שׁיקִהֵ .וֹאטְחֵ אשָׂנָוְ ויהiָאֱ ללֵּקַיְ יכִּ
 ליכִאֲמַ .דוּבּיכִ אוּה הזֶ יאֵ .וירָבָדְּ תאֶ רתֵוֹס אֹלוְ וֹמוֹקמְבִּ רבֵּדַמְ אֹלוְ וֹמוֹקמְבִּ בשֵׁוֹי אֹל .ארָוֹמ וּהזֶ יאֵ .וֹבּ ןיפִתָוּשׁ ןתָּשְׁלָשְּׁשֶׁ
 וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ ןכֵ אֹל .וֹלּשֶּׁמִ רמַימֵ יעֵבָדְּ תיאִוְ .ןקֵזָ לשֶּׁמִ רמַאָ איָיחִ רבַּ אנָוּה ןאמַדְּ ןמִ .איצִוֹמוּ סינִכְמַ ליעִנְמַוּ שׁיבִּלְמַ הקֶשְׁמַוּ
 תחַנָהֲ השֶׂוֹעבְוּ ןירִוֹח הּילֵ תיאִדְּ אוּההַבְּ וֹל עמַשְׁיִּשֶׁ םיָּלַ קנַרְאַהָ תאֶ Kלֵשְׁהַ ויבִאָ וֹל רמַאָ וּליפִאֲ ןיִינַמְ הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ
 .הָילֶעָ םירִחֵאֲלַ תוּשרְ שׁיֵּשֶׁ ינֵפְּמִ .הּדָיָבְ הקָיפֵּסִ ןיאֵ השָּׁאִהָוְ וֹדיָבְ הקָיפֵּסִ שׁיאִהָשֶׁ אלָּאֶ .השָּׁאִהָ דחָאֶוְ שׁיאִהָ דחָאֶ .ויבִאָ לשֶׁ חַוּר
 ןדָוּי יבִּרִ ינִּתַּ אבָּ רבַּ איָיחִ יבִּרִ רמַאָדְּ יגֵילִפְ[ אוָו רבַּ איָיחִ יבִּרִדְּ הּיתֵלְימִ .איהִ הּדָיָבְ הקָיפֵּסִ איהִשֶׁ ימִכְּ השָׁרְ גָּֽתְנִ וֹא הלָמְרְאַתְנִ
 רתֵוֹי אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וֹפידִעֱהֶשֶׁ םאֵוָ באָ דוּבּיכִּ אוּה לוֹדגָּ רמֵוֹא יחָוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינִּתַדְּ יחָוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ ]הּיתֵּרַבְּ רבַּ
 שׁירִפְמַ האָיפֵוּ החָכְשִׁ טקֶלֶ שׁירִפְמַ Kנָנְחָֽיְשֶּׁמִ וֹדבְּכַמְ תְּאַ המָּמִ .Yנֶוֹהמֵ י֨י תאֶ דבֵּכַּ רמַאֱנֶוְ Yמֶּאִ תאֶוְ Yיבִאָ תאֶ דבֵּכַּ רמַאֱנֶ .וֹדוּבּיכִּמִ
 תאֶוְ םייִּנִעֲהָ תאֶ ליכִאֲמַוּ תיצִּיצִוְ ןילִיפִתְוּ רפָוֹשׁוְ בלָוּלוְ הכָּוֹס השֶׂוֹעוְ הלָּחַוְ ינִעָ רשֵׂעֲמַוּ ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַוּ ןוֹשׁארִ רשֵׂעֲמַוּ המָוּרתְּ
 לצֶאֵ אבָּ אוּהשֶׁכְּ לבָאֲ .ןהֶמֵ תחַאַבְּ ביָיחַ תְּאַ ןיאֵ Kלָ ןיאֵ םאִוְ .וּליאֵ־לכָבְּ ביָיחַ תְּאַ Kלָ שּׁיֵ םאִ .םיאִימֵצְּהַ תאֶ הקֶשְׁמַוּ םיבִיעֵרְהָ
 יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ .םיחִתָפְּהַ לעַ בבֵּסַמְ תְּאַ וּליפִאֲוַ Yמֶּאִ תאֶוְ Yיבִאָ תאֶ דבֵּכַּ ןוֹה Kלָ ןיאֵשֶׁ ןיבֵּ ןוֹה Kלָ שׁיֵּשֶׁ ןיבֵּ םאֵוְ באָ דוּבּיכִּ
 ידֵכְּ תוֹצְמִ ישֵׂוֹע לשֶׁ ןרָכָשְׂ ןתַּמַ אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ לטֵלְיטִ .עדָתֵ אֹלוְ הָיתֶוֹלגְּעְמַ וּענָ סלֵּפַתְּ ןפֶּ םייִּחַ חרַוֹא ביתִכְּ אנָהָכֲּ רבַּ אבָּאַ
 Kלָ וּרמְאָֽשֶׁ המַ־לכָּמִ .םייִּחַ תוֹאצְוֹת וּנּמֶּמִ יכִּ Yבֶּלִ רוֹצנְ רמָשְׁמִ־לכָּמִ ביתִכְּ קחָצְיִ יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ .הנָוּמאֱבֶּ ןתָוֹא ןישִׂוֹע וּהיְּשֶׁ
 הוָצְמִלְ תוֹלּקַבְּשֶׁ הלָּקַ הוָצְמִ בוּתכָּהַ הוָשְׁהִ אנָהָכֲּ רבַּ אבָּ יבִּרִ רמַאָ .םייִּחַ Yלְ אצֵוֹי ןהֶמֵ הזֶ יאֵמֵ עַדֵוֹי תְּאַ ןיאֵשֶׁ רמֵשָּׁהִ הרָוֹתּבַּ
 תָּכְרַאֲהַוְ ביתִכְּ ןהֶיתֵּשְׁבִוּ .םאֵוְ באָ דוּבּיכִּ הזֶ תוֹרוּמחֲבַּשֶׁ הרָוּמחֲ הוָצְמִוּ .ןקַּהַ חַוּלּישִׁ הזֶ תוֹלּקַבְּשֶׁ הלָּקַ הוָצְמִ .תוֹרוּמחֲבַּשֶׁ הרָוּמחֲ
 סיכִּ ןוֹרסָּחִ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ רבָדָּ .Kימֶיָ ןוּכירִאֲיַ ןעַמַלְוּ Kלָ בטַייִ ןעַמַלְ וֹבּ ביתִכְּ בוֹחהַ תעַירִפְ אוּהשֶׁ רבָדָּ םאִ המָוּ ןוּבאָ יבִּרִ רמַאָ .םימִיָ
  .ןכֵּשֶׁ־לכָּ אֹל תוֹשׁפָנְ ןוּכּיסִוְ
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3 b* 

E’ scritto “Ciascuno tema sua madre e suo padre” (Lev. 19,3).  Ed è scritto anche “E tema HASHEM tuo D-o 
e Lo serva” (Deut. 6,13) si trova che ciò che è scritto ha un identico significato, il timore di madre e padre e il 
timore del Cielo.  Com’è scritto : “Onora il padre e la madre” (Ex. 20,12) ed è scritto anche “Onora HASHEM 
con tutti i tuoi averi”. E’ lo stesso identico onore del padre e della madre e il timore di Do. E’ scritto “Chi 
maledice suo padre e sua madre sia messo a morte” (Ex.21,17) ed è scritto pure: “ ciascun uomo che maledica 
il Suo D-o, porterà le conseguenze del suo peccato”.  E’ lo stesso maledire il padre e la madre e maledire D-o. 
Ma non è possibile per tutto il resto espressione analoga. Così pure (l’onore del padre e della madre e l’onore 
di D-o) sono la stessa legge. Ma non è così anche per il timore? Non è spiegato nei riguardi di D-o e non è 
esplicitamente detto nei riguardi di D-o e non è nascosto nella spiegazione delle sue parole. Ma non è da 
onorare? E’ Lui che fa mangiare e bere, ci veste e ci dà calzature, fa raccogliere e fa uscire il pane. A paragone 
se è necessario onorare il padre e la madre e se esso è a carico del figlio, oppure del capitale del padre? Hunah 
Bar Hijà dice: sono in conto al vecchio padre, ma c’è chi vuol dire: sono a proprio carico. Non così dice Rabbi 
Abahu in nome di Rabbi Yossè Bar Haninà: persino se suo padre dice: “Butta in mare la cassetta dei soldi” . 
S'impara da ciò: se ha la libertà di farlo o se deve eseguire tacitamente la volontà del padre? Una cosa è l’uomo 
un’altra è la donna. Solo l’uomo ha la possibilità del dubbio in mano sua, e la donna non ha possibilità del 
dubbio in mano sua, perché c’è il potere di altri su di lei, se rimane vedova o divorziata , è una persona che 
abbia possibilità di dubbio in sua mano. Si tramanda che Rabbi Hiyyà Bar Wa diceva: Si tramanda da Rabbi 
Yudan Ben Dortay , seguendo le parole di Rabbi Shimon Ben Yochay . Rabbi Shimon Ben Yochay diceva: è 
più grande chi onora il padre e la madre e a chi preferisce il Santo Benedetto Egli Sia più del proprio onore. 
Certo “Onora il padre e la madre” è uguale a ”Onora HaShem con tutte le tue sostanze” Perché tu lo onori? 
Per ciò che ha donato a te. Un uomo separa  La spigolatura lasciata, l’angolo del campo, e poi separa la 
TERUMAH , la prima decima e la seconda decima, la decima del povero e la Challah. E fa la SUCCAH, il 
LULAV, lo SHOFAR e mette i TEFILLIN e lo ZIZZIT. Fa mangiare i poveri e gli affamati, disseta gli assetati, 
se hai sostanze sei in obbligo di tutto queste cose, e se non hai sostanze, non sei in obbligo di alcuna di esse.  
Ma riguardo all’onore del padre e della madre sia se hai ricchezza sia non ne abbia, onora il padre e la madre 
, anche se devi girare a porta a porta per chiedere beneficenza. Rabbi Ahà disse in nome di Rabbi Abbà Bar 
Kahan : è scritto “Tu non troverai il cammino della vita perché i tuoi sentieri vagano senza che tu sappia dove” 
(Prov. 5,6) Il Santo Benedetto Egli Sia porta la retribuzione a chi fa le mizvot. In modo tale che le faccia con 
fede.  Rabbi Ahà in nome di Rabbi Yizchak ha detto: “Custodisci il tuo cuore al di sopra di ogni altra cosa 
degna di cura, poiché da esso deriva la vita “(Prov. 4,23) Più di tutto ciò che ti dicono, osserva la Torah, perché 
non sai che cosa esce da loro per te di vita. Disse Rabbi Bah Bar Kahana : uguale è il verso che comanda un 
precetto lieve perché nelle parti leggere di una Mizvah è cosa importante come nelle mizvot più gravi. Una 
Mizvah leggera che ha parti leggere, quella di far volare la madre dal nido e una Mizvah grave fra le gravi, 
onorare il padre e la madre. In ambedue i casi sono scritti “ affinché si prolunghino i giorni”. Disse Rabbi 
Abun: perché in una cosa in cui c’è un obbligo senza ordine, è scritto: “Affinché tu migliori, e affinché si 
prolunghino i tuoi giorni”, mentre quando c’è una perdita di tasca e una perdita di vita non è così; 
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4 a 

 םשֵׁכְּ יחָוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינִּתַּ .בוֹח תעַירִפְבִּ וֹניאֵשֶׁ רבָדָּמִ בוֹח תעַירִפְבִּ אוּהשֶׁ רבָדָּ אוּה לוֹדגָּ הּנָמִ הבָּרַדְּ אוּהוְ יוִלֵ יבִּרִ רמַאָ
 אֹל לעַ תזָּיבִוּ םאֵוְ באָ דוּבּיכִּ לעַ הגָיעִלְהִשֶׁ ןיִעַ .םאֵ תהַקֲּלִ זוּבתָוְ באָלְ געַלְתִּ ןיִעַ םעַטַ המַ .הוֶשָׁ ןתָוּנעָרְוּפּ Kכָּ הוֶשָׁ ןרָכָשְׂ ןתַּמַּשֶׁ
 אוּהשֶׁ רשֶׁנֶ אוֹביָ .רשֶׁנֶ ינֵבְּ הָוּלכְאֹיוְ .הנָּמֶּמִ הנֶהֱיֶ לאַוְ הנָּרֶקְּיִוְ ירִזָכְאַ אוּהשֶׁ ברֵוֹע אוֹביָ לחַנַ יבֵרְוֹע הָוּרָקְּיִ םינִבָּהַ לעַ םאֵהָ חקַּתִ
 המַ יינַּיַ יבִּרִ הּילֵ רמַאֲ .ןתָנָוֹי יבִּרִדְּ יוֹלגְירִ קשַׁנְוּ שׁנַ רבַּ דחַ אתָאֲ ןיבִיתִיְ וֹוהֲ יאנַּיַ יבִּרִוְ ןתָנָוֹי יבִּרִ .הנָּמֶּמִ הנֶהֱיֶוְ הנָּלֶכְאֹיוְ ןמָחֲרַ
 .הּיתֵיזִבְוּ יוֹלעֲ אתָּשְׁינִכְּ רוֹצ ליזִיאֵ הּילֵ תירִמְאֲוַ הּינֵינִוֹזידִּ הּירֵבְּ לעַ ילִ לבָקְ אתָאֲ ןמָזְ דחַ הּילֵ רמַאֲ יוֹמוֹי ןמִ Kלָ םילִשְׁ הוָהֲ וּביטִ
 אתָאֲ .הּימֵשְׁ ןמִ העָוּמשְׁ הּעָבְקָֽוְ ןתָנָוֹי יבִּרִ הּיבֵּ רזַחָ .וּזלְ תְּאַ ןייִדַאֲוַ הּילֵ רמַאֵ .הּילֵ ןיפִוֹכוְ הּילֵ רמַאֲ .הּינֵיתִיפִכְ אלָ המָּלָוְ הּילֵ רמַאֲ
 ןוֹוהֲ יאוַלִּהַ ןוּבּ יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .באָהָ תאֶ ןוּזלָ ןבֶּהַ תאֶ ןיפִוֹכּשֶׁ ןתָנָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ
 הקָדָצְ םייִּחַ אצָמְיִ דסֶחָוָ הקָדָצְ ףדֵוֹר ביתִכְדִּ .םידִסָחֲ תוּלימִגְוּ .באָהָ תאֶ ןוּזלָ ןבֶּהַ תאֶ ןיפִוֹכּשֶׁ אדָהָכְּ ילִ ןירִירִבְּ אתָעָוּמשְׁ־לכָּ
 יבִּרִ הוָהֲוַ .איָלָּכַּ ימֵוֹק סלֵּקַמְ הוָהֲוַ הּיתֵּשְׁבֶּישִׁ ביסִנְ הוָהֲ קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִרִ .אבָּהַ םלָוֹעלָ םייִּחַוְ הזֶּהַ םלָוֹעבְּ דוֹבכָּ .דוֹבכָוְ
 .אמָלְעָֽבְּ ןיקִרָבְוּ ןילִקָ ןיעִשָׁ תלַתְ הוָהֲ Kמָדְדִּ ןוָיכֵוְ .ןi תיהֵבְמַ אוּה Kיאֵ אבָּסַ ןידֵּהַלְ ימֵחֲ רמַאֲ יוֹמוֹק ןמִ רמָטָּימִוּ הּילֵ ימִחֲ ארָיעִזְ
 תדַיבִעֲתְיאִוְ איָּמַשְׁ ןמִ אתָשְׁיאֵ תתַחָנְ .דסֶחֶ הּילֵ לוֹמגְימִלְ ןוּקפְנַ איָדָסָחֲ לימִגְּ קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִרִ Kמָדְּ תרָמְאָֽוְ אלָקָ תרַבְּ תקַפְנַ
 םדָאָ ןיבֵּ םוֹלשָׁ תאַבָהֲוַ .הּיתֵּשְׁיבֶּשִׁ הּילֵ תמַקָדְּ אבָּסַ ןידֵדְּ יוֵיחִ ןירִמְאָֽ אתָיָירְבִּ ןוֹוהֲוַ ארָוּבּיצִלְ אסָרְעַ ןיבֵּ רוּנדְּ אשָׁבְּשִׁ ןימִכְּ
 רמָאֱנֶ אמָוֹיבְטַ יבִּרִ רמַאָ .רחֵאַ םוֹקמָבְּ וּהיפֵדְרָוְ Kמָוֹקמְבִּ וּהישֵׁקְּבַּ .וּהיפֵדְרָוְ םוֹלשָׁ שׁקֵּבַּ בוֹט השֵׂעֲוַ ערָמֵ רוּס ביתִכְּ .וֹריבֵחֲלַ
 רפַכְדִּ איָיחִ יבִּרִוְ היָכְרֶבְּ יבִּרִ .הרָוֹתּ דוּמלְתַוְ .אבָּהַ םלָוֹעלָ םייִּחַוְ הזֶּהַ םלָוֹעבְּ דוֹבכָּ ןלָּהַלְ רמָאֱנֶּשֶׁ הפָידִרְ המַ .הפָידִרְ הפָידִרְ
 ןנָיאֵ הרָוֹתּהַ לשֶׁ הָיתֶוֹצְמִ־לכָּ וּליפִאֲ רמַאָ דחַוְ .הרָוֹתּהַ ןמִ דחָאֶ רבָדָלְ וּליפִאֲ הוֶשָׁ וֹניאֵ וֹלּוּכּ םלָוֹעהָ־לכָּ וּליפִאֲ רמַאָ דחַ ןימִוּחתְּ
 רבַּ אבָּאַ יבִּרִדְּ יוֹבאָ אבָּאַ יבִּרִ .אדָהָכְּ רמַאָ דחַוְ .אדָהָכְּ רמַאָ דחַ ארָמְיזִ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִוְ המָוּחנְתַּ יבִרִ .הרָוֹתּהַ ןמִ דחָאֶ רבָדָלְ תוֹושָׁ
 םינִבָאֲ וּלּיאֵ םיצִפָחֲ .הּבָ וּושְׁיִ אֹל Yיצֶפָחֲ־לכָוְ רמֵוֹאִ רחֵאַ בוּתכָוְ .הּבָ וּושְׁיִ אֹל םיצִפָחֲ־לכָוְ רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָּ אחָאָ יבִּרִ םשֵׁבְ ירִמָ
 אבָטָ ילִגְּרְמַ דחַ שׁוֹדקָּהַ וּניבֵּרַלְ חלַשְׁ ןבָּטַרְאַ .י֨י םאֻנְ יתִּצְפַחָ הלֶּאֵבְּ יכִּ ביתִכְדִּ .הרָוֹת ירֵבְדִּ וּלּיאֵ Yיצֶפָחֲ .תוֹיּלִגָּרְמַוּ תוֹבוֹט
 תְּאַוְ .ימֵיטִ הּלָ תילֵדְּ הלָּימִ Kלָ תיחִלָשְׁ אנָאֲ המַ הּילֵ רמַאֲ .הזָוּזמְ דחַ הּילֵ חלַשְׁ .הּתָוָוכְדִ הבָטָדְּ הלָּימִ ילִ חלַשְׁ הּילֵ רמַאֲ .ןוֹטימֵיטִאַ
 אנָאֲוַ .הּלָ רטַּנַמְ אנָאֲדַּ הלָּימִ ילִ תְּחְלַשְׁ תְּאַדְּ אלָּאֶ דוֹע אֹלוְ .הּבָ וּושְׁיִ אֹל ייצַפָחֲוַ Yיצֶפָחֲ הּילֵ רמָאֲ .רלָוֹפ דחַ אבָטָדְּ הלָּימִ ילִ תְּחְלַשְׁ
 רבָדָּ אֹל יכִּ איָרָקְ ןידֵהָ ןמִ ןוֹהלְוּכּ עמַשָׁ אנָמָ יבִּרִ .Kתָוֹא החֶנְתַּ Yכְלֶהֲתְהִבְּ ביתִכְדִּ Kלָ הרָטְּנַמְ איהִוְ Kלָ Kמָדְּ תְּאַדְּ הלָּימִ Kלָ תיחִלָשְׁ
 הזֶ המָדָאֲהָ לעַ .םידִסָחֲ תוּלימִגְ וּז םימִיָ וּכירִאֲתַּ הזֶּהַ רבָדָּבַוּ .םאֵוְ באָ דוּבּיכִ הזֶ םכֶייֵּחַ אוּה יכִּ .הרָוֹתּ דוּמלְתַ הזֶ םכֶּמִ אוּה קרֵ
  .אבָּהַ םלָוֹעלָ וֹל תמֶיֶיקַ ןרֶקֶּהַוְ הזֶּהַ םלָוֹעבָּ םדָאָהָ ןמִ ןיעִרָפְנִ ןהֵשֶׁ םירִבָדְּ העָבָּרְאַ ןדָּגְנֶכְוּ .וֹריבֵחֲלַ םדָאָ ןיבֵּ םוֹלשָׁ תאַבָהֲ
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



21 
 

4 a 

 Dice Rabbi Levi e Rabbi Minà: è più importante una cosa in cui si è sottoposti a un dovere che una cosa in 
cui non si sia sottoposti. Tramanda Rabbi Shimon Ben Yochay: come loro danno un uguale premio, così 
infliggeranno un’uguale punizione. In che senso?  (Prov.30,17) “L’occhio che schernisce il padre e disdegna 
di obbedire alla madre, merita d’essere trafitto dai corvi e divorato dai figli dell’aquila”. Verrà il corvo che è 
la rapacità, si farà forte ed egli non ne godrà, verrà l’aquila che è la misericordia e ne mangerà , cioè ne godrà. 
Rabbi Yochanan e Rabbi Yanay erano in Yeshivah venne un tale e baciò i piedi di Rabbi Yochanan. Gli disse 
Rabbi Yanay: quale bene ha pagato a te quest’uomo?  Gli rispose (Rabbi Yochanan): tale uomo tempo fa 
accettò da me una doglianza riguardo suo figlio, ed io gli dissi: su questo si è raccolta la gente della Sinagoga 
e mi ha avvertito. Egli disse a lui: perché non l’hai costretto a occuparsi del padre? Rispose usavate la forza 
verso di lui? Gli disse R. Yanay: ma ne dubiti? Rabbi Yochanan cambiò opinione e stabilì il precetto come in 
nome di Rabbi Yanay, Venne Rabbi Yaakov Bar Ahà, Rabbi Shemuel Bar Nachman in nome di Rabbi 
Yochanan di costringere il figlio a nutrire il padre.  Disse Rabbi Yossè Bar Rabbi Bun : non ci sono tutte i 
precetti legali chiari che costringono un figlio a mantenere il padre? Dice la Mishnah “Le opere di 
misericordia”, com’è scritto: “Chi segue Giustizia e Bontà , trova la vita, la salvezza, la gloria”(Prov. 21,21) . 
Gloria in questo mondo, vita nel mondo a venire. Rabbi Shemuel Bar Rabbi Yizchak aveva preso un ramo , e 
stava pregando e ballando di fronte alle spose , e c’era Rabbi Zerà lo guardò e fu colpito per la vergogna, e 
stava dicendo “guarda questo vecchio, ma lui ci svergogna". Quando morì Rabbi Shemuel, ci furono tre ore di 
tuoni e lampi nel cielo, uscì una voce celeste e disse: “E’ morto Rabbi Shemuel Bar Rav Yizchak". Egli ha 
fatto opere di misericordia, tutto esce dal fare opere di misericordia, ; e cadde fuoco dal cielo, un fulmine 
ramificato fra il suo giaciglio e il pubblico. E le persone dissero: vedi come per il Cielo è importante chi ha 
fatto la GHEMILUT HASSADIM, e quanto è grande il suo premio. Dice la Mishnah : “E portare pace fra un 
uomo e il suo prossimo”. E’ scritto (Sl. 34,15): “Fuggi il male e fai il bene, cerca la pace e corrile dietro”. 
“cerca la pace” per il luogo in cui stai tu, “e corrile dietro” per il luogo in cui sta il prossimo. Dice Rabbi 
Tuviomah: nella Torah è scritto due volte “insegui” Cioè: gloria in questo mondo e gloria nel mondo futuro. 
E anche è scritto qui di inseguire la gloria in questo mondo e la vita nel mondo a venire. Dice la Mishnah “lo 
studio della Torah” . Rabbi Berechià e Rabbi Hiyyà del villaggio di TECHUMIM, uno dice: persino le 
MIZVOT che hanno una sola parola eguale nella Torah, e l’altro dice, persino le MIZVOT che non hanno 
nessuna parola uguale nella Torah.   Rabbi Tanhumà e Rabbi Yossè Ben Zimrà discutono fra loro. Uno dice 
secondo il primo Maestro e l’altro dice come ha detto il secondo maestro. Rabbi Abbà padre di Rabbi Abbà 
Bar Marì in  nome di Rabbi Ahà (portò la sua opinione su questa discussione). Se un verso dice (Prov. 8,11) “ 
E tutti gli oggetti più cari non la pareggiano” e un altro dice (ib. 3,15). ”E tutto quel che hai di più caro, non la 
uguagliano” Ecco “quello che hai più caro” sono le pietre preziose e le perle, invece la cosa più cara non 
uguagliabile sono le parole della Torah com’è detto “Perché questo ho desiderato, parola di HaShem” (Ger. 
9:23). Disse Artban3 al nostro Rabbì HaKadosh: inviami una perla migliore . Gli rispose mandami una parola 
che sia uguale a questa. Egli gli inviò una MEZUZA’. Egli (Artban) gli rispose: cosa mi hai inviato? Io ti ho 
inviato una cosa smisurata, e tu mi hai inviato una cosa che non vale un soldo. Rabbi gli rispose: “Quel che tu 
hai di più caro” e “le cose più care” non sono la stessa cosa.  Tu mi hai inviato una cosa che io devo custodire, 
ed io ti ho inviato una cosa che ti custodirà com’è detto (Prov. 6,21) :”Quando camminerai, ti guideranno, 
quando dormirai, saranno di custodia intorno a te, quando ti sveglierai, ragioneranno con te”. Rabbi Menà 
insegna che tutto è in questi versi: (Deut 32,47) “infatti non è per voi cosa vuota di contenuto” e qui si tratta 
dello studio della Torah, “ma è la vostra vita” (ib.) questo è lo onorare il padre e la madre. “e per esse 
prolungherete i vostri giorni ”(ib.) questi sono gli atti di misericordia “sulla terra” (ib.) questo è amare il 
prossimo come se stessi. E queste sono in corrispondenza alle quattro cose che separano dall’umanità in questo 
mondo, e sono un capitale (negativo) per il mondo a venire.  

 

 

 
3 Era un re dei Parti. Rabbenu HaKadosh è Rabbi Yehudah il principe. 
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4 a* 

 
 הּנָוֹעֲ איהִהַ שׁפֶנֶּהַ תרֵכָּתִּ תרֵכָּהִ .ןייִנַמְ הרָזָ הדָוֹבעֲ .ןלָּוּכּ דגֶנֶכְּ ערַהָ ןוֹשׁלָוְ .םימִדָּ תוּכיפִשְׁוּ תוֹירָעֲ יוּלּיגִוְ הרָזָ הדָוֹבעֲ ןהֵ וּלּיאֵוְ
 יהiֵאֱ םהֶלָ וּשׂעֲיַּוַ הלָוֹדגְ האָטָחֲ הזֶּהַ םעָהָ אטָחָ אנָּאָ ביתִכְוּ .הּמָּעִ הּנָוֹעֲוַ התָרְכְנִ שׁפֶנֶּהַשֶׁ דמֵּלַמְ הּבָּ הּנָוֹעֲ רמַוֹל דוּמלתַ המַ .הּבָּ
 ינִוֹעֲ לוֹדגָּ י֨י לאֶ ןיִקַ רמֶאֹיּוַ .ןייִנַמְ םימִדָּ תוּכיפִשְׁ .םיהiִאלֵ יתִאטָחָוְ תאֹזּהַ הלָוֹדגְּהַ העָרָהָ השֶׂעֱאֶ Kיאֵוְ .ןייִנַמְ תוֹירָעֲ יוּלּיגִּ .בהָזָ
 ןוֹשׁלְ תוֹקלָחֲ יתֵפְשִׂ־לכָּ י֨י תרֵכְיַ תוֹלוֹדגְּ אלָּאֶ הלָוֹדגְּהַ אֹלוְ הלָוֹדגְ אֹלוְ לוֹדגָּ אֹל רמֵוֹא וּהמַ ערָהָ ןוֹשלְ לצֶאֵ אבָּ אוּהשֶׁכְּ .אוֹשׂנְּמִ
 רמַאָ ריאִמֵ יבִּרִ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ הדָוּהיְ יבִּרִוְ ריאִמֵ יבִּרִ רמַאָ המַ .םהֶיבִאֲ לאֶ העָרָ םתָבָּדִּ תאֶ ףסֵוֹי אבֵיָּוַ ביתִכְּ .תוֹלוֹדגְּ תרֶבֶּדַמְ
 ןהֵ ןינִתְוֹנ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ .םידִבָעֲכַּ ןהֶבָּ ןיגִהֲוֹנוְ תוֹחפָשְּׁהַ ינֵבְבִּ ןהֵ ןילִזְלְזַמְ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .יחַהַ ןמִ רבֶאֵ לעַ ןהֵ ןידִוּשׁחֲ
  וּהשֵׂעֲמַ י֨ילַ טפָּשְׁמִ ינֵזְאֹמוּ סלֶפֶּ יזִפָּ ןבֶּ הדָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ץרֶאָהָ תוֹנבְבִּ ןהֶינֵיעֵ
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4 a* 

 Esse sono: l’idolatria, gli atti sessuali proibiti, lo spargimento di sangue e la maldicenza sopra di tutto (Toseftà 
PEAH 1,2).  “L’idolatria” Da dove si trae? (Num. 15,31) “Perché egli ha disprezzato la parola di HaShem, ha 
violato le sue MIZVOT. Sarà recisa del tutto la sua persona ,la colpa è sua. Che significa “la colpa è sua?” 
significa che la persona sarà recisa e la colpa con lui. Com’è scritto: (Ex.32,21)”Dunque questo popolo è 
colpevole di un grande peccato, si fabbricarono degli dei d’oro”. “I rapporti sessuali proibiti” da dove è tratto? 
(Gen. 39,9) “Come potrei commettere un’azione, così cattiva , peccando verso D-o? ”Lo spargimento di 
sangue”: da dove si trae? “disse Caino a HaShem: è troppo grande il mio peccato perché io lo possa 
sopportare”. Riguardo alla maldicenza non è detta “grande “ al maschile o al femminile ma “grandi”, al plurale, 
com’è scritto (Sl. 12,4) “Annienti HaShem tutte le labbra adulatrici, la lingua che parla superbamente”.  
E’ scritto (Gen. 37,2) “Giuseppe a diciassette anni pascolava il gregge con i suoi fratelli e, ancora giovinetto, 
stava con i figli di Bilhà e Zilpà mogli di suo padre, al quale raccontava ciò che facevano di male” Rabbi Meir 
e Rabbi Yehudah e Rabbi Shimon portano insegnamenti al proposito. Rabbi Meir dice: erano sospettati di 
nutrirsi di membra di un animale vivo, Rabbi Yehudah dice: erano irriverenti verso i figli delle ancelle e li 
trattavano come servi, e Rabbi Shimon dice: buttavano l’occhio sulle ragazze cananee. Disse Rabbi Yudà Ben 
Pazì (Prov. 16,11) “HaShem ha stadera e bilance giuste, sono opera Sua 
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4 b 

 וּטחֲשְׁיִּוַ ןילִכְוֹאוְ ןיטִחֲוֹשׁ ןהֵשֶׁ ןהֶילֵעֲ חַיכִוֹמ ינִאֲ Kכָּ אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ רמַאָ .יחַהַ ןמִ רבֶאֵ לעַ ןהֵ ןידִוּשׁחֲ רמַאָ המַ .סיכִ ינֵבְאַ־לכָּ
 רמַאָ המַ .ףסֵוֹי רכַּמְנִ דבֶעֶלְ םידִבָעֲכַּ ןהֶבָּ ןיגִהֲוֹנוְ תוֹחפָשְּׁהַ ינֵבְבִּ ןהֵ ןילִזְלְזַמְ רמַאָ המַ .םדָבְּ תנֶוֹתּכֻּהַ תאֶ וּלבְּטְיִּוַ םיזִּעִ ריעִשְׂ
 הזֶ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָּיַ יבִרִ .רמֵוֹגוְ ףסֵוֹי לאֶ הָינֶיעֵ תאֶ וינָוֹדאֲ תשֶׁאֵ אשָּׂתִּוַ .Kלָ איָּרִגָּתְמִ אבָּוּד אהָ .ץרֶאָהָ תוֹנבְבִּ ןהֶינֵיעֵ ןינִתְוֹנ

 .וּנלָ ןוֹדאָ ימִ וּנתָּאִ וּניתֵפָשְׂ ריבִּגְנַ וּנינֵוֹשׁלְלִ וּרמְאָֽ רשֶׁאֲ אמָעֲטַ המַוּ .רקָּיעִבְּ רפֵוֹכ אוּהשֶׁ דעַ רמֵוֹא וֹניאֵ ערַהָ ןוֹשׁלָ רמֵוֹא אוּהשֶׁ
 יבִּרִ רמַאָ .ץרֶאָבָּ Kלַהֲיתִּ םנָוֹשׁלְוּ םהֶיפִּ םיִמַשָּׁבַ וּתשָׁ אמָעֲטַ המָ .ץרֶאָבָוּ םיִמַשָּׁבַּ ןיאִטְוֹח וּלּיאֵוְ ץרֶאָבָ אטֵוֹח םדָאָ תוֹריבֵעֲהָ־לכָּ
 ביתִכְ המַ .יפִוֹד ןתֵּתִ Yמְּאִ ןבֶבְּ רבֵּדַתְ Yיחִאָבְּ בשֵׁתֵּ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ רמַאָ .ליצִּמַ ןיאֵוְ ףרֹטְיִ ןפֶּ הiַּאֱ יחֵכְשֹׁ תאֹז אנָ וּניבִּ קחָצְיִ
 יבִּרִ רמַאָ .ערָ רבָדָּ־לכָּמִ תָּרְמַשְׁנִוְ .ןיִינַמְ ערַהָ ןוֹשׁלָלְ הרָהָזְאַ .Yיפִ ילֵעֲ יתִירִבְ אשָּׂתִּוַ יקָּחֻ רפֵּסַלְ Yלְ המַ םיהiִאֱ רמַאָ עשָׁרָלְוּ ןמָּתַּ
 הזֶ לשֶׁ וירָבָדְּ ןיעִטְמַ הזֶּהַ לכֵוֹרכְּ אהֵתְ אֹלּשֶׁ היָמְחֶנְ יבִּרִ ינִּתַּ .ערַהָ ןוֹשׁלָ תוּליכִרְ וּז .Yמֶּעַבְּ ליכִרָ Kלֵתֵ אֹל לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינִּתַּ אלָ
 ליטִּהַלְ ליבִשְׁבִּ יאדַּבַּ ירֵבְדִּ םיבִוּתכְּהַ וּרבְּידִּשֶׁ ערַהָ ןוֹשׁלָ קבַאֲ אוּה השֶׁקָ המָּכַּ האֵרְוּ אוֹבּ אנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .הזֶלְ הזֶ לשֶׁ וירָבָדְוּ הזֶלְ
 אלָּאֶ ןכֵּ רמֵוֹא וֹניאֶ םהָרָבְאַלְוּ .ןקֵזָ ינִדֹאוַ הנָדְעֶ ילִ התָיְהָֽ יתִוֹלבְ ירֵחֲאַ רוֹמאלֵ הּבָּרְקִבְ הרָשָׂ קחַצְתִּוַ .הרָשָׂלְ םהָרָבְאַ ןיבֵּ םוֹלשָׁ
 לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ רמַאָ .יתּנְקַזָ ינִאֲוַ אלֵּאֵ ןאכַ ביתִכְּ ןיאֵ ןקֵזָ ינִדֹּאוַ .יתּנְקַזָ ינִאֲוַ דלֵאֵ םנָמְאָ ףאַהֲ רוֹמאלֵ הרָשָׂ הקָחֲצָ הזֶ המָּלָ
 וּוּצַיְוַ ביתִכְדִּ אוּההַ .ויחָאֶלְ ףסֵוֹי ןיבֵּ םוֹלשָׁ ליטִּהַלְ ידֵכְּ יאדַּבַּ ירֵבְדִּ םיבִוּתכְּהַ וּרבְּידִּשֶׁ ערַהָ ןוֹשׁלָ קבַאֲ השֶׁקָ אוּה המָּכַּ האֵרְוּ אוֹבּ
 ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .םוּלכְּ דקַפְדִּ ןחָכְּשְׁאַ אלָוְ .׳eוגו אנָ אשָׂ אנָּאָ ףסֵוֹילְ וּרמְאֹת הכֹּ .רמֹאלֵ וֹתוֹמ ינֵפְלִ הוָּצִ Yיבִאָ רמֹאלֵ ףסֵוֹי תאֶ
 אעָבְּ ארָיעִזְ יבִּרִ .Kייִרַבָדְּ תאֶ יתִאלֵּמִוּ Kיִרַחֲאַ אוֹבאָ ינִאֲוַ םעַטַ המַוּ .תקֶוֹלחְמַ ילֵעֲבַּ לעַ ערַהָ ןוֹשׁלָ רמַוֹל רתָּוּמ ןתָנָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ
 לשֶׁ ןמָדָּ ריתִּהַלְ ןישִׁקְּבַמְ וּיהָ אלָיָעֲ הּילֵ רמַאָ .תימִנָוּשּׁהַ גשַׁיבִאֲ תאֶ עבַתָּשֶׁ ינֵפְּמִ תיגִּחַ ןבֶּ היָּנִוֹדאֲ גרָהֱנֶ המַ ינֵפְּמִ אסָּיַ יבִּרִ ימֵוֹק
 ירִקָתְימִ דחַ ןמָּתַ הוָהֲוַ תוּמוֹצ ןוֹל הוָהֲ יאֵנָתְיכִדְּ אתָוּנחֲ .וֹעדְוֹיּהַוְ וֹרמְוֹאהָ ערַהָ ןוֹשׁלָ וּהזֶ יאֵ ןנָחָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק ןוּעבְּ .תקֶוֹלחְמַ ילֵעֲבַּ
 ערַהָ ןוֹשׁלָ רמַאָ הזֶ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ץיבִחֲ רבַּ יתֵייֵ רמַאֲ ןיצִבְוֹח דחַ רמַאֲ ןידֵ אמָוֹי ןילִכְאָֽ ןנָאֲ המַ ירֵמְאָֽ .קלַסְ אלָוְ ץבֶוֹח רבַּ
 יבִּרִלְ הרָקְּבַמְ ןיקִלְסָֽ ןנָאֲ תילֵ דחַלְ דחַ רמַאֲ קלַסְ אֹלוְ ןנָחָוֹי ירִקְתְימִ דחַ ןמָּתַּ הוָהֲוַ תוּמוֹצ ןוֹהלְ הוָהֲ ןירִוֹפּיצִדְּ היָטַוולֶוּבּ .עַנֵצְהַבְּ
 דוִדָּ לשֶׁ וֹרוֹדּ אנָהֲכַּ רבַּ אבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .קדֶצֶבְּ ערַהָ ןוֹשׁלָ רמַאָ הזֶ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַאָ .ןנָחָוֹי יתֵייֵ ןירִמְאָֽ .ןידֵ אמָוֹי ןנָחָוֹי
 הבָכְּשְׁאֶ םיאִבָלְ Kוֹתבְּ ישִׁפְנַ רמַאָ דוִדָּשֶׁ אוּה .ןילִפְוֹנ וּיהָוְ המָחָלְמִּבַּ ןיאִצְוֹי וּיהָ ןירִוֹטלָידֵ ןהֶלָ היָהָשֶׁ ידֵיְ לעַוְ וּיהָ םיקִידִּצַ ןלָּוּכּ
 ןוֹשׁלָ רחַאַ ןיטִוּהלְ וּיהָשֶׁ לפֶוֹתיחִאַוְ גאֵוֹדּ הזֶ םיטִהֲוֹל הבָכְּשְׁאֶ .הרָוֹתּבַּ םיאִבָלְ וּיהָשֶׁ אשָׂמָעֲוַ רנֵבְאַ הזֶ םיאִבָלְ Kוֹתבְּ ישִׁפְנַ .םיטִהֲוֹל
 וּלּיאֵ הדָּחַ ברֶחֶ םנָוֹשׁלְוּ .לוּאשָׁ דרֵיֵהֲ וֹדיָבְ הלָיעִקְ ילֵעֲבַּ ינִוּרגִּסְיַהֲ ביתִכְדִּ .הלָיעִקְ ילֵעֲבַּ וּלּיאֵ םיצִּחִוְ תינִחֲ םהֶינֵּישִׁ םדָאָ ינֵבְּ .ערַהָ
 .לוּאשָׁלְ וּרמְאֹיּוַ םיפִּיזִּהַ אוֹבבְּ םיפִּיזִּהַ
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(4b) 

 Tutti i pesi del sacchetto”. Che cosa fece? Erano sospetti di mangiare membra di animali vivi. Disse il Santo 
Benedetto Egli Sia così ho messo alla prova voi che essi macellano ritualmente e poi mangiano: (infatti è 
scritto): (Gen. 37,31)”Presero la tunica di Giuseppe scannarono ritualmente un capretto e la intinsero nel 
sangue”. Cos’altro disse: si beffavano dei figli delle serve e li trattavano come schiavi (ma è scritto): (Sl. 
105,17): “Giuseppe fu venduto schiavo”, Cosa altro disse: buttavano l’occhio sulle ragazze cananee: e per 
questo l’orso si accanì su di te: (Gen. 39,7). “la moglie del padrone mise gli occhi su Giuseppe” .Rabbi Yassà 
in nome di Rabbi Yochanan dice: chi fa maldicenza è come chi viola il Fondamento della fede. Qual è infatti 
il significato del verso: (Sl.12,5): “Chi dice: ci faremo forti basandoci sulla nostra lingua, le nostre labbra sono 
con noi, chi potrebbe spadroneggiare su di noi”. Tutti i peccati dell’uomo peccano verso la terra, ma questo 
pecca contro il cielo e la terra. Qual è il significato del verso: (Sl73,9) “la loro bocca pronuncia parole contro 
il cielo e la loro lingua va a colpire la terra”? Dice Rabbi Yizchak: Comprendete quanto segue , o voi che 
dimenticate D-o: se continuerete così Io, vi sbranerò e nessuno potrà salvarvi”. Disse Rabbi Yehoshua Ben 
Levi: (Sl. 50,20) “stai sparlando di tuo fratello, trovi difetto perfino nel figlio di tua madre” cosa è scritto qui 
dunque: “(Sl. 50,16) al malvagio dice ELOKIM cosa hai da parlare delle mie leggi e da ricordare il patto delle 
mie labbra”. Un avvertimento contro la maldicenza da dove vie? Dal verso (Deut. 23,10): “Dovrai guardarti 
da fare ogni cosa cattiva”. Disse Rabbi La, che aveva detto Rabbi Yshmael (Lev. 19,16): “Non andare in giro 
a sparlare del mio popolo”. Tramanda Rabbi Nechemiah, non essere come questa spia.  Tramanda le parole di 
tale persona a tale persona , e le parole di talaltra persona a talaltra persona.  Dice Rabbi Haninà: vieni a vedere. 
Quanto è dannosa persino la polvere di maldicenza, che persino le Scritture hanno detto solo quanto basta pur 
di mantenere la pace fra Avraham e Sarah. (Gen. 18,12) “Lei rise dentro di sé , pensando: logorata ormai come 
sono, può tornarmi la freschezza? E per di più il mio signore è vecchio” Ma (il Santo Benedetto Egli Sia) non 
disse ad Avraham “il mio signore è vecchio”, ma “Perché ha riso Sara dicendo: è proprio vero che io, così 
vecchia, possa partorire?” (ib.) , non disse “il mio signore è vecchio” ma “io sono vecchia”. Disse Rabban 
Shimon Ben Gamliel: vieni a vedere com’è dannosa anche la polvere di maldicenza. Che la Scrittura ha detto 
solo quanto basta per riportare pace fra Giuseppe e i suoi fratelli. Infatti lì è scritto: (Gen. 50,16-17) 
“mandarono a Giuseppe dei messi per dirgli: perdona la colpa dei tuoi fratelli e il loro peccato, perché ti hanno 
fatto male, ma ora perdona la colpa dei servi del D-o di tuo padre” . E non abbiamo trovato nulla che abbia 
obbiettato (Giacobbe). Rabbi Shemuel Bar Nachman, in nome di Rabbi Yonatan dice: E’ permessa la 
maldicenza su chi comanda un diverbio. Che significa? E’ scritto (1 Re 1,14) “Io verrò dietro da te e riempirò 
la tua parola. Rabbi Zerà obiettò a Rabbi Yossè. Per quale ragione fu ucciso Adonià figlio di Haghit? Perché 
toccò Avishag la Shunamita? (no) Gli disse: perché vollero considerare ciò come simbolo del dissenso. 
Domandarono di fronte a Rabbi Yochanan: ma qual è la maldicenza? Dissero e compresero. (cioè persino se 
uno dice una parola vera , c’era volontà di danneggiare).   Alcuni negozianti di stoffe avevano un giorno di 
lavoro obbligatorio per il re, e il nome di uno di loro era Bar Chavez ed egli non salì. Dissero fra loro i 
negozianti: cosa mangeremo oggi? Uno di loro disse: formaggi (CHOVEZIN) . Allora verrà anche Bar Hovez? 
Disse su questa faccenda Rabbi Yochanan questa è maldicenza per allusione. I capi della città di Sefforide 
avevano un giorno di lavoro obbligatorio. , e uno di loro si chiamava Yochanan e non salì. Uno disse a un 
altro.  Oggi non saliamo forse per incontrare Rabbi Yochanan? Dissero: ma non è già venuto Yochanan? Disse 
rabbi Shimon Ben Laqish questo si chiama maldicenza nella giustizia. Disse Rabbi Abbah bar Kahana, gli 
uomini della generazione di David erano tutti giusti, ma poiché c’erano dei delatori, uscirono in battaglia e 
caddero. In questo caso David disse: (Sl. 57,5): “La mia persona si trova tra leoncelli, mi corico su carboni 
ardenti, cioè sono attorniato da uomini i cui denti sono come lancia e frecce e la cui lingua è come spada 
affilata”. “La mia persona è in mezzo ai leoncelli” sono Avner e Amassà che erano leoncelli nella Torah. 
“Uomini i cui denti sono come lancia e frecce” . “Mi coricherò sui carboni ardenti” questi sono Doeg e 
Achitofel che erano bramosi di maldicenza. “uomini i cui denti sono affilati come lancia e frecce, questi sono 
i notabili di KE’ILA’ com’è scritto (1 Samuele 23,11): “I notabili di Keilà consegneranno me e i miei uomini 
in mano di Shaul?” “E la loro lingua è come spada affilata” Questi sono gli ZIFIM (gli abitanti del deserto di 
Zif) “Quando gli ZIFIM si presentarono a Shaul e gli dissero : David è nascosto presso di noi”. 
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4 b* 

 ביתִכְדִּ אוּההַ .ןוֹהינֵיבֵּמִ Kתָנָיכִשְׁ קלֵּסַ ץרֶאָבָּ דרֵילֵ Kתָנָיכִשְׁ המַ םימִלָוֹעהָ ןוֹבּרִ אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ינֵפְלִ דוִדָּ רמַאָ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ
 וּיהָ איָּרִוֹטלָידֵּ ןהֶלָ היָהָ אֹלּשֶׁ ידֵּיִ לעַוְ וּיהָ הרָזָ הדָוֹבעֲ ידֵבְוֹע באָחְאַ לשֶׁ וֹרוֹדּ לבָאֲ .Yדֶוֹבכְּ ץרֶאָהָ־לכָּ לעַ םיהiִאֱ םיִמַשָׁ לעַ המָוּר
 םלֵכְּלְכַאֲוַ רמֵוֹגוְ י֨י יאֵיבִנְ תאֶ לבֶזֶיאִ גוֹרהֲבַּ יתִישִׂעָ רשֶׁאֲ ינִוֹדאלַ דגַּוּה אֹלהֲ וּהיָּלִאֵלְ רמַאָ וּהיָדְבַוֹעשֶׁ אוּה ןיחִצְוֹנוְ המָחָלְמִּלַ ןידִרְוֹי
 שׁאֹרבְּ זירִכְמַ וּהיָּלִאֵוְ .םחֶלֶּהַ ןמִ רתֵוֹי איבִהָלְ וֹל ןישִׁקָ םיִמַּהַ וּיהָשֶׁ דמֵּלַמְ אלָּאֶ .םחֶלֶ המָּלָ םיִמַ םאִוְ םיִמַ המָּלָ םחֶלֶ םאִ .םיִמָוָ םחֶלֶ
 וֹרמְוֹאהָ השiָׁשְׁ גרֵוֹה אוּהשֶׁ ישִׁילִשְׁ וֹתוֹא ארֵוֹק המָּלָוְ .אכָּלְמַלְ ןימִסְרְפָֽמְ אלָוְ ןיעִדְ יָֽ אמָּעַ־לכָוְ .י֨ילַ ידִּבַלְ איבִנָ יתִּרְתַוֹנ ינִאֲ למֶרְכַּהַ
 המָּלָ רנֵבְאַ .רנֵבְאַוְ וילָעָ רמַאֱנֶּשֶׁ Kלֵמֵיחִאֲ וֹלבְּיקִּשֶׁ לוּאשָׁ וֹרמְאָֽשֶׁ גאֵוֹדּ העָבָּרְאַ וּגּרְהֶנֶ לוּאשָׁ ימֵיבִוּ .וילָעָ רמַאֱנֶּשֶׁ הזֶוְ וֹלבְּקַמְהַוְ
 וּמוּקיָ רמַאֱנֶּשֶׁ קוֹחשְׂ םירִעָנְ לשֶׁ ןמָדָ השָׂעָשֶׁ לעַ רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .ןינִבָּרַוְ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .גרַהֱנֶ
 םיכִאָלְמַ רנֵבְאַ חלַשְׁיִּוַ ביתִכְדִ אוּההַ דוִדָּ לשֶׁ וֹמשְׁלִ וֹמשְׁ םידִּקְהִשֶׁ לעַ שׁיקִלָ שׁירֵוְ .וּמוּקיָ רנֵבְאַ רמֶאֹיּוַ וּנינֵפָלְ וּקחֲשְׂיִוְ םירִעָנְּהַ אנָ
 יבִאָוְ ביתִכְדִּ אוּההַ .דוִדָּ ןמִ סיֵיפַּתְהִלְ לוּאשָׁלְ חַינִּהִ אֹלּשֶׁ לעַ ןירִמְאָֽ ןינִבָּרַוְ .דוִדָלְ רנֵבְאַ ןמִ בתַכָּ .ץרֶאָהָ ימִלְ רמֹאלֵ ויתָּחְתַּ דוִדָּ לאֶ
 אֹלהֲ הּילֵ רמַאָ לגַעֲמַלְ וּאבָּשֶׁ ןוָיכֵוְ .תרָעֲוּה הרָיסִבְּ ןידֵּהַדְּ יוֹלגְלְוּג ןמִ יעִבְּ תְּאַ המַ הּילֵ רמַאֵ .ידִיָבְ Yלְיעִמְ ףנַכְּ תאֶ האֵרְ םגַּ האֵרְ
 .רנֵבְאַ הנֶעֲתַ
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4 b* 

 

 Nella stessa ora David disse al Santo Benedetto Egli Sia: Padrone del mondo, Perché la Tua Presenza è scesa 
sulla terra? Venga la Tua presenza fra noi, com’è scritto (Sl. 57,12) “Mostrati più in alto del cielo o Signore, 
fa apparire la Tua maestà su tutta la terra”. Ma la generazione di Achav era idolatra, ma poiché non c’erano 
fra loro delatori, scesero in combattimento e vinsero. Chi lo serviva disse a Eliahu  (1 Re 18,13) “Certo è stato 
riferito al mio signore quello che ho fatto quando Izevel uccise i profeti di HaShem, io ne nascosi cento in due 
grotte, cinquanta per ciascuna e li fornii di pane e di acqua”. Se aveva pane, perché portò acqua?4 Forse non è 
stato insegnato che avere acqua è più difficile di avere pane? Allora Eliahu salì sulla vetta del Carmel, e disse 
“Io sono rimasto solo profeta di HaShem” tutto il popolo comprese , ma non lo riferì al re. Perché la maldicenza 
è detta lingua terza? Perché uccide tre persone. Chi la dice, chi la raccoglie e chi ne parla. Nei tempi di Shaul 
la maldicenza uccise quattro persone: Doeg che la fece , Shaul che la raccolse, e Achitofel che ne parlò, e 
Avner . Perché fu ucciso Avner? Rabbi Yehoshua Ben Levi , Rabbi Shimon Ben Laqish e i Rabbini. Rabbi 
Yehoshua disse: perché fu simile ai ragazzi che giocano. Com’è scritto: (2 Sam. 2,14) ”E Avner disse a Yoav: 
si levino dei giovani e duellino di spada in nostra presenza , E Yoav disse: giochino pure” E Resh Laqish disse: 
perché mise prima il suo nome a quello di David, com’è scritto: (2 Sam. 3,12) “Avner mandò messaggeri a 
David a dirgli: a chi appartiene la terra?” Fa alleanza con me, il mio braccio sarà al tuo servizio per volgere 
alla tua parte tutto Israele” E’ scritto prima Avner e poi David. E i Rabbini hanno detto: com’è scritto: poiché 
non era stato preso da Shaul, si fece prendere da David, com’è scritto (1 Sam. 24,11) ”Or dunque padre mio 
osserva il lembo del mantello che è nelle mie mani” (cioè ti ho preso il mantello ma non ti ho ucciso). Avner 
disse A Shaul: tu vuoi la vanteria di costui di averti preso un angolo di mantello nella sua mano?  Ma David 
aveva brandito la lancia e la borraccia dell’acqua (di Shaul). Davide disse ad Avner (1 Sam. 26,14) “ Non mi 
rispondi?”  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
4 Commenta R. Steinzaltz: se era caduta pioggia c’era il pane allora perché li rifornì di acqua? 
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5 b 

 םינִהֲכֹּהַ ריעִ בוֹנבְּ תוֹחמְלִ וֹדיָבְ הקָיפֵּסִ התָיְהָשֶׁ ידֵיְ לעַ םירִמְוֹא שׁיֵוְ .וּרעֲוּה הרָיסִבְּ תחַפַּצַוְ תינִחֲ תרָעֲוּה הרָיסִבְּ תרָמְאָֽ ףנָכָּ יבֵּגַּ
 וּבכָּ ץוּחבְּמִ וּבכָּ םילִחָגְּהַ־לכָּ .קוֹחרָמֵ הכֶּמַ הזֶוְ .ןמָוֹקמְבִּ ןיכִּמַ ןייִזַ ילֵכְּ־לכָּ .םימִתָרְ ילֵחֲגַ םעִ םינִוּנשְׁ רוֹבּגִ יצֵּיחִ .החֶימִ אֹלוְ
 .חסַפֶבְּ תוֹרעֲוֹבּ ןאָצָמְוּ אבָוּ גחָבְּ תוֹרעֲוֹבּ םילִחָגְּ חַינִּהִשֶׁ דחָאֶבְּ השֶׂעֲמַ .םינִפְבִּמִ וּבכָּ אֹל ץוּחבְּמִ וּבכָּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ וּלּיאֵוְ .םינִפְבִּמִ
 .Kשֵׁוֹנ תְּאַשֶׁ Kלָ היָינָהֲ המַ .ילִ םרַגָ וּדּ ןוֹל רמַאָ .תתֵוֹשׁ Yנְוֹשׁלְוּ Kלֵּהַמְ התָּאַ המַ ינֵפְּמִ שׁחָנָּלְ רמֵוֹא ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ
 איָּמַשְׁ ןמִ ילִ רמַּאַתְיאִ אלֵוּליאִ .שׁחַלַ ילִבְּ שׁחָנָּהַ Kשֹּׁיִ םאִ ןהֶלָ רמַאָ .Kלָ שׁיֵ היָינָהֲ המַ תְּאַ לכֵוֹאוְ ףרֵוֹט באֵזְ לכֵוֹאוְ ףרֵוֹט היֵרְאַ
 ןוֹשׁלָּהַ לעַבַלְ וּרמְאִ ןילִאֲוֹשׁ םתֶּאַ ילִוְ ןהֶלָ רמַאָ .ןישִׁיגִּרְמַ םירִבָיאֵהָ לכָוְ דחָאֶ רבֶאֵ Kשֵׁוֹנ התָּאַ המַ ינֵפְּמִ .תיכִנְ אנָיוִהֲ אֹל תיכִנְ

 לשֶׁ וֹרדֵגְ יתִּצְרַפָ ינִאֲ ןהֶלָ רמַאָ .תוֹרדֵגְּהַ ןיבֵּ יוּצמָ התָּאַ המַ ינֵפְּמִוּ .איָרְוּסבְּ גרֵוֹהוְ ימֵוֹרבְּ רמֵוֹא .ימֵוֹרבְּ גרֵוֹהוְ ןאכַּ רמֵוֹא אוּהשֶׁ
 וּרמְאִ רמַאֱנֶּשֶׁ תוֹריפֵּ הּלָ שׁיֵוְ ןרֶקֶ הּלָ שׁיֵ תוּכזְּהַ .תוֹריפֵּ הּלָ ןיאֵוְ ןרֶקֶ הּלָ שׁיֵ הרָיבֵעֲ .תוֹריפֵּ הּלָ שׁיֵוְ ןרֶקֶ הּלָ שׁיֵ תוּכזְּהַ .םלָוֹע
 ינִאֲ המַ .וֹלּ השֶׂעָיֵ וידָיָ לוּמגְ יכִּ ערָ עשָׁרָלְ יוֹא רמַאֱנֶּשֶׁ תוֹריפֵּ הּלָ ןיאֵוְ ןרֶקֶ הּלָ שׁיֵ הרָיבֵעֲ .וּלכֵאֹי םהֶילֵלְעַמַ ירִפְ יכִּ בוֹט יכִּ קידִּצַ
 הּפָרְצָֽמְ םוֹקמָּהַ הבָוֹט הבָשָׁחֲמַ .ירִפֶּ הּלָ ןיאֵ ירִפֶּ תשָׂעָ אֹלשְׁוּ ירִפֶּ הּלָ שׁיֵ ירִפֶּ תשָׂעָשֶׁ הרָיבֵעֲ־לכָּ אלָּאֶ .םכָּרְדַ ירִפְּמִ וּלכְאֹיּוַ םיֵיקַמְ
 לאֶ שׁיאִ י֨י יאֵרְיִ וּרבְּדְנִ זאָ ביתִכְדִּ השֶׂעֲמַלְ הּפָרְצָֽמְ םוֹקמָּהַ הבָוֹט הבָשָׁחֲמַ .השֶׂעֲמַלְ הּפָרְצָֽמְ םוֹקמָּהַ ןיאֵ העָרָ הבָשָׁחֲמַ .השֶׂעֲמַלְ
 םיִוֹגּבַּ לבָאֲ לאֵרָשְׂיִבְּ אמָיתֵדְּ אדָהָ .י֨י עמַשְׁיִ אֹל יבִּלִבְ יתִיאִרָ םאִ ןוֶאָ השֶׂעֲמַלְ הּפָרְצָֽמְ אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ןיאֵ העָרָ הבָשָׁחֲמַ .וּהעֵרְ
 םוֹקמָּהַ ןיאֵ הבָוֹט הבָשָׁחֲמַ .הּפָרְצָֽמְ אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ העָרָ הבָשָׁחֲמַ .הּפָרְצָֽמְ אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ןיאֵ הבָוֹט הבָשָׁחֲמַ ןיפִוּלּיחִ
 לטֶקָּמִ .הּפָרְצָֽמְ אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ העָרָ הבָשָׁחֲמַ .הּיבֵזְישֵׁלְ ביתִכְ אלָוְ .הּיתֵוּלצָּהַלְ רדַּתַּשְׁמִ הוָהֲ אשָׁמְשִׁ ילֵעָימֶ דעַוְ ביתִכְדִּ .הּפָרְצָֽמְ
  .וֹגרְהָ וּלּיאִכְּ בוּתכָּהַ וילָעָ הלָעֱהֶוְ וֹגרְוֹהלְ וילָעָ בשַׁחָשֶׁ דמֵּלַמְ אלָּאֶ .וֹגרָהֲ יכִוְ .בקֹעֲיַ Kיחִאָ סמַחֲמֵ
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(5 a) 

Rispetto all’angolo del mantello hai detto che l’ho preso per un pezzetto. Anche la lancia e la borraccia? C’è 
chi dice che Avner (fu ucciso) perché aveva la scelta di protestare (con Shaul) per l’affare di Nov, la città dei 
sacerdoti, (che Shaul aveva fatto sterminare), e non protestò. (Sl. 120:  3,4) “Che cosa ti dà, e cosa ti aggiunge 
la lingua ingannatrice? Frecce appuntite scagliate da un valente guerriero, insieme con carboni ardenti di legno 
di ginestra” .Tutti strumenti appunti come frecce, che colpiscono a segno. E questi altri colpiscono da lontano, 
i carboni ardenti, colpiscono da fuori, non davanti. Accadde che un tale che preparò i carboni ardenti per la 
festa di Succot, poi venne e li trovò per Pesach. Disse Rabbi Shemuel Bar Nachman perché tu fai scorrere la 
tua lingua ? gli disse: quale giovamento hai tu che tu morda? Il leone sbrana e mangia, il lupo sbrana e mangia. 
Tu quale giovamento hai?  Gli dissero: “Se il serpente morde senza incantesimo, non c’è più vantaggio per 
l’incantatore”(Eccl. 10,11) Ma se non fosse stato detto dal cielo, “mordi” non avrebbe morso. Perché allora tu 
mordi una gamba e tutte le membra. Sentono dolore? Rispose loro: e voi lo chiedete a me?  Dissero a chi è un 
chiacchierone che lui parla qui e uccide a Roma, parla a Roma e uccide in Siria. Come fa a passare i confini? 
Egli ha detto: sono riuscito a spezzare confini dell’universo. Per il merito c’è un fondo (qui in questo mondo) 
e dei frutti (nel mondo futuro). Per la trasgressione c’è qui un fondo e ci sono frutti (nel mondo futuro). Per il 
merito c’è un fondo e ci sono frutti, come dice la Scrittura : (Is. 3,10)“Dite al Giusto che avrà del bene e 
mangeranno i frutti delle loro opere” . La trasgressione c’è qui un fondo e ci sono frutti. Com’è scritto: (Is. 
3,11): “Guai all’empio, che gli capiterà del male , poiché secondo l’opera delle sue mani sarà ripagato”. Perché 
sostengo: (Prov. 1,31)“Ecco che mangeranno il frutto della loro condotta”? Soltanto per affermare: ogni 
trasgressione che abbia frutto , c’è per lei un frutto (una punizione nel mondo futuro) , ma se non ha frutto , 
non avrà frutto (punizione nel mondo futuro) . Un buon pensiero , il Santo Benedetto Egli Sia lo rafforzerà 
nell’azione. Come dice la Scrittura: (Mal. 3,16) “ Allora i tementi di HaShem parleranno l’un l’altro, HaShem 
presterà attenzione e ascolto “. Invece per il pensiero cattivo il Santo Benedetto Egli Sia non lo rafforzerà 
nell’azione, com’è scritto (Sl. 66, 18): “ Se avessi pensato iniquità in cuor mio HaShem, non mi avrebbe 
ascoltato”. Questo è quel che si dice sul popolo d’Israele, ma riguardo ai Goym è il contrario.  Un loro  pensiero 
buon rispetto al Santo Benedetto Egli Sia non viene convertito in azioni. Ma un loro pensiero cattivo rispetto 
al Santo Benedetto Egli sia viene convertito in azioni.  Un loro pensiero buono per il Santo Benedetto Egli Sia, 
com’è scritto : (Dan. 6,15) “Allora il re , come ebbe udito ciò, rimase molto contristato e si preoccupò di 
salvare Daniele e fino al tramonto del sole fece del tutto per liberarlo”. Non è scritto che lo liberò. Rispetto a 
un pensiero cattivo  rispetto al Santo Benedetto Egli Sia viene messo in azione, com’è scritto: (Abd. 1,9 sg)“ 
Tu sarai coperto di onta per il male che hai fatto a tuo fratello Giacobbe, anche tu eri uno di loro”. Perché Esaù 
uccise Giacobbe? Solo insegnò il cattivo pensiero di ucciderlo. Perciò la Scrittura ne parla come se lui lo avesse 
ucciso. Tramandano i Maestri della Mishnah  
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5 a* 

 בוּשׁבְוּ םעַטַ המָ וימָיָ־לכָּ השָׂעָשֶׁ המַ־לכָּ הזֶ דבֵּיאִ דרַמָ הנָוֹרחֲאַבְוּ וימָיָ־לכָּ רוּמגָּ קידִּצַ םדָאָ היָהָשֶׁ ירֵהֲ יחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינִּתַּ
 השָׂעָ ףוֹסבְוּ וימָיָ־לכָּ רוּמגָּ עשָׁרָ םדָאָ היָהָשֶׁ ירֵהֲ .תוֹנוֹשׁארִהָ לעַ אהֵוֹתבְוּ רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .לוֶעָ השָׂעָוְ וֹתקָדְצִּמִ קידִּצַ
 ןיבִשָׁחֱנֶ ןהֵ השָׂעָשֶׁ תוֹריבֵעֲהָ־לכָּ אלָּאֶ דוֹע אֹלוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .וֹתעָשְׁרִמֵ עשָׁרָ בוּשׁבְוּ םעַטַ המַ וֹלבְּקַמְ אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ הבָוּשׁתְ
 תוֹיּכִזְ וֹבּוּר .תוֹעיצִקְוּ תוֹלהָאֲוַ רוֹמכְּ ןהֵ ירֵהֲ יבִּ תָּדְגַבָּשֶׁ תוֹדיגִבְּ־לכָּ .Yיתֶוֹדגְבִּ־לכָּ תוֹעיצִקְ תוֹלהָאֲוַ רוֹמ םעַטַ המַ תוֹיּכִזְכִּ וילָעָ
 וּבּוּר לבָאֲ .אוֹבלָ דיתִעָלֶ םלָשְׁמֻ וֹרכָשְׂ וֹל ןתֵּילִ ליבִשְׁבִּ הזֶּהַ םלָוֹעבָּ השָׂעָשֶׁ תוֹלּקַ תוֹריבֵעֲ טוּעימִ וּנּמֶּמִ ןיעִרָפְנִ תוֹריבֵעֲ וֹטוּעימִוּ
 קרֵוֹפּהַ לבָאֲ .אוֹבלָ דיתִעָלֶ םלָשְׁמֻ וּנּמֶּמִ ערַפָּילִ ליבִשְׁבִּ הזֶּהַ םלָוֹעבָּ השָׂעָשֶׁ תוֹלּקַ תוֹצְמִ רכַשְׂ וֹל ןינִתְוֹנ .תוֹיּכִזְ וֹטוּעימִוּ תוֹריבֵעֲ
 םלָוֹעלָ וֹל תמֶיֶיקַ ןרֶקֶּהַוְ הזֶּהַ םלָוֹעבָּ וּנּמֶּמִ ןיעִרָפְנִ םיבִוֹט םישִׂעֲמַ וֹדיָבְּ שׁיֵּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ הרָוֹתּבַּ םינִפָּ הלֶּגַמְהַוְ תירִבְּ רפֵימֵּהַוְ לוֹע
 השָׂעָשֶׁ וֹתוֹאבְּ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָהֲ המַ .תוֹרוּמחֲבַּ רמַאָ דחַוְ תוֹלּקַבְּ רמַאָ דחַ יסֵוֹי יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִ .תוֹירָעֲ יוּלּיגִוְ הרָזָ הדָוֹבעֲ .אבָּהַ
 וּלּיאֵ ןנָינֵּתַּ ןמָּתַּ .ןירִוּסייִבְּ תמֵוּ הבָוּשׁתְ השָׂעָ אֹלּשֶׁ וֹתוֹאבְּ ןימִיָיקַ ןנָאֲ יכִּ אלָּאֶ .הבָוּשׁתְ ילֵעֲבַּ־לכָּ ינֵפְבִּ דמֵוֹע רבָדָּ־לכָּ ןיאֵ הבָוּשׁתְ
 םירִפָסְבִּ ארֵוֹקּהַ ףאַ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִרִ .סוֹרוּקיפִּאֶוְ םיִמַשָּׁהַ ןמִ הרָוֹתּ ןיאֵוְ םיתִמֵ תיַיחִתְּ ןיאֵ רמֵוֹאהָ אבָּהַ םלָוֹעלְ קלֶחֵ ןהֶלֵ ןיאֵשֶׁ
 ףאַ רמֵוֹא לוּאשָׁ אבָּאַ .Yאֶפְוֹר י֨י ינִאֲ יכִּ Yילֶעָ םישִׂאָ אֹל םיִרַצְמִבְ יתִּמְשַׂ רשֶׁאֲ הלָחֲמַּהַ־לכָּ רמֵוֹאוְ הכָּמַּהַ לעַ שׁחֵוֹלּהַוְ .םינִוֹציחִהַ
 קרֵוֹפּהַ .אבָּהַ םלָוֹעלְ קלֶחֵ ןהֶלָ ןיאֵ הרָוֹתּבַּ םינִפָּ הלֶּגַמְהַוְ תירִבְּ רפֵימֵּהַוְ לוֹע קרֵוֹפּהַ ןהֶילֵעֲ וּפיסִוֹה .ויתָוֹיּתִוֹאבְּ םשֵׁהַ תאֶ הגֶוֹההָ
 אֹל רמֵוֹא אוּהשֶׁ הזֶ הרָוֹתּבַּ םינִפָּ הלֶּגַמְהַ .הלָרְעָ וֹל Kשֵׁוֹמ אוּהשֶׁ הזֶ תירִבְּ רפֵימֵּהַ .הּלָבְוֹס ינִיאֵוְ הרָוֹתּ שׁיֵ רמֵוֹא אוּהשֶׁ הזֶ לוֹע
 רבֵוֹע אוּהשֶׁ הזֶ אנָמָ יבִּרִ ימֵוֹק איָנָוֹתּנְעֵ היָנְנַחֲ יבִּרִ אנָּתַּ .םיִמַשָּׁהַ ןמִ הרָוֹתּ ןיאֵ רמֵוֹאהָ הּתָינִּתַּ רבָכְּ אֹלוְ .םיִמַשָּׁהַ ןמִ הרָוֹת הנָתְּינִ
 יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .םנָּהִיגֵּ שׁרֵוֹי תוֹריבֵעֲ וּבּוֹר .ןדֶעֵ ןגַּ שׁרֵוֹי תוֹיּכִזְ וֹבּוּר .וירָיבֵחֲוַ הדָוּהיְ Kלֶמֶ םיקִיָוֹהיְ ןוֹגכְּ איָּסִּהֶרְפַבְּ הרָוֹת ירֵבְדִּ לעַ
 רמַאָ .תוֹעירִכְמַ תוֹיּכִזְּהַוְ תוֹריבֵעֲהָ ןמִ דחָאֶ רטָשְׁ ףטֵוֹח אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ןוֹעָ אשֵׂוֹנ אלָּאֶ ןאכַּ ביתִכְּ ןיאֵ ]תוֹנוֹעֲ[ אשֵׂוֹנ אנָינִחֲ ןבֶּ
 יבִּרִדְּ רזָעָלְאֶ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַ איהִ .Kדָידִּ ןמִ הּילֵ ביהִיְ תְּאַ הּילֵ תילֵ יאִוְ .וּהשֵׂעֲמַכְּ שיאִלְ םלֵּשַׁתְ התָּאַ יכִּ דסֶחָ י֨י Yלְוּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ
  .דסֶחֶ יפֵּלַכְּ הטֶּמַ דסֶחֶ ברַוְ רמֵוֹא רזָעָלְאֶ
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5 a* 

Tramanda  Rabbi Shimon Ben Yochay. Un uomo era stato un uomo giusto per tutta la sua vita, e all’ultimo 
discese, e perse con ciò tutto quello che aveva fatto in tutti i giorni della sua vita.  Che significa il verso (Ez. 
33, 18) “Quando si ritrae il giusto dalla sua giustizia e commette iniquità, è per queste che egli morrà” . Un 
uomo era stato del tutto malvagio per tutti i suoi giorni, e alla fine ebbe pentimento, e il Santo Benedetto Egli 
Sia lo accolse. Che cosa significa il verso (ib. 19) “E quando si ritrae il malvagio dalla sua empietà , operando 
secondo il diritto e la giustizia, è per questo che egli vivrà”. Dice Rabbi Yochanan: non solo questo, ma (per 
chi si pente) anche i suoi peccati vengono contati come meriti, com’è alluso nel verso: “Mirra aloe e cassia, 
sono fragranza di tutte le tue vesti” (Sl 45,9) Leggi BEGIDOT ((BEGED ABITO /BEGHID TRADIMENTO: 
cioè tradimenti) sono come profumo di mirra aloe e cassia (dopo il pentimento). La maggior parte di meriti 
rispetto alla parte minore di peccati, causate dai piccoli peccati leggeri che uno ha fatto in questo mondo , 
perciò tale uomo avrà ripagato il suo merito nel mondo a venire. Invece la maggioranza dei peccati e la 
minoranza dei meriti gli darà  la ricompensa per le leggere mizvot che ha compiuto in questo mondo, ma sarà 
completamente ripagato nel mondo a venire. Ma la negazione del giogo delle mizvot, l’annullamento della 
circoncisione, e la rivelazione di aspetti nascosti nella Torah, anche se uno ha in sua mano le buone azioni, lo 
ripagano (in male) in questo mondo e sarà un deposito (negativo) per il mondo a venire. L’idolatria e i rapporti 
sessuali  proibiti? Rabbi Yonah e R. Yossè discusse  fra loro. Uno sosteneva: il pentimento vale per le 
trasgressioni leggere , l’altro sosteneva: anche quelle pesanti. Che cosa sosteniamo? Che se per chi fa 
pentimento nulla può reggersi di fronte al pentimento, per questo sosteniamo che per chi non si pente  costui 
morirà con tormenti. Tramandano i Maestri della Mishnah: questi sono coloro che non avranno parte nel mondo 
a venire: colui che dice che non ci sarà la resurrezione dei morti, chi dice che la Torah non viene dal Cielo, e 
gli epicurei. Rabbi Akivah dice: anche colui che legge libri estranei al canone, chi sussurra su una piaga “ogni 
malattia che posi sull’Egitto non porrò sa Rabbi Haninà di te perché Io sono HaShem che guarisce”5 Abbà 
Shaul aggiunge: anche chi pronuncia il Nome di D-o con le lettere con cui è scritto.  Si aggiunge a questi: chi 
rinnega il giogo delle mizvot, chi nasconde la circoncisione). Chi rivela aspetti segreti della Torah, non avrà 
parte nel mondo futuro. Su chi rinnega il giogo delle mizvot è colui che dice: esiste la Torah ma non il carico 
della tradizione. Chi nasconde la circoncisione: è colui che stende la pelle (per simulare) l’incirconcisione. Chi 
rivela aspetti nascosti della Torah: quello che dice che la Torah non è stata data dal Cielo. E questi non hanno 
tramandato che la Torah non viene dal Cielo? Tramanda Rabbi Haninà di Anatoth discutendo con Rabbi Manà: 
si tratta di chi interpreta liberamente la Torah, come Yehoakim re di Giuda e i suoi compagni. La maggioranza 
dei meriti fa acquisire il GAN EDEN, mentre la maggioranza dei peccati fa acquisire il GEHINNOM. Dice 
Rabbi Yossè Ben Haninà: “E’ proclive al perdono” (Ex. 34,7)è scritto nella Torah. Soltanto “proclive al 
perdono”. Il Santo Benedetto Egli Sia emette una cambiale sui peccati, e ripaga i meriti. Disse R. Eleazar: 
“Appartiene a Te H’ la bontà, che ripaghi ciascuno secondo le sue azioni” (Sl.62,13) E se non ha buone azioni 
tu dai del Tuo. Questa è l’opinione di Rabbi Eleazar. , perché Rabbi Eleazar s’interroga sull’espressione 
“Grande in bontà” (Ex. 34,6) . il bastone di HaShem è secondo Bontà. Rabbi Yirmiah dice che R. Shemuel 
Bar R. Yizchak chiedeva: (Prov. 13,6) “La giustizia conserva l’integrità dei costumi, l’empietà conduce a 
rovina il peccatore”. (ib. 13,23) “il male persegue i peccatori, e ai giusti H’ renderà bene” (Sl. 3,34) “Quanto 
agli schernitori Egli li schernisce, così come accorda favore ai mansueti” (1 Sam. 2,9): “Egli veglierà sui passi 
dei suoi pii, gli empi invece nelle tenebre saranno ridotti al silenzio” (Prov. 3,35) “I sapienti possiederanno la 
vera gloria, mentre gli stolti si procurano l’ignominia”. Ma anche (saranno esclusi dal mondo futuro) coloro 
che aggiungono siepi a siepi, e nascondono ciò che è nascosto. 

 

 

 

 

 
5 I guaritori che usano il Nome Sacro per guarire. 
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5 b 

 םיקִידִּצַ תאֶוְ העָרָ ףדֵּרַתְּ םיאִטָּחַ .תאטָּחַ ףלֵּסַתְּ העָשְׁרִוְ Kרֶדָּ־םתָּ רצֹּתִּ הקָדָצְ יעִבְּ קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ היָמְרְיִ יבִּרִ
 םירִמֵ םילִיסִכְוּ וּלחָנְיִ םימִכָחֲ דוֹבכְּ .וּמדָּיִ Kשֶׁחֹבַּ םיעִשָׁרְוּ רוֹמשְׁיִ וידָיסִחֲ ילֵגְרַ .ןחֵ ןתֵּיִ םיוִנָעֲלַוְ ץילִיָ אוּה םיצִילֵּלַ םאִ .בוֹט םלֵּשַׁיְ
 הנָוֹשׁארִ םעַפַּ הרָיבֵעֲהָ ןמִ וֹמצְעַ תאֶ םדָאָ רמֵוֹשׁ קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ היָמְרְיִ יבִּרִ .העָירִתְּ ןיעִרְתַוְ הגָיָיסְ ןיגִיָסְוּ .ןוֹלקָ
 ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .רבֶגָּ םעִ שiׁשָׁ םיִמַעֲפַּ לאֵ לעַפְיִ הלֶּאֵ־לכָּ ןהֶ םעַטַ המַ .וֹרמְּשַׁמְ אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ Kלַיאֵוָ ןכַּימִ תישִׁילִשְׁוּ היָינִשְׁ
 קסַפְימִ יוֹלעֲ תחַרַטְמִ ןיאִ .קתֵנָּיִ הרָהֵמְבִ אֹל אלֵּאֶ ןאַכּ ביתִכְּ ןיאֵ קתֵנָּיִ םלָוֹעלְ אֹל שׁלָּוּשׁמְהַ טוּחהַוְ םעַטַ המַ הּילֵ ביתִיְ אלָדְּ דוּחלְבִוּ
 דוִדָּ ןכֵוְ .ביתִכְּ ןוֹעָ אשֵׂוֹנ םעַטַ המַ .ןחָכְוֹשׁ השֶׂעֲנַ לאֵרָשְׂיִ ליבִשְׁבִ אהָ החָכְשִׁ וינָפָלְ ןיאֵ שׁוֹדקָּהַ וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ אנָוּח יבִּרִ .אוּה
  .הלָסֶ םתָאֹטּחַ לכָּ תָיסִּכִּ Yמֶּעַ ןוֹעֲ תָאשָׂנָ רמֵוֹא אוּה
 ׳ב:׳א
 .הוָנָעֲהֲ יפִלְוּ םיינִעֲהָ יפִלְוּ הדֶשָּׂהַ לדֶוֹג יפִלְ לכֹּהַ רוּעישֵׁ האָיפֵלְ ןיאֵ וּרמְאָֽשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .םישִּׁשִּׁמִ האָיפֵלְ ןיתִחְוֹפּ ןיאֵ :הנשמ
 וּהדֵשָׂ .ןוֹעטְוּ םילִמָגְ אבֵהֲ וֹל םירִמְוֹא רוּעישֵׁכְּבִּ לבָאֲ .רוּעישֵׁכְּמִ רתֶיֶבְּ אתָינִתְמִ .ןוֹעטְוּ םילִמָגְ אבֵהֲ וֹל םירִמְוֹא ןיאֵ ינִּתַּ :הכלה
 לשֶׁ וֹלּקֻלְ םירִבָדְּ ינֵשְׁ שׁרַדָּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םיִינִעֲהָ יפִלְ ןתֵוֹנ ןיבִּוּרמְ םיִינִעֲוַ הטָוּעמְ וּהדֵשָׂ .וּהדֵשָׂ יפִלְ ןתֵוֹנ ןיטִעָוּמ םיִינִעֲוַ הבָּוּרמְ
 ןכֵּ רמַאָ אֹל אתָינִתְמַ .וּהדֵשָׂ יפִלְ ןתֵוֹנ ןיבִּוּרמְ םיִינִעֲוַ הטָוּעמְ וּהדֵשָׂ .םיִינִעֲהָ יפִלְ ןתֵוֹנ ןיטִעָוּממְ םיִינִעֲוַ הבָּוּרמְ וּהדֵשָׂ .תיִבַּהַ לעַבַּ
  .הוָנָעֲהֲ יפִלְוּ םיינִעֲהָ יפִלְוּ הדֶשָּׂהַ לדֶוֹג יפִלְ לכֹּהַ אלָּאֶ
 ׳ג:׳א
 חלַקֶ ריֵישִׁ םאִ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .רוּעישֵׁכְּ ףוֹסּבַּ ןתֵּיִּשֶׁ דבַלְבִוּ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִרִ .הּעָצָמְאֶמֵוּ הדֶשָּׂהַ תלַּיחִתְּמִ האָיפֵּ ןינִתְוֹנ :הנשמ
 האָיפֵּ םוּשּׁמִ וֹל Kמֵוֹס דחָאֶ
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(5b) 

 Rabbi Yirmiah di nome Rabbi Shemuel Bar Rav Yizchak dice: l’uomo custodisce se stesso dal peccato la 
prima volta , la seconda , la terza , da qui il Santo Benedetto Egli Sia lo custodisce. Che cosa significa? (Job 
33,29): “Tutto questo ha operato con l’uomo due, tre volte, per salvarlo dalla fossa e irradiarlo della luce dei 
viventi”. Disse R. Zerà: soltanto se non se ne ristà, ma e pone se stesso nel fare le mizvot e allora Egli lo 
sostiene nel compierle. E’ scritto (Koh. 4,12) “Se un assale uno dei due, essendo in due resisteranno contro di 
lui, la corda a tre capi non si rompe tanto presto”. Ma se si logora, si spezza. Rabbi Hunah in nome di Rabbi 
Abahu dice: il tu significa? “Perdona il peccato” (Ex. 34,6) così è scritto nella Torah. E così dice il Re David: 
(Sl. 85:3) “perdonasti il peccato del tuo popolo non tenesti in conto i suoi peccati, Sela”.  

Halachah 1,2 : Mishnah: Non si destina per PEAH meno di un sessantesimo del campo. Benché avessero 
detto che alla PEAH, non c’è misura, il tutto è secondo la grandezza del campo, il numero dei poveri, la 
proporzione del prodotto delle sementi. 

Ghemarà: Dice la Mishnah: “Non si destina”: Tramandano i Maestri della Mishnah. Tramandano i Maestri 
della: non gli si dice al povero se basti tanto in quanto misura della PEAH o ne voglia ancora . La Mishnah 
dice purché sia più della misura (di un sessantesimo). Il suo campo è grande e i poveri sono pochi. Dà 
secondo l’area del campo.  Il campo è piccolo e i poveri sono tanti: dà secondo il numero dei poveri. Rabbi 
Shimon spiega due cose per semplificare per il padrone di casa: Se il campo è grande e i poveri sono 
diminuiti : dà secondo il numero dei poveri. Se il campo è piccolo e il numero dei poveri è aumentato, dà 
secondo l’area del campo. La Mishnah non dice così, ma che tutto è secondo la grandezza del campo, il 
numero dei poveri, e secondo il prodotto delle sementi. 

HALACHAH 1:3: Mishnah: Si dà la PEAH dal principio del campo o da mezzo di esso: Rabbi Shimon dice 
soltanto se è data alla fine del campo la misura prescritta; Rabbi Yehudah dice: se uno abbandona anche un 
solo gambo al margine, può appoggiarsi a esso e dare delle altre parti del campo considerandole Peah,  
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6 a 

 שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִרִ .הּעָצָמְאֶמֵוּ הדֶשָּׂהַ תלַּיחִתְּמִ האָיפֵּ ןינִתְוֹנ :הכלה .רקֵבְהֶ םוּשּׁמִ אלָּאֶ ןתֵוֹנ וֹניאֵ ואלָ םאִוְ
 דוּמלְתַּ המַ םכֶרְצְקֻבְוּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ הנָוֹי יבִּרִ .רוֹצקְלִ המָּכַ וֹל שׁיֵ וּליפִאֲ אלָּאֶ רוֹצקְלִ רמַוֹל דוּמלְתַּ המַ םכֶרְצְקֻבְוּ
 תחַאַ אלָּאֶ רוֹצקְלִ רמַוֹל דוּמלְתַּ המַ םכֶרְצְקֻבְוּ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִּרִ .ףוֹסּבַּ תחַאַוְ הלָּיחִתְּבַּ תחַאַ אלָּאֶ רוֹצקְלִ רמַוֹל
 השֶׂעָיֵ רמַאֹת אֹלּשֶׁ אנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .רבָּוּחמְבִּ אמָּשֶׁ שׁוּלתָבְּ אֹל ןילִלְחַתְמִ שׁדֵּקְהֶ תוֹעמָ םוּלכְּ יעִבְּ ןדַוּי יבִּרִ .טוֹידְהִלְ דחָאֶוְ הַּוֹבגְּלַ
  .טוֹידְהִ ריצִקְכִּ שׁדֵּקְהֶ ריצִקְ
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(6 a)  

altrimenti non può dare che considerandole cosa pubblica. Ghemarà: Dice la Mishnah: “Si dà la PEAH al 
principio del campo o in mezzo”. Rabbi Yossè in nome di Rabbi Shimon Ben Laqish dice: “Nelle loro 
mietiture”. Che cosa vuol dire “mietere”? Si dice mietere solo se c’è una tale quantità da mietere. Rabbi Yonah 
in nome di Rabbi Shimon Ben Laqish dice: cosa significa “mietere”? Solo una spiga all’inizio e una alla fine.  
Rabbi Yossè in nome di Rabbi Yehoshua Ben Levi dice “nella loro mietitura”, soltanto una spiga per il più 
alto in grado e una per il più semplice. Rabbi Yudan si oppone: come le monete date per dedicare non profanano 
soltanto una cosa tolta dal proprio posto e non ancora collegata? Dice Rabbi Haninà: perché non è detto di fare 
la mietitura della parte consacrata del raccolto come la mietitura più semplice.  
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 6 b 

 וֹא וּהדֵשָׂ־לכָּ רוּעישֵׁכְּ וּהמַ .האָיפֵּ םוּשּׁמִ השָׁדְּיקִ הרָמְאָֽ הדָהָ רוּעישֵׁכְּ ףוֹסבְּ ןתֵּילִ Kירִצָוְ האָיפֵּ וּז ירֵהֲ ינִּתַדְּ המַ ןמִ .וּהמַ הנָוֹשׁארִ
 יבִּרִ םשֵׁבְ איָיחִ יבִּרִ .ריֵיתַּשְׁמִּהַ רוּעישֵׁכְ אלָּאֶ וּהדֵשָׂ־לכָּ רוּעישֵׁכְּ רמַיתֵוְ האָיפֵּ םוּשּׁמִ השָׁדְּיקִ רמַוֹל רשַׁפְיאֵ .ריֵיתַּשְׁמִּהַ רוּעישֵׁכְ
 .שׁוּלתָבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָּיַ יבִּרִ .רבָּוּחמְבִּ ןנָחָוֹי
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(6b) 

 

Dalla prima spiga , da dove lo deduciamo. Da ciò che tramandano i Maestri della Mishnah perciò questa è la 
PEAH, e occorre donare (ai poveri) fino alla misura (di un sessantesimo). Qui si dice che anche la prima spiga 
è dedicata come PEAH. Da dove: secondo la misura dell’intero campo oppure secondo quelli che 
contribuiscono? E’ possibile dire “ questo è dedicato come PEAH”. Ma si può dire secondo la misura 
dell’intero campo? Soltanto secondo chi contribuisce. Rabbi Hiyyà in nome di Rabbi Yochanan dice : si dedica 
ciò che è ancora unito al terreno, Rabbi Yossè in nome di Rabbi Yochanan ciò che stato strappato., perché si 
può concedere l’intero campo o no? E’ stato insegnato qui da tale affermazione, come dice Rabbi Yassà in 
nome di Rabbi Yochanan:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



38 
 

 

 

 

7 a 

 .ןימִיָיקַ ןנָ המַ .Kלֵוֹהוְ ףיסִוֹמ אוּה םלָוֹעלְ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָּיַ יבִּרִ רמַאָדְּ .אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁנִ .אֹל וֹא וּהדֵשָׂ תאֶ רוֹטפְלִ ןיוֵּכַּתְמִ המַ
  .וּהדֵשָׂ תאֶ רוֹטפְלִ ןיוֵּכַּתְמִ וֹניאֵשֶׁבְּ ןימִיָיקַ ןנָ יכִּ אלָּאֶ .הרָטְפְנִ רבָכְּ וּהדֵשָׂ תאֶ רוֹטפְלִ ןיוֵּכַּתְמִבְּ םאִ
 ׳ד:׳א
 :הנשמ
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(7 a) 

 

sempre è possibile aggiungere e via così. Che cosa stiamo sostenendo? Forse si vuole concedere l’intero campo 
(ai poveri)? Si conceda. Dunque noi stiamo discutendo solo nel caso che non si voglia concedere.  
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 7 b 

 האָוּבתְּהַוְ .האָיפֵבְּ ביָיחַ םוּיּקִלְ וֹסינִכְמַוּ תחַאַכְּ וֹתטָיקִלְוּ ץרֶאָהָ ןמִ וילָוּדּיגִוְ רמָשְׁנִוְ לכֶוֹא אוּהשֶׁ־לכָּ האָיפֵבְּ וּרמְאָֽ ללָכְּ :הנשמ
 :הכלה .האָיפֵבְּ ןיבִיָיחַ םירִמָתְּהַוְ םיתִיזֵּהַ םינִוֹמּירִהָוְ םינִפָגְּהַ םידִיקֵשְּׁהַוְ םיזִוֹגּאֶהָ ןיבִוּרחָהֶוְ גוֹאהָ ןלָיאִבְוּ .הזֶ ללָכְבְּ תינִטְקִּהַוְ
 תינִטְיקִ .האָוּבתְ אלָּאֶ ילִ ןיאֵ .Yרְיצִקְ רמַוֹל דוּמלתַּ ןייִנַמְ רקֵוֹע .רוֹצקְלִ רמַוֹל דוּמלתַּ ןייִנַמְ שׁלֵוֹתּ .רצֵוֹק אלָּאֶ ילִ ןיאֵ םכֶרְצְקֻבְוּ
 הקֶוֹל םינִּצַרְחַהַ ןמִ עַרֵוֹזּהַוְ תחַאַכְּ ןלָיאִ יעֵרְזַוְ םיעִרָזְ ןיעִרְוֹז ינִּתַּ .Yדְשָֽׂ רמַוֹל דוּמלתַּ ןייִנַמְ תוֹנלָיאִ .םכֶצְרְאַבְּ רמַוֹל דוּמלתַּ ןייִנַמְ
 .יסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ איָּקִדֹוֹפּקַ ןדָוּי יבִּרִ .םיִאַלְכִּ ערַזְתִ אֹל Yמְרְכַּ רקָּיעִ .םיִאַלְכִּ Yמְרְכַּ ערַזְתִ אֹל ביתִכְּ ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .םיעִבָּרְאַ
 םדָאָ ינֵבְּ ךרֶדֶּ ןיאֵשֶׁ בוּתכָּהַ טעֵימִ ןמָּתַּ הּילֵ רמַאָ .םיעִרָזְ ןיִיוּרקְ ןלָיאִ יעֵרְזַ רמַאֲ תְּאַ הכֹוְ םיעִרָזְ ןיִיוּרקְ ןלָיאִ יעֵרְזַ ןיאֵ ןירִמְאָֽ ןמָּתַּ
 םיעִרָזְ ןתָוֹא ןירִוֹק תוֹיהְלִ
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(7b) 

HALACHAH 1:4 – 1:5: Mishnah: I Maestri espressero una regola rispetto alla Peah: ogni vegetale 
commestibile, che  venga coltivato, che si sviluppi direttamente dal terreno, di cui si fa raccolta nello stesso 
tempo, e si raduna per conservarlo è soggetto alla PEAH. Quindi il frumento e i legumi sono compresi in 
questa regola. Degli alberi: il sommacco6, i carrubi, i noci, i mandorli , le viti, i melograni, gli olivi, e le palme 
da datteri soggiacciono alle regole della PEAH. 

Ghemarà: Dice la Mishnah “I Maestri espressero una regola per la PEAH (…) e riguardo agli alberi”: E’ 
scritto “nelle vostre mietiture” le raccolte da dove le traete? Vuol dire : “Per colui che miete”, (ci si chiede 
dunque) da dove prendete “colui che coglie”? (Ci si chiede anche : nella Scrittura) C’è solo il raccolto, i legumi 
da dove li traete? E’ scritto nel verso “Nelle vostre terre” , gli alberi da dove le traete? E’ scritto “Il vostro 
campo” . Tramandano i Maestri della Mishnah: le erbe che danno seme, e i semi degli alberi sono una sola 
cosa. E i semi degli acini d’uva anch’essi sono come i semi. E’ scritto “non seminerai nella tua vigna 
KILLAYM” .Nella radice della tua vigna non  seminerai KILLAYM . Disse Rabbi Yudan di Cappadocia 
contrapponendosi a Rabbi Yossè: a Bavel dicono che i semi di un albero non si possono chiamare semi. Gli 
rispose il verso va interpretato più restrittivamente, che secondo l’uso delle persone non si chiamano questi (i 
semi dell’albero) semi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
6 RHUS CORIARIA: pianta della stessa famiglia del pistacchio. 
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(8 a) 

C’è chi obietta che noi impariamo da questo passo: (Deut. 24, 21) “quando vendemmierai la tua vigna, non 
tornare a racimolare il rimanente sarà per il forestiero, l’orfano e la vedova". ”Che cosa hai imparato da 
questo?" Disse Rabbi Yonah: non discutere il passo (Lam. 1,22) “trattali come trattasti me per le mie 
trasgressioni”. Domandarono riguardo al verso (Deut 24,20) “Quando scuoterai il tuo olivo , non tornare dietro 
a raccogliere le olive rimaste sull’albero, esse saranno per il forestiero , per l’orfano e per la vedova". Che cosa 
impariamo? Disse Rabbi Yonah: (Lev. 19,27)“ Non tagliate l’angolo della vostra capigliatura “7 . L’olivo e la 
vite sono nominati insieme dalla Torah, perché sono raccolti e accumulati insieme. Quindi sono in obbligo 
della PEAH. Così pure ogni cosa che sia raccolta insieme e accumulata, è in obbligo della PEAH. Perché 
l’olivo e la vigna sono nominati insieme? Perché essi sono in obbligo per le primizie , per la PEAH, così pure 
ogni cosa che è in obbligo per le Primizie è in obbligo per la PEAH. Come dice il verso “”nella tua mietitura” 
(Lev. 19,9), persino nella mietitura del riso, o del miglio. Si parla nella Torah dell’olivo, dove si parla della 
vite? Perché se è scritto riguardo all’olivo e non è scritto riguardo alla vite, è perché l’olivo è esente dalla legge 
sui racimoli, ed è soggetto alla legge sulla PEAH , dunque, la vite che è soggetta alla legge sui racimoli sarebbe 
allora esente da PEAH? E’ necessario dunque che la Torah parli esplicitamente dell’olivo ed è necessario che 
parli della vite. Si trova, dunque e s’impara che tutti gli alberi sono soggetti alla PEAH, qui si trova la vite e 
s’impara che tutti gli alberi sono soggetti alla legge sui racimoli? Dice Rabbi Abhin: la cosa in cui sono uguale 
insegna una legge uguale, e ciò che li distingue non insegna che vi sia un’uguale legge. Secondo la regola di 
Rabbi Yshmael, ogni cosa che è nel generale, ed esce secondo una cosa nuova è distinta dal generale. 
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8 b 

 יאֵלְ .וֹשׁוּדּיחִבְ אוּה ירֵהֲוַ וֹללָכְבִ אוּה ירֵהֲ ןירִמְאָֽ ןוּנּיאִדְּ ןינִבָּרַדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .םרֶכֶּבְ האָיפֵּ רמֵאָיֵּשֶׁ אוּה Kרֶוֹצ וֹשׁוּדיחִבְּ אוּה ירֵהֲוַ
 תיִזַ רמַאֱנֶ וּלּיאִ .תיִזַוְ םרֶכֶּ אצָיָּשֶׁ וישָׁכְעַ .ישֵׁקְמַ תיוֵהֲ תוּאיְ םרֶכֶּ אלָּאֶ אצָיָ אֹל אלֻּאִ ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ .םרֶכֶּבְ האָיפֵּ רמַאֱנֶ רבָדָּ הזֶ
 יבֵּגַּ רמַיתֵדְּ המָכְּ .האָיפֵּהַ ןמִ רטֵפָּייִ טרֶפֶבְּ ביָיחַ אוּהשֶׁ םרֶכֶּ האָיפֵבְּ ביָיחַ טרֶפֶּהַ ןמִ רוּטפָּ אוּהשֶׁ תיִזַ רמֵוֹא יתִייִהָ םרֶכֶּ רמַאֱנֶ אֹלוְ
 וּליפִאֲ Yדְ יָֽבְּ תוֹלילִמְ תָּפְטַקָוְ ביתִכְדִּ אוּה היָינְשַׁ הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ Kכָּ לעֵוֹפבְּ ףאַ רמַאָוְ האָיפֵבְּ ביָיחַוְ תחַאַכְּ וֹתטָיקִלְּשֶׁ רבָדָּ ריצִקָ
 ןיתִּמְמַ ןהֶבָּשֶׁ ןוֹשׁארִהָ ןיאֵשֶׁ יפִלְ האָיפֵּהַ ןמִ ןירִוּטפְּ םירִמָתְּ יבֵטְוּר רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ ינִּתַּ .םוּייּקִלְ וֹניאֵשֶׁ רבָדָּמִ
 קחָצְיִ יבִּרִ .תחַאַ תבַּ רוֹאשְׂ ןיכִירִצְ ןלָּוּכּשֶׁ ינֵפְּמִ ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .ןנָבָּרַדְּ אמָעְטַ המַ .הדָוּהיְ יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ תוּאיְ .ןוֹרחֲאַלָ
  .הכָירִצְ םירִדָנְלִוְ םירִוּכּבִלְוּ האָיפֵלְוּ תיעִיבִשְׁלִוְ תוֹרשְׂעַמַלְוּ קרֶיֶלְ סקָלְוּק ןירִמְאָֽ ןוֹהיוֵרַתְּ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִוְ הלָוֹקחֲ ןבֶּ
 ׳ה:׳א
  .חרַמְיִּשֶׁ דעַ תוֹרשְׂעְמַּהַ ןמִ רוּטפָוּ האָיפֵּ םוּשּׁמִ ןתֵוֹנ אוּה םלָוֹעלְ :הנשמ
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(8b) 

 Perciò essa è un nuovo ragionamento. Dunque è necessario che si parli della PEAH nella vigna. Secondo 
l’opinione dei Rabbini, essi dicono: perciò tale cosa è nella sua generalità ed è cosa nuova, e se questa cosa è 
detta rispetto alla vigna(perché non sarebbe possibile dirla sull’olivo? Disse Rabbi Abhin, tale cosa non esce 
se non riguardo alla vigna(perché gli altri alberi ricadono nella generalità che è in obbligo di PEAH. Sarebbe 
bene obiettare ora che esce fuori sia la vigna sia l’olivo, ci sarebbe da dire che l’olivo che è esente dalla legge 
sui racimoli è esente dalla PEAH. La vite che è in obbligo rispetto alla legge sui racimoli è esente dalla PEAH. 
Così com’è detto rispetto alla mietitura che la raccolta è una parola identica.  Ed è detto altrettanto per chi 
lavori sul campo. Dice Rabbi Yonah , questa è una seconda cosa , com’è scritto: (Deut. 23,26):” Quando 
entrerai nel campo di grano del tuo prossimo, potrai tagliare con la tua mano alcune spighe, ma non potrai. 
Tramanda Rabbi Yossè secondo i Maestri della Mishnah, il succo dei datteri è esente dalla PEAH, perché non 
sono raccolti insieme dagli alberi. Sarebbe bene, dice Rabbi Yossè Ben Rabbi Yehudah quale regola ne danno 
gli Hakhamim? Dice Rabbi Zerà: perché sarebbe necessario che fossero colti in un’unica misura. Rabbi 
Yizchak Ben Hakulah’ e Rabbi Yehoshuah Ben Levì ambedue dicono: La Colocasia è considerata come 
erbaggio, rispetto alle decime e rispetto all’anno sabbatico, rispetto alla PEAH e alle Primizie. E rispetto ai 
voti, è opportuno chiarirlo. 

Halachah 1:6:  Mishnah: Si può sempre donare a titolo di PEAH , andando esenti dalle decime, finché il 
prodotto ammucchiato in covoni  non sia livellato.  
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9 a 

 ירֵבְדִּ חרַמְיִּשֶׁ דעַ תוֹרשְׂעְמַּהַ ןמִ רוּטפָוּ תוֹפוֹעלְוּ היָּחַלְ המָהֵבְלִ ליכִאֲמַוּ .חרַמְיִּשֶׁ דעַ תוֹרשְׂעְמַּהַ ןמִ רוּטפָוּ עַרֵוֹזוְ ןרֶוֹגּהַ ןמִ לטֵוֹנוְ
 .רבָּזְגִּהַ חרַמְיִּשֶׁ דעַ תוֹרשְׂעְמַבְּ ביָיחַ הדֶוֹפוּ שׁידִּקְמַּהַ .וּחרְמְיִּשֶׁ דעַ ןהֶלָּשֶׁ תוֹרשְׂעְמַּהַוְ ןרֶוֹגּהַ תאֶ וּחקְלָּֽשֶׁ יוִלֵוְ ןהֵכֹּ .הבָיקִעֲ יבִּרִ
 ירִכְּמִ םירִוּכּבִּ שׁירִפְהִ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ הּבָ יטֵמָוּ ןבָּקְוּע רמַ רבַּ היָמְחֶנְ יבִּרִ וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְּ ידִּבְזַ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ יסֵוֹי יבִּרִ :הכלה
 דעַ רשֵׂעֲמַּהַ ןמִ רוּטפָוּ האָיפֵּ ןתֵוֹנ אוּה םלָוֹעלְ ןכֵ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ יסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק ייגַּחַ יבִּרִ רמַאָ .הלָוֹדגְ המָוּרתְּמִ רוּטפָּ חרָוּממְ
 המָּלָוְ .אדָּ רמַאֲ אדָייֵוְ .חרַימֵ אֹלּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ ביָיחַ אהֵיְ םירִוּכּיבִבְּ ףאַ אמָילֵוְ .המָוּרתְבִּ ןכֵּ ןיאֵשֶׁ המַ ביָיחַ חרַימֵ םאִ אהָ .חרַמְיִּשֶׁ
 ןירִוּכּיבִּ ןמָשְׁ וּארְקְנִ
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Si può anche dare da mangiare al bestiame, alla selvaggina e ai volatili. Ed è esente dalle decime finché il 
covone non sia livellato. Così insegna Rabbi Akivah: un Cohen o un Levi che comprano un prodotto sull’aia : 
le decime appartengono a loro. 

Ghemarà: Dice la Mishnah: “Si può sempre donare”: Rabbi Yossè , Rabbi Yaakov Bar Zabdi dicono in nome 
di R. Abahu, Rav Nechemiah Bar ‘Ukban c’è chi dice in nome di Rabbi Yochanan dicono: chi leva le primizie 
da un genere accumulato , è esente dalla prima decima. Dice Rabbi Hagay obiettando a Rabbi Yossè: la 
Mishnah così dice : quando  egli dà la PEAH ed è esente dalla decima finché non ne livella il cumulo. Quindi 
quando livella il cumulo, si è in obbligo di decima. Perché dunque anche per le primizie è in obbligo, anche se 
non ha ancora livellato il cumulo? Tale Mishnah così dice: e per quale ragione è detto dalla Mishnah che per 
Primizie. Perché vi sono primizie per ogni cosa e le primizie sono precedenti qualsiasi altra offerta, ed essendo 
prioritaria la Mizvah per il proprio prossimo, il proprio prossimo è in obbligo dell’offerta . (prima viene 
l’offerta di PEAH, pur rimanendo chi riceve in obbligo delle altre offerte). Questa è una Mishnah della Scuola 
di Shammai . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 םייִּנִעֲ רקֵּבְהֶ םירִמְוֹא יימַּשַׁ תיבֵדְּ איהִ יימַּשַׁ תיבֵדְּ ןיתִינִתְמַ .וֹבּ ביֵיחַתְמִ וֹריבֵחֲ וֹריבֵחֲ תאֶ םדֵוֹקּהַ־לכָוְ .לכֹּלַ ןירִוּכּיבִּ ןהֵשֶׁ
 וּיהָשֶׁ שׁדָּקְמִּהַ תיבֵּ ברֵחָ אֹלּשֶׁ דעַ םינִשָׁ שiׁשָׁ ןוּנחָ ינֵבְּ ת]וֹי[וּנחֲ וּברְחָֽ המָּלָ אנָּתַדְּ ןוּנחָ ינֵבְּ תוֹיוּנחֲבַּ הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ איָתְאֲוַ .רקֵפְהֶ
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 וּסנְקָֽ סנָקְ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .רכֵוֹמלְ טרָפְּ תָּלְכַאָוְ .חַקֵוֹללְ טרָפְּ רשֵּׂעַתְּ רשֵּׂעַ ןישִׁרְדָּֽ ןיווִהַדְּ תוֹרשְׂעְמַּהַ ללַכְּמִ תוֹריפֵּהַ תאֶ ןיאִיצִוֹמ
 תילִזָאֲ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .תחַאַ תבָּשַׁ וֹל רטַפָּ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְ איָירָבֵחֲ ןהֵכֹּ חבָּטַּ .תוֹנרְגָלְוּ תוֹתּיגִלְ ןיצִפְוֹק וּהיְ אֹלּשֶׁ ןהֶלָ
 יבִּרִדְּ אדָהָלְ הּלָ ימִּדַמְ ןדָוּי יבִּרִ .תחַאַ תבָּשַׁ וֹל רטַפָּ יוִלֵ ןבֶּ )ןוֹעמְשִׁ( יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ יוֹבאָ ןנָחָ יבִּרִ תיעִמְשָֽׁוְ המָוֹרדְלִ
 וֹל ןירִטְוֹפּ רמַאָ ןדָוּי יבִּרִ ןהֵכֹּ ינִווָנְחֶ .וֹל רוֹטפְיִ אֹל תחַאַ תבָּשַׁ וּליפִאֲ סנָקְ םשֻּׁמִ םאִוְ ףסֵוֹי יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .ןהֶבָּ וּסנְקָֽ סנָקְ ןנָחָוֹי

 םירִעֲהַלְ לוֹכיָ ינִוָונְחֶ .חבָּטַּ ןיבֵּ המַ ינִוָונְחֶ ןיבֵּ המַ יסֵוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .תחַאַ תבָּשַׁ וֹל ןירִטְוֹפּ ןיאֵ רמַאָ יסֵוֹי יבִּרִ .תחַאַ תבָּשַׁ
 לעַוְ תוֹרשְׂעְמַבְּ ןיבִיָיחַ ןהֵשֶׁ יוֹגּהַ ןמִ ןירִבָּוּחמְ תוֹריפֵּ חַקֵוֹלּהַ לעַ אישִׂנָּהַ הדָוּהיְ יבִּרִוְ יבִּרִ קלַחֱנֶ אֹל ינִּתַּ .םירִעֲהַלְ לוֹכיָ וֹניאֵ חבָּטַּ
 תוֹריפֵּ חקֵוֹלּהַ לעַ וּקלְחְנֶ המַ לעַ .רשֵׂעֲמַּהַ ןמִ תוֹרוּטפְּ ןהֵשֶׁ יוֹגּהַ ןמִ ןישִׁוּלתְּ תוֹריפֵּ חקֵוֹלּהַ לעַוְ .ויתָּחְתַּ סנַכְנִּשֶׁ לאֵרָשְׂיִ לשֶׁ
 ןיאִיצִוֹמ רישִׁעָ רמֵוֹא יבִּרִוְ .וֹדיָּמִ ןיאִיצִוֹמ רישִׁעָ דחָאֶוְ ינִעָ דחָאֶ רמֵוֹא אישִׂנָּהַ הדָוּהיְ יבִּרִ .ינִעָ רשֵׂעְמַ תנַשְׁבִּ וֹריבֵחֲמֵ ןישִׁוּלתְּ
 הכֶּזְיִ אֹל Kכָּ .וֹלּשֶׁ האָיפֵוּ החָכְשִׁ טקֶלֶבְּ הכֶוֹז םדָאָ ןיאֵשֶׁ םשֵׁכְּ אישִׂנָּהַ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ אמָעְטַ המַ .וֹדיָּמִ ןיאִיצִוֹמ ןיאֵ ינִעָ .וֹדיָּמִ
 וֹתוּשׁרְבִּ אוּהשֶׁ דעַ לבַּטְנִ רבָכְוּ .לבֵוֹט אוּהשֶ ינִעָ רשֵׂעְמַבְּ ןילִבְוֹט ןנָיאֵ האָיפֵוּ החָכְשִׁ טקֶלֶ .יבִּרִדְּ אמָעְטַ המַ .וֹלּשֶׁ ינִעָ רשֵׂעְמַבְּ
 הדָוּהיְ יבִּרִשֶׁ .חקַּילִ וֹדיָבְּ ןיאֵ ינִעָ .חקַּילִ וֹדיָבְּ שׁיֵ רישִׁעָ יבִּרִדְּ הּימֵעְטַּ המַ .סנָקְ םשֵּׁמִ אישִׂנָּהַ הדָוּי יבִּרִדְּ אמָעְטַ המַ .ןוֹשׁארִ לשֶׁ
  .תוֹולְלִ יוּצמָ וֹניאֵ רמֵוֹא יבִּרִוְ תוֹולְלִ אוּה יוּצמָ רמֵוֹא אישִׂנָּהַ
 ׳א:׳ב
 :הנשמ
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(9b) 

 Perché la Scuola di Shammai dice , la parte liberalizzata per i poveri è libera dalle decime. (ma secondo la 
Scuola di Hillel, non è così). Racconta Rabbi Akivah come facevano le botteghe dei Benè Hannun. Si 
tramanda: perché furono distrutte le botteghe dei Benè Hannun tre anni prima che fosse distrutto il Santuario?  
Perché essi prendevano i frutti senza distinguere la decima, perché interpretavano il passo (Deut. 14, 22) 
“Dovrai togliere la decima di ogni prodotto che uscirà dalla tua semina dei campi ogni anno. E dovrai mangiare 
di fronte a HaShem tuo D-o”. In parte per prenderne “e ne mangerai”, in parte per venderne. Disse Rabbi 
Yochanan: lo accumuleranno in modo che non chiudano le decime in tini e granai . Dice la Mishnah :“Se il 
macellaio è un Cohen”. I suoi compagni secondo Rabbi Yehoshua Ben Levi gli è permesso una settimana fino 
allo Shabat, (per prendere quello che gli spetta come sacerdote). Rabbi Yossè dice: Andai al Sud (a Babilonia) 
e imparai che secondo Rabbi Hanan padre di Rabbi Shimon in nome di Rabbi Shimon Ben Levi  si concede 
una settimana .  Ma se si possono accumulare, non gli si concede nemmeno una settimana. Se si tratta di un 
mercante che è Cohen, Rabbi Yudan dice: non gli è permessa nemmeno una settimana. Secondo l’opinione di 
Rabbi Yossè qual è la differente HALACHAH fra il mercante e il macellatore?  Il mercante può essere astuto 
(Cioè potrebbe dire che il prodotto è stato macellato in tempo debito) il macellatore non può farlo.È tramandato 
dai Maestri della Mishnah,  hanno discusso Rabbi e Rabbi Yehudah haNasì non su colui che prende i frutti 
raccolti da un terreno unito con quello di un non ebreo, perché l’ebreo è in obbligo delle decime, e sull’ebreo 
che raccoglie i frutti dal venditore (che è anch’esso in obbligo di decima). E all’ebreo che prende frutti staccati 
da un non ebreo, che questi frutti sono soggetti a decima8.Ma (discussero) su colui che prende i frutti dal suo 
compagno nell’anno della decima del povero. Nel caso che uno sia povero e un altro ricco: devono dare subito 
(la decima). Ma Rabbì dice: il ricco deve dare subito, il povero non deve dare subito. Quale senso ha l’opinione 
di Rabbi Yehudah HaNasì? La raccolta delle spighe lasciate e la PEAH non devono essere sottoposte a decima. 
La decima del povero invece, è sottoposta a decima. Perciò bisogna raccogliere la decima finché è nel possesso 
del proprietario del campo. Qual è il senso dell’opinione di Rabbi Yudah HaNasì? Dal momento in cui è 
accumulato; (cioè non si può acquisire il raccolto da cui non si sia separata dalla decima). Qual è il senso 
dell’opinione di Rabbì? Il ricco può subito prendere (molto). Invece il povero non può subito prendere (molto). 
Perciò Rabbi Yehudah HaNasì dice: lo può dare in prestito. Rabbi dice: non può prestarlo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
8 (Cioè rispetto a questi punti erano d’accordo) 
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10 b 

 תוֹמיבִּ עַוּבקָּהַ םיבִּרַהָ ליבִשְׁוּ דיחִיָּהַ ליבִשְׁוּ םיבִּרַהָ Kרֶדֶוְ דיחִיָּהַ Kרֶדֶוְ תילִוּלשְּׁהַוְ לחַנַּהַ האָיפֵלְ ןיקִיסִפְמַ וּלּיאֵוְ :א ב הנשמ
 ןכֵּ םאִ אלָּאֶ קיסִפְמַ וֹניאֵ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ קיסִפְמַ תחַשַׁלְ רצֵוֹקּהַ ערַזֶוְ רינִּהַוְ רוּבּהַ .םימִשָׁגְּהַ תוֹמיבִוּ המָּחַהַ
  .שׁרַחָ
 
 וּליפִאֲ אוּה רבָּוּחמְ רמַיתֵּ ןיאִוְ .רבָּוּחמְ וֹניאֵוְ .הּתָרָיבֵחֲלַ הדֶשָּׂמִ איצִוֹי אֹלּשֶׁ דבַלְבִוּ .Yדְשָֽׁ רמַאֱנֶּשֶׁ .האָיפֵלְ ןיקִיסִפְמַ וּלּיאֵוְ :הכלה
 רמַיתֵּ ןיאִ .רבָּוּחמְ וֹניאֵוְ רבָּוּחמְ רדֶגֶ אהָ .רדֶגֶ אלָּאֶ ןלָּיאִלְ קיסִפְמַ וֹניאֵוְ םיעִרָזְלִ קיסִפְמַ לכֹּהַ ןמָּתַּ ןנָינֵּתַדְּ .קיסִפְמַ ןלָּיאִהָ הדֵשְׂ
 רמַיתֵּ ןיאִ .רבָּוּחמְ וֹניאֵשֶׁ הרָמְאָֽ אדָהָ .לכֹּלַ האָיפֵּ ןתֵוֹנ אלָּאֶ קיסִפְמַ וֹניאֵ שׁתֵוֹכּ רעָשֵׁ ןנָינֵּתַדְּ קיסִפְמַ אֹל שׁתֵוֹכּ רעָשֵׂ וּליפִאֲ רבָּוּחמְ
  .קיסִפְמַ דחָאֶ דצַּמִ אהָ .קיסִפְמַ וֹניאֵ ןכָּימִוּ ןכָּימִ שׁתֵוֹכּ רעָשֵׂ היָהָ םאִ ינִּתַדְּ קיסִפְמַ דחָאֶ דצַּמִ וּליפִאֲ אוּה רבָּוּחמְ
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10 b 

Cap. 2 

HALACHAH 2:1: Mishnah: Queste sono le cose che costituiscono interruzioni per la PEAH: un ruscello, un 
canale, un sentiero privato o un sentiero pubblico, un passaggio privato o pubblico, usabile sia nei giorni di 
sole sia in  quelli di pioggia, un terreno incolto, un altro seminato o un falciato per servire da interruzione, 
parole di Rabbi Meir, ma i HAKHAMIM dicono non costituiscono interruzione  salvo che non sia stato arato.  

Ghemarà: Queste sono le cose che costituiscono interruzioni per la PEAH : è scritto “il tuo campo” e questo 
finisce se sconfina in quello del tuo compagno. Salvo che non sia collegato. Ma non dire è collegato se vi è 
interruzione, anche il prato intorno ad un albero costituisce un’interruzione. È tramandato dai maestri della 
Mishnah che tutto costituisce interruzione per i campi seminati e non per alberi, salvo una siepe, C'è una siepe 
collegata o non collegata , persino una porta serrata costituisce interruzione, e i Maestri della Mishnah 
insegnano che se c'è  una porta serrata formata da rami degli alberi intrecciati da due lati, non costituisce 
interruzione ma dà un’unica  se è unita solo da un lato. Puoi dire che costituisce impedimento se i rami sono 
intrecciati da un lato e dall’altro , come insegnano i Maestri della Mishnah, che dicono che se ci sono rami 
intrecciati di più alberi di qua e di là non è un’interruzione, ma se lo è da un lato è un’interruzione  
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11 a 

 ןמִ תוֹכּזַלְ ןוֵוכַּתְנִ אסָיָ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ ארָיעִזְ יבִרִ .השָׁדְקָֽ אֹל הּתָרָיבֵחֲלַ הדֶשָּׂמִ האָיפֵּ שׁירִפְהִ אנָינִחֲ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ יסֵוֹי יבִּרִ
 .תוֹמוֹקמְ השiָׁשְׁבִּ לדָּרְחַ וֹא תבֶשֶׁ עַרֵוֹזבְּ הבָיקִעֲ יבִּרִלְ םימִכָחֲ םידִוֹמ ןמָּתַּ ןנָינֵּתַדְּ אסָיָ יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ הפָלְחְמִ .הּנָּימִ ערַשְׁוּ רצָימֵּהַ
 .ןהֶבָּשֶׁ ןוֹרחֲאַלָ ןיתִּמְמַ ןהֶבָּשֶׁ ןוֹשׁארִהָ ןיאֵשֶׁ ינֵפְּמִ רמַאָ לאֵוּמשְׁ .תוֹמוֹקמְ השiָׁשְׁבִּ לדָּרְחַ .תוֹמוֹקמְ השiָׁשְׁבִּ תבֶשֶׁ אתָינִתְמַ ינִיכֵּ
 אֹלוְ הכָרְיצִ אֹל .קיסִפְמַ אוּהשֶׁ הּילֵ אטָישִפְּ .ןכֵאָ רמַאָ אוּה הכֹוְ תוֹגוּרעֲ תוֹגוּרעֲ ערַזָילִ ןכָּרְדַּשֶׁ ינֵפְּמִ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ אסָיָ יבִּרִ
 יבִּרִ .רצָימֵ וּליפִאֲ רמַימֵ עמַשְׁוּ .השָׁדְּיקִ אֹל הּתָרָבֵחֲלַ הדֶשָּׂמִ האָיפֵּ שׁירִפְהִ איָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינִּתַּ .השָׁדְּיקִ אלָיאִ האָיפֵּ םוּשּׁמִ השָׁדְּיקִ
 ןהֶבָּ אדָּסְחִ ברַ םשֵׁבְּ אנָינִחֲ יבִּרִ אתָאֲ .ץרֶאָהָ תאֶ עַשֻׁוֹהיְ קלֵּחִ ןהֶבָּ יעִבְּ אדָּסְחִ ברַ .האָיפֵלְ ןיקִיסִפְמַ תוֹבוּצחֲ רמַאָ אנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי
 המַ םיבִּרַהָ Kרֶדֶוְ דיחִיָּהַ Kרֶדֶּ ןנָינֵּתַדְּ ןוֵוכַּתְנִ .Kשֶׁוֹמ וּניאֵשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ לחַנַ .תכֶשֶׁוֹמ איהִשֶׁ־לכָּ .תילִוּלשְׁ .ץרֶאָהָ תאֶ עַשֻׁוֹהיְ םחֵיתִּ
 אכָרְוּצ המַ םיבִּרַהָ ליבִשְׁ דיחִיָּהַ ליבִשְׁ ןנָינֵּתַדְּ ןוָיכֵּמִ .רדֶגֶּ אלָּאֶ ןלָּיאִלְ קיסִפְמַ וֹניאֵ םיבִּרַהָ Kרֶדֶּ וּליפִאֲ Kלָ רמַימֵ אנָאֲ הכָרְוּצ
 יבִּרִ .אוּהשֶׁ־לכָּ וּליפִאֲ רחֵאַ ערַזֶוְ עבַוֹר תיבֵּ רינִוְ רוּבּ רמַאָ ברַ .םימִשָׁגְּהַ תוֹמיבִּ עַוּבקָ וֹניאֵוְ המָּחַהַ תוֹמיבִּ עַוּבקָּהַ תאֶ איצִוֹהלְ
  ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַדָּ המַוּ האָיפֵּ בוּיּחִבְּ ברַ רמַדָּ המַ .גילִפְוּ המַ .חַיתִפְּ לשֶׁ ןימִלָתְ השiָׁשְׁבִּ רחֵאַ ערַזֶוְ רינִוְ רוּבּ רמַאָ ןנָחָוֹי
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Rabbi Yossè in nome di R. Yossè Bar Haninà dice: chi estende la PEAH dal campo proprio nel campo del 
vicino. Non ha santificato nulla; Rabbi Zerà domanda a Rabbi Yossà: qual è la legge se uno vuole estendere 
la PEAH  esattamente in una depressione (fra il proprio terreno e il terreno altrui). E aggiunge al seminato. 
Secondo R. Yossà. Ha cambiato le linee di confine, come insegnano u Maestri della Mishnah: i Chakamim 
permisero a R. Akivah di seminare aneto o senape in tre luoghi, come dice la Mishnah. Aneto in tre luoghi, 
senape in tre luoghi differenti. Di modo che il primo di essi non si aggiungesse all’ultimo) per non dare da essi 
Rabbi Yassà in nome di Rabbi Yochanan dice: in modo che la via del seminato fosse solcata in modo che i 
solchi non fossero confusi, e così egli diceva: che era chiaro per lui, che la depressione rappresentasse 
un’interruzione della , non era necessaria o poteva essere dedicata come dice Rabbi Hoshià : chi estende la  dal 
proprio campo al campo del vicino, ione non ha dedicato nulla e la tradizione dice persino la depressione che 
segna la distinzione fra un campo e l’altro; Rabbi Yossè Ben Haninà dice le piante di rosacee costituiscono 
un’interruzione della PEAH. . Rav Hasda chiede: come Yehoshua (Bin Nun) divise la Terra d’Israele? Ogni 
torrente che abbia durata, ogni ruscello, anche se non è perpetuo (fu confine stabilito). Hanno tramandato i 
Maestri della Mishnah che un sentiero privato, e un sentiero pubblico, quale necessità avevano (di considerarli 
interruzioni della PEAH)?  Noi diciamo che  perfino un sentiero pubblico non interrompe il  riguardo agli 
alberi, soltanto una siepe. Volevano i Maestri della Mishnah insegnare che un passaggio privato, un passaggio 
pubblico è una interruzione della PEAH. Per quale ragione era necessario citarli come interruzione? Per dare 
la regola che devono essere praticabili sia nei giorni di sole sia nei giorni di pioggia. Rav disse un pozzo o una 
terra spaccata da poco, una casa in cui i seminatori  vadano, (purché sia di cento cubiti di area). E un’altra 
coltivazione qualsiasi cosa sia., che sia di misura almeno di tre solchi. costituisce un’interruzione. Cosa si sta 
discutendo? Ciò che dice Rav rispetto  all’obbligo della  e ciò che dice R. Yochanan 
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 יבִּרִ .םיִתַּשְׁ לעַ םישִׁמִחֲבַּ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָדְּ המַ ןמִ .תינִוֹניבֵ הדֶשָּׂמִ ברַ רמַדָּ המַ ןמִ .האָיפֵבְּ ןיבִיָיחַ רינִוְ רוּבּ ינִּתַהָוְ .האָיפֵּ רוֹטפְבִּ
 יבִּרִ ןכֵּ קיסִפְמַ תחַשַׁלְ רצֵוֹקּהַ רמַאָ ריאִמֵ יבִּרִדְּ המָכְּ .דחָאֶ רבָדָ וּרמְאָֽ םהֶינֵשְׁ הדָוּהיְ יבִּרִוְ ריאִמֵ יבִּרִ רזָעָלְאֶ יבִּרִ םשֵׁבְ ארָיעִזְ
 אהָוְ .קיסִפְמַ האָיפֵבְּ בוּיּחִ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ ןכֵּ קיסִפְמַ האָיפֵבְּ בוּיּחִ רמַאָ הדָוּי יבִּרִדְּ המָכְּ .קיסִפְמַ תחַשַׁלְ רצֵוֹקּהַ רמַאָ הדָוּהיְ
 לכֹּהַ .הרָוּטפְ המָהֵבְ וֹא חַוּרהָ הּתָּרְבַּשִׁ םילִמָנְ הָוּמסְרְיקִ ייבַוֹגּ הּלָכְאָֽ ינִּתַדְּ אדָהָכְּ קיסִפְמַ האָיפֵבְּ בוּייּחִ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִדְּ ןנָחִכְּשְׁאַ
 היָהָ םאִ לבָאֲ .האָיפֵּ רוֹטפְּ אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ רמַאָ ריאִמֵ יבִּרִ אֹל ןידִוֹמ לכֹּהַ ינֵמָ .קיסִפְמַ וֹניאֵ שׁרַחָ אֹל םאִ .קיסִפְמַ שׁרַחָ םאִ ןידִוֹמ
 שׁילִשְׁ איבִהֵ םאִ לבָאֲ שׁילִשְׁ איבִהֵ אֹלּשֶׁ דעַ ליחִתְהִשֶׁ ןמָזְבִּ יתַמָיאֵ ןדָוּי יבִּרִ רמַאָ ןמָּתַּ ןנָינֵּתַדְּ ייכַּ .קיסִפְמַ שׁרַחָ אֹל וּליפִאֲ ביָיחַ
 רמַאָ הדָוּי יבִּרִדְּ המַכְּ יעִבְּ ארָיעִזְ יבִּרִ .קיסִפְמַ האָיפֵּ בוּיּחִ אוּהשֶׁ רבָדָוְ .האָיפֵבְּ ביָיחַ רוֹצקְיִ .רוֹצקְלִ רוּסאָ
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per esentare dalla PEAH, insegnano i Maestri della Mishnah, un pozzo o una fossa scavata di fresco sono in 
obbligo di Peah? Da quando dice Rav?  Da un campo di misura intermedia, da quanto dice Rabbi Yochanan; 
da un campo di cinquanta cubiti per due cubiti. Rabbi Zerà in nome di Rabbi Elazar: Rabbi Meir e Rabbi 
Yehudah ambedue dicono: una cosa sola come Rabbi Meir il quale dice: uno che miete il foraggio interrompe. 
Così Rabbi Yudà dice: se la cosa per lui è in obbligo di PEAH , appunto per questo costituisce un’interruzione. 
Come Rabbi Yudà dice: per chi è in obbligo di PEAH costituisce un’interruzione. così Rabbi Meir dice: per 
chi è in obbligo di PEAH costituisce un’interruzione. Da qui abbiamo trovato nella spiegazione di Rabbi Meir 
che per colui che è in obbligo di  costituisce un’interruzione, lì invece dicono i Maestri della  Mishnah in una 
BARAITA  che ciò che è stato mangiato dalle cavallette, o rovinato dal vento o dal bestiame, è esente da  
PEAH. Tutti sono d’accordo con il caso del luogo in cui hanno mangiato le cavallette, costituisce 
un’interruzione della PEAH. Se non hanno mangiato le cavallette, non costituisce un’interruzione.  “Tutti sono 
d’accordo” , non Rabbi Meir il quale dice che è esente dalla PEAH, ma se era in obbligo, persino un luogo che 
non sia stato mangiato dalle cavallette costituisce un’interruzione. Come dice la tradizione della Mishnah (nella 
Mishnah Menachot rispetto al divieto di mietitura prima dell’OMER) :dice Rabbi Yudan : quando (è permesso 
mietere)? Dal momento in cui s’inizia finché non si porti il terzo (per il mangiare del bestiame) . Ma si è portato 
il terzo è vietato mietere. Se si miete, si è in obbligo della  , e la cosa che egli stesso è in obbligo della , dà 
l’interruzione. Rabbi Zerà domanda: come è che Rabbi Yudà dice 
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 האָיבִהֵ אֹלּשֶׁ דעַ ליחִתְהִ רמַאָ ריאִמֵ יבִּרִ ןכֵּ .האָיפֵּהַ ןמִוּ החָכְשִּׁהַ ןמִוּ טקֶלֶּהַ ןמִ רוּטפָּ שׁילִשְׁ האָיבִהֵ וּליפִאֲוַ שׁילִשְׁ האָיבִהֵ אֹלּשֶׁ דעַ ליחִתְהִ
  .האָיפֵּהַ ןמִוּ החָכְשִּׁהַ ןמִוּ טקֶלֶּהַ ןמִ רוּטפָּ שׁילִשְׁ האָיבִהֵ וּליפִאֲוַ שׁילִשְׁ

׳ב:׳ב  

 לוֹכיָ רקָבָּהַ ןיאֵשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ ןוּרדֵעָיֵ רדֵּעְמַּבַּ רשֶׁאֲ םירִהָהֶ־לכָוְ תקֶסֶפְמַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ תחַאַכְּ רצֵקָּיהִלְ הלָוֹכיְ הּנָיאֵשֶׁ םיִמַּהַ תמַּאַ :הנשמ
  .לכֹּלַ תחַאַ האָיפֵּ ןתֵוֹנ אוּה וילָכֵבְּ רוֹבעֲלַ

 

 דצַּמִ דמֵוֹעבְּ הדָוּי יבִּרִ רמַאָדְּ המַ ןמִ רמָימֵ ייעִבְּ ןוֹוהֲ .תקֶסֶפְמַ וּז ירֵהֲ העָוּבקְּהַ םיִמָּהַ תמַּאַ ינִּתַּ תחַכַּשְׁאַ .ןיגִילִפְ אלָוְ רמָימֵ יעִבְּ ןוֹוהֲ :הכלה
 רצֵוֹקוְ עצַמְאֶבְּ דמֵוֹע היָהָ גילִפְוּ ינִּתַּ חכָּשְׁאַ .קיסִפְמַ וֹניאֵ ןכַּימִוּ ןכַּימִ רצֵוֹקוְ עצַמְאֶבְּ דמֵוֹע היָהָ םאִ לבָאֲ ינִישֵּׁהַ דצַּמִ רוֹצקְלִ לוֹכיָ וֹניאֵוְ דחָאֶ
 תאֶ אוּה רקֵוֹע םאִ וּהדֵשָׂ־לכָּ ינֵפְּ לעַ עלַסֶ םשָׁ היָהָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ אדָאָ רבַּ איָיחִ .קיסִפְמַ וֹניאֵ דחָאֶ דצַּמִ קיסִפְמַ ןכַּימִוּ ןכַּימִ
 .דחָאֶוְ דחֶאֶ־לכָּמִ האָיפֵּ ןתֵוֹנ םיחִפָטְ הרָשָׂעֲ תוֹהוֹבגְּ ןהֵשֶׁ תוֹגירֵדְמַ ינִּתַהָוְ .קיסִפְמַ וֹניאֵ רחֵאַ דצַּמִ .קיסִפְמַ הזֶ דצַּמִ וֹנתְוֹנוְ הזֶ דצַּמִ השָׁירֵחֲמַּהַ
 ןנָיתִאֲ אלָ .אוּה רקֵוֹע ןכֵיּמִ תוֹחפָּ וּליפִאֲ .הזֶ דצַבְּ הּנָתְוֹנוְ הזֶ דצַּמִ השָׁירֵחֲמַּהַ תאֶ רקֵוֹע וֹניאֵ ןכֵּימִ תוֹחפָוּ .לכֹּהַ לעַ דחָאֶמֵ ןתֵוֹנ ןכֵּימִ תוֹחפָּ

  .לכֹּהַ לעַ דחָאֶמֵ ןתֵוֹנ אוּהשֶׁ ןיבִרָוּעמְ תוֹגירֵדְמַ ישֵׁארָ וּיהָ םאִשֶׁ הּפָוֹס ןיגִבְ אלָּאֶ הרָשָׂעֲ ינֵתְימִ

׳ג:׳ב  

 ןיאִוֹרהָ־לכָּ ןיבִוּרחָלֶוְ .לכֹּלַ האָיפֵּ ןתֵוֹנ אלָּאֶ קיסִפְמַ וֹניאֵ שׁתֵוֹכּ רעָשֵׂ היָהָ םאִוְ .רדֶגֶּ אלָּאֶ ןלָיאִלְ קיסִפְמַ וֹניאֵוְ םיעִרָזְלִ קיסִפְמַ לכֹּהַ :הנשמ
 יבִּרִ .הזֶ תאֶ הזֶ ןיאִוֹרהָ־לכָּ ןיבִוּרחָלֶוְ חַוּרהָ לכָבְּ ןהֶלָ וּיהָשֶׁ םיתִיזֵּלַ תחַאַ האָיפֵּ ןינִתְוֹנ אבָּאַ תיבֵבְּ וּיהָ ןיגִהֲוֹנ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ רמַאָ .הזֶ תאֶ הזֶ

  .ריעִהָ־לכָבְּ םהֶלָ וּיהָשֶׁ ןיבִוּרחָלֶ ףאַ וֹמשְּׁמִ רמֵוֹא קוֹדצָ יבִּרִ יבֵּ רזָעָלְאֶ

 

רדֶגֶּהַ ןיאֵ שׁתֵוֹכּ רעָסְ המַ ןמִ .רדֶגֶ יבֵּגַּ לעַ שׁתֵוֹכּ וֹא שׁתֵּכְמַבְּ הלֶוֹעוְ שׁתֵוֹכּ המַ .םיעִרָזְלִ קיסִפְמַ לכֹּהַ :הכלה  
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Comincia (la mietitura) finché non porta il terzo (per gli animali) , ma persino se ha portato il terzo, è esente 
dal LEKET (M. Peah 4.10 “cosa è il LEKET הכחש e dallo SHICHHAH9 ,(Ciò che cade nel mietere) ?  ל  טק  
(la parte tralasciata del raccolto) e dalla  . Così dice Rabbi Meir:  chi inizia fino a portare il terzo, è esente dal 
LEKET  טקל  ,  dalla SHICHHAH הכחש  e dalla  (di fronte alla proibizione di mietere durante l’Omer).   

HALACHAH 2:2: Mishnah: Un fossato d’irrigazione di cui entrambe le sponde non possono essere mietute 
nel tempo stesso, secondo Rabbi Yehudah separa,  Per i monti che sono sarchiati con la marra, benché i buoi 
non possono passare con i loro attrezzi (con l’aratro) si destina in tutto una sola PEAH . 

Ghemarà: “Un fossato d’ irrigazione di cui entrambe le sponde non possono essere mietute nello stesso 
tempo”. C’è una questione ma su di essa non c’è discussione fra i Maestri. Una BARAITA insegna: Un fossato 
regolare costituisce un’interruzione per la PEAH. Si domanda: così succede , come dice Rabbi Yudà, se un 
fossato è tale che  da un lato si sta in piedi e dal secondo lato non  si può mietere. Ma se si può stare in piedi 
nel mezzo e si può mietere di qua e di là, non costituisce un’interruzione. Si trova in un insegnamento dei 
Tannati : se era in piedi in mezzo (al fossato) e mieteva di qua e di là ,costituisce un’interruzione. Se è da un 
solo lato, non costituisce un’interruzione. Dice  Hiyyà Bar Adà in nome di Rabbi Shimon Ben Laqish: se c’è 
una roccia davanti a tutto il campo , e lui respinge il vomere da questo lato, mentre lo dà dall’altro lato, è 
un’interruzione. Se è da un solo lato, non è un’interruzione. Dicono i Maestri della Mishnah : terrazzamenti 
che siano alti più di dieci spanne, Si da una  per ciascuno di essi.  Se sono più bassi di dieci spanne c’è una 
sola  per tutta (la montagna).  Ma se è più piccolo di questo, non respinge il vomere da un lato e l’accetta 
dall’altro? Persino se è più piccolo di dieci spanne lo respinge! Non veniamo a tramandare questa regola delle 
dieci spanne alla fine della BARAITA!  In quanto se ci sono dei terrazzamenti a gradini di rocce che 
combaciano, si dà una sola  per tutto il campo. 

HALACHAH 2:3: Mishnah: tutte queste cose costituiscono separazioni fra le piantagioni; ma null’altro 
separa fra glia alberi salvo la siepe. Se c’è un intreccio di rami , non separa nemmeno la siepe e si dà una PEAH  
per tutto.  

Ghemarà: “tutte queste cose costituiscono separazioni per le piantagioni”: cos’è un intreccio di rami? Un 
ramo alto che si schiaccia al di sopra della siepe? Una “divisione schiacciata”, non è una siepe 
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 םיחִפָטְ הרָשָׂעֲ Kוֹתבְּ הּבָ יוֵהֲדַּ ןינִמְזִוְ תוֹמּאַ עבַּרeְאַ Kוֹתבְּ הּבָ יוֵהֲדַּ ןינִמְזִ רמַאָ אנָמָ יבִּרִ .רדֶגֶ יבֵּגַּ לעַ שׁתֵוֹכ הרָמְאָֽ אדָהָ .שׁתֵוֹכּ
 ףוֹנ ןיבֵּ םיחִפָטְ הרָשָׂעֲ Kוֹתבְּ וּהיְּשֶׁ ןהֵוְ רדֶגֶלְ תוֹמּאַ עבַּרְאַ Kוֹתבְּ וּהיְּשֶׁ אוּהוְ הּנָימִ עמַשְׁ תְּאַ המַ .האָסְ תיבֵלְ רשֶׂעֶ עטַּמַ ןיעִוּטנְבִּ
 יבִּרִ רמַאָ .תוֹחוּרהָ תאֶ ןהֶלָ תנֶוֶוכַמְ ריעִהָ .תוֹחוּרהָ תאֶ ןהֶלָ ןיוֵּכַמְ ימִ .ןיאִוֹרהָ־לכָּ ןיבִוּרחָלֶוְ .האָסְ תיבֵלְ רשֶׂעֶ עטַּמַ ןיעִוּטנְבִּ ףוֹנלְ

 
9 Pronuncia : ŠIKḤA 
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 השiָׁשְׁ םשָׁ וּיהָ .וֹחוּר יפִלְ דבַוּ דבַּ־לכָלְ ןינִתְוֹנ ןהֵוְ ריעִהָ תוֹחוּר העָבָּרְאַלְ םידִּבַ העָבָּרְאַ ןהֶלָ וּיהָ יבִּרִ תיבֵּ לשֶׁ ןוּבּ יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי
 םישִׁארָהָ ןמִ שׁירִפְמַ הזֶ תאֶ הזֶ ןיאִוֹר םינִוֹשׁארִהָ ןיאֵוְ םינִוֹשׁארִהָ תאֶ ןיאִוֹר םיִיעִצָמְאֶהָוְ םיִיעִצָמְאֶהָ תאֶ ןיאִוֹר םינִוֹשׁארִהָ תוֹנלָיאִ
  .םישִׁארָהָ לעַ םישִׁארָהָ ןמִ שׁירִפְמַ וֹניאֵוְ םישִׁארָהָ לעַ םיִיעִצָמְאֶהָ ןמִוּ םיִיעִצָמְאֶהָ לעַ
 ׳ד:׳ב
 השֶׂוֹע אוּהשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ ןינִימִ ינֵשְׁ הּעָרְוֹז .תחַאַ האָיפֵּ ןתֵוֹנ תוֹנרָגֳ יתֵּשְׁ השֶׂוֹע אוּהשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ דחָאֶ ןימִ וּהדֵשָׂ תאֶ עַרֵוֹזּהַ :הנשמ
 תוֹנרָגֳ יתֵּשְׁ .תחַאַ האָיפֵּ ןתֵוֹנ תחַאַ ןרֶוֹג השֶׂוֹע תחַאַ ןרֶוֹג ןאָשָׂעֲ םיטִּחִ ינֵימִ ינֵשְׁ וּהדֵשָׂ תאֶ עַרֵוֹזּהַ .תוֹאיפֵּ יתֵּשְׁ ןתֵוֹנ תחַאַ ןרֶוֹג
 רלָּבֶּילִּהַ םוּחנָ רמַאָ .וּלאֲשָׁוְ תיזִגָּהַ תכַּשְׁלִלְ וּלעָוְ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ ינֵפְלִ הפָּצְמִּהַ שׁיאִ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ערַזָּשֶׁכְּ השֶׂעֲמַ .תוֹאיפֵּ יתֵּשְׁ ןתֵוֹנ
 ינִימִ ינֵשְׁ וּהדֵשָׂ תאֶ עַרֵוֹזבְּ ינַיסִּמִ השֶׁמֹלְ הכָלָהֲ םיאִיבִנְּהַ ןמִ וּלבְּיקִּשֶׁ תוֹגּוּזּהַ ןמִ לבֵּיקִּשֶׁ אבָּאַמֵ לבֵּיקִּשֶׁ אשָׁיַימִ יבִּרִמֶ ינִאֲ לבָּוּקמְ
  .תוֹאיפֵּ יתֵּשְׁ ןתֵוֹנ תוֹנרָגֳ יתֵּשְׁ תחַאַ האָיפֵּ ןתֵוֹנ תחַאַ ןרֶוֹגּ ןאָשָׂעֲ םאִ םיטִּיחִ
 
 אֹל תיתִוּמשְּׁהַ לעַ וֹדגִּאַהָ ןמִ שׁירִפְמַ וֹניאֵ תוֹנרָגֳ יתֵּשְׁ ןאָשָׂעֲוַ Kלַמְנִוְ דחָאֶ ןרֶוֹגּ ןתָוֹשעֲלַ תיתִוּמשְׁ יצִחֵוְ וֹדגִּיאַ יצִחֵ רצַקָ :הכלה
 ףוֹסבְּשֶׁ וֹדגִּאַהָ לעַ שׁירִפְמַ תחַאַ ןרֶוֹגּ ןאָשָׂעֲוַ Kלַמְנִוְ תוֹנרָגֳ יתֵּשְׁ ןתָוֹשעֲלַ תיתִוּמשְּׁהַ יצִחֵוְ וֹדגִּאַהָ יצִחֵ רצַקָ .ףוֹסבְ אֹלוְ הלָּיחִתְּבַ
 םאִ לבָאֲ .וּהדֵשָׂ תאֶ הלָּיכִּשֶׁבְּ וֹדגִּאַהָ לעַ וֹדגִּאַהָ ןמִ שׁירִפְמַ .הלָּיחִתְּבַּשֶׁ תיתִוּמשְּׁהַ לעַ הלָּיחִתְּבַּשֶׁ וֹדגִּאַהָ ןמִ .ףוֹסבְּשֶׁ תיתִוּמשְּׁהַ לעַ
 ןאָשָׂעֲוַ Kלַמְנִוְ תחַאַ ןרֶוֹגּ ןתָוֹשעֲלַ תיתִוּמשְּׁהַ־לכָוְ וֹדגִּאַ יצִחֲ רצַקָ .שירִפְמַ וֹניאֵ וֹדגִּאַהָ לעַ וֹדגִּאַהָ ןמִ וּליפִאֲ וּהדֵשָׂ תאֶ הלָּיכִ אֹל
 תחַתַּ הכָלָהֲ תאָבָּ םאִ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .הרָטְפְנִ םשָּׁשֶׁ תיתִוּמשְּׁהַ־לכָוְ וֹדגִּאַהָ לעַ וֹדגִּאַהָ ןמִ שׁירִפְמַ תוֹנרָגֳ יתֵּשְׁ
 הּבָיטִ המַ עַדֵוֹי תְּאַ ןיאֵוְ Kידֵיָ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



58 
 

 

 

12 b 

schiacciata (dai rami). Qui si parla di un intreccio schiacciato al di sopra di una siepe? Rabbi Menà  dice: c’è 
a volte diciamo che sono  alberi  in mezzo  quattro cubiti (dalla siepe), e a volte c’è chi opina che siano rami 
dieci spanne dalla siepe, in una piantagione di alberi di (meno) un SEAH di area. Cosa hai insegnato con 
quest’argomento? Che vi siano alberi in mezzo a quattro cubiti dalla siepe, e che vi siano in mezzo  in mezzo 
dieci TEFACHIM da un ramo alto a un ramo alto, in quanto gli alberi sono stati piantati meno di dieci per 
SEAH di campo. . 

HALACHAH 2:4: Mishnah: In quanto ai carrubi, tutti quelli che possono vedersi l’un l’altro formano un 
campo. Rabban Gamliel diceva: in casa di mio padre usavano dare una  per gli olivi che avevano in ogni parte 
del campo e così per quei carrubi che potevano vedersi l’un l’altro. Rabbi Eliezer figlio di Rabbi Zadok diceva 
in nome di lui: anche per tutti i carrubi che avevano in città c’era una sola .  

Ghemarà: “per i carrubi tutti quelli che si vedono ecc..” chi ha la volontà per loro di decidere la direzione? 
Una città decide per loro le direzioni. Dice Rabbi Yossè B Rabbi Bun: della casa di Rabbi c’erano quattro palo 
che indicavano le quattro direzioni della città. Ciascun palo indicava una direzione. C’erano lì tre alberi. I 
primi potevano vedere quello intermedio, l’intermedio poteva vedere i primi, si estende la  dai primi alberi agli 
alberi intermedi, e non si estende dai primi più esterni agli alberi primi più esterni.  

HALACHAH 2:5: Mishnah:  “Chi semina il sul  campo di una specie sola”: anche se fa due aie, dà una sola 
.  Se semina due specie diverse anche se fa una sola aia dà due  ; chi semina due tipi diversi di frumento dà 
un’unica PEAH. Se fa due aie , dà due  PEAH.  

Ghemarà: “Chi semina il suo campo di una specie sola”:  se miete metà grano chiaro e metà scuro,  facendo 
con essi una sola aia, cambia idea e fa di essi due aie,  può designare come  ciò che vada dal grano chiaro a 
quello scuro all’inizio, non alla fine. Dal grano chiaro che è all’inizio al grano scuro che è all’inizio. Può 
designare come  dal grano chiaro fino al grano chiaro, quando abbia completato di mietere il campo, ma se 
non ha completato di mietere il campo persino dal grano chiaro al grano chiaro non può designare la . PEAH. 
Ha mietuto metà del grano chiaro e tutto il grano scuro facendo con essi un’unica aia. Cambia idea e fa due 
aie, designa la PEAH   dal grano chiaro al grano chiaro, e tutto il grano scuro che resta (è esente). 

HALACHAH 2:6: Mishnah: Accadde una volta che Rabbi Shimon uomo di Mizpà, seminasse davanti a 
Rabban Gamliel e si presentarono nella sala delle pietre squadrate e lo interrogarono. Disse Nahum lo scriba : 
lo ebbi come tradizione da Rabbi Miasha , il quale lo imparò da suo padre, cui fu trasmesso dalle coppie (di 
Maestri), che le impararono dai Profeti, come HALACHA’ di Mosè dal Sinai, che se taluno semina il suo 
campo con due varietà di grano , facendone un’aia sola fa una sola PEAH . e facendone due aie , due PEAH . 

Ghemarà: Disse Rabbi Zerà in nome di Rabbi Yochanan: se ti capita una HALACHA’ sotto mano e non sai   
quale sia il suo significato 
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 ינֵימִ ינֵשְׁ איהִ תוּאיֵוְ ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ .הנָשְׁמִּבַּ תוֹעקָּוּשׁמְ ןהֹלְוּכוְ ינַיסִבְּ השֶׁמֹלְ וּרמְאֱנֶ תוֹכלָהֲ המָּכַּ ירֵהֲשֶׁ רחֵאַ רבָדָלְ הנָּגֶילִפְתַּ לאַ
 הרָוֹתּ לשֶׁ הּבָּוּר יכִוְ .יתִרָוֹתּ יבֵּוּר וֹל בותָּכְאֶ רזָעָלְ יבִּרִ םשֵׁבְ ארָיעִזְ יבִּרִ .וּניִיהָ ןיעִדְוֹי וּנלָ שׁרֵיפִוּ םוּחנָ אבָּשֶׁ ילֵוּליאִ םיטִּיחִ
 ןישִׁרָדְנִּהַ םירִבָדְּהַ ןהֵ ןיבִיבִחֲ ינִיכֵ אלָּאֶ .ינִיכֵוְ .הפֶּהַ ןמִ ןישִׁרָדְנִּהַ םירִבָדְּהַ ןמִ בתָכְּהַ ןמִ ןישִׁרָדְנִּהַ םירִבָדְּהַ ןהֵ ןיבִּוּרמְ אלָּאֶ הבָתְּכְנִ
 רזָ ]וֹמכְּ אֹל[ ןכֵ וּליפִאֲ .תוֹחכָוֹתּהַ וּלּיאֵ יתִרָוֹתּ יבֵּוּר וֹל בותָּכְאֶ רמֵוֹא יזִפָּ ןבֶּ הדָוּי יבִּרִ .בתָכְּהַ ןמִ ןישִׁרָדְנִּהַ םירִבָדְּהַ ןמִ הפֶּהַ ןמִ
 ןיאִיצִוֹמ וּלּיאֵוְ ןהֶירֵפְסִ ןיאִיצִוֹמ וּלּיאֵ .תוֹמּוּאלָ ןנָיבֵּ המַ .וּבשָׁחְנֶ רזָ וֹמכְּ אֹל יתִרָוֹת יבֵּוּר Yלְ יתִּבְתַכָ ילֵוּליאִ ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ .וּבשָׁחְנֶ
 וּרמְאֱנֶוְ הפֶבְּ םירִבָדְּ וּרמְאֱנֶ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ םשֵׁבְ ייגַּחַ יבִּרִ .ןהֶירֵתֶּפְדִּ ןיאִיצִוֹמ וּלּיאֵוְ ןהֶירֵתֶּפְדִּ ןיאִיצִוֹמ וּלּיאֵ .ןהֶירֵפְסִ
 אדָהָ לאֵרָשְׂיִ תאֶוְ תירִבְּ Yתְּאִ יתִּרַכָּ הלֶּאֵהָ םירִבָדְּהַ יפִּ לעַ יכִּ ביתִכְדִּ המַ ןמִ אלָּאֶ .ביבִחָ ןהֶמֵ הזֶ יאֵ ןיעִדְוֹי וּנאָ ןיאֵוְ בתָכְבִּ םירִבָדְּ
 תרֵוֹכ ינִאֲ בתָכְבִּשֶׁ המַ תָּרְמַּישִׁוְ הפֶבְּשֶׁ המַ התָּרְמַּישִׁ םאִ רמַאָ דחַ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ ןדָוּי יבִּרִוְ ןנָחָוֹי יבִרִ .ןיבִיבִחֲ הפֶבְּשֶׁ ןתָוֹא הרָמְאָֽ
 ואלָ םאִוְ רכָשָׂ לבֵּקַמְ התָּאַ בתָכְבִּשֶׁ המַ תָּמְיַיקִוְ הפֶבְּשֶׁ המַ תָּרְמַּישִׁ םאִ רמַאָ הנָרָחָוְ .תירִבְ Yתְּאִ תרֵוֹכ ינִיאֵ ואלָ םאִוְ תירִבְ Yתְּאִ
 המַ וּליפִאֲ .הדָגָאֲוַ דוּמלְתַּ הנָשְׁמִ ארָקְמִ םירִבָדְּהַ םירבָדְּ לכָכְּ לכָּ םהֶילֵעֲוַ םהֶילֵעֲ רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .רכָשָׂ לבֵּקַמְ התָּאַ ןיאֵ
 וֹריבֵחֲ וֹבישִׁמֵ .אוּה שׁדָחָ הזֶ האֵרְ רמַאֹיּשֶׁ רבָדָּ שׁיֵ םעַטַ המַ .ינַיסִבְּ השֶׁמֹלְ רמַאֱנֶ רבָכְּ וֹבּרַ ינֵפְלִ תוֹרוֹהלְ דיתִעָ קיתִוָו דימִלְתַּשֶׁ
 ןמִ אלָּאֶ תוֹפסָוֹתּהַ ןמִ אֹלוְ תוֹדגָּהַהַ ןמִ אֹלוְ תוֹכלָהֲהַ ןמִ אֹל ןידִימֵלְ ןיאֵ לאֵוּמשְׁ םשֵׁבְ ארָיעִזְ יבִּרִ .םימִלָוֹעלְ היָהָ רבָכְּ וֹל רמֵוֹאוְ
 הָוּחכָשְׁוּ םדָיָבְ הכָלָהֲ התָיְהָֽ Kכָּ ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .ןירִוֹעשְׂ ינֵימִ ינֵשְׁ איהִ ןיטִּיחִ ינֵימִ ינֵשְׁ איהִ לוּאשָׁ ןבֶּ אתָּפְלַחֲ יבִּרִ ינִּתַּ .דוּמלְתַּהַ
 ןרֶוֹגוְ קוּשׁ רמַימֵ Kלָ תיאִ ןרֶוֹגּלַ ןישִׁיבֵיְ םיֵיקַמְוּ קוּשּׁלַ ןיחִלַ ןילִצָבְּ קילִחֲמַּהַ ןנָינֵּתַהָוְ .םירִוֹעשְׂ ינֵימִ ינֵשְׁ איהִ ןיטִּיחִ ינֵימִ ינֵשְׁ איהִ
 הּילֵ רמַאֲ .השֶׂעֲמַּהַ ןמִ ןידִימֵלְ ןיאֵשֶׁ ןידִוֹמ לכֹּהַ .היָירָוֹההָ ןמִ ןידִימֵלְ ןיאֵ לאֵוּמשְׁ םשֵׁבְ היָנְנַחֲ יבִּרִ .הָוּחכָשְׁוּ ןדָיָבְ הכָלָהֲ התָיְהָֽ Kכָּ
 אלָדְ אוּהבְּ םרַבְּ .אגָילִפְדִ אוּהבְּ רבַסְ אלָ ןיבֵּ רבַסְ ןיבֵּ הּילֵ רמַאֲ .דבַעֲ רבַסְדִּ אוּההַבְּ םרַבְּ רבַסְ אלָדְּ אוּההַבְּ רמַיתֵדְּ אדָהָ אנָמָ יבִרִ
  .רבַסְ אלָ ןיבֵּ רבַסְ ןיבֵּ גילִפְ
 ׳ה:׳ב
 םיטִסְילִ וּרצְקָֽוְ הּיָיצְחֶ רצַקָ .הרָוּטפְ המָהֵבְ וֹא חַוּרהָ הּתָּרְבַּשִׁ ןילִמָנְ הָוּמסְרְקִ .םיטִסְילִ הָוּרצָקְּשֶׁ םיִוֹג הָוּרצָקְּשֶׁ הדֶשָׂ :הנשמ
 .רצַקָּשֶׁ המָּמִ האָיפֵּ ןתֵוֹנ הּיָיצְחֶ רצַקָוְ הּיָיצְחֶ םיטִסְילִ וּרצְקָֽ .המָקָבְּ ריצִקָּהַ תבַוֹחשֶׁ הרָוּטפְּ הּיָיצְחֶ
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13 a 

Non reinterpretarla per altro argomento. Poiché molte HALACHOT sono state dette da Mosè sul Sinai, e tutte 
quelle sono state ordinate nella Mishnah. Dice Rabbi Abin : questo è chiaro.  Due tipi di grano. Ora è venuto 
Nahum e ha spiegato. Abbiamo capito? R. Zerà dice in nome di Rabbi Elazar:  “ scriverò molta mia Torah ” 
(Os. 8:12). Perché. È molta la Torah scritta? Ma sono molte di più le cose che escono dai commenti della Torah 
scritta , o le cose trasmesse oralmente più di quelle scritte. E quindi? Sono più care le parole trasmesse 
oralmente che quelle dedotte dalla Scrittura. Rabbi Abhin dice: “Scriverò molta mia Torah” : esse sono le 
ammonizioni. Persino così “Come nemico sono state considerate “(ib.) Per lui (per Israele) Io ho scritto molti 
precetti, non saranno considerati come nemici? Qual è la differenza fra Israele e le nazioni? Questi producono 
i loro libri e anche questi producono i loro libri. Questi producono i loro commentari e questi producono i loro 
commentari. Rabbi Hagay in nome di Rabbi Shemuel Bar Nachman dice: sono state trasmesse cose oralmente 
e sono state trasmesse cose per iscritto, e noi non sappiamo quali siano più cari (al Cielo) .Dalla Scrittura è 
detto: “Perché attraverso queste cose ho tagliato con voi e con Israele un patto” (Ex. 24:27). Qua dicono : 
quelle cose trasmesse oralmente sono (più) care. Rabbi Yochanan e Rabbi Yudan B. Rabbi Shimon dicono. 
Uno dice Tramandando ciò che è trasmesso oralmente, e tramandando ciò che è scritto, io taglio per voi un 
patto. Altrimenti non avrei stretto un patto con voi. Il secondo dice: se tu hai osservato ciò che è stato trasmesso 
per la Torah scritta, tu avrai la ricompensa, altrimenti non avrai la ricompensa. Rabbi Yehoshua Ben Levi dice:  
è scritto (Deut. 9:10) “ E mi dette HaShem due tavole di pietra, scritte col dito di D-o e su di esse erano come 
tutte le parole  pronunciate da HaShem a voi, nel monte, in mezzo al fuoco”. Tutte le parole (e la Torah 
aggiunge) quelle parole. “Quelle parole” sono la Scrittura, la Mishnah il Talmud e l’Agadah e persino quello 
che un futuro allievo esperto domanderà di fronte al suo maestro. Perciò è detta “Legge di Mosè dal Sinai”. 
Cosa significa? “C’è cosa che tu vedi e dici: ma è nuova?” (Qoh. 1:10). Rispose il suo collega e gli disse: 
“perciò era da sempre” (ib.) Rabbi Zerà in nome di Shemuel dice: non imparate (l’HALACHAH) dalle 
HALACHOT, o dalle TOSSAFOT, o dalle AGADOT ma solo dal TALMUD. Tramanda Rabbi Halafta Ben 
Shaul: queste sono le leggi sui due tipi di orzo, e insegnano i Maestri della Mishnah in una BARAITA: uno ha 
separato le cipolle fresche per mandarle al mercato, e ha mantenuto quelle secche sull’aia. (dà per ciascun tipo 
una ?). Può dare una  per quelle fresche di per sé e per quelle secche di per sé?  Dice Rabbi Hananià in nome 
di Shemuel: non imparate l’HALACHAH dall’insegnamento pubblico dei Maestri, e tutti convengono che non 
si può imparare dagli atti. Gli risponde Rabbi Manà: da ciò puoi opinare e quello che non puoi opinare. Ma 
secondo quello che tu capisci , secondo la logica, fai. Gli rispose se c’è un’opinione di fare e una di non fare e 
c’è di non fare. Ma se non c’è un’opinione contrastante, fai secondo la legge.  

HALACHÀ 2: 7: Mishnah: Un campo che è stato mietuto dai Goym, o che è stato mietuto da ladri, oppure 
se le spighe sono state divorate dalle formiche, oppure atterrate da un turbine o dagli animali, va esente da 
PEAH . Se egli ne miete una metà, e i ladri mietono l’altra, dà una PEAH su ciò che ha mietuto. 
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 :הכלה .לכֹּלַ האָיפֵּ ןתֵוֹנ אוּה רבָּזְגִּהַ דיַּמִ הדֶוֹפּהַ הּיָיצְחֶ שׁידִּקְהִוְ הּיָיצְחֶ רצַקָ .לכֹּלַ האָיפֵּ ןתֵוֹנ חַקֵוֹלּהַ הּיָיצְחֶ רכַמָוּ הּיָיצְחֶ רצַקָ
 אתָינִתְמַ .טקֶלֶבְּ ןיאִיקִבְּ ןנָיאֵשֶׁ ינֵפְּמִ םיִוֹגּ ןילִעֲוֹפּ ןירִכְוֹשׂ ןיאֵ ןכֵ ינִּתַוְ .תבֶיֶיחַ לאֵרָשְׂיִלְ הָוּרצָקְ םאִ לבָאֲ ןמָצְעַלְ הָוּרצָקְּשֶׁבְּ אתָינִתְמַ
 הּדָבְאָלְ אֹלּשֶׁ הָוּרצָקְּשֶׁבְּ אמָיתֵ וּליפִאֲוַ ימַּשַׁ רבַּ איָעְשַׁוֹה יבִּרִ רמַאָ .תבֶיֶיחַ הּדָבְאָלְ אֹלּשֶׁ הָוּרצָקְ םאִ לבָאֲ .הּדָבְאָלְ הָוּרצָקְּשֶׁבְּ
 ריצִקָּהַ לעַ המָקָּהַ ןמִוּ המָקָּהַ לעַ ריצִקָּהַ ןמִ שׁירִפְמַ אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ .לזָגְנִ עקַרְקַ ןיאֵוְ עקַרְקַלְ רבָּוּחמְבִּ תנֶתֶּינִ האָיפֵּהַשֶׁ רחַאַמֵ הרָוּטפְּ
 וּהדֵשָׂ תאֶ הלָּיכִּ אדָיבִעֲ Kיהֵ .המָקָּהַ לעַ ריצִקָּהַ ןמִ שׁירִפְמַ אוּהשֶׁ םימִעָפְּ .המָקָּהַ לעַ אֹלוְ ריצִקָּהַ לעַ אֹל ריצִקָּהַ ןמִ שׁירִפְמַ וֹניאֵוְ
 .וּהדֵשָׂ תאֶ הלָּיכִּשֶׁ רבָדָּ ףוֹס אֹלוְ .ריצִקָּהַ ןמִ שׁירִפְמַ ןירִמָוֹעלָ האָיפֵ הרָזְחָֽ הנָוֹשׁארִהָ תלֶוֹבּישִׁ רצַקָּשֶׁ ןוָיכֵּ האָיפֵ ידֵכְּ הּבָּ ריֵישִׁוְ
 ריצִקָּהַ ןמִ שׁירִפְמַ ןירִמָוֹעלָ האָיפֵ הרָזְחָֽ הנָוֹשׁארִהָ תלֶוֹבּישִׁ רצַקָּשֶׁ ןוָיכֵּ .האָיפֵּ שׁירִפְמַ ינִאֲ Kלָיהֵוְ ןכָּימִ רמַאָוְ רצַקָּשֶׁבְּ וּליפִאֲ אלָּאֶ
 הּלָבְּיקִּשֶׁ ןמָזְבִּ יתַמָיאֵ הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ .ןירִמָוֹעהָ תאֶ תרֶתֶּמַ איהִשֶׁ האָיפֵבְּ הכֶּזְיִּשֶׁ וּהמַ רכֵוֹמּהַ .המָקָּהַ לעַ
 רכֵוֹמּהַשֶׁ הרָמְאָֽ אדָהָ איָיחִ רבָּ ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ .Kלָּשֶׁ אהֵתְּ שׁילִשְׁ רצֹקְתִּשֶׁכְלִ אלָּאֶ אתָימִדְקַלְ הּנָיבֵּ המַ .עַיבִרְלִוְ שׁילִשְׁלִ הצָחֱמֶלְ וּנּמֶּמִ
 וּלּיאִ .וֹתוּשׁרְבְ וּהדֵשָׂ הבָיְיחַתְנִ אכָהָ םרַבְּ וֹתוּשׁרְבִ וּהדֵשָׂ הבָיְיחַתְנִ אֹל ןמָּתַּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןירִמָוֹעהָ תאֶ תרֶתֶּמַ איהִשֶׁ האָיפֵבְּ הכָזָ
 תאֶ תרֶתֶּמַ איהִשֶׁ האָיפֵבְּ הכֶּזְיִּשֶׁ וּהמַ חַקֵוֹלּהַ .תוּאיְ האָיפֵבְוּ החָכְשִׁבְוּ טקֶלֶבְּ רתָּוּמ חַקֵוֹלּהַ רצַקָּשֶׁ המַ רכַמָוּ וּהדֵשָׂ יצִחֲ רצַקָ
 אֹלּשֶׁ .האָיפֵבְּ תבֶיֶיחַ אהֵתְּשֶׁ וּהמַ ץרֶאָלָ הצָוּח תרַיצִקְ יעִבְּ סחָנְיפִ יבִּרִ .אישִׂנָּהַ הדָוּהיְ יבִּרִדְוּ יבִּרִדְּ אתָּגְוּלפְבִּ רכֵוֹמ לשֶׁ ןירִמָוֹעהָ
 הצָוּח ריצִקְ אֹלוְ םכֶצְרְאַ ריצִקְ ינִּתַּ חכָּשְׁאַ .ביָיחַ ץרֶאָלָ הצָוּח ףאַ ביָיחַ שׁדֵּקְהֶ המַ יאִ .רוּטפָּ ץרֶאָלָ הצָוּחוְ רוּטפָּ שׁדֵּקְהֶהַ רמַאֹת
 .ץרֶאָלָ
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 13 b 

 Se miete metà e vende l’altra metà chi lo prende dà la  su tutto. Se uno miete metà e dedica come  l’altra metà, 
chi riscatta l’altra metà deve la  su tutto. 

Ghemarà: La Mishnah parla del caso in cui i Goym mietono per se stessi, ma se mietono per un israelita,  
resta l’obbligo della PEAH. I Maestri della Mishnah così insegnano: non retribuire con salario degli operai 
non ebrei,  perché i non ebrei non sono esperti nelle leggi del LEKET (da cui s’impara che anche il lavoro 
degli operai non ebrei come mietitori non esenta il proprietario di diritto di LEKET, di spigolatura sul campo 
-nota STEINZHALZ vedi PNEH MOSHE’). La Mishnah parla dei casi in cui la mietitura venga distrutta (dai 
ladri), ma se non viene persa ma venduta è in obbligo di PEAH. Dice Rabbi Hoshià Bar Shammai: persino 
puoi dire che la mietitura che non è stata.  distrutta  è esente da , dopo che la  è stata designata dal terreno 
unificato, e non c’è terreno che sia stato rubato.  Prima che uno estenda la  dalla mietitura al covone o dal 
covone alla mietitura, ma non lo estende dalla mietitura a(un’altra) mietitura (in quanto l’obbligo della  è sul 
grano in covoni). Cosa fa allora? Completa tutto il campo e lascia in esso come , esprime la volontà di designare 
la  quando ha mietuto la prima spiga, ma non deve finire la mietitura completando tutto il campo. Persino 
mentre miete può dire: da qui in poi è designata PEAH .  Esprime la sua volontà da quando ha mietuto la prima 
spiga. Torna  ed estende ai covoni. Chi acquista il diritto di mietere un campo,(che contratti per mietere il 
campo e sia egli stesso un povero),  da dove è in diritto di usufruire della PEAH che è accumulata nei covoni? 
E’ tramandato: dice Rabbi Yehudah: da che momento? Dal momento in cui è  stato acquisito la metà, un terzo, 
un quarto (del raccolto).  Che differenza c’è fra questi e il primo? Soltanto (che si pensa che) quello che ha 
mietuto lo dia a te (allora è in diritto sull’intero campo). Dice Rabbi Bun Bar Hiyyà che lì (in Babilonia) si 
dice che Chi acquista il diritto di mietere un campo  può usufruire della PEAH messa nei covoni. Dice Rabbi 
Yossè: lì in Babilonia s’insegna che non si è in obbligo dall’inizio, ma qui in Erez Israel, s’insegna che si è in 
obbligo della  dall’ inizio.“Se si è mietuto metà del campo e si è venduto ciò che era stato mietuto, colui che 
prende il prodotto è esente da LEKET, SHIKHA’ e PEAH. Questo è chiaro : chi acquista il prodotto in che 
modo è in diritto di fruire della  di ciò che è stato messo sui covoni di quello che ha acquistato il diritto di 
mietere? Secondo la discussione di Rabbì e Rabbi Yehudah HaNasì (che è alla fine del primo capitolo di questo 
trattato della Mishnah). Rabbi Pinhas domanda: coloro che mietono fuori della Terra d’Israele, in che modo 
sono in obbligo di PEAH ? Non dire: chi ha dedicato è esente, oppure fuori della Terra d’Israele è esente. Se 
chi dedica è in obbligo, anche fuori della Terra d’Israele è in obbligo. Ma è tramandato:(Num. 19:9) “mieterete 
le vostre terre”. Ma non “mieterete fuori della terra d’Israele” 
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 רצָקְנִּשֶׁ המַ־לכָוְ .ריצִקָּהַ לעַ ריצִקָּהַ ןמִ שׁירִפְמַ הּלָּוּכּ תאֶ הדָפָּשֶׁ דעַ ראָשְּׁהַ תאֶ רוֹצקְלִ קיפִּסְהִ אֹלוְ הּיָיצְחֶ יצִחֲ רבָּזְיגִּהַ רצַקָ
  .רטָפְנִ רבָכְּ שׁדֵּקְהֶהַ תוּשׁרְבִּ
 ׳א:׳ג
 .לכֹּהַ לעַ תחַאַמֵ ןירִמְוֹא ללֵּהִ תיבֵּ .דחָאֶוְ דחָאֶ לכָּמִ האָיפֵּ ןירִמְוֹא יאִמַּשַׁ תיבֵּ .םיתִזֵּהַ ןיבֵּ לשֶׁ האָוּבתְּהַ תוֹנבְּלְמַ :׳א:׳ג הנשמ
 הבָיקִעֲ יבִּרִ םיחִלַ םיחִלָקְ ריֵישִׁוְ וּהדֵשָׂ תאֶ רמֵּנַמְהַ .לכֹּהַ לעַ תחַאַמֵ האָיפֵּ ןתֵוֹנ אוּהשֶׁ ןיבִרָוּעמְ תוֹרוּשּׁהַ ישֵׁארָ וּיהָ םיאִשֶׁ ןידִוֹמ
 תוֹמוֹקמְ השiָׁשְׁבִּ לדָּרְחַ וֹא תבֶשֶׁ עַרֵוֹזבְּ הבָיקִעֲ יבִּרִלְ םימִכָחֲ ןידִוֹמ .לכֹּהַ לעַ דחָאֶמֵ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .דחָאֶוְ דחָאֶ לכָּמִ האָיפֵּ רמֵוֹא
 .דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָּמִ האָיפֵּ ןתֵוֹנ אוּהשֶׁ
 
 
 וּלּיאִ .ןתִינִתְמַלְ ןכָירִצְ יבִּרִ תיבֵדְוּ יבִּרִ תיבֵּדְלִ הכָירִצְ ןיתִינִתְמַ .תוֹנלָיאִ ןיבֵּשֶׁ יבִּרִ תיבֵדְּ ייֵנָתְּ .םיתִיזֵּהַ ןיבֵּשֶׁ ןנָינֵּתַּ ןנָאֲ :הכלה 
 האָיפֵּ רוֹטפְּ אוּהשֶׁ רבָדָּ לבָאֲ .האָיפֵבְּ ביָיחַ אוּהשֶׁ רבָדָּ םיתִיזֵּהַ ןיבֵּשֶׁ אלָּאֶ הּנָרְמַאֲ אֹל ןירִמְאָֽ ןנָיוֵהֲ יבִּרִ תיבֵדְּ ןוֹנּתַ אלָוְ ןנָאֲ ןנָינֵּתַ
 ןנָיוֵהֲ ןנָאֲ ןנָינֵּתַ אלָוְ יבִּרִ תיבֵדְּ ייֵנָתְּ וּלּאִ וֹא .יבִּרִדְּ התָינִתְמַלְ הכָרְוּצ יוֵהֲ .לכֹּהַ לעַ דחָאֶמֵ האָיפֵּ ןתֵוֹנ אוּהשֶׁ ןידִוֹמ יאמַּשַׁ תיבֵּ ףאַ
 האָיפֵּ ןתֵוֹנ אוּהשֶׁ יידֵוֹמ ללֵּהִ תיבֵּ ףאַ האָיפֵבְּ ביָיחַ אוּהשֶׁ רבָדָּ לבָאֲ .האָיפֵּ רוֹטפְּ אוּהשֶׁ רבָדָּ תוֹנלָיאִהָ ןיבֵּשֶׁ אלָּאֶ וּרמְאָֽ אֹל ןירִמְאָֽ
 ןתֵוֹנ אוּהשֶׁ יידֵוֹמ יאמַּשַׁ תיבֵּ ףאַ ןיחִוָוּרמְבִּ יאִ .ןימִיָיקַ ןנָ המַ .יבִּרִ יבֵדְּ אתָינִתְמַלְ הכָרְוּצוְ ןתִינִתְמַלְ הכָרוּצ יוֵהֲ .דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָּמִ
 רשֶׂעֶ עטַּמַ ןיעִוּטנְבִּ ןימִיָיקַ ןנָ יכִּ אלָּאֶ .דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָּמִ האָיפֵּ ןתֵוֹנ אוּהשֶׁ וּדוֹמ ללֵּהִ תיבֵּ ףאַ ןיפִוּצרְבִּ םאִ .לכֹּהַ לעַ דחָאֶמֵ האָיפֵּ
 תוֹיהְלִ םדָאָ ינֵבְּ Kרֶדֶּ ןיאֵשֶׁ .יאמַּשַׁ תיבֵדְּ אמָעְטַ המַ .ןיפִוּצרְכִּ ןוֹל ןידִבְעָֽ ללֵּהִ תיבֵוּ .ןיחִוָוּרמְכִּ ןוֹל ןידִבְעָֽ יאמַּשַׁ תיבֵּ .האָסְ תיבֵלְ
 ןיבֵּ םילִצָבְּ ןיסִינִכְמַ תוֹיהְלִ םדָאָ ינֵבְּ Kרֶדֶּ ןיאֵ רמַאֲ יסֵוֹי יבִּרִדְּ המָכְּ .יסֵוֹי יבִּרִכְּ יאמַּשַׁ תיבֵדְּ איָתְאַ .תוֹנלָיאִהָ ןיבֵּ םיעִרָזְ ןיסִינִכְמַ
 יבִּרִ .יסֵוֹי יבִּרִלְ ןוּדוֹי יאמַּשַׁ תיבֵדְ ארָבְּתַּסְמִ .תוֹנלָיאִהָ ןיבֵּ םיעִרָזְ ןיסִינִכְמַ תוֹיהְלִ םדָאָ ינֵבְּ Kרֶדֶּ ןיאֵ םירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ ןכֵּ .קרֶיֶּהַ
 אֹל יסֵוֹי יבִּרִ .קרֶיֶּהַ ןיבֵּ םילִצָבְּ ןיסִינִכְמַ תוֹיהְלִ םדָאָ ינֵבְּ Kרֶדֶּ ןיאֵ ןכֵּשֶׁ יסֵוֹי יבִּרִלְ ןוּדוֹי יאמַּשַׁ תיבֵּ .יאמַּשַׁ תיבֵלְ הדֶוֹי אֹל יסֵוֹי
 ןוֹדכְּ דעַ .םיִנַשְׁ וּיהָ .ןלָיאִ אוּהדְּ ןמָכְּ רדֶגֶּ םשָׁ היָהָ .תוֹנלָיאִהָ ןיבֵּ םיעִרָזְ ןיסִינִכְמַ תוֹיהְלִ םדָאָ ינֵבְּ Kרֶדֶּ ןכֵּשֶׁ יאמַּשַׁ תיבֵלְ ידֵוֹי
 אוּהשֶׁ־לכָּ וּליפִאֲ וֹא חַיתִּפַּ לשֶׁ םימִלָתְ השiָׁשְׁבִ וֹא דחָאֶ דצַּמִ ןיבִרָוּעמֲ ירֵהֲ .ןכָּימִוּ ןכָּימִ ןיבִרָוּעמְבִּ
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 il tesoriere del Tempio aveva mietuto metà della terra dedicata al Tempio. E non smise di mietere tutto, estese 
da una mietitura a una mietitura, e lasciò dedicato come  ciò che aveva mietuto. 

Cap. 3 

HALACHAH 3:1: Mishnah: Delle aiuole quadrangolari coltivate a frumento che sono fra gli olivi. Secondo 
la Scuola di Shammai si dà un PEAH ogni aiuola, secondo la Scuola di Hillel si dà una per tutte. Quella però 
va d’accordo con questa, se le estremità delle file sono contigue, si dà una PEAH per tutte. 

Ghemarà: Aiuole quadrangolari seminate a frumento che sono fra gli olivi. Noi manteniamo l’insegnamento 
dei Maestri della  : “che sono fra gli olivi” Viene insegnato dalla Scuola di Rabbi “Che sono fra gli olivi”, la 
Mishnah è necessaria dalla Scuola di Rabbì, e la Scuola di Rabbì è necessaria alla Mishnah. Invero essi hanno 
detto: non abbiamo detto in mezzo agli olivi, caso in cui è dovuta la PEAH, ma “in mezzo agli alberi”. La 
Mishnah ha bisogno della precisazione della Scuola di Rabbì. Anche la Scuola di Shammai conviene che c’è 
bisogno di una sola PEAH per tutto il seminato. E’ dunque necessaria alla Mishnah la precisazione secondo 
Rabbì, oppure diciamo che se i Tannaim hanno insegnato secondo la Scuola di Rabbì, noi non insegniamo 
secondo la Scuola di Rabbì: non diciamo solo “fra gli alberi” caso in cui si è esenti da PEAH, noi diciamo un 
caso (fra gli olivi) in cui sarebbe in obbligo di PEAH.  Anche la Scuola di Hillel conviene che si dia una PEAH 
per ciascuna (delle aiuole). Ma (la Scuola di Rabbi) necessita della Mishnah e la Mishnah necessita della 
Mishnah secondo la Scuola di Rabbi. Cosa stiamo sostenendo? Se vi sono alberi distanti gli uni dagli altri 
anche la Scuola di Shammai conviene che si dia una PEAH su tutto il seminato. Se gli alberi sono più densi, 
anche la Scuola di Hillel conviene che è necessaria una PEAH per ciascuno di essi. Ma poiché noi sosteniamo 
che siano piantati dieci alberi per ogni SEAH, la Scuola di Shammai pensa che essi sono distanti e la Scuola 
di Hillel pensa che essi sono densi. Qual è il ragionamento della Scuola di Shammai? Che non ci sia uso delle 
persone di radunare dei seminati fra gli alberi. Ne viene che la Scuola di Shammai pensa come Rabbi Yossè, 
ma Rabbi Yossè non è d’accordo con la Scuola di Shammai. Rabbi Yossè dice: non è uso delle persone 
radunare le cipolle fra le verdure. Così la Scuola di Shammai  opina che non sia uso delle persone radunare 
terreni seminati a frumento fra gli alberi. Si opina che la Scuola di Shammai sia d’accordo con Rabbi Yossè, 
che così non sia un uso delle persone e invece Rabbi Yossè non conviene con la Scuola di Shammai! La Scuola 
di Shammai conviene con Rabbi Yossè che così non sia uso delle persone piantare cipolle fra le verdure, e 
rabbi Yossè non è d’accordo con la Scuola di Shammai e così è uso delle persone radunare terreni seminati a 
frumento fra gli alberi. Se c’è lì una siepe (fra le aiuole rettangolari) come c’è un albero in mezzo, e non è 
considerata un’interruzione (quindi ci sia una PEAH per tutto il seminato), in quanto i rami sono intrecciati di 
qua e di là. Se sono intrecciati da un lato solo , o in tre creste dall’apertura del primo solco dell’aratro. 
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 היָהָ .עצַמְאֶבְּ חלַוְ ןכָּימִוּ ןכָּימִ שׁבֵיָ היָהָשֶׁכְּ ןוֹדכְּ דעַ .הּלָ יירִקְ הרָמְנִ הלָּיחִתְּ ןילִוֹע ןילִבָזְּהַ םוֹקמָ .הרָמְינִ ןידֵּהַכְּ .׳וכ וּהדֵשָׂ רמֵּנַמְהַ
 הבָיקִעֲ יבִרִדְּ וֹמכְּ .וֹבּרַ הבָיקִעֲ יבִּרִ תטַישִׁבְּ ריאִמֵ יבִּרִדְ איָיתְאַ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ איָיחִ יבִּרִ אבָּ יבִרִ .עצַמְאֶבְּ שׁבֵיָ ןכָּימִוּ ןכָּימִ חלַ
 וּליפִאֲ הבָיקִעֲ יבִּרִכְּ ילִ המָּלָוְ יסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק איָירָבֵחֲ ירֵמְאָֽ .ןינִימִ ינֵשְׁ שׁבֵיָוְ חלַ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ ןכֵּ ןינִימִ ינֵשְׁ שׁבֵיָוְ חלַ רמַאָ
 ינֵשְׁ שׁבֵיָוְ חלַ .ןינִימִ ינֵשְׁ ןרֶוֹגוְ קוּשׁ ןנָעִמָשְׁ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ ןרֶוֹגלְ ןישִׁיבֵיְ םיֵיקַמְוּ קוּשׁלְ םיחִלַ ןילִצָבְּ קילִחֲמַהַ ןמָּתַּ ןנָינֵּתַדְּ ןינִבָּרִכְּ
  וֹא תבֶשֶׁ עַרֵוֹזבְּ הבָיקִעֲ יבִּרִלְ םימִכָחֲ ןידִוֹמ ןנָינֵּתַהָוְ .הדֶוֹמ הבָיקִעֲ יבִּרִ ףוּא שׁבֵיָ וֹיצְחֶוְ חלַ וֹיצְחֶ .ןינִימִ
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HALACHAH 3:2: Mishnah: Se uno miete il suo campo qua e là e vi lascia ancora gambi freschi immaturi, 
Rabbi Akivah dice: dia la PEAH per ogni tratto di terreno. Ma i Chakamim dicono uno per tutti. I Hakhamim 
acconsentono però a Rabbi Akivah, che chi pianta aneto o senape in più luoghi, deve dare una PEAH per 
ciascuno.  

Ghemarà: “Se uno miete il suo campo qua e là” : come un leopardo. Ci sono luoghi in cui le spighe maturano 
prima. Si chiamano macchie di leopardo. Se si reputa che sia maturato qua e là ma in mezzo. Ma nel caso in 
cui il grano da qua e da là è ancora verde. E in mezzo è maturo, qual è la legge? Rabbi Ba , Rabbi Hiyyà in 
nome di Rabbi Yochanan dicono: Rabbi Meir è d’accordo con il suo Maestro Rabbi Akivah.  Come Rabbi 
Akivah lui dice che il grano verde e quello maturo devono essere considerate due specie (e quindi danno due 
PEAH). Dissero i colleghi di fronte a Rabbi Yossè: perché per me è come dice Rabbi Akivah? Persino come 
dicono i Rabanan! I quali insegnano : chi separa le cipolle pronte per il mercato  e lascia quelle secche sull’aia. 
Dice Rabbi Yossè le categorie “mercato" e “aia” definiscono due specie. Cipolle fresche e secche sono allora 
due specie? Metà è di cipolle fresche metà di cipolle secche. Anche Rabbi Akivah è d’accordo. E ‘accordo i 
Chakamim così insegnano i Tannaim: sono d’accordo i Chakamim con Rabbi Akivah nel caso di chi semina 
aneto oppure 
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 ןיתִּמְמַ ןהֶבָּשֶׁ ןוֹשׁארִהָ ןיאֵשֶׁ ינֵפְּמִ רמַאָ לאֵוּמשְׁ .תוֹמוֹקמְ השiָׁשְׁבִּ לדָּרְחַ תוֹמוֹקמְ השiָׁשְׁבִּ תבֶשֶׁ ינִיכֵּ .תוֹמוֹקמְ השiָׁשְׁבִּ לדָּרְחַ
 לעַ .חלַקֶוְ חלַקֶ־לכָּמִ שׁירִפְמַ לאָוּמשְׁדִּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .תוֹגוּרעֲ תוֹגוּרעֲ ערַזָילִ ןכָּרְדַּשֶׁ ינֵפְּמִ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִרִ .ןהֶבָּשֶׁ ןוֹרחֲאַלָ
 םימִכָחֲ ןידִוֹמ ןנָינֵּתַהָוְ .הדֶוֹמ הבָיקִעֲ יבִּרִ ףוּא שׁבֵיָ וֹיצְחֶוְ חלַ וֹיצְחֶ ןינִימִ ינֵשְׁ .הגָוּרעֲוַ הגָוּרעֲ־לכָּמִ שׁירִפְמַ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ
 ינֵפְּמִ רמַאָ לאֵוּמשְׁ .תוֹמוֹקמְ השiָׁשְׁבִּ לדָּרְחַ תוֹמוֹקמְ השiָׁשְׁבִּ תבֶשֶׁ ינִיכֵּ .תוֹמוֹקמְ תשiֶׁשְׁבִּ לדָּרְחַ וֹא תבֶשֶׁ עַרֵוֹזבְּ הבָיקִעֲ יבִּרִלְ
 לאָוּמשְׁדִּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .תוֹגוּרעֲ תוֹגוּרעֲ ערַזָילִ ןכָּרְדַּשֶׁ ינֵפְּמִ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִרִ .ןהֶבָּשֶׁ ןוֹרחֲאַלָ ןיתִּמְמַ ןהֶבָּשֶׁ ןוֹשׁארִהָ ןיאֵשֶׁ
  .הגָוּרעֲוַ הגָוּרעֲ־לכָּמִ שׁירִפְמַ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .חלַקֶוְ חלַקֶ־לכָּמִ שׁירִפְמַ
 ׳ב:׳ג
 .םרֶכֶבְּ ןכֵוְ םינִוּפאֲבַּ ןכֵוְ ןמָצְעַלְ וּלּאֵלְוּ ןמָצְעַלְ וּלּאֵלְ האָיפֵּ ןתֵוֹנ ןרֶוֹגלְ ןישִׁבֵיְ םיֵיקַמְוּ קוּשׁלְ ןיחִלַ םילִצָבְּ קילִחֲמַּהַ :׳ב:׳ג הנשמ
  .לכֹּהַ לעַ ראָוּשׁמְהַ ןמִ ןתֵוֹנ דיָ תחַאַמֵ קילִחֲמַּהַוְ .ריֵישִּׁשֶׁ המַ לעַ ראָוּשׁמְהַ ןמִ ןתֵוֹנ לדָימֵּהַ
 קוּשׁלְ םיחִלַ ןילִצָבְּ קילִחֲמַּהַ ןנָינֵּתַדְ אדָהָכְּ היָמְרְיִ יבִּרִ רמַאָ .גוֹרימֵ וֹנידֵ ייאֵוְ .וֹפוֹסבְּ ביָיחַוְ וֹתלָיחִתְבִּ ביָיחַ גוֹרימֵּהַ ינִּתַּ :הכלה
 .ברָ לצֶבָּ דיבִעֲ אוּה הּילֵ לתַשְׁ תְּאַ דכַּ .קיקִּדַּ לצֶבָּ דיבִעֲ אוּה הּילֵ ערַזְ תְּאַ דכַּ החָצְיקִ ןידֵּהַ יסֵוֹי יבִּר רמַאֲ .ןרֶוֹגלְ ןישִׁיבֵיְ םיֵיקַמְוּ
 .העָירִזְלִ וֹבּוּר הזֶוְ הלָיכִאֲלַ ןבָּוּר ןיטִּחִ .ןהֵ העָירִזְלִ אֹל ןיטִּיחִוְ .האָיפֵּהַ ןמִ רוּטפָּ אהֵיְ העָירִזְלִ אוּהוְ ליאִוֹה ןירִמְאָֽ ןנָ המַ ןכֵ אלָ ידִּ
 ינִּתַּ .שׁבֵּיַלְ אלָּאֶ רסָּוּחמְ וֹניאֵוְ אוּה רוּמגָּ .יסֵוֹי יבִּרְ הּלָ דבַעֲ המַ .םוּיּקִלְ וֹסנִכְמַ וֹנימִ .האָיפֵבְּ ביָיחַ קרֶיֶ היָמְרְיִ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ
 .האָיפֵּהַ ןמִ רוּטפָּ אוּהשֶׁ־לכָּ וּליפִאֲ וֹתסָּיעִלְ ןילִבֳּשִׁ טקֵּלַמְהַ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ איָיחִ יבִּרִ ארָיעִזְ יבִּרִ .ףוּטיקִ טקֶלֶ אֹלוְ Yרְיצִקְ טקֶלֶ
 רוּטפָּ וֹתיבֵּ Kוֹתלְ ןסָינִכְמַוּ ]ןרָצְוֹבּ[ אוּהוְ םינִפָגְּ שׁמֵחָ וֹל וּיהָ ינִּתַהָוְ .ריֵישִּׁשֶׁ אוּהוְ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאֲ .לגָּמַבְ וּליפִאֲ רמֵוֹא רזָעָלְ יבִּרִ
 אמָיתֵ וּליפִאֲוַ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .תוֹרוּמגְּ ןנָיאֵשְׁבִּ ןאכָּ תוֹרוּמגְבִּ ןאכָּ ןדָוּי יבִּרִ רמַאָ .תוֹללְוֹעבְּ ביָיחַוְ יעִבָרְהָֽ ןמִוּ הלָרְעָהָ ןמִוּ טרֶפֶּהַ ןמִ
 אפָלְיַ אדָהָ .השֶׂוֹע ןיִיַ ןתָוֹשׂעֲלַ שׁקֵּיבִּשֶׁכְּ אכָהָ םרַבְּ .םיבִנָעֲ ןלָכְוֹאלְ שׁקֵּיבִּשֶׁכְּ ןמָּתַּ .תוֹרוּמגְּ ןנָיאֵשְׁבִּ ןאכָוְ ןאכָּ .תוֹרוּמגְבִּ ןאכָוְ ןאכָ
 םאִשֶׁ אדָהָ ןמִ הפָלְיַ איהִהַוְ .ריֵישִׁ אֹל וּליפִאֲוַ תוֹלילִמְ ןלָכְוֹאלְ שׁקֵּיבִּ םאִשֶׁ איהִהַ ןמִ הפָלְיַ אדָהָ .אדָהָ ןמִ הפָלְיַ איהִהַוְ איהִהַ ןמִ
 קוּשׁלְ לדַימֵבְּ םירִוּמאֲ םירִבָדְּ המַבְּ הדָוּי יבִּרִ רמַאָ ינִּתַּ .ריֵישִּׁשֶׁ המַ לעַ ראָוּשׁמְהַ ןמִ ןתֵוֹנ לדָימֵּהַ .ריֶישִּׁשֶׁ אוּהוְ ןיִיַ ןתָוֹתשְׁלִ שׁקֵּיבִּ
 לעַ ראָוּשׁמְהַ ןמִ ןתֵוֹנ תיִבַלְ לדַימֵבְּ לבָאֲ
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senape un più luoghi. Dice Shemuel: prima che non vi sia seminato il primo di essi in solchi da ogni separati; 
secondo l’opinione di Shemuel  si può estendere la PEAH da ogni getto distinto. Secondo l’opinione di Rabbi 
Yochanan si estende per ogni solco distinto. 

HALACHAH 3:3: Mishnah: Chi separa le cipolle fresche per portarle al mercato e lascia quelle asciutte per 
l’aia, dà la PEAH di queste e di quelle separatamente,  lo stesso vale per i piselli e così per la vigna. Chi dirada 
le piante di cipolle dà la PEAH di ciò che rimane in proporzione di quanto è rimasto; Chi taglia da una parte 
sola, dà dal rimanente per tutto. 

Ghemarà:  E’ tramandato dai Maestri della Mishnah: colui che separa le cipolle è in obbligo per la PEAH 
all’inizio ed è in obbligo per la PEAH alla fine. Qual è la legge per il separatore? Dicono i Maestri della 
Mishnah: divide le cipolle per il mercato e mantiene quelle asciutte sull’aia. Dice Rabbi Yossè: si riferisce al 
comino. Quando lo pianti fa bulbi  piccoli per semi , quando si trapianta fa un bulbo grande. Ma questo non è 
quello che noi diciamo! Quello che si semina è esente dalla PEAH, Ma non si semina anche il frumento? Il 
frumento cresce per essere mangiato, e questo cresce per essere seminato. Ma secondo l’opinione di Rabbi 
Yirmiah, la verdura è in obbligo di PEAH? Si tratta di una specie che può essere raccolta e accumulata, (quindi 
va soggetta alla PEAH) .Che fa Rabbi Yossè? si completa (non è dunque come una verdura)  e non si   

Tramandano i Maestri della Mishnah “Le spighe cadute della tua mietitura non raccoglierai” (Lev. 19:9),  e 
non la spigolatura della tua recisione dei frutti. (v. Toseftà PEAH 2:14). Rabbi Zerà e Rabbi Hiyyà in nome di 
Rabbi Yochanan dicono: chi raccoglie anche le spighe schiacciate per fare una fetta di pane,  è esente dalla 
PEAH.  Rabbi Elazar dice: anche se l’ha fatto col falcetto. Rabbi Yossè dice: costui è colui che lascia (spighe 
per la normale mietitura). Dicono i Maestri della Mishnah: una persona che abbia cinque piante di vite, e le 
taglia i grappoli e li porta in casa, è esente dalla legge sul grappolo caduto (PERET), della ORLAH degli alberi 
novelli o di quelli che sono nel quarto anno. E’ in obbligo di ciò che spetta ai poveri. Dice R. Yudan Puoi 
anche dire che in un caso sono frutti completi (e quindi soggetti a PEAH) in un altro caso non sono frutti 
completi. Dice Rabbi Yossè sia in un caso sia nell’altro si tratta di frutti completi, oppure in caso o nell’altro 
non completi. S’insegna: colui che prende gli acini per mangiarli, ma qui sta parlando di uno che li colga per 
fare vino, lo può fare. 

Quello che raccoglie spighe per farne una fetta di pane, impara da colui che raccoglie da una vigna, e  viceversa. 
Se coglie per mangiare spighe secche, persino può non lasciare. E questo invece, s'impara dal precedente:  se 
raccoglie per bere il vino. Lui deve lasciare. Chi raccoglie dà su ciò che lascia solo quel che ha lasciato 
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Dicono i Maestri della Mishnah, dice Rabbi Yudah perché queste  parole sono state dette: per chi dirada le 
piante per portarle al mercato. Ma chi dirada per portarle a casa, dà (una PEAH) da ciò che resta sul tutto. Dice 
Rabbi Zerà, da qui si può dire che chi accumula non per diradare, non alla fine per la propria casa, ma anche 
per il mercato, dà una PEAH da quel che è rimasto sul tutto. 

HALACHAH 3:4: Mishnah: Le cipolle andate in semenza sottostanno all’obbligo della PEAH. Rabbi Yossè 
le dichiara esenti, delle aiuole rettangolari di cipolle, che si trovano fra altre aiuole di verdure, Rabbi Yossè 
dice: si dia una PEAH per ciascuna. I Chakamim dicono: una PEAH per tutte le aiuole.  

Ghemarà: Rav disse: si riferisce ai bulbi in germoglio. Shemuel dice: si riferisce ai bulbi secchi. Rabbi Yaakov  
Bar Bun in nome di Rabbi Haninà dice: Rabbi Yossè parla solo dei bulbi selezionati (nella sua proprietà). 
Rabbi Bun Bar Hiyyà  domanda davanti a Rabbi Manà: colui che seleziona è in obbligo della PEAH. Dice loro 
egli seleziona fra essi a uno a uno . Dicono i Maestri della Mishnah: essi non operano in grossa la produzione 
ma per un piccolo prodotto. Perciò si può dire che il senso è “radunare per accumulare”(in questo senso sarebbe 
obbligato alla PEAH).  Se uno ha mietuto metà del campo in associazione con un altro. Poi hanno separato (il 
grano).  Non può estendere (la PEAH) più della propria parte. 

HALACHAH 3:5: Mishnah: Due fratelli (la Mishnah è diversa da quella riportata da Castiglioni)  che hanno 
diviso il proprio grano danno due PEAH separate. Se hanno diviso (il prodotto di) un albero destinano una sola 
PEAH. Due che hanno diviso il prodotto di un albero danno una sola PEAH. Due che hanno diviso il prodotto 
di un albero danno una sola PEAH.  Se uno prende una parte a Nord e uno prende una parte a Sud ciascuno dà 
una PEAH per sé.  

Ghemarà: Se tornano insieme e dividono il prodotto che hanno mietuto in società, Non estende sulla parte del 
compagno la PEAH che è al limite del campo. Ma non può estendere dalla propria parte che è all’inizio sulla 
parte del proprio compagno che è all’inizio del campo. 
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 ןמִוּ ןיִיעִצָמאֶהָ לעַ ןוֹשׁארִהָ ןמִ שׁירִפְמַ הּלָּוּכּ רצַקָּשֶׁ דעַ ראָשְּׁהַ תאֶ רוֹצקְלִ קיפִּסְהִ אֹלוְ הּיָיצְחֶ יצִחֲ רצַקָוְ הדֶשָׂ יצִחֲ רצַקָ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ
 הּיָיצְחֶוְ שׁילִשְׁ האָיבִהֵ הּיָיצְחֶ תחַאַ הדֶשָׂ וֹל התָיְהָֽ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ רמַאָ .ןוֹשׁארִהָ לעַ ןוֹשׁארִהָ ןמִ שׁירִפְמַ וֹניאֵוְ .ןוֹשׁארִהָ לעַ ןיִיעִצָמאֶהָ
 ןוֹשׁארִהָ לעַ םיִיעִצָמאֶהָ ןמִוּ םיִיעִצָמאֶהָ לעַ ןוֹשׁארִהָ ןמִ שירִפְמַ שׁילִשְׁ הּלָּוּכ האָיבִהֵשֶׁ דעַ הּיָיצְחֶ יצִחֲ רוֹצקְלִ קיפִּסְהִ אלוְ שׁילִשְׁ האָיבִהֵ אֹל

  .ןוֹשׁארִהָ לעַ ןוֹשׁארִהָ ןמִ שׁירִפְמַ וֹניאֵוְ

׳ה:׳ג  

 ריֵישִׁ םאִ לבָאֲ הדֶשָּׂהַ לעַבַּ ריֵישִׁ אֹלּשֶׁ ןמָזְבִּ יתַמָיאֵ הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .דחָאֶוְ דחֶאֶ לכָּמִ האָיפֵּ ןתֵוֹנ וּהדֵשָׂ {וֹתבְּ ןלָיאִ יחֵלְקִ רכֵוֹמּהַ :הנשמ
 םאִ וֹריבֵחֲ לשֶׁ וֹנאֹצ זגֵּ חקַלָ אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁנִ .רוֹצקְלִ ליחִתְהִ אֹל וּליפִאֲוַ רוֹצקְלִ ליחִתְהִשֶכְּ ןוֹדכְּ דעַ :הכלה .לכֹּלַ האָיפֵּ ןתֵוֹנ אוּה וּהדֵשָׂ
 אֹלּשֶׁ ןיבֵּ זוֹזגְלִ ליחִתְהִשֶׁ ןיבֵּ ןמָּתַּ איהִ איָינְשַׁ .איהִ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .ביָיחַ חַקֵוֹלּהַ ואלָ םאִוְ ביָיחַ רכֵוֹמּהַ רכֵוֹמּהַ ריֵישִׁ
 יוֵּהֲדַּ םוּשּׁמִ וֹא המָקָבְּ ריצִקְ תבַוֹחדְּ םוּשּׁמִ .הדָוּי יבִּרִדְּ אמָעֲטַ המַ .רוֹצקְלִ ליחִתְהִ אֹלּשֶׁ ןיבֵּ רוֹצקְלִ ליחִתְהִשֶ ןיבֵּ איָינְשַׁ אלָ אֹכוְ .זוֹזגְלִ ליחִתְהִ
 יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .ביָיחַ חַקֵוֹלּהַ ואלָ םאִוְ ביָיחַ רכֵוֹמּהַ רכֵוֹמּהַ ריֵישִׁ םאִ וֹריבֵחֲ ןאֹצ זגֵּ חקַלָ אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁנִ .וֹתבָוֹחמֵ ץוּח וֹל רכֵוֹמכְּ
 קפַנְ המַ .וֹתבָוֹחמֵ ץוּח וֹרכְמֹבְּ הכֹוְ .וֹתבָוֹחמֵ ץוּח וֹל וֹרכְמֹדְּ םוּשּׁמִ אֹל המָקָבְּ ריצִקְ תבַוֹחשֶׁ ןמָּתַּ רמַימֵלְ {לָ תיאִ .איהִ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ ןנָחָוֹי

  .שׁירִפְהִוְ חַקֵוֹלּהַ רבַעָ .ןוֹהינֵיבֵּמִ
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Dice Rabbi Yochanan: miete metà del campo in società e miete l’altra metà del campo nella propria metà, e 
non trova interruzioni nella mietitura tutto il resto del campo. Designa come PEAH dall’inizio  fino in mezzo, 
o da mezzo il campo fino all’inizio,  e non dall’inizio del proprio campo all’inizio del campo del vicino. Dice 
Rabbi Yehoshua Ben Levi: lui aveva un campo, per mm età è designato come SHELISH (dedicato al foraggio 
per gli animali ed esente dalla PEAH) e metà non è designato come SHELISH, e non interrompe la mietitura 
del campo finché non dedica tutto allo SHELISH. Può designare la PEAH dalla prima metà che ha mietuto 
fino a un punto intermedio o da un punto intermedio fino all’inizio della prima metà. Non può estendere 
dall’inizio (della propria mietitura) all’inizio della mietitura del vicino. 

HALACHAH 3:6: Mishnah: Chi vende tronchi d’albero di mezzo al suo campo, dà la PEAH da ognuno. 
Rabbi Yehudah dice: se non li ha lasciati il padrone del campo. Ma se li ha lasciati il padrone del campo, dà 
una PEAH per tutti. 

Ghemarà: Se ha cominciato a mietere, o persino se non ha cominciato a mietere? Abbiamo imparato da 
un’altra HALACHAH. Se una persona ha preso la tosatura del gregge del suo compagno, se resta qualcosa al 
venditore, il venditore è in obbligo (di offrire la primizia della tosatura al Cohen. Se non è rimasto, il 
compratore è in obbligo. Rabbi Yirmiah dice in nome di Rabbi Yochanan: è una legge tramandata secondo 
Rabbi Yehudah. L’offerta è fra chi ha cominciato di tosare il gregge e fra chi non ha iniziato a tosare il gregge. 
Identicamente qui è fra chi ha cominciato a mietere il campo e chi non ha cominciato a mietere il campo . 
Che significato ha l’affermazione di Rabbi Yehudah? In nome del fatto che ha cominciato a mietere la messe, 
o in nome del fatto che egli sia come compratore esente dall’obbligo? Impariamo da qui. Se uno ha venduto la 
tosatura del gregge al suo compagno, se resta qualcosa al venditore il venditore è in obbligo (di offerta al 
Cohen della primizia) se non resta  l’acquirente è in obbligo. Dice Rabbi  Yirmiah in nome di Rabbi Yochanan: 
la legge è secondo Rabbi Yehudah. Stai forse dicendo che  c’è l’obbligo per la mietitura  (la PEAH) dipende 
dal grano che sta in piedi,  (come c’è per la tosatura del gregge l’obbligo delle primizie).Come ciò che è stato 
venduto è esente da obbligo. E si domanda ciò che esce fuori , passa un compratore, e designa il proprio 
obbligo.  
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 ףרַשְׂנִ .םימִדָ וּנּמֶּמִ לטֵוֹנוְ שׁירִפְהִ וֹתבָוֹחמֵ ץוּח וֹל רכֵוֹמכְּ םוּשּׁמִ רמַיתֵּ ןיאִוְ .שׁירִפְהִ שׁירִפְהִ המָקָבְּ ריצִקְ תבַוֹחשֶׁ םוּשּׁמִ רמַיתֵּ ןיאִ
 וּנּמֶּמִ לטֵוֹנ ףרַשְׂנִ וֹתבָוֹחמֵ ץוּח וֹל רכֵוֹמכְּ םוּשּׁמִ רמַיתֵּ ןיאִוְ .ףרַשְׂנִ ףרַשְׂנִ המָקָבְּ ריצִקְ תבַוֹחשֶׁ םוּשּׁמִ רמַיתֵּ ןיאִ רכֵוֹמ לשֶׁ וֹקלְחֶ
  .םימִדָ
 ׳ו:׳ג
 השָּׁשִׁ לעַ השָּׁשִׁ רמֵוֹא ןוֹפרְטַ יבִּרִ .םיִתַאָסְ השֶׂוֹעבְּ רמֵוֹא עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .האָיפֵבְּ ביָיחַ עבַוֹר תיבֵּ עקַרְקַ רמֵוֹא רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ :הנשמ
 Yדְשָֽׂ ןאכָּ רמַאֱנֶ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִדְּ אמָעֲטַ המַ :הכלה .וירָבָדְכִ הכָלָהֲוַ תוֹנּשַׁלְוּ רוֹצקְלִ ידֵכְּ רמֵוֹא הרָיתֵבְּ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .םיחִפָטְ
 ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ Yדְשָֽׂ ןאכָּ רמַאֱנֶ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְּ אמָעֲטַ המַ .עבַוֹר תיבֵּ ןאכָּ ףאַ עבַוֹר תיבֵּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ Yדְשָֽׂ המַ Yדְשָֽׂ םיִאַלְכִבְּ רמַאֱנֶוְ
 עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .הגָוּרעֲמֵ השָּׁשִׁ לעַ השָּׁשִׁ ןוֹפרְטַ יבִּרִדְּ אמָעֲטַ המַ .םיִתַּשְׁ ןאכָּ ףאַ םיִתַּשְׁ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ הדֶשָׂ המַ הדֶשָּׂבַּ רמֶוֹע תָּחְכַשָׁוְ
 אֹל רשֶׁאֲ ביתִכְדִּ המַ ןמִ אוּהשֶׁ־לכָּ וּליפִאֲ וֹא םירִצְוֹקּהַ Kרֶדֶכְּ הרָיצִקְ המָ .וירָבָדְכִ הכָלָהֲוַ תוֹנּשַׁלְוּ רוֹצקְלִ ידֵכְּ רמֵוֹא הרָיתֵבְּ ןבֶּ
  .םירִצְוֹקּהַ Kרֶדֶכְּ הרָיצִקְ הרָמְאָֽ אדָהָ .רמֵּעַמְ וֹנצְחִוְ רצֵוֹק וֹפּכַ אלֵּמִ
 ׳ז:׳ג
  :הנשמ
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16 b 

Non si dica che l’obbligo della mietitura (della PEAH) dipende dal grano che sta in piedi, se viene designata, 
viene designata.  E non si dica che il venditore di per sé è esente dal suo obbligo. Il campo. Se viene bruciato 
è bruciato (e dunque non c’è PEAH). E non dire che il venditore è esente di per sé dall’obbligo. Se si brucia ci 
rimette il denaro. 

HALACHAH 3:7: Mishnah: Rabbi Eliezer dice: un terreno della grandezza di un quarto di Jab soggiace 
all’obbligo della PEAH. Rabbi Yehoshua dice: un terreno che dà un prodotto di due SEAH. Rabbi Tarfon 
opina: se è lungo sei TEFACHIM e largo sei TEFACHIM. Rabbi Yehoshua Ben Beterà dice: vi deve essere 
tanto da fare un taglio e da ripeterlo. L’HALACHAH è secondo le sue parole 

Ghemarà: Qual è il verso cui si appoggia Rabbi Eliezer? E’ scritto nella Torah: “Il tuo campo” (Lev. 19:9) ed 
è scritto “Il tuo campo" riguardo alla semina di specie diverse (KILAYM) (Lev 19:19) . Cos’è il “Tuo campo”? 
Il tuo campo indica un’area di terreno. A quale verso si appoggia Rabbi Yehoshua? E’ scritto nella Torah: è 
scritto nella Torah: “Quando mieterai il tuo campo e avrai dimenticato un covone, non tornerai indietro a 
raccoglierlo, rimarrà per il forestiero, l’orfano la vedova”(Deut. 24:19). Cos’è allora “il tuo campo”? Quello 
che produce due SEAH di grano. Qual è il verso cui si appoggia Rabbi Tarfon? Per lui un campo è un’area di 
terreno di sei TEFACHIM per SEI TEFACHIM almeno. Rabbi Yehoshua Ben Betirà dice:  vi deve essere 
tanto da fare un taglio e ripeterlo. E l’Halachah è secondo le sue parole. Quale mietitura secondo la linea dei 
mietitori o comunque? Secondo il verso che dice: “Che non riesce a riempire la mano di chi miete o il petto di 
chi lega i covoni” (Sl. 129:7). Cioè secondo la linea dei mietitori. 
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 ׳ז:׳ג
 ןהֶלָ ןיאֵשֶׁ םיסִכָנְ הּמָּעִ תוֹנקְלִוְ לוֹבּזְוֹרפְּ הָילֶעָ בוֹתכְלִוְ םירִוּכּיבִבְוּ האָיפֵבְּ תבֶיֶיחַ אוּהשֶׁ־לכָּ עקַרְקַ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ :הנשמ
 ןיאֵ אוּהשֶׁ־לכָּ עקַרְקַ ריֵישִׁ אֹל .תמֶיֶיקַ וֹתנָתָּמַ אוּהשֶׁ־לכָּ עקַרְקַ ריֵישִׁ ערָמְ ביכִשְׁ ויסָכָנְ בתֵוֹכּהַ .הקָזָחֲבַוּ רטָשְׁבִוּ ףסֶכֶבְּ תוּירָחֵאַ
 יפִּ לעַ ףאַ הָילֶעָ הלָבְּקִ םאִ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .הּתָבָוּתכְ הדָבְּאִ אוּהשֶׁ־לכָּ עקַרְקַ ותּשְׁאִלְ בתַכָוְ וינָבָלְ ויסָכָנְ בתֵוֹכּהַ .תמֶיֶיקַ וֹתנָתָּמַ
 אֹלּשֶׁ דעַ תחַאַ תלֶוֹבּישִׁ םשָׁ היָהָשֶׁ Kמָצְעַ עגַּהַ יעֵבְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ ימִּיאִ יבִּרִ :הכלה .הּתָבָוּתכְ הדָבְּאִ הּלָ בתַכָ אֹלּשֶׁ
 יבִּרִ .םילִוֹבּשִׁ שׁמֵחָ וֹבוּ דחָאֶ חלַקֶ םשָׁ היָהָשֶׁבְּ רתָּפְיתִּ סחָנְיפִּ יבִּרִ םשֵׁבְ היָנְנַחֲ יבִּרִ .רוּיּשִׁ ןאכָּ ןיאֵ רצַקָּשֶּׁמִ בוּיּחִ ןאכָּ ןיאֵ רצַקָ
 ןיגִבְּ אלָּאֶ האָיפֵבְּ תבֶיֶיחַ איהִשֶׁ־לכָּ המָקָ רמַאֲ ןנָתְילֵוְ יעֵבְּ אנָמָ
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(17 a) 

HALACHAH 3:8: Mishnah: Rabbi Akivah dice: un terreno di qualsiasi estensione soggiace all’obbligo della 
PEAH e delle primizie, e basta che se ne scriva un PEROSBUL, per acquistare assieme a esso dei beni sui non 
cade obbligo di garanzia (beni mobili) sia con pagamento con contratto scritto di acquisto, sia con presa di 
possesso. 

Ghemarà: Rabbi Immi in nome di Rabbi Shimon Ben Laqish domanda: ciò prova per te che c’era lì una spiga, 
finché non viene falciata, non c’è l’obbligo di PEAH. Rabbi Hananià in nome di Rabbi Pinhas dice: viene 
permessa finché c’è uno stelo, con cinque spighe. Rabbi Manà domanda: perché noi non diciamo una messe è 
tutto ciò che è in obbligo di PEAH? Solo in quanto 
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 ןירִמְאָֽ ןנָּילֵ המָּלָוְ יעֵבְּ אנָמָ יבִּרִ .ןוֹיאָירֵהָ ןמִ רוּטפָּ עקַרְקַ וֹל ןיאֵשֶׁ ימִ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִּרִ .ןוֹיאָירֵהָוְ ינִּתַּ .עקַרְקַ אנָּתַּ םירִוּכּיבִּ אנָּתַדְּ
 וֹל ןיאֵשֶׁ ימִ ןכֵּ התָעָוּמשְׁ רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבַּרִ .וּנלָ תָּתַנָ רשֶׁאֲ המָדָאֲהָ ןמִ ביתִכְדִּ יוּדּיוִּהַ ןמִ רוּטפָּ עקַרְקַ וֹל ןיאֵשֶׁ ימִ
 אֹלוְ רמַאֱנֶּשֶׁ היָאָרֵהָ ןמִ רוּטפָּ עקַרְקַ וֹל ןיאֵשֶׁ ימִ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִּרִ .וּנלָ תָּתַנָ רשֶׁאֲ המָדָאֲהָ ןמִ ביתִכְדִּ יוּדּיוִּהַ ןמִ רוּטפָּ עקַרְקַ
 אצָמָוּ אבָוּ ןילִּגַוֹנרְתַּ לשֶׁ תיִבַּ חַינִּהִשֶׁ דחָאֶבְּ השֶׂעֲמַ .וֹתוֹא ןיבִבְוֹס תוֹירָאֲ אצָמָוּ אבָוּ וֹירְכֶּ תאֶ חַינִּהִשֶׁ דחָאֶבְּ השֶׂעֲמַ .®צְרְאַ תאֶ שׁיאִ דוֹמחְיַ
 ןירֵתְּ .אדָּבְוּע ןידֵּהַ יעֵתָּשְמִ סחָנְיפִ יבִּרִ .יוֹסקֳרְקֶ לעַ הכָירִכְּ הנָיכִחֲ חכַּשְׁאֲוַ אתָאֲוַ חַיתִפְּ הּיתֵיבֵּ קיבִשְׁ שׁנַ רבַּ דחַ .ןהֶינֵפְלִ ןיעִרָוּקמְ תוֹלוּתחֲ
 ןהֶלָ ןמֵּיזִ ןוֹקלְסָֽדְּ המַ ןמִ .ןוֹהלְ תיאִדְּ המַ־לכָּ ןיבִּסְנָֽ ןנָאֲ םלֵשָׁוּרילִ ןיקִלְסָֽ יאֵדָוּהיְ ןילֵּיאִ ןוֹדכְ ירֵמְאָֽ ןיאִרָכְוּנ ןירִוּגמְ וּהלָ וֹוהֲ ןוֹלקְשְׁאַבְּ ןיחִאַ
 ןאמַ ןוֹל רמַאֲ .םלֵשָׁוּריבִּ ןוֹל רמַאֲ ןוּתיוִהֲ ןאָ ןוֹל רמַאֲ ןמָּקַּמִ ןוֹל ןוּחלְשָֽׁ ןוּתּחְנַדְּ ןמִ .ןתָוּמדְבִּ ןיאִצְוֹיוְ ןיסִנָכְנִ םיכִאָלְמַ אוּה {וּרבָּ שׁוֹדקָּהַ
 םהֵשֶׁ תוּירָחֵאַ ןהֶלָ ןיאֵשֶׁ םיסִכָנְלִ ןיִינַמְ .ןוֹהלְ קיבִשְׁ אלָוְ ןוֹקבָשְׁ אלָדְּ יאֵדָוּהידִּ ןוֹההֵלָאֱ אוּה {ירִבְּ רמַאֲ .שׁנַ רבַּ אלָוְ וּרמְאָֽ אתָיבֵ וֹגבְּ ןוּתּקְבַשְׁ
 ןתֵּיִּוַ ביתִכְּ היָּקִזְחִ םשֵׁבְ היָיתָּרְיתִּ אנָינִחֲ יבִּרִ הנָוֹי יבִּרִ היָּקִזְחִ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִּרִ .הקָזָחֲבַוּ רטָשְׁבִוּ ףסֶכֶבְּ תוּירָחֵאַ םהֶלָ שׁיֵּשֶׁ םיסִכָנְ םעִ םינִקְנִ
 וּיהָ .דחָאֶ םוֹקמָבְּ ןילִטְלְטַמְּהַ םעִ תוֹעקַרְקַ היָהָשֶׁכְּ ןוֹדכְ דעַ .הדָוּהיבִּ תוֹרוּצבְּ םירִעָ םעִ תוֹנדָּגְמִלְוּ בהָזָלְוּ ףסֶכֶלְ תוֹבּרַ תוֹנתָּמַ םהֶיבִאֲ םהֶלָ
 היָהָשֶׁ דחָאֶ ינִוֹדמְבִּ השֶׂעֲמַ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ ןהֶלָ רמַאָ אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁנִ איָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ .דחָאֶ םוֹקמָבְּ ןילִטְלְטַמְוּ דחָאֶ םוֹקמָבְּ תוֹעקַרְקַ
 עלַסֶ הנָקָוְ {לַהָ השָׂעָ המֶ .עקַרְקַ תָינִקָ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ לוֹכיָ תְּאַ ןיאֵ וֹל וּרמְאָֽ הנָתָּמַבְּ ןנָתְּילִ ןקָלְּחַלְ שׁקֵּיבִוּ הבֶּרְהַ ןילִטְלְטַמְ וֹל וּיהָוְ םלֵשָׁוּריבִּ
 .ןמֶשֶׁ לשֶׁ תוֹיּבִחָ האָמֵ םעִ ינִוֹלפְלִ ןתֵוֹנ ינִאֲ ימִוֹרדְּ הּיָיצְחֶ .ןיִיַ לשֶׁ תוֹיּבִחָ האָמֵ םעִ ינִוֹלפְלִ ןתֵוֹנ ינִאֲ ינִוֹפצְ הּיָיצְחֶ רמַאָוְ םלֵשָׁוּריְ דצַבְּ דחָאֶ
 אלָּאֶ הכֶּזַמְ םדָאָ ןיאֵ םוֹקמָ־לכָבְשֶׁ יפִלְ .אוּה ערָמְ ביכִשְ ואלָוְ אנָמָ יבִּרִ ימֵוֹק היָנְנַחֲ יבִּרִ רמַאָ .וירָבָדְּ תאֶ וּמיְיקִוְ םימִכָחֲ ינֵפְלִ השֶׂעֲמַ אבָוּ
 דחָאֶ םוֹקמָבְּ תוֹעקַרְקַ וּליפִאֲ ןאכָוְ .דחָאֶ םוֹקמָבְּ ןילִטְלְטַמְוּ תוֹעקַרְקַ וּהיְשֶ דעַ הכֶּזַמְ םדָאָ ןיאֵ םוֹקמָ־לכָבְשֶׁ יפִלְ .םירִבָדְבִ וּליפִאֲ ןאכָוְ .בתָכְבִּ

ןנָבָּרַדְּ אירִבָכְּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִדְּ ערָמְ ביכִשְ איהִ איָינְשַׁ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ אלָ הּילֵ רמַאֲ .רחֵאַ םוֹקמָבְּ ןילִטְלְטַמְוּ  
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17 b 

la Mishnah  dà la legge delle primizie individuate sul campo, essa determina anche l’obbligo di PEAH. In una 
BARAITA  s’insegna rispetto alla presentazione al Tempio. Rabbi Yossè in nome di Rabbi Yochanan dice:  
chi non ha proprietà di un suolo è esente dall’offerta della presentazione al Tempio. Rabbi Manè domanda: 
perché allora non diciamo che chi non ha un suolo è esente dalla confessione dei peccati, come è scritto “dalla 
Terra che Tu ci hai dato”(Deut. 26:15). Rabbi Yossè Ben Rabbi Bun in nome di Rabbi Yochanan dice: chi non 
possiede un suo pezzo di terra è esente dalla confessione dei peccati, come è scritto “dalla Terra che Tu ci hai 
dato”. Rabbi Yossè in nome di Rabbi Yehoshua Ben Levi dice: chi non ha un suolo è esente dall’offerta di 
Presentazione al Tempio,  come è detto “Perché Io caccerò nazioni dal tuo cospetto, ti concederò largo 
territorio, e nessuno avrà desiderio del tuo paese quando comparirai tre volte all’anno dinanzi ad HASHEM 
tuo D-o” (Ex. 34:24). Accadde che uno lasciò il suo raccolto e trovò i leoni intorno a sé. Accadde che uno 
lasciò il pollaio  incustodito e trovò i gatti che sbranavano i polli. Un uomo lasciò la sua casa aperta e andò in 
pellegrinaggio a Gerusalemme, quando tornò trovò un serpente  nella serratura. Rabbi Pinchas raccontò il 
seguente episodio: due fratelli di Askelon avevano vicini di casa non ebrei. Dissero questi non ebrei, quando i 
giudei andranno a Gerusalemme, prenderemo tutto ciò che è loro. Nello stesso momento che essi uscirono per 
andare a Gerusalemme, il Santo Benedetto Egli Sia fece entrare due angeli che erano identici a loro. Quando 
tornarono lasciarono loro il posto.  Dissero loro i vicini: dove siete stati? A Gerusalemme (risposero i due 
ebrei), Chi ha badato alle vostre case? Dissero non erano uomini. Dissero (i non ebrei). Benedetto sia Lui il D-
o degli ebrei che non li ha abbandonati e non li abbandona. Da dove nella Scrittura noi apprendiamo che non 
si acquisisce qualcosa da altri se non coi soldi, con un documento o con il possesso? (M. Kiddushin 1:5). Rabbi 
Yossè in nome di Rabbi Hizkià , e Rabbi Yonah, Rabbi Haninà entrambi in nome di Rabbi Hizkià dicono: è 
scritto: “Il padre aveva dato loro molti doni in argento oro cose preziose, oltre  ad alcune città fortificate nel 
territorio di Giuda” (2° Cr. 21:3). Da qui impariamo nella Scrittura che i terreni sono come beni mobili in una 
tale luogo. Sono dunque i terreni in un certo luogo e i beni mobili in un certo luogo? Dice Rabbi Bun Bar 
Hiyyà: , s’impara da tale fatto. Dice Rabbi Eliezer  accadde a un tizio di Meron che era a Gerusalemme e aveva 
lì  molte proprietà mobili. Volle dividerle e donarle. Gli dissero non puoi farlo se  non acquistando terreni. 
Cosa fece? Andò e acquisì un terreno  del valore di un SELAH presso Gerusalemme. Disse: la metà 
settentrionale del terreno io la do a Tizio insieme a cento botti di vino. La metà meridionale la do a talaltra 
persona  insieme a cento botti d’olio. Venne il fatto di fronte ai Hakhamim e confermarono le sue parole. Disse 
Rabbi Hananià di fronte a Rabbi Manà: e non è nemmeno ammalato grave?  Perché in ogni luogo  una persona 
non  può fare transazioni se non per iscritto, e qui avviene persino a voce. Poiché   in ogni luogo uno non può 
trasferire terreni e beni mobiliari finché non li possegga in un solo luogo. E qui lo fa persino avendo i terreni 
in tale luogo e i beni mobiliari in altro luogo. Gli risposero : non è così Rabbi Eliezer, è diverso , perché la 
volontà di un malato in pericolo di vita secondo Rabbi Eliezer è come quella dei Hakhamim.  
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18 a 

 תלֶוֹבּישִׁ םוֹקמָ םשָׁ היָהָשֶׁ רתָּפְיתִּ היָנְתַּמַ יבִּרִ רמַאָ .בטָ וּהמַ אוּהשֶׁ־לכָּ עקַרְקַ .םירִוּכּיבִבְוּ האָיפֵבְּ ביָיחַ אוּהשֶׁ־לכָּ עקַרְקַ ןנָינֵּתַּ ןמָּתַּ
 םיקִוֹחרְהָֽוְ .דיַּמִ וֹלצְאֶ ןיסִנָכְנִ םיבִוֹרקְּהַ ץרֶאָהָ Kרֶדֶּ .ילִוֹחהַ וילָעָ ץפַקָ אֹלּשֶׁ־לכָּ ערָמְ ביכִשְׁ וּהזֶ יאֵ .וֹב הנָוּמטְ תילִגְרְמַוּ תחַאַ
 היָּקִזְחִ יבִּרִ סחָנְיפִּ יבִּרִ אנָוּח יבִּרִ המiָדֵּ .דיַּמִ וֹלצְאֶ ןיסִנָכְנִ וּלּיאֵוְ וּלּיאֵ ילִוֹחהַ וילָעָ ץפַקָ םאִ .םימִיָ השiָׁשְׁ רחַאַלְ וֹלצְאֶ ןיסִנָכְנִ
 וּליפִאֲוַ תמֶיֶיקַ וֹתנָתָּמַ אוּהשֶׁ־לכָּ עקַרְקַ ריֵישִׁ .אתָינִתְמַ המָייקַמְ ןוּתיעִבְ יבִּ ןוֹל רמַאָ .ןימִוֹי אתָלָתְּ רתָבָּ יסֵוֹי יבִּרִלְ הרָקְּבַמְ ןוּקלְסָֽ
 אירִבָכְּ ערָמְ ביכִשְׁ ירֵבְדִ וּשׂעָ ברַ םשֵׁבְ אנָוּה ברַ אבָּ יבִּרִ .אירִבְהִשֶׁ אוּהוְ תמֶיֶיקַ וֹתנָתָּמַ ןיאֵ אוּהשֶׁ־לכָּ עקַרְקַ ריֵישִׁ אֹל .אירִבְהִ אֹל
 ינִוֹלפְּ הדֶשָׂ יצִחֲ וּנתְּ רמַאָ .ינִוֹלפְלִ ינִוֹלפְּ הדֶשָׂ וּנתְּ רמַאָבְוּ םיֵיסַמְבִוּ .אֹל אירִבְהִ םאִ אהָ .ילִוֹחהַ וֹתוֹאמֵ תמֵּשֶ אוּהוְ ןתַנָוְ בתַכָּשֶׁ
 ריֵישִׁ היָמְרְיִ יבִּרִ םשֵׁבְ אנָיבִּ יבִּרִ .םוֹרדָּבַּ הּייָצְחֶוְ ןוֹפצָּבַּ הּייָצְחֶ רמַאֹיּשֶׁ דעַ וֹא םייֵּסִּשֶׁ ימִכְּ ינִוֹלפְלִ ינִוֹלפְּ הדֶשָׂ יצִחֲוַ ינִוֹלפְלִ
 יבִּרִ רמַאָ .היָחְימִ וֹל ןיאֵ תוֹיּלִגָרְמַוּ תוֹבוֹט םינִבָאֲ ריֵישִׁ .היָיחְמִ וֹל שׁיֵ אוּהשֶׁ־לכָּ עקַרְקַ ריֵישִׁ ימִחֲ אתָאֲ .םוּלכְּ השָׂעָ אֹל ןילִטְלְטַמְ
 םידִבָעֲ ריֵישִׁ .אירִבָּ תנַתְּמַ תוֹשׂעֲלַ ידֵכְּ ןייָנְקִ ןהֶבָּ בתַכָּ רבָדָּ הזֶ יאֵלְ םירִבָדְבִ וּליפִאֲ הכֶּזַמְ ערָמְ ביכִשְּׁשֶׁ הזֶּהַ שׁיאִהָ אוּה עַדֵוֹי יסֵוֹי
  .הנָּתַּ המַ ןיעִדְ יָֽ אלָוְ איָלָדְּ רבַדְּ יזִפָּ רבַּ ןדָוֹי יבִּרִ אנָּתַּ
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18 a 

Tramandano i Maestri della Mishnah: Rabbi Akivah dice: è un terreno agricolo tutto ciò che è in obbligo di 
PEAH e di offerta delle primizie. Spiegando : basta che vi sia una spiga di grano e una fonte nascosta. 

 

HALACHAH 3: 9: Mishnah: Se un malato grave scrive di dare ad altri, se gli resta anche un piccolo 
appezzamento di terreno, il dono è valido.  Se non resta nemmeno un appezzamento di terreno, il voto non è 
valido. Se uno assicura le sue facoltà ai suoi figli, e assicura anche un minimo di campo per sua moglie, questa 
perde la sua dote. Rabbi Yossè dice , anche se non l’ha scritto, e lo accetta (dagli eredi) perde la sua dote. 

Ghemarà: Chi è malato grave? Colui che sia costretto da malattia grave . Secondo l’uso normale, i vicini si 
radunano subito presso di lui. Quelli lontani si radunano presso di lui entro tre giorni. Accadde che Rabbi 
Hunah, Rabbi Pinhas, Rabbi Hizkià salissero a visitare Rabbi Yossè  dopo tre giorni. Egli disse loro: ma  voi 
volete mantenere la Mishnah? “ Se gli resta anche un piccolo appezzamento di terreno il dono è valido” Se lui 
lo recupera. Se non gli resta nulla della sua proprietà. Il dono non è valido. Rabbi Ba , Rav Hunà a nome di 
Rav dicono: si compiono le parole del malato grave ch abbia scritto e donato. Ma se sta meglio, no. Se il malato 
grave dice “si dia tale campo a tale persona” . Si domanda se ha detto “si dia metà del tale campo a tale persona 
e metà del tale campo a tale altra persona” (non basta) finché dice: si dia la metà settentrionale del campo si 
dia a tale persona, la metà meridionale del campo si dia a tale altra persona” . Rabbi Binà in nome di Rabbi 
Yirmiah, se restano (solo) beni mobili, non se ne fa nulla. Se uno viene e vede: c’è per lui da sopravvivere? Se 
restano pietre preziose e perle non sopravvive? Dice Rabbi Yossè conosco quest’uomo che è malato grave, fa 
la transazione anche a parole, per tale cosa si fa uno scritto per la transazione, per compiere il dono. Se restano 
alcuni schiavi (di proprietà del malato grave)?  Insegna Rabbi Yudan Bar Pazì in nome di Bar Delayah ma noi 
non sappiamo cosa insegnò. 
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18 b 

 היָהָ אדָיבִעֲ Kיהֵ .וֹבּ רוֹזחְלַ לוֹכיָ רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ אנָוּח רבַּ אבָּאַ ברַ .וֹבּ רוֹזחְלַ לוֹכיָ וּניאֵ רמַאָ ברַ .הזֶלָ בתַכָוְ רזַחָוְ הזֶלָ בתַכָּ
 יבִּרִ רמַאָ אנָוּה רבַּ אבָּאַ ברַדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ המָוּרתְבִּ לכַוֹל לוֹכיָ ןיאֵ ברַדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ לאֵרָשְׂיִ ישִׁילִשְּׁהַ ןהֵכֹּ ינִישֵּׁהַוְ ןוֹשׁארִהָ וֹבּרַ
 יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .אירִבְיַ אמָּשֶׁ המָוּרתְבִּ לכֵוֹא וֹניאֵ לאֵרָשְׂיִ ןוֹשׁארִהָ וֹבּרַ היָהָ םאִשֶׁ ןידִוֹמ לכֹּהַ .המָוּרתְבִּ לכַוֹל אוּה לוֹכיָ ןנָחָוֹי
 .וֹבּ רזֵוֹח הנָתָּמַ בתַכָּשֶׁ ערָמְ ביכִשְׁוּ יקֵיתֵיָידִּ בתַכָּשֶׁ אירִבָּ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ אנָוּה רבַּ אבָּאַ ברַלְ העָיְיסַמְ ןיתִינִתְמַ אנָוּח ברַ םשֵׁבְּ ןוּבּ
 איהִ וּז יאֵ .ערָמְ ביכִשְׁ וּהדֵוֹע אֹלוְ וֹבּ רזֵוֹח הנָתָּמַ בתַכָּשֶׁ ערָמְ ביכִשְׁ הּתָוָוכְדִוְ אירִבָּ אוּה דוֹע אֹלוְ וֹבּ רזֵוֹח יקֵיתֵיָידִּ בתַכָּשֶׁ אירִבָּ
 וישָׁכְעַמֵ הנָתָּמַ ינִוֹלפְלִ ןינִוּתנְ יסַכָנְ־לכָּ ירֵהֲ .הנָתָּמַ איהִ וּז יאֵ .ינִוֹלפְלִ ייסַכָנְ וּנתְנָּֽייִ יתִמֵ םאִוְ .דוֹמעֲלַוְ תוֹיהְלִ ילִ אהֵתְּ .יקֵיתֵיָידִּ
 יבִּרִ יוֹמוֹק אדָּבְוּע יאתָאֲ .הּילֵ תבָתָכְוּ הּסָיְיפִּ אבָּרַ יוֹחאַ קלַסְוּ הּוָחֲאַלְ יסֵכְינִ תבָתָכְּ ןירִוּגּ יבִּרִדְּ הּיתֵּחְאַ .םוֹיּהַמֵ הּבָּ בוּתכָ אהֵתְּשֶׁוְ
 .וֹבּ רוֹזחְלַ לוֹכיָ וֹניאֵשֶׁ םוֹיּהַמֵ הּבָּ בוּתכָּ היָהָ םאִשֶׁ ןנָחָוֹי יבִּרִ ידֵוֹמ אֹל ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .וֹבּ רזֵוֹח ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ ןכֵּ רמַאָ ימִּיאִ
 רזַחָוְ ימִּיאִ יבִּרִ רהָנְאַוְ .וֹבּ רוֹזחְלַ לוֹכיָ וֹניאֵ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ אלָ יבִּרִ אתָאֲ .וֹבּ רוֹזחְלַ לוֹכיָ וֹניאֵ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ וּהבָּאַ יבִּרִ אתָאֲ
 רבַּ ינִּתַּ ןכֵוְ .ןכָּ וּנשָׁ הבָוּתכְּ ילֵּוּקּמִ רמַאָ אנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ .הָינֶפָלְ קלֵּחַמְבִּ רמַאָ לאֵוּמשְׁוּ .הָידֶיָ לעַ הכֶּזַמְבִּ רמַאָ ברַ .אדָּבְוּע
 לשֶׁ הבָוּתכְּ וּליפִאֲ אלָּאֶ םיִתַאמָוּ הנֶמָ תבַּוּתכְבִּ רבָדָּ ףוֹס אֹל אנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִדְּ אמָעְטַ אבָּ יבִּרִ רמַאָ .וּנשָׁ הבָוּתכְּ ילֵּוּקּמִ ארָפָּקַ
  .וּנשָׁ הבָוּתכְּ ילֵּוּקּמִ רנָידִּ ףלֶאֶ
 ׳ח:׳ג
 ןירִוֹח ןבֶּ אוּה םלָוֹעלְ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ןירִוֹח ןבֶּ אצָיָ אֹל אוּהשֶׁ־לכָּ עקַרְקַ ריֵישִׁ .ןירִוֹח ןבֶּ אצָיָ וֹדּבְעַלְ ויסָכָנְ בתֵוֹכּהַ :הנשמ
 ןהֶבָּשֶׁ אוֹבּירִמֵ דחָאֶמֵ ץוּח ידִּבְעַ ינִוֹלפְּ שׁיאִלְ ןינִוּתנְ יסַכָנְ־לכָּ ירֵהֲ רמַאֹיּשֶׁ דעַ
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18 b 

 Se uno ha scritto che avrebbe donato a un tale, poi ci ripensa e scrive che vuole donare a un altro. Rav dice: 
non può ripensarci.   Rav Abbà Bar Hunà e Rabbi  Yochanan dicono: può ripensarci. Come fa? (esempio) 
C’era uno schiavo e tre persone: il padrone dello schiavo era il malato grave. Il primo era il suo padrone , il 
secondo era un Cohen, il terzo un israelita semplice. Secondo l’opinione di Rav Abbà Bar Hunà dice Rabbi 
Yochanan egli  può mangiare la TERUMAH (che spetta ai Cohen) (secondo il manoscritto curato da Steinzaltz 
egli non può mangiarla). Tutti convengono che  se il padrone  era un israelita (cioè non Cohen), lo schiavo non 
mangerà la TERUMAH. Se il malato guarisce. Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun in nome di Rav Hunà dice: la 
Mishnah dice come Rav Abbà Bar Hunà e Rabbi Yochanan. Un morente che scrive un documento di dono, e 
poi ritorna e non è più morente questo è ancora un testamento valido?  La sua volontà scritta era che “se” 
morisse, dei beni andassero a una tale persona. Forse non è un dono (di un morente)? Dunque tutte le mie 
sostanze vadano a tale persona, in dono da ora. Così se ha scritto “dal giorno della mia morte”. La sorella di 
Rabbi Gorion scrisse  la donazione dei suoi beni al proprio fratello. Venne il fratello maggiore e la convinse a 
darli a lui.  Quando il caso venne a Rabbi Immi egli disse : Rabbi Yochanan ha stabilito  che uno può rifare il 
testamento. Disse Rabbi Zerà: non era d’accordo Rabbi Yochanan che se uno aveva scritto “dal giorno della 
mia morte” non si potesse ritornare indietro? Venne Rabbi Immi Cambiò il fatto. 
Rav dice: questo si applica se una trasferisce la sua KETUBBAH ai suoi figli sì dà subito . Shemuel dice: si 
divide davanti a lei. Rabbi Yossè Ben Haninà dice:  queste sono le leggi più leggere sulla Ketubbah che ci 
hanno tramandato i Maestri della Mishnah. Così tramandò Bar Kapparà queste sono le leggi più leggere sulla 
KETUBAH che ci hanno tramandato i Maestri della Mishnah. Dice Rabbi  Ba: la legge citata da Rabbi Yossè 
Bar Haninà si applica al limite alla KETUBAH di una Mina e 200. Ma persino una KETUBAH di 1000 Denari, 
hanno tramandato questa legge leggera.  

 

HALACHA 3,8: Mishnah: se uno scrive in eredità la sua proprietà a uno schiavo, questo acquista la sua 
libertà. Ma se il padrone trattiene per sé anche il più insignificante pezzo di terreno, lo schiavo non diventa 
libero. Rabbi Shimon diceva: in ogni caso egli è libero, salvo il caso in cui il padrone non dica: dono tutta la 
mia proprietà salvo una diecimillesimo di essa, a tale persona mio schiavo. 
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19 a 

 .םיזִוֹגאֱ יקֵלְיחִבְּ ףאַ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םיִינִעֲלָ קלֵּחַמְוּ דירִוֹמ תיִבַּהַ לעַבַּ לקֶדֶבְוּ תילִדָבְּ .עקַרְקַלְ רבָּוּחמְבִּ תנֶתֶּינִ האָיפֵּהַ :הנשמ
 םיעִשְׁתִּ וּליפִאֲ ןכֵ וֹניאֵ לקֶדֶבְוּ תילִדָבְוּ .הכָלָהֲכַּ רמַאָשֶׁ ןיעִמְוֹשׁ הזֶלְ זוֹבלָ רמֵוֹא דחָאֶוְ קלֵּחַלְ ןירִמְוֹא םיִינִעֲ העָשְׁתִוְ םיעִשְׁתִּ וּליפִאֲ
  .הכָלָהֲכַּ רמַאָשֶׁ ןיעִמְוֹשׁ הזֶלְ קלֵּחַלְ רמֵוֹא דחָאֶוְ זוֹבלָ ןירִמְוֹא העָשְׁתִוְ
 
 המַ ריצִקְ רמַוֹל דוּמלְתַּ לקֶדֶבְוּ תילִדָבְּ וּליפִאֲ לוֹכיָ .עקַרְקַלְ רבָּוּחמְבִּ תנֶתֶּינִ האָיפֵּהַשֶׁ ןכָּימִ .Yרֶצְקֻבְּ Yדְשָֽׂ תאַפְּ הלֶּכַתְ אֹל :הכלה
 חנַּהַ בוֹזעֲתַּ אדָהָ ןמִ הּנָיעִמָשְׁמַ יעִבָדְּ תיאִ .לוֹדגָּכַּ וֹבּ לשֵׁוֹמ ןטֹקָּהַ ןיאֵשֶׁ לקֶדֶּהַוְ תילִדָּהַ וּאצְיָֽ לוֹדגָּכַּ וֹבּ לשֵׁוֹמ ןוֹטקָּהַשֶׁ דחָוּימְ ריצִקְ
  .תוֹדבֵּכַמְבִּ םירִמָתְּ רימִעָבְּ ןתָּלְתִּ .הּשָּׁקַבְּ האָוּבתְּ ןהֶינֵפְלִ
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19 b 

 רמַאָ יסֵוֹי יבִּרִ ינֵפְלִ השֶׂעֲמַ אבָּשֶׁכְוּ .ריֵישִׁ וֹפוּגּ רמֵוֹא ינִאֲ .םוּלכְּ השָׂעָ אֹל ןילִטְלְטַמְ ריֵישִׁ רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ :הכלה
  .םיחִוֹכנְ םירִבָדְּ בישִׁמֵ קשָּׁיִ םיִתַפָשְׂ
 ׳א:׳ד
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Ghemarà: Rabbi Yassà in nome di Rabbi Eleazar dice: se uno scrive in eredità dei beni mobili, non ha scritto 
nulla di valido. Io dico che mantiene la persona in schiavitù. Il caso venne davanti a Rabbi Yossè che disse “ 
chi risponde in modo chiaro va baciato sulle labbra” (Prov. 24, 26). 
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 ׳א:׳ד .
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 יקֵלְיחִבְּ ףאַ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םיִינִעֲלָ קלֵּחַמְוּ דירִוֹמ תיִבַּהַ לעַבַּ לקֶדֶבְוּ תילִדָבְּ .עקַרְקַלְ רבָּוּחמְבִּ תנֶתֶּינִ האָיפֵּהַ :הנשמ
 ןכֵ וֹניאֵ לקֶדֶבְוּ תילִדָבְוּ .הכָלָהֲכַּ רמַאָשֶׁ ןיעִמְוֹשׁ הזֶלְ זוֹבלָ רמֵוֹא דחָאֶוְ קלֵּחַלְ ןירִמְוֹא םיִינִעֲ העָשְׁתִוְ םיעִשְׁתִּ וּליפִאֲ .םיזִוֹגאֱ
  .הכָלָהֲכַּ רמַאָשֶׁ ןיעִמְוֹשׁ הזֶלְ קלֵּחַלְ רמֵוֹא דחָאֶוְ זוֹבלָ ןירִמְוֹא העָשְׁתִוְ םיעִשְׁתִּ וּליפִאֲ
 
 ריצִקְ רמַוֹל דוּמלְתַּ לקֶדֶבְוּ תילִדָבְּ וּליפִאֲ לוֹכיָ .עקַרְקַלְ רבָּוּחמְבִּ תנֶתֶּינִ האָיפֵּהַשֶׁ ןכָּימִ .Yרֶצְקֻבְּ Yדְשָֽׂ תאַפְּ הלֶּכַתְ אֹל :הכלה
 אדָהָ ןמִ הּנָיעִמָשְׁמַ יעִבָדְּ תיאִ .לוֹדגָּכַּ וֹבּ לשֵׁוֹמ ןטֹקָּהַ ןיאֵשֶׁ לקֶדֶּהַוְ תילִדָּהַ וּאצְיָֽ לוֹדגָּכַּ וֹבּ לשֵׁוֹמ ןוֹטקָּהַשֶׁ דחָוּימְ ריצִקְ המַ
  .תוֹדבֵּכַמְבִּ םירִמָתְּ רימִעָבְּ ןתָּלְתִּ .הּשָּׁקַבְּ האָוּבתְּ ןהֶינֵפְלִ חנַּהַ בוֹזעֲתַּ
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20 a 

CAP. 4 

HALACHAH 4:1: Mishnah: La PEAH si mette a disposizione dei poveri da ciò che è ancora attaccato al 
terreno; da una vite pergolata o da una palma dattilifera, il padrone stacca la frutta e la distribuisce ai poveri. 
Rabbi Shimon dice: anche dai noci lisci. Se anche novantanove poveri dicono di spartire e uno dice di 
saccheggiare si bada a questi, perché disse di fare secondo la prescrizione. 

Ghemarà: E’ scritto (Lev. 23.22) “Quando mieterete i prodotti della vostra terra non mietere completamente 
l’angolo del campo”. Da qui si trae che la PEAH viene data quando i prodotti sono ancora uniti al suolo. 
Persino per la vite pergolata e la palma dattilifera, il verso dice “quando mieterete”. Cosa fa una mietitura 
unica  quando il piccolo assomiglia al grande, ne escono fuori la vite pergolata e la parma da datteri, in cui il 
piccolo non può prendere come il grande   

C’è chi domanda se non lo impariamo dal verso “lasciale per il povero e per lo straniero “(ib.) poni di fronte a 
loro il prodotto perché lo desiderino, mettetelo in mucchio, i datteri su rami di palma  
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 ינִאֲ הבֶּרְמַ .טעֵימִ בוּתכָּהַ הבָּירִשֶׁ רחַאַ .וּלּיאֵ תאֶ איצִוֹהלְוּ וֹלּיאֵ תאֶ תוֹבּרַלְ תָיאִרָ המַ .םתָוֹא רמַוֹל דוּמלְתַּ ןכֵּ לקֶדֶבְוּ תילִדָבְּ לוֹכיָ
 .ןלָעְמַלְ האָיפֵּ םשֵׁ ארֵוֹק אוּה רבָּוּחמְ רמַיתֵּ ןיאִ .רבָּוּחמְ וֹניאֵוְ .הנָכָּסַ לשֶׁ ןהֵשֶׁ וּלּיאֵ תאֶ ינִאֲ איצִוֹמוּ הנָכָּסַ לשֶׁ ןנָיאֵשֶׁ וֹלּיאֵ תאֶ
 האָפֵּ םשֵׁ ארֵוֹק רמַיתֵּ ןיאִ םיִינִעֲ לשֶּׁמִ האָצָוֹה ןלָעְמַלְ האָפֵּ םשֵׁ ארֵוֹק רמַיתֵּ ןיאִ .ןטָּמַלְ האָיפֵּ םשֵׁ ארֵוֹק רבָּוּחמְ וֹניאֵשֶׁ רמַיתֵּ ןיאִ
 .הנָכָּסַּהַ ינֵפְּמִ וֹלּשֶׁ האָצָוֹה אהֵתְּשֶׁ תיִבַּהַ לעַבַּ לעַ וּחירִטְהִ ןלָעְמַלְ האָיפֵּ םשֵׁ ארֵוֹק רמַיתֵ וּליפִאֲוַ .תיִבַּהַ לעַבַּ לשֶּׁמִ האָצָוֹה ןטָּמַלְּמִ
 ריאִמֵ יבִּרִ אלָּאֶ ריצִקָ ישֵׁרְדָּֽ אמָּעַ־לכָּ .ריצִקָ ישֵׁרְדָּֽ ןנָבָּרַוְ ריצִקָ שׁרַדָ אֹל ריאִמֵ יבִּרִ .הנָכָּסַ תוֹנלָיאִהָ־לכָּ ]ריאִמֵ[ יבִּרִ םשֵׁבְ ינִּתַּ
 וּתמֵּשֶׁ השֶׂעֲמַ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ היָנְנַחֲ יבִּרִ .דבָלְבִּ לקֶדֶּהַוְ תילִדָּהַ אלָּאֶ הנָכָּסַ ןיאֵ ירֵמְאָֽ ןנָבָּרַוְ .הנָכָּסַ תוֹנלָיאִ לכָּ רמַאָ
 ארָקָ אֹל .Yרֶצְקֻבְּ Yדְשָֽׂ תאַפְּ הלֶּכַתְ אֹל וילָעָ ינִאֲ ארֵוֹק הלָּיכִוְ האָיפֵּ םשֵׁ ארָקָּשֶׁ תיִבַּהַ לעַבַּ .םיזִוֹגאֱ יקֵילִחֲ השָּׁמִחֲבְּ םיחִאַ השָּׁמִחֲ
 אֹלּשֶׁ וֹדיָבְּ קלֵּחַיְ תיִבַּהַ לעַבַּ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ ןיאֵ ןכֵ וּליפִאֲ ןהֶינֵיבֵּ וּנתְהִ .Yרֶצְקֻבְּ Yדְשָֽׂ תאַפְּ הלֶּכַתְ אֹל וילָעָ ינִאֲ ארֵוֹק הלָּיכִוְ האָיפֵּ םשֵׁ
 לעַבַּ ןכֵ וּליפִאֲ .ןירִמָוֹעלָ האָיפֵּ הרָזְחָֽ רמַאֲ תְּאַ וּהדֵשָׂ תאֶ הלָּיכִּ יעִבְּ אמָדַובאֶ רבַּ לאֵוּמשְ יבִרִ .וינָפָלְ Kילִשְׁיַוְ וֹתּעְדַוֹמ ינִעָלְ האֶרְיִ
  .וינָפָלְ Kילִשְׁיַוְ וֹתּעְדַוֹמ ינִעָלְ האֶרְיִ אֹלּשֶׁ וֹדיָבְּ קלֵּחַמְ תיִבַּהַ
 ׳ב:׳ד
  :הנשמ
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20 b. 

Si può fare così per la vite pergolata e per le palme dattilifere. Il verso dice “li lascerete” cosa hai visto perché 
siano al plurale (i poveri e gli stranieri) per escludere altri? Dopo che il verso moltiplica il singolare (“Tu 
lascerai loro”), che non vi sia loro rischio , (se i poveri prenderanno insieme la PEAH). E se i frutti non sono 
uniti al suolo? Se si dice “che sia unito al suolo”, devi per prima cosa designare la PEAH in alto (sul campo o 
sull’albero).  Se tu dici che non sono collegati al suolo devi per prima cosa designare la PEAH in basso (covoni, 
o datteri ammucchiati). Se si dice che si designa la PEAH in alto, fai uscire quel che è dei poveri. Se si dice 
che si designa la PEAH  in basso, fai uscire quello che è del padrone di casa (e lascia il resto ai poveri). Ma 
perfino se si designa la PEAH in alto, costringa il padrone di casa che faccia uscir fuori quello che è suo, per 
evitare rischi. Tramandano i Maestri della Mishnah in nome di Rabbi Meir: Tutti gli alberi hanno un rischio. I 
Rabanan dicono: non c’è rischio se non la vite pergolata e la palma dattilifera. Disse Rabbi Hananià: questo 
accadde a cinque fratelli che morirono in cinque campi di alberi di noce. Quando un proprietario designa qui 
la PEAH, poi completa la mietitura ( e miete anche la PEAH)  .La Torah dice: “Non mietere l’angolo del tuo 
campo” (Lev. 19:9). Se il proprietario darà fra i poveri il prodotto? Persino allora non lo ascolterete, il 
proprietario divide in sua mano, in quanto non individua il povero e gli offre il prodotto.  Rabbi Shemuel Bar 
Adamah domanda: se ha completato di mietere il campo e dichiara: si ritorna alla PEAH ai covoni? Persino 
così il proprietario divide dalla propria mano. Perché non vede il momento del povero, ma offre di fronte a lui.  
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 ׳ב:׳ד
 טקֶלֶבְּ ןכֵוְ הּנָּמֶּמִ וֹתוֹא ןירִיבִעֲמַ הָילֶעָ וֹתילִּטַ סרֵיפִוּ הָילֶעָ וֹל לפַנָ .םוּלכְּ הּבָּ וֹל ןיאֵ ראָשְּׁהַ לעַ קרַזָוְ האָיפֵּהַ תצַקְּמִ לטַנָ :הנשמ
 גגֵוֹשׁ וּליפִאֲ דיזִמֵ ןוֹדכְּ דעַ .רבָּוּחמְּהַ תאֶוְ שׁוּלתָּהַ תאֶ וּנּמֶּמִ ןיאִיצִוֹמוּ וֹבּ ןיסִנְוֹק ריאִמֵ יבִּרִ םשֵׁבְ ינִּתַּ :הכלה .החָכְשִּׁהַ רמֶוֹעבְּ ןכֵוְ
 ייִנְוֹעבְּ הנֵּהִוְ םעַטַ המַ וֹלּשֶׁ תוֹמּאַ עבַּרְאַ Kוֹתבְּ האָיצִמְבִּ הכֶוֹז םדָאָ איָלָדָּ רבַּ ןהֵכֹ אבָּאַ םשֵׁבְּ שׁיקִלָּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרַ .תוֹכירִכְּ וּליפִאֲוַ
 םינִבָאֲוַ םיצִעֵוְ היָהָ בוֹרלָ יכִּ לקָשְׁמִ ןיאֵ לזֶרְבַּלַוְ תשֶׁוֹחנְּלַוְ םירִכָּכִּ םיפִלָאֲ ףלֶאֶ ףסֶכֶוְ ףלֶאֶ האָמֵ םירִכָּכִּ בהָזָ י֨י תיבֵלְ יתִוֹניכִהֲ
 עבַּרְאַלְ ץוּחבְּ םאִ .אוּה רישִׁעָ תוֹמּאַ עבַּרְאַ Kוֹתבְּ םאִ ןימִיָיקַ ןנָ המַ יעִבְּ איָעְשַׁוֹה ברַ רמַאָ הנָוֹי יבִּרִ .ףיסִוֹתּ םהֶילֵעֲוַ יתִוֹניכִהֲ
 ימִ ינֵפְלִ תוּרישִׁעֲ ןיאֵשֶׁ ייִנְעֳבְ וּהמַ ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ .ןוֹשׁארִ ןוֹשׁארִ שׁידִּקְמַבְּ הָוּנמְּיַיקִוְ .וֹלּשֶׁ וֹניאֵשֶׁ רבָדָּ שׁידִּקְמַ םדָאָ שׁיֵוְ תוֹמּאַ
  היָהָשֶׁ יוּנּיעִבְּ ייִנְוֹעבְּ רחֵאַ רבָדָּ .םלָוֹעהָ היָהָוְ רמַאָשֶׁ
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21 a 

HALACHAH 4:2: Mishnah: Se un povero prende per sé una parte della PEAH e la getta sul resto, non gliene 
appartiene nulla; se vi si getta sopra egli stesso , oppure se vi stende sopra il mantello, si toglie da lui. Ciò vale 
anche per le spigolature e per i covoni dimenticati. 

Ghemarà: Viene tramandato dai Maestri della Mishnah in nome di Rabbi Meir: lo penalizzano perché ha 
allontanato da sé ciò che era staccato e insieme ciò che era ancora collegato al suolo. Fin qui se è un atto 
intenzionale, ma persino se non aveva la volontà di farlo, e persino se vi è stato costretto. Rabbi Shimon in 
nome di Abbà Cohen Bar Delayah dice: un uomo può avere diritto dal prossimo ciò che è stato prodotto, come 
è scritto nel Tanakh: (1° Cr. 22:14). “Io, frattanto in mezzo a tante peripezie  ho preparato per la Casa di 
HaShem  centomila talenti d’oro ,un milione di talenti d’argento, rame, ferro in quantità da non potersi pesare 
ed ho anche preparato legname e pietre; ma tu ne aggiungerai ancora”, Rabbi Yonah dice che Rav Hoshià 
domanda: cosa noi sosteniamo? Se è più di quattro cubiti (la casa), è ricca. C’è una persona che voglia dedicare 
una cosa che non sia così? Noi sosteniamo che sia da dedicare subito, ciò che è così degno, Dice Rabbi Abin: 
Perché dice “nelle peripezie (lett. ‘nelle miserie’)”? Perché non c’è ricchezza paragonabile di fronte a Colui 
che parlò e il mondo fu. Altro significato “nelle peripezie” per significare nella modestia, 
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 הָילֶעָ וֹל לפַנָוְ האָיצִמְּהַ תאֶ האָרָ ןנָינֵּתַהָוְ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ימֵוֹק ידִּיאִ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ ביתִהָ .םיִמַשָּׁלַ וֹתדָוּעסְ שׁידִּקְמַוּ הנֶּעַתְמִ
 סרֵיפִ הָילֶעָ וֹל לפַנָ ינִּתַהָוְ .ילִּשֶׁ תוֹמּאַ עבַּרְאַ ילִ וּכּזְיִ רמַאָ אֹלּשֶׁבְּ רתָּפְיתִּ הּילֵ רמַאָ .הּבָ הכָזָ הּבָּ קיזִחֱהֶשֶׁ הזֶ הּבָּ קיזִחֱהֶוְ רחֵאַ אבָוּ
 וּיהָשֶׁ םיִנַשְׁ איָיחִ יבִּרִ ינִּתַהָוְ .ילִּשֶׁ תוֹמּאַ עבַּרְאַ ילִ וּכּזְיִ רמַאָ אֹלּשֶׁבְּ איהִ דוֹע הּילֵ רמַאָ .הּנָּמֶּמִ הּתָוֹא ןירִיבִעֲמַ הָילֶעָ וֹתילִּטַ
 אסָיָ יבִרִ רמַאָ .תוֹמּאַ עבַּרְאַ ילִ וּכּזְיִ רמַאָ אֹלּשֶׁבְּ איהִ דוֹע הּילֵ רמַאָ .וֹבּ הכָזָ ןהֶינֵפְלִּמִ וֹפטָחֲוַ רחֵאַ ינִעָ אבָוּ רמֶוֹעהָ לעַ ןישִׁתְּכַּתְמִ
 האָיצִמְ םאִ המַ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּבָּוּר .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ הּבָּוּרוְ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּבָּוּר .הנָתָּמַבְּ ןכֵּ ןיאֵשֶׁ המַ ןיטִּיגִבְ וֹז ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ
 יבִּרִדְּ הּבָּוּר .ןכֵּשֶׁ־לכָּ אֹל רחֵאַ תעַדַּמִ הּבָ הכֶוֹז אוּהשֶׁ הנָתָּמַ .תוֹמּאַ עבַּרְאַ Kוֹתבְּ הּבָ הכֶוֹז אוּה ירֵהֲ רחֵאַ תעַדַּמִ הּבָּ הכֶוֹז וֹניאֵשֶׁ
 Kוֹתבְּ הּבָ הכֶוֹז אוּהשֶׁ האָיצִמְ .רחֵאַ תעַדַּמִ הּבָּ הכֶוֹז אוּה ירֵהֲ תוֹמּאַ עבַּרְאַ Kותבְּ הּבָּ הכֶוֹז וֹניאֵשֶׁ הנָתָּמַ םאִ המַ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
 אֹל תוֹמּאַ עבַּרְאַ
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21 b 

 

In quanto così  egli ha preparato e santificato il Convito dei Cieli. Rabbi Yaakov Bar Idì stabilisce era nella 
Casa di Studio di fronte a Rabbi Shimon Ben Laqish. Abbiamo imparato che se una persona vede un oggetto 
perduto e ci cade sopra , dopodiché lo prende questo prendere dà diritto sull’oggetto? (M. Bavà Metzia 1:4).  
Si conclude che non c’è tramandato “io acquisisco diritto entro quattro cubiti da me”, ma è tramandato “se ci 
cade sopra”. Se stende un Talit sopra di essa la porta a sé. Gli fu risposto che c’è ancora una regola in cui il 
diritto viene acquisito entro quattro cubiti. Disse Rabbi Yassà in nome di Rabbi Yochanan: E’ la regola 
riguardante i libelli di divorzio, quelli che non sono direttamente consegnati. Questa è una sfida alla posizione 
di Rabbi Yochanan e alla posizione di Rabbi Shimon Ben Laqish.  La sfida alla posizione di Rabbi Yochanan: 
se l’oggetto perduto che non è stato rivendicato da altri, però è nel dominio di quattro cubiti, è un oggetto dato 
che non è acquisito dalla conoscenza dell’altra persona. La sfida alla posizione di Rabbi Shimon Ben Laqish:  
ciò se è stato dato che non è nel dominio di quattro cubiti sia rivendicabile da un’altra persona, l’oggetto 
perduto che è nel dominio di quattro cubiti non è forse 
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22 a 

 ןייָנְעִלְ ןכֵוְ ןנָינֵּתַהָוְ .ןישִׁוּדּיקִ איהִ ןיטִּיגִּ איהִ הּילֵ רמַאָ .ןישִׁוּדּיקִּהַ ןייָנְעִלְ ןכֵוְ ןנָינֵּתַהָוְ אסָיָ יבִּרִ ימֵוֹק ארָיעִזְ יבִּרִ ביתִהָ .ןכֵּשֶׁ־לכָּ
 הוqֶלַ בוֹרקָ ןנָינֵּתַוְ .הוqֶהַ הכָזָ הוֶֹללְ בוֹרקָ וּליפִאֲ התָּעַמֵ .וֹל לוּחמָ Kלָ לוּחמָ אהֵיוִ םיָּלַ וּהיקֵרְזֹ הּילֵ רמַאָ םאִ ןכֵּשֶׁ הּילֵ רמַאָ .בוֹחהַ
 הוָהֲדַּ התָבָוּתתֲ ןילֵּיאִ־לכָּ וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .וֹתוּשׁרְבִּ סנַכְנִ אֹל ןייִדַאֲוַ יתִוּשׁרְלִ סנֵכָּייִּשֶׁ דעַ וּהיקֵרְזֹ הּילַ רמַאָ םאִ ןכֵּשֶׁ ביָיחַ הוqֶהַ
  .איָרָתְיפִּ ןילֵּיאִבְּ הּילֵ רתַפָּ הּינֵימִ לבֵּקַמְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק ביתִוֹמ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ .אסָיָ יבִּרִ ימֵוֹק ביתִוֹמ ארָיעִזְ יבִּרִ
 ׳ג:׳ד
 םוֹיּבַּ תוֹיעְבָּוֹא שׁוֹלשָׁ .וּהעֵרְ תאֶ שׁיאִ וּכּיַ אֹלּשֶׁ ידֵכְּ תוֹמוּדּרְקַבְּ הּתָוֹא ןירִקְוֹע ןיאֵוְ תוֹלגָּמַבְּ הּתָוֹא ןירִצְוֹק ןיאֵ האָיפֵּ :הנשמ
 תיבֵּ לשֶׁ .וּפיסִוֹי אֹלּשֶׁ אלָּאֶ וּרמְאָֽ אֹל רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִוְ .וּתחֲפְיִ אֹלּשֶׁ אלָּאֶ וּרמְאָֽ אֹל רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ .החָנְמִבְוּ תוֹצּחַבְוּ רחַשַׁבְּ
  .ןמָוֹאוְ ןמָוֹא־לכָּמִ האָיפֵּ ןינִתְוֹנוְ לבֶחֶהַ לעַ ןיטִיקִלְמַ וּיהָ רמֶנָ
 
 .תוֹקינִמֵּהַ ינֵפְּמִ רחַשַׁבְּ .החָנְמִבְוּ תוֹצּחַבְוּ רחַשַׁבְּ .וינָוּפּצְמַ וּעבְּנִ וישָׂעֵ וּשׂפְּחְנֶ Kיאֵ רמַיתֵדְּ ןוֹבּ יבִּרִ רמַאָ תוֹיעְבָּאֹ וּהמַ :הכלה
 .ףיסִוֹמ ףיסִוֹהלְ הצָרָ םאִוְ וּתחֲפְיִ אֹלּשֶׁ ידֵכְּ אלָּאֶ וּרמְאָֽ אֹל רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ .תוֹשׁוּמנְּהַ ינֵפְּמִ החָנְמִבְוּ .תוֹקוֹניתִּהַ ינֵפְּמִ תוֹצּחַבְוּ
 לבֶחֶהַ םעִ הּתָוֹא ןיטִיקִלְמַ וּיהָ רמֶנָ תיבֵּ לשֶׁ .תחֵוֹפּ וֹניאֵ תוֹחפְלִ הצָרָ םאִ אהָ .וּפיסִוֹי אֹלּשֶׁ ידֵכְּ אלָּאֶ וּרמְאָֽ אֹל רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ
 וּיהָשֶׁ יינַגְלִ ןתָוֹא ןירִיכִּזְמַ .חבָשְׁלִ ןתָוֹא ןירִיכִּזְמַוּ יאנַגְלִ ןתָוֹא ןירִיכִּזְמַ רמֵוֹא לוּאשָׁ אבָּאַ ינִּתַּ .ןמָוּאוְ ןמָוּא לכָּמִ האָיפֵּ ןינִתְוֹנוְ
 יבִּרִ םשֵׁבְּ ינִּתַּ .ןמָוּאוְ ןמָוּא לכָּמִ האָיפֵּ ןינִתְוֹנוְ לבֶחֶהַ םעִ ןתָוֹא ןיטִיקִלְמַ וּיהָשֶׁ חבָשְׁלִ ןתָוֹא ןירִיכִּזְמַוּ .האָמֵּמִ דחָאֶ האָיפֵּ ןינִתְוֹנ

 ינֵפְּמִוּ .ןיאִמָּרַהָ ינֵפְּמִוּ .םיִינִעֲ לוּטּיבִ ינֵפְּמִוּ .םיִינִעֲ לזֶגֶּ ינֵפְּמִ .וּהדֵשָׂ ףוֹסבְ אלָּאֶ האָיפֵּ םדָאָ ןתֵּיִ אֹל םירִבָדְּ השָּׁמִחֲ ינֵפְּמִ ןוֹעמְשִׁ
 וֹבוֹרקְלִ רמַאֹיוְ היָוּנפְּ העָשָּׁהַ תאֶ םדָאָ האֶרְיִ אֹלּשֶׁ דצַיכֵּ םיִינִעֲ לזֶגֶּ ינֵפְּמִ .Yדְשָֽׂ תאַפְּ הלֶּכַתְ אֹל הרָוֹת הרָמְאָֽשֶׁ םוּשּׁמִוּ .ןיִעַהָ תיאִרְמַ
 ןתֵוֹנ אוּה וישָׁכְעַ םירִמְוֹאוְ םוֹיּהַ־לכָּ ןירִמְּשַׁמְוּ ןיבִשְׁוֹי םיִינִעֲ וּהיְ אֹלּשֶׁ דצַיכֵּ םיִינִעֲ לוּטּיבִ ינֵפְּמִ .האָיפֵּהַ תאֶ Kלָ לוּטוְ אוֹבּ ינִעָ
 אהֵיוִ יתִּתַנָ רבָכְּ רמַאֹי אֹלּשֶׁ דצַיכֵּ ןיאִמָּרַהָ ינֵפְּמִ .יוּלּיכִּהַ תעַשְׁבִ וּאוֹביָוְ תרֶחֶאֲ הדֶשָׂבְ וּטקְּלַיוִ וּכלְיֵ אלָּאֶ האָיפֵּ ןתֵוֹנ וישָׁכְעַ האָיפֵּ
 וּהדֵשָׂ ינִוֹלפְּ שׁיאִ רצַקָ Kאַיהֵ וּארְ םירִמְוֹא םיבִשָּׁהַוְ םירִבְוֹעהָ וּהיְ אֹלּשֶׁ דצַיכֵּ ןיִעַהָ תיאִרְמַ ינֵפְּמִ .ערָהָ תאֶ איצִוֹמוּ הפֶיָּהַ תאֶ ררֵוֹבּ
  .Yדְשָֽׂ תאַפְּ הלֶּכַתְ אֹל הרָוֹת הרָמְאָֽשֶׁ םוּשּׁמִוּ .םיִינִעֲלָ האָיפֵּ חַינִּהִ אֹלוְ
 ׳ד:׳ד
 ןיאֵשֶׁ החָכְשִׁבְּ ביֵיחַמְ הדָוּהיְ יבִּרִ .האָיפֵּהַ ןמִוּ החָכְשִּׁהַ ןמִוּ טקֶלֶּהַ ןמִ רוּטפָּ ריֵיגַּתְנִ Kכָּ רחַאַוְ וּהדֵשָׂ תאֶ רצַקָּשֶׁ ירִכְנָ :הנשמ
 םשֵׁבְ הדָוּהיְ ברַ היָּקִזְחִ יבִּרִ ברַ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִּרִ .ןנָבָּרַדְ אמָעֲטַ המַ הדָוּי יבִּרִ רמַאָ תוּאיְ :הכלה .רוּמּיעִהָ תעַשְׁבִ אלָּאֵ החָכְשִּׁהַ
 וֹל ןיאֵ המָקָ תחַכְשִׁ וֹל ןיאֵשֶׁ תאֶ .ןירִמָעֳ תחַכְשִׁ וֹל שׁיֵ המָקָ תחַכְשִׁ וֹל שׁיֵּשֶׁ תאֶ המָקָ תָּחְכַשָׁוְ הדֶשָּׂבַּ רמֶוֹע תָּחְכַשָׁוְ ביתִכְּ לאֵוּמשְׁ
 היָמְרְיִ ברַ םשֵׁבְ היָּקִזְחִ יבִּרִ .רוּטפָּ יוֹגּ לשֶׁ וֹקלְחֶוְ ביָיחַ לאֵרָשְׂיִ לשֶׁ וֹקלְחֶ המָקָבְּ ןיפִתָוּשׁ וּיהָשֶׁ יוֹגוְ לאֵרָשְׂיִ .ןירִמָעֳ תחַכְשִׁ
  .תקֶלֶּוּחמְבִּ
 ׳ה:׳ד
 .הרָוּטפְ התָיְהָֽ הּתָבָוֹח תעַשְׁבִּשֶׁ הרָוּטפְּ ןירִמָעֳ הדָפָוּ המָקָ .ביָיחַ ןירִמָעֳ הדָפָוּ ןירִמָעֳ .ביָיחַ המָקָ הדָפָוּ המָקָ שׁידִּקְהִ :הנשמ
 דעַ ןשָׁידִּקְהִ .ןיבִיָיחַ ןאָדָּפְוּ תוֹרשְׂעְמַּהַ תנַוֹעלְ וּאבָּשֶׁמִוּ ןיבִיָיחַ ןאָדָּפְוּ תוֹרשְׂעְמַּהַ תנַוֹעלְ וּאבָ אֹלּשֶׁ דעַ ויתָוֹריפֵּ שׁידִּקְמַּהַ וֹב אצֵוֹיכְוּ

 יבִּרִ הנָוֹי יבִּרִ .ןינִמְיזִ ןירֵתְּ הּתָינִּתַּ המָּלָוְ :הכלה .ןירִוּטפְ וּיהָ ןתָבָוֹח תעַשְבִּשֶׁ ןירִוּטפְּ ןאָדָפְּ Kכָּ רחַאַוְ רבָּזְגִּהַ ןרָמָגְוּ וּרמְגְנִ אֹלּשֶׁ
 חַוּרימֵלְ תחַאַ ירֵמְאָֽ איָרָבֵחֲ .איָרָבֵחֲוַ אבָּ יבִּרִ רמַאָ יסֵוֹי יבִּרִ .שׁילִשְׁלִ תחַאַוְ חַוּרימֵלְ תחַאַ היָדָפְּ רבַּ םשֵׁבְ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ איָיחִ
  .שׁילִשְׁבִ האָיפֵבְוּ .חַוּרימֵלְ הלָּחַבְּ שׁרֵפָמְ אבָּ יבִּרִ .שׁילִשְׁלִ תחַאַוְ
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Niente di tutto ciò! Pose un’obiezione Rabbi Zerà, di fronte a Rabbi Yassà. Ma i tramanda nei Maestri della 
Mishnah: così è nel ragionamento sui fidanzamenti (KIDUSHIN). Questo vale sia per i libelli di divorzio che 
nell’acquisizione del fidanzamento. Così è il ragionamento sull’obbligo della Mizvah. Se viene lanciato a mare 
è libero per te. Cioè è libero per lui dall’obbligo. Ma se viene lanciato il documento vicino al contraente (entro 
un dominio di quattro cubiti)  è acquisito come diritto del contraente di assolvere il debito. Dicono i Maestri 
della Mishnah: se viene lanciato vicino al contraente di un debito (entro quattro cubiti) il contraente è in obbligo 
di assolvere il debito (ciò vale analogamente per il libello di divorzio che per quello di esazione di un debito). 
Quindi quando si dice “Si lancia” si vuole intendere che si entra nel mio dominio (entro quattro cubiti), ma 
finora non si è entrati nel suo dominio. Dice Rabbi Abahu: tutte le obiezioni che Rabbi Zerà pone di fronte a 
Rabbi Yassà, e anche Rabbi Shimon Ben Laqish di fronte a Rabbi Yochanan, si accettano le interpretazioni 
secondo chi ha obiettato. HALACHAH 4:3: Mishnah: La PEAH non si miete con le falci, né si taglia con le 
accette , affinché i poveri non si feriscano l’un l’altro. Hanno luogo tre ricerche al giorno. Alla mattina, al 
mezzodì , alla sera . Rabban Gamliel opina: fu stabilito così perché non si abbia a fissare di meno. Rabbi 
Akivah  invece sostiene: affinché non si pretenda di più . Gli abitanti di Bet Namar mietevano lungo la corda 
da misurare e davano la PEAH da ciascuna striscia. Ghemarà: Quali ricerche ha il povero? Dice Rabbi Bun. 
Come tu dici dalla Scrittura: (Ob. 1:6). “E invece come sono stati frugati i figli di Esaù, sono stati svelati tutti 
i suoi nascondigli”  Alla mattina, al mezzogiorno alla sera.  Alla mattina : di fronte ai lattanti puri , a 
mezzogiorno di fronte ai bambini, alla sera di fronte agli anziani. Ma se si vuole aggiungere si aggiunga. Rabbi 
Akivah dice non si dica però “che non aggiungano”. Se egli ha voluto diminuire non può diminuire il numero 
delle ricerche. Dice la Mishnah: Gli abitanti di Bet Namar permettevano di raccogliere le spighe lungo ogni 
linea del campo (quando avveniva la mietitura) . E davano una PEAH per ciascuna striscia. Insegnano i Maestri 
della Mishnah: Abba Shaul dice: essi lo facevano per ricordare loro per tema, che essi raccogliessero lungo la 
linea. E davano come PEAH un centesimo del campo. Viene insegnato in nome di Rabbi Shimon: per cinque 
cose non dia una persona una PEAH se non alla fine del campo: A)Per tema del furto dei poveri B) Per l’ozio 
dei poveri C) Per la distruzione fatta dai poveri. (1) Per tema della frode (2) Per l’apparenza esterna. Perché la 
Torah dice: “non completerai la mietitura dell’angolo del tuo campo”. In che senso la Mishnah dice: ‘Per tema 
del furto dei poveri’? In modo che non vi sia mai il tempo vuoto in cui una persona avvicini un povero, e gli 
dica vieni a prendere la tua PEAH. A causa dell’ozio del povero in che senso? Che non vi sia mai che i poveri 
siedano e dicano : adesso darà la PEAH, adesso darà la PEAH, poi se ne vadano spigolare in un altro campo. 
Poi vengano quando è tutto finito. ‘Per tema della frode’ in che senso? Che non si dica : ecco io ho dato. E 
ancora, che non si chiarisca per bene ed esca fuori il male. ‘Per l’apparenza esterna ‘in che senso: in modo che 
non vi siano passanti o residenti che dicano: abbiamo visto tal dei tali che mieteva il suo campo e non designava 
la PEAH per i poveri. E nel senso che Torah dice : “non completerai la mietitura dell’angolo del suo campo”. 
. HALACHAH 4:4: Mishnah: Un non ebreo che miete il suo campo e poi si fa proselita, è assolto dall’obbligo 
della PEAH, della spigolatura e dei covoni dimenticati. Rabbi Yehudah lo considera obbligato a lasciare i 
covoni, perché questo dovere non comincia se non con la legatura dei covoni.  Ghemarà: “Dice Rabbi 
Yehudah ecc.”. In che passo scritturale si riferiscono i nostri Maestri? Rabbi Yossè parla in nome di Rav, 
Rabbi Hizkià e Rav Yehudah parlano in nome di Shemuel.   E’ scritto: (Deut. 24: 19) “quando avrai dimenticato 
un covone, non tornerai indietro a riprenderlo”. Se tu hai dimenticato una messe. Se c’è per lui la dimenticanza 
di una messe. C’è la dimenticanza dei covoni.  Se non c’è dimenticanza della messe non c’è dimenticanza dei 
covoni. Un ebreo e un goy che si siano associati nella mietitura, la parte dell’ebreo è in obbligo di PEAH. La 
parte del goy è esente. Rabbi Hizkià in nome di Rav Yirmiah: c’è su questo punto divergenza. HALACHAH 
4:5: Mishnah: Se taluno consacra (al Tempio) il grano che è ancora in stelo, poi lo redime mentre ancora è in 
stelo è obbligato a dare la PEAH; se consacra covoni e redime covoni questi vanno soggetti a SHIVHHÀ . Se 
si consacra grano in stelo e redime covoni  è assolto dalla PEAH perché il momento in cui il grano avrebbe 
dovuto soggiacere all’obbligo ne era esente. Ghemarà: Perché sono stabiliti due volte? Rabbi Yonah in nome 
di Rabbi Hiyyà, Rabbi Yehoshuà Ben Levi, in nome di Bar Pedayà dicono: una volta  per la trebbiatura una 
volta per il tempo delle decime. Rabbi Yossè dice: Rabbi Ba e i suoi colleghi discutono. Uno di essi è per la 
trebbiatura  uno è per le decime. Rabbi Ba spiega: nella Mishnah Hallah l’individuazione della decima è dalla 
trebbiatura. Nel trattato PEAH è dal momento dello SHALISH (in cui è un terzo della maturazione). 
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 וּנּמֶּמִ הּחָקָלְוּ יוֹגּ ינֵפְלִ שׁילִשְׁ האָיבִהֱשֶׁ הדֶשָׂ ןוּגלְּפַּתְיאִדְּ .Kלֵּהַמְ תְּאַ ןוֹשׁארִהָ שׁילִשְׁ רחַאַ רמַאָ הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ ןיתִינִתְמַ
 ירֵבְדִכְוּ .]תקֶוֹלחְמַבְּ[ )חַוּרימֵבְּ( הבָיקִעֲ יבִּרִכְּ רתָּפְיתִּ .ןוֹדכְ יימַ .ביָיחַ תפֶסֶוֹתבְּ ןירִמְוֹא םימִכָחֲוַ רוּטפָּ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ לאֵרָשְׂיִ
  .דיַּמִ רצֵוֹקבְּ לכֹּהַ
 ׳ו:׳ד
 .ןוֹשׁארִ אצָמְנִּהַ ינִעָלְ הּנָּנֶתְּיִ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .וֹל הכָזָ רמֵוֹא רזֶעֶלִ יבִּרִ ינִעָ ינִוֹלפְּ שׁיאִלְ וּז ירֵהֲ רמַאָוְ האָיפֵּ טקֵּילִּשֶׁ ימִ :הנשמ
 .וּקלְחְנֶ רישִׁעָ תיִבַּהַ לעַבַבְּ רמֵוֹא יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ :הכלה .ריקִבְהִ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ רשֵׂעֲמַבְּ ביָיחַ ירִכְנָ לשֶׁ האָיפֵּהַוְ החָכְשִּׁהַוְ טקֶלֶּהַ
 ןתָּשְׁלָשְׁ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִוְ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ וֹריבֵחֲלַ רזָעְלָֽ יבִרִ ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .הכָזָ לוֹטילִ יוּארָ אוּהשֶׁ רחַאַמֵ ינִעָ תיִבַּהַ לעַבַבְּ לבָאֲ
 וֹנבְּ תאַיצִמְ ןמָּתַּ ןנָינֵּתַדְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .האָיצִמְבִ וֹריבֵחֲלַ הכָזָ םדָאָ רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָדְּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .דחָאֶ רבָדָ וּרמְאָֽ
 תאַיצִמְ םירִבְעִהָ וֹתחָפְשִׁוְ וֹדּבְעַוְ םילִוֹדגְּהַ וֹתּבִוּ וֹנבְּ תאַיצִמְ .וֹלּשֶׁ וּלּאֵ ירֵהֲ וֹתּשְׁאִ תאַיצִמְ םינִעֲנַכְּהַ וֹתחָפְשִׁוְ וֹדּבְעַ םינִּטַקְּהַ וֹתּבִוּ
 ןהֶיבִאֲלַ ןילִוּפטְ וּיהָ םאִ לבָאֲ .ןילִוּפטְ ןנָיאֵשְׁבִּ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןהֶלָּשֶׁ וּלּאֵ ירֵהֲ הּתָבָוּתכְּ הּלָ ןתַנָ אֹלּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ הּשָׁרְיגִּשֶׁ וֹתּשְׁאִ
 יוּארָ אוּהשֶׁ רחַאַמֵ ינִעָ תיִבַּהַ לעַבַבְּ לבָאֲ .וּקלְחְנֶ רישִׁעָ תיִבַּהַ לעַבַבְּ רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְּ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .וֹלּשֶׁ ןתָאָיצִמְ
 רזֵוֹח רוֹזחְלַ הצָרָ יעֵבְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תיִבַּהַ לעַבַּ לשֶׁ האָיצִמְ הכָאלָמְ־לכָבְּ וֹמּעִ תוֹשׂעֲלַ לעֵוֹפּהַ תאֶ רכֵוֹשּׂהַ ינִּתַּ .הכָזָ לוֹטילִ
 שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַאָדְ איהִהַלְ הכָרְוּצ המַ ישֵׁקְמַ אסָיָ יבִּרִ רמַאָ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .תיִבַּהַ לעַבַּ לשֶׁ האָיצִמְ רמַאָ תְּאַוְ .וֹבּ
 .האָיצִמְבִ וֹריבֵחֲלַ הכֶוֹז םדָאָ רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןוּגלְּפַּתְיאִ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ רמַדָּ עַימִשְׁ ןנָ אלָוְ
 הנָרָחָוְ .הכָזָ לוֹטּילִ יוּארָהָ רמַאָ דחַ .יסֵוֹי יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִ ןוּגלְּפַּתְיאִ הפָידִרְ יבִּרִ .האָיצִמְבִ וֹריבֵחֲלַ הכֶוֹז םדָאָ ןיאֵ רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ
 רמַאָדְּ ןאמָ לעַ אגָילִפְ אתָינִתְמַ .אֹל לוֹטּילִ אהָ ןתֵּילִ יוּארָהָ רמַדָּ ןאמָ .ןתֵּילִ ןכֵּשֶׁ־לכָּ לוֹטּילִ יוּארָהָ רמַדָּ ןמָ .הכָזָ ןתֵּילִ יוּארָהָ רמַאָ
 רטָשְׁ לבֵּקַלְ יוּארָ אוּה ןכֵּשֶׁ ידִּבְעַלְ הזֶ רוּרחְישִׁ רטָשְׁוּ .וֹתּבִּ טגֶּ לבֵּקַלְ יוּארָ ןכֵּשֶׁ יתִּשְׁאִלְ הזֶ טגֶּ ןתֵּ ןנָינֵּתַדְּ הכָזָ לוֹטּילִ יוּארָהָ
 .ריזִחֲיַ אֹל ריזִחֲהַלְ הצָרָ םאִ יתִּשְׁאִלְ הזֶ טגֶּ Kלֵוֹה וֹא יתִּשְׁאִלְ הזֶ טגֶּ לבֵּקַתְהִ ןנָינֵּתַוְ .וֹרוּרחְשִׁ
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Mishnah di Rabbi Akivah: Rabbi Akivah dice: se a un terzo della crescita del campo tu te ne vai, c’è 
discussione.  Un campo che cresca di un terzo di fronte in possesso di un goy, e raccolga il suo prodotto un 
ebreo; Rabbi Akivah dice è esente da PEAH. Ma i Chakamim dicono in ciò che è aggiunto è in obbligo. Come 
giudicare? Si esenta secondo Rabbi Akivah nella trebbiatura, ma secondo l’opinione di tutti se viene subito 
mietuto. 

HALACHAH 4:6 

Mishnah: Se uno raccoglie una PEAH dicendo: è per il povero tal-dei-tali . Rabbi Eliezer dice: appartiene a 
lui (al povero). I Chakamim dicono: lo doni al primo povero che trova.  La spigolatura, i covoni dimenticati e 
la PEAH di un non ebreo  vanno soggetti alla decima a meno che il proprietario non li abbia dichiarati bene 
pubblico. 

Ghemarà: Rabbi Yehoshuà Ben Levi dice: la Mishnah sta parlando del proprietario ricco, non del proprietario 
povero. Dopo che egli stesso ha ritenuto conveniente di prelevare per sé , può dare il diritto a un altro. Dice 
Rabbi Zerà : Rabbi Lazar ,  Rabbi Yochanan e Rabbi Yehoshuà Ben Levi,  tutti e tre dicono una sola cosa.  
Rabbi Yochanan dice che i Maestri della Mishnah (Bava Mezzi 1:5) “Gli oggetti trovati da suo figlio o da sua 
figlia minorenni, dal suo schiavo o dalla sua schiava cananei e quelli trovati da sua moglie appartengono a lui. 
Gli oggetti trovati da suo figlio o da sua figlia maggiorenne, o quelli trovati dal suo schiavo o dalla sua schiava 
ebrei, e quelli trovati da sua moglie ripudiata,  anche se non le ha aveva ancora versato la dote, sono loro.”  
Dice Rabbi Yochanan , purché non siano accessori attaccati, perché se sono attaccati al loro proprietario sono  
oggetti suoi. Rabbi Yehoshua Ben Levi dice: si sta parlando di un proprietario ricco, ma se è un proprietario 
povero, dopo che lui ha preso secondo la sua volontà, si attribuisce il diritto. Viene tramandato in una 
BARAITA: chi affitta un lavoratore salariato, per ogni lavoro, l’oggetto ritrovato da questi è del proprietario. 
Domanda Rabbi Shimon Ben Laqish: , se il proprietario ci ripensa (sul salario del lavoratore) , tu dici che 
l’oggetto trovato è del proprietario?  Rabbi Yaakov Bar Ahà dice , Rabbi Yassà obietta: che necessità c’è d 
dire come Rabbi Shimon Ben Lakish non abbiamo già ascoltato le parole di Rabbi Yaakov Bar Ahà. Discussero 
fra loro Rabbi Yochanan e Rabbi Shimon Ben Laqish. Rabbi Yochanan diceva: un uomo può attribuire il diritto 
d’un oggetto trovato al suo compagno. Resh Laqish rispondeva: non può un uomo attribuire il diritto di un 
oggetto ritrovato al suo compagno. Rabbì riferì questa discussione: discussero fra di loro Rabbi Yonah e Rabbi 
Yossè: Uno diceva: chiunque possa raccogliere (la PEAH) può acquisire il diritto di quel che si prende. L’altro 
rispondeva: chiunque sia in posizione di dare (la PEAH) acquisisce il diritto di attribuire. Chi dice che 
“chiunque sia in possibilità di prendere”, è lo stesso per dare.  Chi dice: “chiunque sia in possibilità di dare”  
non può dare il diritto di prendere. La Mishnah è contraddittoria su chi possa attribuire un diritto ; come è 
insegnato dalla Mishnah (M. Ghittin 1:6): “se uno dice: dai questo libello di ripudio per mia moglie” è 
opportuno accettare il libello di ripudio della figlia minorenne. Oppure dice “Dai questo documento di 
emancipazione al mio schiavo” è opportuno accettare il documento della sua emancipazione”. Ma la Mishnah 
insegna anche (M. Ghittin 6:1) “se uno dice: ricevi questo libello di ripudio per mia moglie, o trasmetti questo 
libello di ripudio amia moglie, e poi vuol ritirare l’ordine può farlo.” 
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 רוּשּׂיעִ ןמָּתַּ ןנָינֵּתַדְּ הכָזָ לוֹטּילִ יוּארָהָ רמַאָדְּ ןאמָ לעַ אגָילִפְ אתָינִתְמַ אהָ .ןידִדָצְלִ הּלָ רתַפָּ .טגֶּהִ תאֶ Kילִוֹהלְ אוּה יוּארָ דבֶעֶהָוְ
 דעַ הּלָ רתַפָּ .לוֹטּילִ אוּה יוּארָ הבָיקִעֲ יבִּרִוְ .וֹל רכָּשְׂוּמ וֹמוֹקמְוּ םיִינִעֲלָ וֹב הכֶּזְיִּשֶׁ ףסֵוֹי ןבֶּ הבָיקִעֲלַ ןוּתנָ דוֹמלִ דיתִעָ ינִאֲשֶׁ דחָאֶ
 לוֹטּילִ יוּארָהָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְּ הּיתֵלְימִ .ינִעָהֶ דיַכְּ סנָרְפַּהַ דיַוְ סנָרְפַּ היָהָשֶׁבְּ רתָּפְיתִּ רישִׁעֱהֶשֶּׁמִ אמָיתֵ וּליפִאֲוַ .רישִׁעֱהֶ אֹלּשֶׁ
 היָמְרְיִ יבִּרִ היָּקִזְחִ יבִּרִ .הכָזָ לוֹטילִ יוּארָשֶׁ Kוֹתּמִ ינִעָ תיִבַּהַ לעַבַּ לבָאֲ .תקֶוֹלחְמַ רישִׁעָ תיִבַּהַ לעַבַבְּ רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְּ .הכָזָ
 לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּ יוֹגלְ ןיָינְקִ ןיאֵ רמַאָדְּ ןאמָכְּ םרַבְּ .תוֹרשְׂעְמַּהַ ןמִ וֹרטְוֹפלְ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּ יוֹגלְ ןיָינְקִ שׁיֵ רמַאָדְּ ןאמָכְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ
 ןמִ וֹרטְוֹפלְ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּ יוֹגלְ ןיָינְקִ ןיאֵ רמַאָדְּ ןאמָכְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִּרִ .ביָיחַ וֹריקִבְהִ וּליפִאֲ תוֹרשְׂעְמַּהַ ןמִ וֹרטְוֹפלְ
 ןמִ וֹרטְוֹפלְ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּ יוֹגלְ ןיָינְקִ שׁיֵ רמַאָדְּ ןאמָכְּ םרַבְּ .תוֹרשְׂעְמַּהַ
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Ma lo schiavo è opportuno che sia il messo per un libello di divorzio? Lo spiega in due aspetti la Mishnah. La 
Mishnah discute su chi è opportuno che dia un diritto. Come dice la Mishnah (M. Maaser Shenì 5:9)”.  “La 
seconda decima che misurerò apparterrà ad Akivah Ben Yosef, affinché la prenda in possesso in nome dei 
poveri, e il posto da essa occupato è affittato a lui” Rabbi Akivah era opportuno che lo prendesse. Era permesso 
a lui finché non si dovesse versare la decima. Persino dal momento che si pagasse la decima era permesso che 
non si arricchisse. Ma persino nel caso che si arricchisse, era opportuno che fosse l’amministratore. E la mano 
dell’Amministratore era come la mano del povero. Questa è la parola di Rabbi Yehoshuà Ben Levì. Sul 
proprietario ricco c’è discussione fra i Maestri. Ma se il proprietario è povero se è opportuno che prenda gli si 
dia diritto. Rabbi Yirmiah , Rabbi Hizkià in nome di Rabbi Yochanan dicono, è come chi dicesse: c’è un 
possesso per un goy in Terra d’Israele  
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 היָּקִזְחִ יבִּרִ .אדָהָ לעַ אלָּאֶ תרָמָאֲתְיאִ אדָהָ לעַ אלָ .םיסִכָנְ ןיַינְקִ וֹל ןיאֵוְ לאַשָׁ רזָעְלָֽ יבִּרִ .ןיטִוּקּילִבְּ םימִכָחֲ וּליקִיהֵ לקַ תוֹרשְׂעְמַּהַ
 יוֹגלְ ןיָינְקִ ןיאֵ רמַדָּ ןאמָכְּ םרַבְּ .תוֹרשְׂעְמַּהַ ןמִ וֹרטְוֹפלְ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּ יוֹגלְ ןיָינְקִ שׁיֵ רמַאָדְּ ןאמָכְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ
 לעַ אתָיָימִדְקַ ףאַ סחָנְיפִ יבִּרִ םשֵׁבְ אנָינִחֲ יבִּרִ .םיסִכָנְ ןיַינְקִ וֹל ןיאֵוְ ליאִשְׁ רזָעְלָֽ יבִּרִ הּילֵעֲ תוֹרשְׂעְמַּהַ ןמִ וֹרטְוֹפלְ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּ
 רמַאָדְּ ןאמָכְּ םרַבְּ .תוֹרשְׂעְמַּהַ ןמִ וֹרטְוֹפלְ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּ יוֹגלְ ןיָינְקִ ןיאֵ רמַאָדְּ ןאמָכְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִּרִדְּ ישִׁקְמַ יסֵוֹי יבִּרִדְּ
  .םיסִכָנְ ןיַינְקִ וֹל ןיאֵוְ לאַשְׁ רזָעָלְאֶ יבִּרִ הּילֵעֲ תוֹרשְׂעְמַּהַ ןמִ וֹרטְוֹפלְ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּ יוֹגלְ ןיָינְקִ שׁיֵ
 ׳ז:׳ד
  :הנשמ
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che sia esente da decime. Ma è come chi  dicesse: non c’è un possesso per un goy in terra d’Israele   esente da 
decime!  Se rinunciasse alla sua proprietà è soggetto alle decime! Rabbi Yossè in nome di Rabbi Yochanan 
dice: è come chi dice : c’è un possesso di suolo per un goy interra d’Israele esente da decime. Ma c’è che dice: 
non c’è per un goy in terra d’Israele un possesso esente da decime.  Ma i Hakhamim sono permissivi sulla 
spigolatura. Rabbi Lazar domanda: non c’è diritto possesso per il goy che entri in Terra d’Israele? Non sulla 
precedente proposizione è la domanda ma soltanto su tale questione: Rabbi Haninà in nome di Rabbi Pinhas 
dice: anche rispetto alla precedente proposizione Rabbi Lazar ha posto la domanda. In quanto Rabbi Yossè in 
nome di Rabbi Yochanan dice: non avendo reale diritto di possesso il goy in Terra d’Israele è esente dalle 
decime. Per cui chi dice: c’è per il goy un diritto di possesso sulla Terra d’Israele, sono esenti da decime? Su 
tale questione Rabbi El’azar domanda: ma non c’è per loro un vero diritto di possedere Terra d’Israele?  
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 לשֶׁ הזֶ ירֵהֲ ץרֶאָלָ לפַנָוְ ץוֹק וּהכָּהִ .וֹצמְוּק אֹלמְ שׁלַתָּ וידָיָ אֹלמְ רצַקָ רצֵוֹק היָהָ .הרָיצִקְּהַ תעַשְׁבִ רשֵׁוֹנּהַ טקֶלֶ וּהזֶ יאֵ :הנשמ
 .םיִינִעֲלָ רמֵוֹא לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ לגָּמַּהַ שׁאֹרוְ דיָּהַ שׁאֹר .תיִבַּהַ לעַבַלְ לגָּמַּהַ רחַאַוְ דיָּהַ רחַאַ .םיִינִעֲלָ לגָּמַּהַ Kוֹתוְ דיָּהַ Kוֹתּ .תיִבַּהַ לעַבַּ
 םיִינִעֲלָ םינִוֹילְעֶהָ םירִצְוֹקּהַ רחַאַ לשֶׁוְ .תיִבַּהַ לעַבַּ לשֶׁ הזֶ ירֵהֲ המָקָּהַ Kוֹתבְּשֶׁ םילִמָנְּהַ ירֵרְוֹח .תיִבַּהַ לעַבַלְ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ
 הּיתֵוָוכְדִוְ .וֹדיָבְּ רצֵוֹקּהַ־לכָ אֹל Yרְיצִקְ טקֶלֶ ינִּתַּ :הכלה .טקֶלֶ טקֶלֶ קפֵסָּשֶׁ םיִינִעֲלָ לכֹּהַ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .תיִבַּהַ לעַבַלְ םינִוֹתּחְתַּהַוְ
 .לגָּמַּהַ רחַאַלְ וּליפִאֲוַ דיָּהַ Kוֹתּ רמַאָ הנָרָחָוְ .לגָּמַּהַ Kוֹתוְ דיָּהַ Kוֹתּ רמַאָ דחַ .אפָילִחְתַּ ברַוְ אנָהֲכַּ ברַ .וֹדיָבְּ טרֵוֹפּהַ אֹל Yמְרְכַּ טרֶפֶּ
 קפֵסָּשֶׁ םיִינִעֲלָ לכֹּהַ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .ןיקִוֹריבִּ תיִבַּהַ לעַבַלְ םינִוֹתּחְתַּהַוְ םינִבָלְבִּ םיִינִעֲלָ םינִוֹילְעֶהָ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ םשֵׁבְ הדָוּהיְ יבִּרִ
 המָקָ וֹל התָיְהָֽוְ ריֵיגַּתְנִּשֶׁ רגֵּ ינִּתַדְּ .איהִ ארָגְחַ ןבֶּ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןיקִוֹריְ אֹלבְּ תאצֵלָ ןרֶוֹגלְ רשַׁפְיאֶ יאִשֶׁ טקֶלֶ טקֶלֶ
 .רוּטפָּ קפֵסָ םאִוְ .ביָיחַ ריֵיגַּתְנִּשֶּׁמִ רוּטפָּ ריֵיגַּתְנִ אֹלּשֶׁ דעַ תרֶצֶקְנִ
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HALACHAH 4:7: Mishnah: Che cosa è il LEKET (spigolatura)? Ciò che cade nel mietere. Se uno taglia un 
manipolo, o raccoglie una manciata e uno spino lo punge, anche quello che è caduto appartiene al proprietario. 
Ciò che cade dall’interno della mano e della falce appartiene ai poveri, dal dorso della mano e della falce, 
appartiene al proprietario. Dall’estremità della mano o della falce? Rabbi Ishmael dice: ai poveri, Rabbi Akivah 
dice: al proprietario. 

Ghemarà: Dicono i Maestri della Mishnah “la spigolatura della tua mietitura” non quindi tutto quello che 
mieti con la tua mano,  e vuole dire anche “i racimoli della tua vigna”. Rav Kahana e Rav Tachlifà discutono: 
uno dice: in mezzo alla mano e in mezzo alla falce, l’altro dice: in mezzo alla mano e persino alla fine della 
falce. 

 

HALACHAH 4:8:  Mishnah: I granelli raccolti nelle buche delle formiche che si trovano fra il grano in stelo  
quelli  superiori sono dei poveri, gli inferiori del proprietario. Rabbi Meir dice: tutto appartiene ai poveri, 
perché quel che si dubita che sia LEKET, va considerato LEKET. 

Ghemarà: Rabbi Yehudah dice in nome di Rabbi Shemuel. I superiori sono dei poveri se bianchi, e quelli 
inferiori al proprietario se sono verdi. Rabbi Meir dice: è tutto dei poveri, in quanto tutto quel che si dubita che 
sia LEKET, va considerato come LEKET. Dice Rabbi Yehudah un proselita che si converte all’ebraismo, e ha 
la sua messe che è stata mietuta, finché non si converte è esente, e se è in dubbio è esente 
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 רוּטפָּ וֹרקָּיעִשֶׁ יוֹגוְ ביָיחַ וֹקיפֵסְ ביָיחַ וֹרקָּיעִשֶׁ לאֵרָשְׂיִ איהִ לכֹּהַ ירֵבְדִּ רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ביֵיחַמְ ארָגְחַ ןבֶ הדָוּהיְ יבִּרִ
 ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .טקֶלֶ טקֶלֶ קפֵסָּשֶׁ ילִ הדֶוֹמ תְּאַ ןיאֵ ארָגְחַ ןבֶ הדָוּהיְ יבִּרִ תאֶ בישִׁמֵ ריאִמֵ יבִּרִ היָהָ Kכָּ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .רוּטפָּ וֹקיפֵסְ
 רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .טקֶלֶ טקֶלֶ קפֵסָּשֶׁ ןייִנַמְוּ .טקֶלֶ טקֶלֶ קפֵסָּשֶׁ ילִ ןידִוֹמ םתֶּאַ ןיאֵ םימִכָחֲ תאֶ ריאִמֵ יבִּרִ בישִׁמֵ היָהָ Kכָּ שׁיקִלָ ןבֶּ
 .וֹבירִבְּ Yנְוֹיבְאֶ טפַּשְׁמִ הטֶּתַ אֹל ארָפָּקַ רבַּ םשֵׁבְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ויתָוֹנתְּמַבְּ וּהוּקידִצְהַ רישִׁעָוְ ינִעָ ןתָנָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ ןמָחְנַ
 .Kלָּשֶׁמִ ןהֶינֵפְלִ חנַּהַ בוֹזעֲתַּ יבִּרִ וּנלָ הנָשָּׁשֶׁ המַ אוּה הכָּזַ הכֹוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ויתָוֹנתְּמַבְּ תְּאַ וּהטֵּמַ לבָאֲ .וּהטֵּמַ תְּאַ ןיאֵ וֹבירִבְּ
  .הּילֵ בהַ הּידֵידִּמִ ןיבֵּ Kדָידִּ ןמִ ןיבֵּ היֶהְיִ הנָמָלְאַלָוְ םוֹתיָּלַ רגֵּלַ ביתִכְּ אלָ יבִּרִ רמַאָ
 ׳א:׳ה
 טקֶלֶ המָּכַּ הּתָוֹא ןידִמְוֹא ןירִמָעֳהָ תאֶ הרָזְּיפִּשֶׁ חַוּרהָ .םיִינִעֲ לשֶׁ אוּה ירֵהֲ ץרֶאָבָּ תוֹעגְוֹנּהַ־לכָּ ויתָּחְתַּ טקָוּל אֹלּשֶׁ שׁידִגָּ :הנשמ
 המָּכַּ הּתָוֹא ןידִמְוֹא רמַאָ תְּאַ אכָהָ :הכלה .הלָפְנִ םיִינִעֲלָ ןתֵוֹנ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבַּרַ .םיִינִעֲלָ ןתֵוֹנוְ תוֹשׂעֲלַ היָוּארְ איהִ
 וּסנְקָֽ סנַקְ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .םיִינִעֲ לשֶׁ אוּה ירֵהֲ ץרֶאָבָּ תוֹעגְוֹנּהַ־לכָּ רמַאָ תְּאַ הּכֹוְ .םיִינִעֲלָ ןתֵוֹנוְ תוֹשׂעֲלַ היָוּארְ טקֶלֶ
 םירִחֵאֲ וּשׁדְ גָֽ וּליפִאֲ ןירִוֹעשְׂ יבֵּגַּ לעַ םיטִּחִ וּליפִאֲ תוֹכירִכְּ וּליפִאֲ גגֵוֹשׁ וּליפִאֲ דיזִמֵ ןוֹדכְּ דעַ .םיִינִעֲ לשֶׁ ןטָּקֶילֵ יבֵּגַּ לעַ שׁדַגָּשֶׁ וֹב
  .וּאבָ אֹלוְ םיִינִעֲלָ ארָקָ וּליפִאֲוַ וֹתּעְדַּמִ ץוּח
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(dalle decime) Rabbi Yehudah Ben Hagrà, lo considera in dovere di dare le decime. Rabbi Shimon ben Laqish 
dice: secondo l’opinione di tutti, un ebreo che ha rinnegato è ancora in obbligo, e uno che è ancora in dubbio 
è in obbligo di decime. Dice Rabbi Yochanan, così rispondeva Rabbi Meir a Rabbi Yehudah Ben Agrà: Non 
convengo con te che chi è in dubbio sia in obbligo della spigolatura? E da dove si trae che chi è in dubbio 
possa fare la spigolatura? Rabbi Shimon Bar Nachman in nome di Rabbi Yochanan: io sono povero o ricco, 
ma io sono primo a fare opere di giustizia. Si fa opere di giustizia con i propri doni. Rabbi Shimon ben Laqish 
dice in nome di Bar Kapparà. (Ex. 23:6) “Non torcere il diritto del povero nel giudizio”. Non lo torcerai nel 
giudizio, ma puoi torcerlo nei doni. Così dice Rabbi Yochanan. Così merita diritto ciò che ha insegnato a noi 
Rabbì: (Lev. 19:10) “I chicchi caduti della tua vigna: per il povero e per il forestiero li lascerai”. Poni davanti 
a loro ciò che è tuo. Dice Rabbi , ma è scritto (Deut. 24:19) “sarà del forestiero, dell’orfano e della vedova”. 
Se il grano viene da te o da una persona lo darai al povero.  

Cap.5 

HALACHAH 5:1: Mishnah: Da una bica alzata sopra un tratto di campo non ancora spigolato, tutto ciò che 
tocca il terreno appartiene ai poveri. Se il vento sparpaglia i covoni (stima ) quanta spigolatura quel terreno 
avrebbe potuto dare e la destina ai poveri. Rabban Shimon ben Gamliel dice: dia ai poveri in proporzione di 
quanto cade in media.  

Ghemarà: Qui la Mishnah dice “si stima quanta spigolatura avrebbe potuto dare e la si destina ai poveri” lì 
invece  dice: “Tutto quel che solitamente è in terra è dei poveri”. Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yochanan 
dice:  si decreti che una bica eretta su una parte del campo da spigolare vada ai poveri. Finché non è decretato 
per giudizio, si è colpevoli oppure si è involontariamente colpevoli, persino e costretti, persino se si tratta di 
una bica di grano sopra un campo d’orzo. Persino se hanno messo su la bica altri senza la sua consapevolezza, 
persino se egli ha chiamato i poveri (a spigolare) e non sono venuti. 
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 וּנעְמַשָׁ אסָיָ יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .רקֵבְהֶ םיִינִעֲלָ רקֵבְהֶ ןירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵדְּ איהִ יאמַּשַׁ תיבֵדְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ ימִּיאִ יבִּרִ
־לכָּ םרַחֳיָ םינִקֵזְּהַוְ םירִשָּׂהִ תצַעֲכַּ םימִיָּהַ תשiֶׁשְׁלִ אֹביָ אֹל רשֶׁאֲ־לכָוְ ביתִכְּ .רקֵבְהֶ ןידִּ תיבֵּ רקֵבְהֶשֶׁ תוֹרשְׂעְמַּמִ רוּטפָ אוּהשֶׁ
 אֹל הנָשָּׁהַ תאֶ ןירִבְּעַמְ ןיאֵ אדָהָ ןמִ הּלָ עמַשָׁ אחָאָ רבַּ קחָצְיִ יבִּרִדְּ הּירֵבְּ ןתָנָוֹי יבִּרִ .תוֹרשְׂעְמַּהַ ןמִ רוּטפָ אוּהשֶׁ ןיִינַמְ .וֹשׁוּכרְ
 ןוֹדכְּ דעַ .תוֹרשְׂעְמַּמִ אוּה רוּטפָ אֹל ףיסִוֹמ אוּהשֶׁ דחָאֶ שׁדֶחֹבְּ .תרֶבֶּוּעמְ וּז ירֵהֲ הָוּרבְּעִ םאִוְ תיעִיבִשְׁ יאֵצָוֹמבְ אֹלוְ תיעִיבִשְׁבִ
 אֹלּשֶׁ דעַ רמַיתֵדְּ אדָהָ וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ ארָיעִזְ יבִּרִ .שׁדָחָ רוּסּיאִבְּ תוֹבּרַלְ אֹלּשֶׁ ןוּבאָ יבִּרִ רמַאָ .ןיִינַמְ תיעִיבִשְׁ יאֵצָוֹמ .תיעִיבִשְׁ
 ןיאֵ ינִּתַּ .עַוּבשָׁ ינֵשְׁ איהִ תיעִיבִשְׁ איהִ ץרֶאָלָ הצָוּחמִ קרֶיֶ איבִהָלְ יבִּרִ ריתִּהִשֶּׁמִ לבָאֲ .ץרֶאָלָ ץרֶאָלָ הצָוּחמִ קרֶיֶ איבִהָלְ יבִּרִ ריתִּהִ
 וּיהָשֶׁ הנָוֹשׁארִבָּ רמַיתֵדְ אדָהָ אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .תרֶבֶּוּעמְ וּז ירֵהֲ הָוּרבְּעִ םאִוְ עַוּבשָׁ ינֵשְׁ ראָשְׁבִ אלָּאֶ תיעִיבִשְׁבִ אֹל הנָשָּׁהַ תאֶ ןירִבְּעַמְ
 יאֵצָוֹמבְ הָוּרבְּעִ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ תיבֵּ לשֶׁ ינִּתַּ .עַוּבשָׁ ינֵשְׁ ראַשְׁ איהִ תיעִיבִשְׁ איהִ ןרָדְסִכְּ םינִשָׁהַ ןיאֵשֶׁ וישָׁכְעַ לבָאֲ .ןרָדְסִכְּ םינִשָׁהַ
 רמַאֲ אדָ ייוַ .וֹשׁוּדּיחִבְ אוֹביָּשֶׁ דעַ וּהרֵמְשָׁ .ביבִאָהָ שׁדֶחֹ תאֶ רוֹמשְׁ םוּלכְּ הּנָימִ עמַשְׁ תְּאַ תילֵ אדָהָ ןמִ ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ דיָּמִ תיעִיבִשְׁ
 .תוֹרשְׂעַמַּמִ רוּטפָּ אוּהשֶׁ וּנעְמַשָׁ אסָיָ יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .יאמַּשַׁ תיבֵדְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ אנָמָ יבִרִ .ויתָּחְתַּ טקָוּל אֹלּשֶׁ שׁידִגָּ אדָּ
 יבִּרִ .רוֹכלְ ןיבִּקַ תעַבַּרְאַ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ ארָיעִזְ יבִּרִ .ןילִכְוֹאוְ םירִשְּׂעַמְ םיִינִעֲ ללֵּהִ תיבֵכְוּ .סנָקְ םוּשּׁמִ איהִ לכֹּהַ ירֵבְדִ
 שׁיֵ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ ירִכְּ הבָצְיקִ המַ ןנָינֵּתַּ ןמָּתַּ .רוֹכּ תיבֵלְ הּילֵ רמַאָ .רוֹכּ תיבֵלְ וֹא רוֹכלְ ןיבִּקַ תעַבַּרְאַ וּהבָּאַ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבָּ ארָיעִזְ
  .ןכֵהָ רמַאָ אוּה אכָוְ הּעָרְוֹזלְ ידֵכְּ הּלָ לפֵוֹנבְּ וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .הלָפְינִ ידֵכְּ הּבָּ
 ׳ב:׳ה
 .םיִינִעֲ לשֶׁ איהִ ירֵהֲ ואלָ םאִוְ תיִבַּהַ לעַבַּ לשֶׁ איהִ ירֵהֲ המָקָּהַ םעִ תרֶצֶקְנִ םאִ המָקָּלַ עַיגִּמַ הּשָׁאֹרוְ ריצִקָבְּשֶׁ תלֶוֹבּישִׁ :הנשמ
 אבָּ אֹלּשֶׁ רבָדָּ ףילִחֲמַ הזֶּהַ ינִעָהֶ Kאַיהֵ יכִוְ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ רמַאָ .וֹל ןתֵוֹנוְ תלֶוֹבּישִׁ רשֵּׂעַמְ שׁידִגָבְ הבָרְעָֽתְנִּשֶׁ טקֶלֶ לשֶׁ תלֶוֹבּישִׁ
 המָקָ איהִ וּז יאֵ :הכלה .וֹל ןתֵוֹנוְ תחַאַ תלֶוֹבּישִׁ רשֵּׂעַמְוּ שׁידִגָּהַ־לכָבְ ינִעָהֶ תאֶ הכֶּזַמְ אלָּאֶ וֹתוּשׁרְלִ
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(25 a) 

Rabbi Immì in nome di Rabbi Shimon ben Laqish dice è una sentenza della Scuola di Shammai , in quanto la 
Scuola di Shammai dice: ciò che è senza padrone è dei poveri. Gli risponde Rabbi Yossè: abbiamo imparato 
che egli è esente dalle decime. Ciò che è senza padrone per sentenza del tribunale è HEFKER. È scritto: (Ezra 
10:8) “ Chiunque non venisse entro tre giorni, secondo la deliberazione dei capi e degli anziani, gli verrebbero 
confiscati tutti i beni” .Da dove si trae che è esente dalle decime ciò che è HEFKER, Rabbi Yochanan figlio 
di Rabbi  Yizchak bar Ahà  l’ha imparato da questa BARAITA: “non si aggiunge un mese all’anno sabbatico 
né all’anno seguente l’anno sabbatico. Ma se il Bet Din decide di aggiungere si aggiunge”. (Tos. Sanhedrin 
2:9). Ma se i Hakhamim hanno aggiunto un mese a quest’anno, perché esimere questo mese dalle decime? E 
se il Bet Din ha esentato l’anno sabbatico, perché esentare l’anno successivo? Disse Rabbi Abun : la parte 
aggiunta dell’anno non è soggetta alla proibizione di mangiare nuovo prodotto. Rabbi Zerà in nome di Rabbi 
Abahu , dice che questo si diceva finché Rabbì non permise di importare vegetali da fuori della Terra d’Israele 
in Terra d’Israele. Ma da quando Rabbì ha permesso di importare vegetali in Terra d’Israele da fuori della 
Terra d’Israele, l’anno sabbatico è una secondo ciclo(cioè vale una regola d’importazione uguale agli anni 
normali). Tramandano i Maestri della Mishnah: “Non si aggiunge un mese all’anno sabbatico , ma nel resto 
del ciclo sabbatico, si aggiunge”. Rabbi Manà dice: lì si diceva nel primo anno , in quanto gli anni (del ciclo 
sabbatico) erano nel loro ordine. Ma ora che non ci sono più anni secondo il loro ordine, l’anno sabbatico è 
come gli altri anni del ciclo. Dice Rabbi Abhin:  se  da qui vuoi dedurre, non impari nulla. Dice la Torah (Deut. 
16:1) “Custodirete il mese di Aviv”. Lo custodirete finché non verrà alla luna nuova. Ma questa Mishnah dice 
questo concetto? Una bica che viene alzata su un campo che non è stato ancora spigolato, Rabbi Manà 
seguendo Rabbi Shimon Ben Laqish dice che è valida l’opinione della Scuola di Shammai. Gli risponde Rabbi 
Yassà abbiamo imparato che è esente da decime, secondo l’opinione di tutti i Maestri. In nome di quanto 
decretato. E invece secondo la Scuola di Hillel quanto i poveri possono misurare  la decima prima di mangiare 
il grano? Rabbi Zerà, Rabbi Abahu  in nome di Rabbi Yochanan dicono: quattro KAB  per ogni KOR . Rabbi 
Zerà di fronte a Rabbi Abahu obietta: quattro KABIN di seme per KOR di terreno oppure  quattro KABIN di 
seme per ogni area che produca un KOR di grano? Gli risponde questi: per ogni area che produca un KOR di 
grano. Dicono i Maestri della Mishnah: ”dice Rabbi Yudan :cosa è il limite minimo di una bica? Quando il 
prodotto corrisponde al seme lanciato”(M. Bava Metzia 9:6).Dice Rabbi Abahu : che cada a caso tanto da 
seminare. E qui è detto così. 

HALACHAH 5:2: Mishnah: Una spiga che nel mietere resta attaccata al suolo appartiene al proprietario se, 
piegando la cima di essa giunge fino al frumento ancora in stelo, e può essere tagliata insieme con questo. 
Altrimenti appartiene ai poveri. Se una spiga di LEKET si mescola con una bica. Si leva la decima da un’altra 
spiga e si dà al povero. Rabbi Eliezer diceva: come può un povero avere il possesso di una cosa che non venne 
in suo possesso? Però il proprietario può prima assicurare al povero tutta la bica, quindi leverà la decima da 
un a spiga e gliela darà. 

Ghemarà: Cosa è:  
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 אהֵיְּשֶׁ אוּהוְ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .המָקָּלָ עַיגִּמַ הּשָׁאֹרוְ ריצִקָ לשֶׁ תלֶוֹבּישִׁ ןנָינֵּתַדְּ אדָהָכְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .המָקָּהַ תאֶ תלֶצֶּמַ איהִשֶׁ המָקָ
 המָקָּהַ ןיאֵוְ המָקָּהַ םעִ רצֵקָּהִלְ הלָוֹכיְ התָיְהָ .המָקָּהַ םעִ רצֵקָּיהִלְ הלָוּכיְ אהֵתְּשֶׁ אוּהוְ המָקָּלַ עַיגִּמַ הּשָׁאֹר אהֵיְּשֶׁ אוּהוְ הּבָבְוֹס ריצִקָּהַ
 המָקָּהַ םעִ רצֵקָּיהִלְ הלָוֹכיְ הנָוֹציחִהַ ןיאֵוְ הנָוֹציחִהַ המָקָּהַ םעִ רצֵקָּיהִלְ הלָוֹכיְ תימִינִפְּהַ םיִתַּשְׁ וּיהָ .תלֶוֹצּינִ הּמָעִ רצֵקָּיהִלְ הלָוֹכיְ
 Yדְ יָֽ טוֹשׁפְלִ לוֹכיָ תְּאַשֶׁ תיִזַ־לכָּ ילִ רמַאָוְ לוֹדגָּהַ איָיחִ יבִּרִ םעִ םיתִזֵ יתִייִהָ סמֵוֹר איָעְשַׁוֹה יבִּרִ רמַאָ .תלֶצֶּמַוּ תלֶוֹצּינִ תימִינִפְּהַ
 לשֶׁ תלֶוֹבּישִׁ איָעְשַׁוֹה יבִּרִ לעַ אגָילִפְ אתָינִתְמַ .החָכְשִׁ אוּה ירֵהֲ וֹחכָשְׁוּ וילָעָ רבַעָשֶׁ ןוָיכֵּמִ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .החָכְשִׁ וֹניאֵ וֹלטְילִוְ
 רבָדָּ .וּנשָׁ ינִשֵּׁהַ ןמָוּאבְּ איָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְ אלָ יבִּרִ .הּלָטְילִוְ וֹדיָ טוֹשׁפְלִ לוֹכיָ וֹניאֵ ריצִקָבְּשֶׁ תלֶוֹבּישִׁ .המָקָּלָ עַיגִּמַ הּשָׁאֹרוְ ריצִקָ
 .יעִיבִרְהָ תאֶ חכַשָׁוְ ישִׁילִשְּׁהַ תאֶוְ ינִשֵּׁהַ תאֶוְ ןוֹשׁארִהָ תאֶ רמֵּיעִ אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ .החָכְשִׁ השֶׂעָיֵּשֶׁ וּהמַ וֹחכָשְׁוּ ליצִּהַלְ יוּארָ אוּהשֶׁ
 איָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ .החָכְשִׁ וּז ירֵהֲ ישִׁימִחֲהַ לוֹטּילִ אהָשָׁ םאִ ינִּתַּ ייֵנָתְּ תיאִוְ .החָכְשִׁ וּז ירֵהֲ ישִׁימִחֲהַ תאֶ לטַנָ םאִ ינִּתַּ ייֵנָתְּ תיאִ
 תאֶ לטַנָ אֹלּשֶׁ דעַ םאִ .ישִׁישִׁ םשָׁ ןיאֵשֶׁבִּ ישִׁימִחֲהַ תאֶ לוֹטּילִ אהָשָׁ םאִ רמַאָדְּ ןאמָ .ישִׁישִׁ םשָׁ שׁיֵּשֶׁבִּ ישִׁימִחֲהַ תאֶ לטַנָ רמַאָדְּ ןאמָ
 אוּהשֶׁ רבָדָּ .החָכְשִׁ אוּה ירֵהֲ וֹחכָשְׁוּ ליצֹּהִלְ יוּארָ אוּהשֶׁ רבָדָּ הרָמְאָֽ אדָהָ .הרָוּשׁכְּ ןוֹדילִ תיעִיבִרְהָ וֹל האֶרְנִ רבָכְּ אֹל ישִׁימִחֲהַ
  .החָכְשִׁ השֶׂעָיֵּשֶׁ וּהמַ וֹחכָשְׁוּ ליצִּהַלְ יוּארָ
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25 b 

 il grano in stelo che salva il covone e un altro grano in stelo) . Rabbi Yochanan dice: così tramandano i Maestri 
della Mishnah: una sola spiga della mietitura e la cui cima tocca il grano in stelo. Dice Rabbi Yossè quello che 
sia mietuto tutto intorno, e la cui cima tocca il grano in stelo e questa può essere mietuta insieme al grano in 
stelo.  Tu puoi mietere questa insieme al grano in stelo, ma non può il grano in stelo essere mietuto con lei ,ma  
a parte.  Vi sono due spighe quella interna   può essere mietuta insieme al grano in stelo rimasto fuori, e la 
spiga esterna non può essere mietuta insieme al  grano in stelo. Essa è a parte e salva il covone. Dice Rabbi 
Hoshaià ,  stavo pestando delle olive insieme a Rabbi Hiyyà il Grande ed egli mi disse: ogni oliva che cui puoi 
toccare con mano e prenderla, non è SHIKHÀ (abbandonata). Dice Rabbi Yochanan se vuoi che passi oltre a 
lei e lo abbandoni, essa è SHIKHÀ (cosa abbandonata).La Mishnah pone opinione opposta a Rabbi Hoshaià : 
si tratta del caso in cui la spiga della mietitura ticchi con la sua testa il grano in stelo. La spiga della mietitura 
non può essere toccata con mano e presa? Rabbi La dice in nome di Rabbi Hoshaià : la regola si riferisce a ciò 
che è prodotto in un secondo solco. La regola dice che è opportuno  salvarla e considerala un prodotto 
abbandonato. Cosa definisce una SHIKHA’ (covone abbandonato)? Lo abbiamo imparato da questo: Se un 
contadino fa un primo covone, un secondo covone, un terzo covone e dimentica il quarto, una fonte dei Maestri 
della Mishnah ci insegna: se ha preso il quinto covone, (il quarto) è covone abbandonato. C’è un’altra fonte 
dei Maestri della Mishnah che dice: se si ferma dal prendere il quinto covone, questo è un covone abbandonato. 
Dice Rabbi Bun figlio di Rabbi Hiyyà: il Tannà che dice che se il contadino prende il quinto covone, è perché 
non c’è un sesto covone. Se non prende il quinto covone , forse non ha visto il quarto giudicandolo in fila. 
Quindi qui si dice: la regola è che se è opportuno salvarlo e abbandonarlo esso è un covone abbandonato. La 
regola secondo cui non è opportuno salvarlo e abbandonarlo, come definisce il covone abbandonato? 
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 יוּארָ אוּהשֶׁ רבָדָּ הרָמְאָֽ אדָהָ .הרָוּקעֲ הנָיאֵשֶׁ תאֶ הרָוּקעֲ ליצִּתַוְ הרָוּקעֲ הנָיאֵשֶׁ האָסְוּ הרָוּקעֲ האָוּבתְ האָסְ אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ
 תאֶ חכַּשְׁיִ אֹלּשֶׁ דעַ המָקָּהַ תאֶ חכַשָׁ רבָכְוּ הרָוּשׁ רמֵּעַמְוּ הרָוּשׁ רצֵוֹקבְּ רתָּפְיתִּ הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .החָכְשִׁ אוּה ירֵהֲ חכַשָׁוְ ליצִּהַלְ
 וֹל ןתֵוֹנוְ וּזבְּ ןיעִוּבקְ הָיתֶוֹרשְׂעְמַ ירֵהֲ ואלָ םאִוְ הפֶיָ הזֶ ירֵהֲ אוּה טקֶלֶ םאִ רמֵוֹאוְ םילִוֹבּשִׁ יתֵּשְׁ איבִמֵ .השֶׂוֹע אוּה דצַיכֵּ .םירִמָוֹעהָ
 הזֶ אוּה טקֶלֶ םאִ רמֵוֹאוְ םילִוֹבּשִׁ יתֵּשְׁ איבִמֵ הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .אוּה טקֶלֶ תוֹרשְׂעְמַ הּבָּ עבַקָּשֶׁ הּתָוֹא אמָּשֶׁ רמַוֹל שׁחָוְ הנָוֹשׁארִהָ תאֶ
 איהִ יסֵוֹי יבִּרִדְּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .ןהֶמֵ תחַאַ תאֶ וֹל ןתֵוֹנוְ וּזבְּ ןיעִוּבקְ הָיתֶוֹרשֲׂעְמַ ירֵהֲ ואלָ םאִוְ הפֶיָ ירֵהֲ
 Kירִצָ יסֵוֹי יבִּרִ ירֵבְדִּ אבָּ יבִּרִ רמַאָ .ביֵיחַמְ ריאִמֵ יבִּרִוְ .תוֹנתָּמַּהַ ןמִ רוּטפָּ ןהֵכֹ דיַבְּ ויפָוּליחִשֶׁ־לכָּ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִשֶׁ ןמָּתַּ ןנָינֵּתַדְּ
 תלֶוֹבּישִׁ רשֵּׂעַמְוּ שׁידִגָבְ ינִעָהֶ תאֶ הכֶּזַמְ אלָּאֶ ןמָּתַּ ןנָינֵּתַדְּ שׁיקִלָ שׁירֵדְּ לעַ אגָילִפְּ אבָּ יבִּרִדְּ אדָהָ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןהֵכֹלְ וֹתוֹכּזַלְ
 איהִדְּ רמַאָ הּמָרְגַּ־לכָּ אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .יסֵוֹי יבִּרִדְּ איהִ תילֵ יוֹה ןהֵכֹלְ וֹתוֹכּזַלְ Kירִצָ יסֵוֹי יבִּרִ ירֵבְדִּ אבָּ יבִּרִ רמַאָ .וֹל ןתֵוֹנוְ תחַאַ
 הכֶּזַמְ רמַימֵ ירֵבְסָֽ איָירָחָאֲ איָינָתְּהַ .תחַאַ תלֶוֹבּשִׁ אלָּאֶ שׁידִגָּהַ־לכָבְּ ינִעָהֶ תאֶ הכֶּזַמְ וֹניאֵ רמַימֵ ירֵבְסָֽ איָימָוֹק איָינָתְּ .יסֵוֹי יבִּרִדְּ
 הכֵּזַמְ וּניאֵ רמַימֵ רבַסְ איָירָחָאֲ איָנָתְּהַוְ .היָיכִזְ הנָיאֵוְ וֹלאֹמשְׂלִ וֹנימִימִ הכֵּזַבְּ רמַימֵ רבַסְ איָימִדְקַ איָינָתְּהַוְ .שׁידִגָּהַ־לכָבְּ ינִעָהֶ תאֶ
  וֹנימִימִ
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S’impara da questo: un SEAH di grano che è stato sradicato e un SEAH di grano che non è stato sradicato, (e 
ugualmente i frutti colti e non colti di un albero) la regola è che non è opportuno che si uniscano insieme per 
fare il covone dimenticato . La regola è che è opportuno che si prenda e poi lo si abbandoni, e questo è il 
“covone dimenticato”. Si può opinare questa HALACHAH: che un contadino mieta una linea e accumuli in 
covoni, e lasci abbandonato del grano in stelo fino a che non lasci abbandonato dei covoni su un’altra linea.  
Così egli fa, porta due  spighe e dice: se  è tutto spigolatura, va tutto bene, se no una delle due va come  decima 
di questo grano. Quindi dà la prima spiga: che è o spigolatura o decima . C’è  ora chi dice: cosa è questo 
seconda  spiga, se l’altra è decima è spigolatura.  Dice Rabbi Yonah: vengono portate due spighe. E si dice: se 
tutto questo è spigolatura , va bene, altrimenti si determini la decima in una e si dia da questo. Rabbi Abahu in 
nome di Rabbi Shimon Ben Laqish dice è secondo l’opinione di Rabbi Yossè. Secondo i Maestri della Mishnah 
viene tramandato questo: “Ogni animale che è passato per le mani del Cohen, è esente da doni. Invece Rabbi 
Meir lo ritiene in obbligo di doni.” (M. Bekhorot 2:8) Dice Rabbi Ba: Secondo le parole di Rabbi Yossè è 
necessario che sia dovuto al Cohen. Qui Rabbi Ba è in disaccordo con Resh Laqish, in quanto il Tannà insegna 
così:  poi uno trasferisce al povero la proprietà parziale dell’intera bica di grano. Stabilisce la decima di una 
sola spiga di grano e dà un’altra spiga al povero. Secondo le parole di Rabbi Yossè è necessario trasferire la 
proprietà al Cohen. Qual è l’opinione di Rabbi Yossè?  Dice Rabbi Manà: ogni argomentazione (della 
Mishnah) dice che è la posizione di R. Yossè . Una BARAITA opina: Non si attribuisce la proprietà al povero 
di tutta la bica, ma solo di una spiga. Un’altra BARAITA dice: opina: si attribuisce al povero la proprietà di 
tutta una bica. La prima BARAITA ha quest’opinione:  uno attribuisce la proprietà dalla propria destra alla 
propria sinistra e quindi non ha dato nulla. La seconda BARAITA dice che non trasferisce la proprietà dalla 
propria destra 
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 רמַאָ אוּה אֹכוְ .וֹל הכָזָ אוּה ןמָּתַּ רזֶעֶילִ יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ אפָלְחְמֻ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ ארָיעִזְ יבִּרִ ינִּתַהָוְ .איהִ היָיכִזְוּ וֹלאֹמשְׂלִ
 תאֶ הכֶּזַמְ אלָּאֶ וֹתוּשׁרְלִ אבָּ אֹלּשֶׁ רבָדָּ ףילִחֲמַ הזֶּהַ ינִעָהֶ Kאַיהֵ .ןיפִוּליחִהַ ידֵיְ לעַ רמַאָ תְּאַדְּ וֹתטָּישִׁבְּ וּהבֵישִׁהֵ Kתָטָּישִבְּ .ןיכִהָ
  .וֹל ןתֵוֹנוְ תלֶוֹבּישִׁ רשֵּׂעַמְוּ שׁידִגְּהַ־לכָבְ ינִעָהֶ
 ׳ג:׳ה
 ינִעָ דרַיָ אֹלּשֶׁ דעַ וּהדֵשָׂ ץבֵּרַמְּהַ ינִּתַּ :הכלה .רשָׁפְיאֵשֶׁ ינֵפְּמִ ןירִיתִּמַ םימִכָחֲוַ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ חַיפֵוֹטבְּ ןילִגְּלְגַמְ ןיאֵ :הנשמ
 לעַ ןחָינִמֵ Kכָּ ןיבֵוּ Kכָּ ןיבֵּ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .רוּסאָ וֹלּשֶׁ לעַ הבָּוּרמְ ינִעָ קזֵּיהֶ םאִוְ .רתָּוּמ ינִעָ לשֶׁ לעַ הבָּוּרמְ וֹקיזֵּהֶ םאִ הּכָוֹתלְ
 .םיִינִעֲ לשֶׁבְּ לדָימֵ אוּה Kכָּ וֹלּשֶׁבְּ לדָימֵ אוּהשֶׁ םשֵׁכְּ רמַאָ אוּה ןמָּתַּ .הדָוּהיְ יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ אפָלְחְמֻ .וֹלּשֶׁ תאֶ לטֵוֹנוְ אבָּ ינִעָהֶוְ רדֶגֶּהַ
 וֹקיזֵּהֶ םאִ ןירִמְאָֽ ןוּנּיאִ ןמַּתָּ .ןינִבָּרַדְּ ןיתִטָּישִׁ אפָלְחְמֻ .וּאבָּ ירֵהֲ אכָהָ םרַבְּ .וּאבָ אֹלוְ ןמָצְעַלְ וּמרְ גָּֽ ןהֵ ןמָּתַּ .ןיכִהָ רמַאָ אוּה אֹכוְ
 לעַבַּ לשֶׁ ןימִשָׁוְ ןילִגְּלְגַמְ ןיאֵ רמַאָ ריאִמֵ יבִּרִ אהָוְ .רשַׁפְיאֵ אכָהָ םרַבְּ רשַּׁפְאֶ ןמָּתַּ .ןיכֵהָ ןירִמְאָֽ ןוּנּיאִ אֹכוְ .ינִעָ לשֶׁ לעַ הבָּוּרמְ
 ןירִמְאָֽ ןינִבָּרַ אהָוְ .וֹדיסֵפְהֶבְּ תיִבַּהַ
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alla propria sinistra, ma viene attribuita la proprietà del grano (al povero).Tramandano  Rabbi Zerà, Rabbi 
Abahu in nome di Rabbi Yochanan:  il discorso segue la linea di Rabbi Eliezer il quale dice che in questo caso 
il grano viene attribuito al povero, e identicamente si dice qui. Secondo il linguaggio del primo Maestro della 
Mishnah, seguendo a tua linea la proprietà del grano viene attribuita al povero,  ma se secondo la tua linea di 
ragionamento passa per le mani del povero una cosa di cui non avrà diritto? Invece: attribuisci al povero tutta 
la bica, considera la spiga come decima e dagliela.   

HALACHAH 5:3: Mishnah: Non è permesso condurre acqua mediante ruote sul campo. Questa è l’opinione 
di Rabbi Meir. I Hakhamim permettono, perché è possibile, Un proprietario che viaggia di luogo in luogo ed 
è costretto a portare con sé LEKET, covone abbandonato , PEAH e decima dei poveri, può prendere . Quando 
però ritorna a casa deve risarcire, Questa è l’opinione di Rabbi Eliezer, mentre i Hakhamim  dicono invece: in 
quel momento era da considerarsi povero egli stesso. 

Ghemarà: Viene tramandato (nella TOSSEFTÀ) . Non s’irriga il campo  finché non scendano i poveri a 
prendere il loro diritti in esso. Ma se il danno )al proprietario) per la mancata irrigazione è superiore a quello 
del povero, è permesso, e se il danno del povero è superiore a quello del proprietario, è vietato. Rabbi Yehudah 
dice: fra qui e là vengono poste le spighe di LEKET sulla siepe, e viene il povero e prende ciò che gli spetta di 
diritto  , si segue la linea di Rabbi Yehudah. Egli insegna: come egli (il padrone del campo) impoverisce ciò 
che è suo, impoverisce ciò che spetta al povero. E così si dice qui Essi causano  una mancanza per sé e  non 
vennero a prendere. Qui invece essi vennero e si segue la linea di ragionamento dei Maestri che dissero:  se il 
danno creato dalla mancata irrigazione è superiore a quello del povero essa è permessa. E qui si dice così se è 
possibile qui è possibile. In questo caso Rabbi Meir dice non s’irriga con le ruote.  W si rimborsa quel che 
perde il padrone del campo, Invece i Hakhamim dicono 
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 רבַּ איָיחִ יבִּרִ רמַאָ .ןירִמְאָֽ ןנָ המַ ןכֵ אלָדְּ ריעִהָ הּתָוֹא ייֵנִעֲלָ הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .םלֵּשַׁמְ אוּה ימִלְוּ .ןדָיסֵפְהֶבְּ םיִינִעֲלָ ןימִשָׁוְ ןילִגְּלְגַמְ
  .הכָרְצְנִ ןידִּהַ תדַּימִלְ אדָאָ
 ׳ד:׳ה
 יבִּרִ ירֵבְדִּ םלֵּשַׁיְ וֹתיבֵלְ רוֹזחְיַּשֶׁכְוּ ינִעָ רשֵׂעֲמַוּ האָיפֵוּ החָכְשִׁ טקֶלֶ לוֹטּילִ Kירִצָוְ םוֹקמָלְ םוֹקמָּמִ רבֵוֹע היָהָשֶׁ תיִבַּהַ לעַבַּ :הנשמ
 תוּסירִאָבְּ הדֶשָׂ וּלבְּקִּשֶׁ םיִנַשְׁ .ביָיחַ םיִינִעֲ לשֶׁבְוּ רוּטפָ וֹלּשֶׁבְּ םיִינִעֲהָ םעִ ףילִחֲמַּהַ .העָשָׁ הּתָוֹאבְ היָהָ ינִעָ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .רזֶעֶילִאֱ
 רשֵׂעֲמַבְוּ האָיפֵבְוּ החָכְשִׁבְוּ טקֶלֶבְּ רוּסאָ רוֹצקְלִ הדֶשָׂ לבֵּקַמְּהַ .ינִעָ רשֵׂעֲמַוּ וֹקלְחֶ הזֶלְ ןתֵוֹנ הזֶוְ ינִעָ רשֵׂעֲמַוּ וֹקלְחֶ הזֶלְ ןתֵוֹנ הזֶ
 רתָּוּמ Kלָּשֶׁ רצֵוֹק התָּאַשֶׁ המַ שׁילִשְׁ וֹל רמַאָ םאִ לבָאֲ עַיבִרְלִוְ שׁילִשְׁלִ הצָחֱמֶלְ הנָּמֶּמִ הּלָבְּקִּשֶׁ ןמָזְבִּ יתַמָיאֵ הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .ינִעָ
 ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ הזֶלָ הזֶ ןידִוֹפּ ןיפִתָוּשׁ ינֵשְׁ ןיחִאַ ינֵשְׁ וֹבוֹרקְוּ שׁיאִ וֹנבְוּ באַ ינִּתַּ :הכלה .ינִעָ רשֵׂעֲמַבְּ רוּסאָוְ האָיפֵבְוּ החָכְשִׁבְוּ טקֶלֶבְּ
 .םיִינִעֲ ןהֶינֵשְ וּיהָ םאִשֶׁ ןייִנַמְ רמַאָ .ינִעָ רשֵׂעֲמַ ויבִאָלְ ןתֵוֹנ אוּהשֶׁ ימִלְ הרָיאֵמְ אוֹבתָּ ןדָוּי יבִּרִ רמַאָ .ינִעָ רשֵׂעֲמַ הזֶלָ הזֶ ןינִתְוֹנוְ
 איהִשֶׁ האָיפֵבְּ ייכַּזַ רכֵוֹמּהַשֶׁ הרָמְאָֽ אדָהָ ןוּבּ יבִּרִ רבַּ איָיחִ יבִּרִ רמַאָ .Kלָּשֶׁ איהִ ירֵהֲ שׁילִשְׁ רוֹצקְתִּשֶׁכְלִ אלָּאֶ אתָימִדְקַלְ הּנָיבֵּ המַ
 יבִּרִ רמַאָ .וֹתוּשׁרְבִ וּהדֵשָׂ הבָיְיחַתְנִ אֹל אכָהָ םרַבְּ וֹתוּשׁרְבִ וּהדֵשָׂ הבָיְיחַתְנִ ןמָּתַּ ןוּבּ יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .םירִמָוֹעהָ תאֶ תרֶתֶּמַ
  .הבָיזִעֲבַּ ןהֵשֶׁ האָיפֵבְוּ החָכְשִׁבְוּ טקֶלֶבְּ איהִ היָינְשַׁ ירִגָּנַ רבַּ וּהבָּאַ
 ׳ה:׳ה
 תאֶ חַינִמֵ וּניאֵשֶׁ ימִוּ .וירָחֲאַ וֹנבְּ טקֵּלַיְּשֶׁ תנָמְ לעַ לעֵוֹפּהַ תאֶ םדָאָ רוֹכּשְׂיִ אֹל .רוּסאָ חַקֵוֹלּהַוְ רתָּוּמ רכֵוֹמּהַ וּהדֵשָׂ רכֵוֹמּהַ :הנשמ
 לאַ רמַאֱנֶ הזֶ לעַ .םיִינִעֲהָ תאֶ לזֵוֹג הזֶ ירֵהֲ ןהֶמֵ דחָאֶ תאֶ עַיֵיסַמְ אוּהשֶׁ וֹא ואלָ דחָאֶ תאֶוְ דחָאֶ תאֶ חַינִמֵ אוּהשֶׁ וֹא טקֵּלַלְ םיִינִעֲהָ
 הזֶ לצֶאֵוְ Yדְשָֽׂ ארֵוֹק ינִאֲ הזֶ לצֶאֵ הדֶשָׂ וֹל ריֵישִׁוְ המָקָ וֹל רכַמָ לבָאֲ .הּתָמָקָוְ וּהדֵשָׂ וֹל רכַמָּשֶׁבְּ אתָינִתְמַ :הכלה .םלָוֹע לוּבגְּ גסֵּתַּ
  ןכֵ השֶׂוֹעשֶׁ תיִבַּהַ לעַבַּ .םיִינִעֲהָ תאֶ לזֵוֹג הזֶ ירֵהֲ ןכֵ השֶׂוֹע םאִ .Yרְיצִקְ ארֵוֹק ינִאֲ
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27 a 

A chi deve pagare? Dice Rabbi Yonah: ai poveri  della sua città. Dice R. Hiyyà : è necessaria la misura del 
giudizio. 

HALACHAH 5:4: Mishnah: Chi fa una permuta coi poveri, il suo va esente da decima, da quello che egli dà 
ai poveri egli deve prelevare la decima. Se due poveri assumono la cultura di un campo come mezzadri, ognuno 
di essi può dare all’altro dalla sua porzione la decima del povero. Se però un povero assume l’incarico di 
mietere un campo, egli non può prelevare né la spigolatura, né la SHICHHAH né la PEAH. Rabbi Yehudah 
però dice: quando è il caso? Soltanto nel caso che egli abbia assunto da lui il lavoro per la metà, per un terzo, 
o per un quarto di tutto il prodotto. Ma se questi gli ha detto: un terzo di quello che mieterai è tuo gli è lecito 
(prendere LEKET, SHICHHAH e PEAH però gli è proibito prendere la decima del povero. 

Ghemarà: Tramandano i Maestri della Mishnah. Il padre e suo figlio. Un uomo e il suo vicino, se sono due 
fratelli. Due soci riscattano l’un l’altro la seconda decima, e possono dare l’un l’altro la decima dei poveri. 
Dice Rabbi Yudan:  verrà maledizione su chi darà a suo padre la decima del povero.  Gli dissero i Hakhamim: 
da dove lo trai? E se sono entrambi poveri? Che differenza c0è fra le opinioni dei due Tannaim? Soltanto che 
per colui che avrà mietuto il grano a un terzo della maturazione, il prodotto sarà suo. Disse Rabbi Hiyyà Bar 
Rabbi Bun; che in un caso viene dato l’obbligo sul proprio campo della PEAH come diritto. Mentre in questo 
caso non viene dato l’obbligo della PEAH sul suo campo come diritto. Dice Rabbi Abahu Bar Nigrì: in 
entrambi i casi c’è il diritto del LEKET, della SHICHHAH e della PEAH che siano abbandonati. 

HALACHAH 5:5: Mishnah: Se uno vende il suo campo, al venditore (povero)  è lecito prendere LEKET , 
SHICHHAH e PEAH, al compratore è proibito. Non è permesso assumere nessun operaio condizione che il 
figlio di lui spigoli dietro di lui. Chi non permette ai poveri di spigolare, e chi permette all’uno e non all’altro, 
Non è permesso assumere nessun operaio condizione che il figlio di lui spigoli dietro di lui. O che aiuta uno 
di essi, deruba i poveri e di lui fu detto: non spostare il termine di quelli che sono decaduti. 

Ghemarà: La Mishnah parla di colui che vende a un altro il proprio campo e la messe. Ma se (Lev. 19:9) dice 
“il tuo campo” e verso quest’altro dice: “la tua mietitura”. Dice la Mishnah “Se farà così” 
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27 b 

 רמַאָ דחַ ףסֵוֹי ברַוְ היָמְרְיִ ברַ .םלָוֹע לוּבגְּ גסֵּתַּ לאַ רמַאֱנֶ הזֶ לעַוְ םיִינִעֲלָוְ תיִבַּהַ לעַבַלְ לזֵוֹג הזֶ ירֵהֲ ןכֵ השָׂעָשֶׁ לעֵוֹפּ .םיִינִעֲ לזֵוֹג
 .תיִבָּ איבִתָּ םידִוּרמְ םיִינִעֲוַ קחָצְיִ יבִּרִ רמַאָ .איָרָוֹהנְ איָגְסַ ןיחִוָוצְ איָמְסַלְ .ןהֶיסֵכְנִּמִ וּדרְ יָּֽשֶׁ וּלּאֵ רמַאָ הנָרָחָוְ .םיִרַצְמִ ילֵוֹע וּלּאֵ
 ירֵוּכּבִּ תישִׁארֵ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ .איבִתָּ ןאכָּ רמַאֱנֶ .שׁדָּקְמִּהַ תיבֵלְ םירִוּכּיבִּ תָאבֵהֵ וּלּאִכְּ Yילֶעָ ינִאֲ הלֶעֲמַ ןכֵּ תָישִׂעָ םאִ ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ
  .׳וגו Yיהiֶאֱ י֨י תיבֵּ איבִתָּ Yתְמָֽדְאַ
 ׳ו:׳ה
 וּהוּפּיחִשֶׁ וֹא וינָפָבְּ םיִינִעֲהָ וּדמְעָֽ םילִעֲוֹפ וּהוּחכָשְׁ אֹלוְ תיִבַּהַ לעַבַּ וֹחכָשְׁ תיִבַּהַ לעַבַּ וֹחכָשְׁ אֹלוְ םילִעֲוֹפ וּהוּחכָשְּׁשֶׁ רמֶוֹעהָ :הנשמ
 וֹחכָשְׁ .תָּחְכַשָׁוְ Yרְיצִקְ ביתִכְדִּ החָכְשִׁ וֹניאֵ תיִבַּהַ לעַבַּ וֹחכָשְׁ אֹלוְ ןילִעֲוֹפ וּהוּחכָשְּׁשֶׁ רמֶוֹעהָ :הכלה .החָכְשִׁ וֹניאֵ הזֶ ירֵהֲ שׁקַבְ
 וּליפִאֲ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵּׁמִ רמֵוֹא הדָוּהיְ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תָּחְכַשָׁוְ רוֹצקְתִ יכִּ ביתִכְדִּ החָכְשִׁ וֹניאֵ םילִעֲוֹפ וּהוּחכָשְׁ אֹלוְ תיִבַּהַ לעַבַּ
 היָהָ .םדָאָ־לכָּ וּהוּחכְּשְׁיִּשֶׁ דעַ החָכְשִׁ וֹניאֵ תיִבַּהַ לעַבַּ וֹחכָשְׁ אֹלוְ םילִעֲוֹפ וּהוּחכָשְּׁשֶׁ דחָאֶ רמֶוֹע וּארָוְ Kרֶדֶּבַּ ןירִבְוֹע ןהֵשֶׁ ןירִמָּחַ
 ינִאֲ עַדֵוֹי רמַאָוְ הדֶשָּׂבַּ דמֵוֹע היָהָ .החָכְשִׁ וֹניאֵ וּהוּחכָשְׁוּ ינִוֹלפְּ םוֹקמָבְּשֶׁ ןירִמָוֹע ןיחִיכֵשְׁ ןילִעֲוֹפּהַשֶׁ ינִאֲ עַדֵוֹי רמֵוֹאוְ ריעִבָּ דמֵוֹע
 ףאַ לאֵוּמשְׁ םשֵׁבְ ארָיעִזְ יבִּרִ .תָּחְכַשָׁוְ ריעִבָּ אֹלוְ תָּחְכַשָׁוְ הדֶשָּׂבַּ רמַאֱנֶּשֶׁ החָכְשִׁ וּז ירֵהֲ ינִוֹלפְּ םוֹקמָבְּשֶׁ ןירִמָוֹע ןיחִיכֵשְׁ ןילִעֲוֹפּהַשֶׁ
 יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ אנָהֲכַּ רבַּ אבָּאַ יבִּרִ .וּהדֵשָׂ Kוֹתבְּ וּליפִאֲ ריעִהָ Kוֹתבְּ ןהֶבָּ עגַּילִ לוֹכיָבְּ םאִ ןימִיָיקַ ןנָ המַ .ןכֵ האָיצִמִ ןיָינְעִלְ
 .החָכְשִׁ וֹל שׁיֵ חכַשָּׁשֶׁ אמָוּסּהַ ןכֵוְ אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁנִ .שׁקַבְ הפֶּוּחמְ וֹלּוּכּ היָהָ .וּהדֵשָׂ Kוֹתבְּ וּליפִאֲ ןהֶבָּ עגַּילִ לוֹכיָּשֶׁ אוּהוְ ןנָחָוֹי
 רמַאָ ארָיעִזְ יבִּרִדְּ המַכְּ ארָיעִזְ יבִּרִכְּ הנָוֹי יבִּרִדְּ אתָאֲ .םישִּׁקַּהַ תאֶ רכֵוֹזבְּ רמַאָ הנָוֹי יבִּרִ .אוּה הפֶּוּחמְ שׁקַבְ וֹלּוּכּשֶׁ ימִכְּ אֹל אמָוּסוְ
  .םישִּׁקַּהַ תאֶ רכֵוֹזבְּ רמַאָ הנָוֹי יבִּרִ ןכֵּ ןוֹילְעֶהָ תאֶ רכֵוֹזבְּ
 ׳ז:׳ה
 החָכְשִׁ וֹל שׁיֵ שׁידִגָלְ רמֵּעַמְּהַ .החָכְשִׁ וֹל שׁיֵ ןרֶוֹגלְ וּנּמֶּמִ .החָכְשִׁ וֹל ןיאֵ ןירִמָוֹעלְוּ הרָרָחֲלַ תוֹסמָוּכלְוּ תוֹעבָוֹכלְ רמֵּעַמְּהַ :הנשמ
 םוֹקמָלְ .החָכְשִׁ וֹל ןיאֵ ןרֶוֹגלְוּ וּנּמֶּמִ החָכְשִׁ וֹל שׁיֵ הכָלָמְ רמַגְּ אוּהשֶׁ םוֹקמָלְ רמֵּעַמְּהַ־לכָּ ללָכְּהַ הזֶ .החָכְשִׁ וֹל ןיאֵ ןרֶוֹגלְוּ וּנּמֶּמִ
 לעַ תשֶׁוֹחנְ עבַוֹכוְ רמָיתֵדְ המַכְּ .ליעֵלְ ןמִ רמַאָ הנָוֹי יבִּרִ :הכלה .החָכְשִׁ וֹל שׁיֵ ןרֶוֹגלְוּ וּנּמֶּמִ .החָכְשִׁ וֹל ןיאֵ הכָאלָמְ רמַגְּ וֹניאֵשֶׁ
 יכִּ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןירִמָוֹעלְ .לגַּלְגַּ .הרָרָחֲלַ .ידִמָּעִ סוּמכָּ אוּה אֹלהֲ רמָיתֵדְ המַכְּ ערַלְ ןמִ רמַאָ אנָיבִאֲ יבִּרִ .תוֹסמָוּכלְ .וֹשׁאֹר
  .רמֶוֹע וירָחֲאַ ןיאֵשֶׁ רמֶוֹע ףאַ .ריצִקְ וירָחֲאַ ןיאֵשֶׁ ריצִקְ המַ .הדֶשָּׂבַּ רמֶוֹע תָּחְכַשָׁוְ Yדְשָֽׂבְ Yרְיצִקְ רוֹצקְתִ
 ׳א:׳ו

 :הנשמ
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27 b 

sta rubando 

HALACHAH 5:6:  Mishnah: Il covone dimenticato da lavoratori salariati ma non dal proprietario, o 
dimenticato dal proprietario e non dai lavoratori salariati, o davanti al quale si collocarono i poveri, o che essi 
coprirono di paglia, non è da considerare covone abbandonato (SHICHHAH) 

Ghemarà: “Il covone dimenticato dai lavoratori salariati e non dimenticato dal proprietario” perché è scritto 
nella Torah (Deut. 24:19) “la tua mietitura” e che “tu avrai abbandonato” “O dimenticato dal proprietario e 
non dai lavoratori salariati” perché è scritto nella Torah “Quando sarà mietuta” e anche è scritto “Tu 
dimenticherai” . Rabbi Shimon Ben Yehudah interpreta in nome di Rabbi Shimon: persino le persone che siano 
camminando per via e vedano un covone, che sia stato abbandonato dai lavoratori e non sia stato abbandonato 
dal proprietario, esso non è abbandonato. Finché non è abbandonato da qualsiasi persona. Se c’era un covone 
in una città, e uno dice: io so che i lavoratori hanno abbandonato covoni che sono in tale luogo, essi non sono 
abbandonati.  E non in città abbandonerai . In quanto è scritto: “Nel tuo campo” e “abbandonerai” non in città 
abbandonerai”. Rabbi Zerà in nome di Shemuel dice: anche riguardo all’oggetto perduto c’è un ragionamento 
analogo. Cosa stiamo sostenendo? Se si può trovarlo e portarlo, qual è la differenza fra in mezzo alla città e in 
mezzo al campo? Rabbi Abbà Bar Kahana , Rabbi Yassà in nome di Rabbi Yochanan dicono: quello lo si può 
riportare persino da  mezzo al campo.   Era del tutto nascosto? S’impara da questo: se un luogo viene 
dimenticato ecco che c’è la SHICHHAH, Ma un luogo non è del tutto nascosto? Rabbi Yonah dice: si ricorda 
le cose difficili. Ne viene che secondo Rabbi Yonah è come Rabbi Zerà, In quanto Rabbi Zerà dice: si ricorda 
ciò che sta sopra, così Rabbi Yonah dice: si ricordano le  cose difficili.  

HALACHAH 5:7: Mishnah: Se si raccolgono i covoni per alzarli a forma di elmi, o per collocarli in luoghi 
di riserva, o per disporli a forma di focaccia, o per legarli a covoni più grandi, non vanno soggetti a 
SHICHHAH. Se si raccolgono covoni per legarli come bica essi soggiacciono a SHICHHAH. Ma ciò che da 
qui viene portato sull’aia, non va soggetto a SHICHHAH. Questa è la regola generale: se si raccolgono covoni 
per portarli in un luogo ove il lavoro trova compimento, essi poi vanno soggetti a SHICHHAH. Però nel loro 
trasporto da qui all’aia , essi non vanno soggetti a SHICHHAH. Se si raccolgono per un luogo ove non si 
compie il lavoro, non vanno soggetti a SHICHHAH . Ma nel trasporto da qui all’aia ne vanno soggetti. 

 

Ghemarà: Rabbi Yonah dice: da quel che è detto. Se “si mette del rame sopra la sua testa” (1 Sam. 17:5) . 
Dice Rabbi Yochanan , è come è scritto nella Torah “Quando mieterai la tua mietitura nel tuo campo e ti 
dimenticherai un covone nel campo” In quanto non è la mietitura di un altro, e anche il covone, non è il covone 
di un altro. 
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 ׳א:׳ו
 ירֵמְוֹע־לכָּ .הטָּימִשְׁכִּ םירִישִׁעֲלָ ףאַ ריקִבְיַּשֶׁ דעַ רקֵבְהֶ וֹניאֵ ןירִמְוֹא ללֵּהִ תיבֵוּ .רקֵבְהֶ םיִינִעֲלָ רקֵבְהֶ ןירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ :הנשמ
 איָיחִ יבִּרִ :הכלה .החָכְשִׁ ןירִמְוֹא ללֵּהִ תיבֵוּ החָכְשִׁ וֹניאֵ רמֵוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ .וֹב וּחכְשָֽׁוְ ןיבִּקַ תעַבַּרְאַ לשֶׁ דחָאֶוְ בקַ בקַ לשֶׁ הדֶשָּׂהַ
 אֹלוְ םיִינִעֲלָ וּז המַ .וּזכְּ תרֶחֶאֲ הבָיזִעֲ Kלָ שׁיֵ םתָוֹא בוֹזעֲתַּ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ רגֵּלַוְ ינִעָלֶ יאמַּשַׁ תיבֵדְּ וּהיְמַעֲטַ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ
 המַוּ הנָּטֶמְשְׁתִּ ללֵּהִ תיבֵדְּ וּהיְימַעֲטַ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַאָ .םירִישִׁעֲלָ אֹלוְ םיִינִעֲלָ רחֵאַ םוֹקמָבְּ רמַאֱנֶּשֶׁ המַ ףאַ .םירִישִׁעֲלָ
 ןיבֵּ םיִינִעֲלָ ןיבֵּ רחֵאַ םוֹקמָבְּ רמַאֱנֶּשֶׁ המַ ףאַ .םירִישִׁעֲלָ ןיבֵּ םיִינִעֲלָ ןיבֵּ וּז המַ .וּזכְּ תרֶחֶאֲ השָׁיטִנְ Yלְ שׁיֵ הּתָּשְׁטַנְוּ רמַוֹל דוּמלְתַ
 םוֹקמָבְּ רמַאֱנֶּשֶׁ המַ לבָאֲ .םירִישִׁעֲלָ אֹלוְ םיִינִעֲלָ וּז טוּעימִ םתָוֹא בוֹזעֲתַּ .יאמַּשַׁ תיבֵדְּ ןוֹהמֵעֲטַ ללֵּהִ תיבֵּ ןימִיְיקַמְ המַ .םירִישִׁעֲלָ
 ןיבֵּ םיִינִעֲלָ ןיבֵּ הזֶ טוּעימִ השָׁיטִנְ הּתָּשְׁטַנְוּ הנָּטֶמְשְׁתִּ .ללֵּהִ תיבֵדְּ ןוֹהמֵעֲטַ יאמַּשַׁ תיבֵּ ןימִיְיקַמְ המַ .םירִישִׁעֲלָ ןיבֵּ םיִינִעֲלָ ןיבֵּ רחֵאַ
 ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִלְ אעָיְיסַמְ אתָינִתְמַ ןשָׁילִ ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ .םירִישִׁעֲלָ אֹל לבָאֲ םיִינִעֲלָ רחֵאַ םוֹקמָבְּ רמַאֱנֶּשֶׁ המַ לבָאֲ .םירִישִׁעֲלָ
 םיִינִעֲלָ אֹל לבָאֲ םרִישִׁעֲלָ .לאֵרָשְׂיִלְ אֹל לבָאֲ םיִוֹגלְ םדָאָלְ אֹל לבָאֲ המָהֵבְלִ רקֵבְהֶ .הטָּימִשְׁכִּ םירִישִׁעֲלָ ףאַ ריקִבְיַּשֶׁ דעַ שׁיקִלָ
 .תרֶחֶאַ ריעִ ייֵּנִעֲלַ אֹל לבָאֲ ריעִהָ הּתָוֹא ייֵּנִעֲלַ .םיִוֹגלְ אֹל לבָאֲ לאֵרָשְׂיִלְ .המָהֵבְלִ אֹל לבָאֲ םדָאָלְ .רקֵבְהֶ וֹריקֵבְהֶ ןיאֵ לכֹּהַ ירֵבְדִּ
 וֹריקֵבְהֶ ןיאֵ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .רקֵבְהֶ וֹריקֵבְהֶ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְוּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ אתָגְוּלפְּ
 יבִּרִ רמַאָ .רקֵבְהֶ וֹריקֵבְהֶ ןיאֵ רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .רקֵבְהֶ וֹריקֵבְהֶ רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןיגִילִפְּ שׁוּריפֵבְּ אלָ יבִרִ רמַאָ .רקֵבְהֶ
 רמַאָ וּדּ ריאִמֵ יבִרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .יסֵוֹי יבִּרִוְ ריאִמֵ יבִּרִדְּ אתָגָוּלפְתַּ ןירִישִׁעֲ ןהֶבָ וּכזָוְ םיִינִעֲלָ רקֵבְהֶ הרָמְאָֽדְ אדָהָ איָיחִ רבַּ ןיבִאָ
 היָיכִזְבִּ אלָּאֶ םילִעָבְּהַ ידֵיְ תחַתַּמִ אצֵוֹי רקֵבְהֶ ןיאֵ רמַאָ וּדּ יסֵוֹי יבִרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .רקֵבְהֶ וֹריקֵבְהֶ וֹתוּשׁרְמֵ רבָדָּ ריקִבְמַ םדָאָשֶׁ ןוָיכֵּ
 .רקֵבְהֶ וֹריקֵבְהֶ ןיאֵ
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Cap. 6 

HALACHAH 6:1: Mishnah: La Scuola di Shammai insegna: ciò che viene messo a libera disposizione dei 
poveri è da considerarsi come un bene senza padrone. La scuola di Hillel insegna: non è da considerarsi come 
un bene senza padrone, fuorché nel caso che sia messo a disposizione libera sia dei poveri sia dei ricchi come 
i prodotti dell’anno sabbatico. Se fra tutti i covoni che sono sul campo di cui ognuno contiene un KAB, ve n’è 
uno che contiene quattro KAB e questo viene dimenticato, secondo la scuola di Shammai esso non è 
SHICHHAH secondo la Scuola di Hillel esso è SHICHHAH 

Ghemarà: Rabbi Hiyyà in nome di Rabbi Yochanan dice: su quale testo si appoggia la Scuola di Shammai ? 
(Lev. 19:10) “al povero e al forestiero”. Cosa vuol dire il verso? “Lascerai a loro” (ib) tu hai un altro “lascerai” 
come questo, ma è scritto  in a un altro verso della Torah, e s’indica che è per i poveri  e non per i ricchi.  Dice 
Rabbi Shimon Ben Laqish questo è il verso su si appoggia la Scuola di Hillel? (Ex. 23: 11)”Nell’anno settimo 
tu darai riposo e abbandonerai i frutti affinché ne godano gli indigenti del tuo popolo e quello che avanza vada 
agli animali della campagna”. Cosa vuol dire questo “li abbandonerai”? Cosa vuol dire? Ai poveri e ai ricchi.  
C’è un altro “li abbandonerai” come questo. Cosa vuol dire? Ai poveri e ai ricchi.  Anche in un altro verso 
viene citata così, per i poveri e per i ricchi. Cosa sostengono quelli della Scuola di Hillel rispetto al verso che 
è a sostegno della tesi della Scuola d Shammai? “Li lascerai a loro” contiene un MIUT10. Questo vale per i 
poveri e non per i ricchi. Invece ciò che la Torah dice in altro luogo (cit.) vale sia per i poveri sia per i ricchi. 
Cosa sostengono quelli della Scuola di Shammai sul verso che porta a sostegno la Scuola di Hillel ? “darai 
riposo e abbandonerai” costituisce un MIUT sia fra i poveri e sia fra i ricchi. Ma ciò che è citato in un altro 
luogo vale per i poveri e non per i ricchi. Dice Rabbi Abin:  il linguaggio della Mishnah assiste Rabbi Shimon 
Ben Laqish. “fino a essere senza padrone  anche per i ricchi nell’anno sabbatico”. Si estende alle bestie, ma 
non all’uomo, Ai Goym ma non agli israeliti. Ai ricchi ma non ai poveri. Secondo tutti, non c’è un bene senza 
padrone. Per l’uomo, ma non per le bestie; per gli israeliti ma non per i Goym ; per i poveri ma non per i ricchi; 
per i poveri della città ma non per i poveri di un’altra città. Questa è la discussione fra Rabbi Yochanan e Rabbi 
Shimon Ben Laqish. R. Yochanan diceva che c’è un bene senza padrone R. Shimon ben Laqish diceva: non , 
non c’è. Secondo l’opinione di Rabbi Yochanan c’è un bene senza padrone, mentre secondo Rabbi Shimon 
ben Laqish non c’è un bene senza padrone. Dice Rabbi Abin Bar Hiyyà questo è (quel che disse la Scuola di 
Shammai che è bene senza padrone quello che è abbandonato) se questo bene è per i poveri o ne hanno diritto 
i ricchi. Questa è la discussione tra Rabbi Meir e Rabbi Yossè. Secondo l’opinione di Rabbi Meir, che una 
persona trasferisce una cosa che trovi nel suo dominio, c’è un bene senza padrone. Secondo l’opinione di Rabbi 
Yossè, egli dice non si trasferisce un oggetto trovato dalla mano dei proprietari solo che altri ne hanno diritto 
d’uso. Non c’è un oggetto senza padrone.  

 

 

 

 

 

 

 
10 Una parola della Torah apparentemente pleonastica, che però delimita una categoria. 
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 .וֹבּ רזֵוֹח םימִיָ השiָׁשְׁוּ םיִנַשְׁ וּהדֵשָׂ תאֶ ריקִבְהִ אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְינִ .טעָוּמ ןמָזְלִ הּרָיקִבְהִ לבָאֲ .הבָּוּרמְ ןמָזְלִ הּרָיקִבְהִשֶׁבְּ ןוֹדכְּ דעַ
 איהִ םימִיָ השiָׁשְׁ רחַאַלְ וּליפִאֲ רמַאָ תְּאַדְּ ןוָיכֵּמִ הּילֵ רמַאָ .וֹבּ רזֵוֹח השiָׁשְׁ רחַאַלְ וּליפִאֲ ארָיעִזְ יבִּרִ ימֵוֹק אמיד ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינִּתַּ
 ידִשָׂ רמַאָ םאִ לבָאֲ .םתָסְ ריקִבְהִשֶׁבְּ םירִוּמאָ םירִבָדְּ המַבְּ ארָיעִזְ יבִּרִלְ עַיֵיסַמְ אתָינִתְמַ ןשָׁילִ .המָּכַּ רחַאַלְ איהִ השiָׁשְׁ רחַאַלְ
 לבָאֲ .וֹבּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ אוּה רחֵאַ ןיבֵּ אוּה ןיבֵּ הכָזָ אֹלּשֶׁ דעַ םאִ דחָאֶ עַוּבשָׁ תחַאַ הנָשָׁ דחָאֶ שׁדֶחֹ תחַאַ תבָּשַׁ דחָאֶ םוֹי תרֶקֶבְוּמ
 .המָרָעֲהַ לעַ וּשׁחָ אֹל הרָמְאָֽ אדָהָ .טעָוּמ ןמָזְ אוּה הבָּוּרמְ ןמָזְ אוּה הרָמְאָֽ אדָהָ .וֹבּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ וֹניאֵ רחֵאַ ןיבֵּ אוּה ןיבֵּ הּבָּ הכָזָּשֶׁמִ
 .טעָוּמ ןמָזְ אוּה הבָּוּרמְ ןמָזְ אוּה רמַאָ ארָיעִזְ יבִּרִדְּ .ארָיעִזְ יבִּרִדְּ הּיתֵּלְיאִשְׁ אטָישִׁפְ אדָהָ .הכֶוֹזוְ רזֵוֹחוְ ריקִבְמַ םדָאָשֶׁ הרָמְאָֽ אדָהָ
 יבִּרִ ימֵוֹק ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ אדָהָ רמַאָ ברַ יבֵּ רבַּ דחַ .השiָׁשְׁ וֹיידַ הרָוּשׁ םוּשּׁמִ םאִ .םיִנַשְׁ וֹיּדַּ םיָיוּסמְ רבָדָּ םוּשּׁמִ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָ המַ
 בקַ בקַ לשֶׁ הדֶשָּׂהַ ירֵמְוֹע־לכָּ ארָוּעישֵׁ יעֵבָּ אוּהוְ הנָוֹי יבִּרִ .יאמַּשַׁ תיבֵכְּ הרָוּשׁ וֹתוֹשׂעֲלַוְ וֹקלְוֹחלְ לוֹכיָ אוּהשֶׁ־לכָּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
  .ןיבִּקַ תנַוֹמשְׁ לשֶׁ דחָאֶוְ ןיבִּקַ ינֵשְׁ לשֶׁ הדֶשָּׂהַ ירֵמְוֹע־לכָּ וּחכְשָׁוּ ןיבִּקַ תעַבַּרְאַ לשֶׁ דחָאֶוְ
 ׳ב:׳ו

  :הנשמ
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 Si giudica che l’essere oggetto senza padrone  è quando l’abbandono avviene per molto tempo. Ma cosa 
succede se l’abbandono avviene per un tempo ristretto? Lo impariamo da qui. Chi abbandona il proprio campo 
per due o tre giorni, e poi vi ritorna. Insegna Rabbi Shimon che dice di fronte a Rabbi Zerà, vi ritorna anche 
dopo i tre giorni. Gli chiede:  se tu dici persino dopo i tre giorni, cioè dopo il terzo giorno, dopo quando si 
verifica il giudizio di HEFKER (bene senza padrone)? Secondo il linguaggio della Mishnah sta parlando Rabbi 
Zerà: in quali cose abbiamo detto, soltanto che vengono abbandonate. Ma se lui (il proprietario) dice ho 
abbandonato il mio campo per un giorno, uno Shabat, un mese, un anno, un ciclo sabbatico fino a quando lui 
ne ha il diritto, ma (se non ha fatto un atto di ritorno per rivendicarne il possesso) può ritornarvi. Ma se ne ha 
il diritto fra lui o  un'altra persona non può ritornarvi. Qui si dice Si tratta di un tempo lungo, lì si tratta di un 
tempo corto. Qui si dice:  non si tema il cumulo.  Qui invece si dice: se un uomo ha abbandonato : ritorna e 
rivendica il diritto.  Lì la questione è secondo Rabbi Zerà, in quanto Rabbi Zerà dice: Si tratta di un tempo 
lungo, si tratta di un tempo corto. Cosa sosteniamo? Se questo covone è grande  di peso,  bastano due anni; se 
è grande di misura , ce ne vogliono tre. Uno viene . Rabbi dice: lì la questione è come quella fra Rabbi 
Yochanan e Rabbi Shimon Ben Laqish. Ciascuno può dividere la sua parte e farne misura, secondo la Scuola 
di Shammai. Rabbi  Yonah viene e domanda:  Le misure! Tutti i covoni del campo misurano un KAB e uno 
solo è di quattro KAB. Se viene abbandonato (non è SHICHHAH) E se tutti sono di due KAB e uno solo è di 
otto KAB (è un covone abbandonato)?  
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 ׳ב:׳ו
 .החָכְשִׁ םירִמְוֹא ללֵּהִ תיבֵוּ .החָכְשִׁ וֹניאֵ םירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ וֹחכָשְׁוּ םילִכֵלְוּ רקָבָלְוּ שׁידִגָלְוּ אפָגָלְ Kוּמסָ אוּהשֶׁ רמֶוֹעהָ :הנשמ
 םילִכֵבְוְּ רקָבָבְּ ללֵּהִ תיבֵדְּ לעַ איָשְׁקַוְ .החָכְשִׁ ןנָיאֵ ירֵמְאָֽ ןוּנּיאִוְ םיָיוּסמְ אוּהשֶׁ רבָדָּ שׁידִגָבְוּ הפָגָבְּ יאמַּשַׁ תיבֵדְּ לעַ איָשְׁקַוְ :הכלה
 יאמַּשַׁ תיבֵדְּ יאמַּשַׁ תיבֵדְּ אתָינִתְמַ הצָרְיפִּ דצַבְ וֹא תגַּהַ דצַבְּ דמֵוֹע אוּה וֹמוֹקמְבִּ .החָכְשִׁ אוּה ןירִמְאָֽ ןוּנּיאִוְ םיָיוּסמְ וֹניאֵשֶׁ רבָדָּ
 .רבָּוּחמְ רבָדָּ דצַבְּ שׁוּלתָּ רבָדָ אכָהָ םרַבְּ רבָּוּחמְ רבָדָּ דצַבְּ רבָּוּחמְ רבָדָּ ןמָּתַּ .איהִ לכֹּהַ ירֵבְדִּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .החָכְשִׁ וֹניאֵ ןירִמְאָֽ
 הפָגָלְ Kוּמסָּהַ רמֶוֹע תאֹזּהַ הרָוֹתּבַּ ילִ רמַאָ ללֵּהִ תיבֵוּ יאמַשַׁ תיבֵּ ןיקִוּלחֲ ןירִמָוֹע וּליאֵבְּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ תאֶ יתִלְאַשָׁ יאעַלְיאִ יבִּרִ רמַאָ
 ילִ רמַאָ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ לצֶאֵ יתִאבָּשֶׁכְוּ .החָכְשִׁ וֹניאֵ םירִמְוֹא ללֵּהִ תיבֵוּ .החָכְשִׁ םירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ וֹחכָשְׁוּ םילִכֵלְוּ רקָבָלְוּ שׁידִגָלְוּ
 לעַ וּקלְחְנֶ המַ לעַוְ .החָכְשִׁ אוּהשֶׁ וֹחכָשְׁוּ םילִכֵלוְּ רקָבָלְוּ שׁידִגָלְוּ הפָגָלְ Kוּמסָ אוּהשֶׁ רמֶוֹעהָ לעַ ללֵּהִ תיבֵוּ יאמַּשַׁ תיבֵ וּקלְחְנֶ אֹל
 .וֹב הכָזָּשֶׁ ינֵפְּמִ החָכְשִׁ וֹניאֵ םירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּשֶׁ וֹחכָשְׁוּ םילִכֵּהַ דצַבְּ רקָבָּהַ דצַבְּ שׁידִגָּהַ דצַבְּ הפָגָּהַ דצַבְּ וֹנתָנְוּ וֹלטָנְּשֶׁ רמֶוֹעהָ
 וֹל וּרמְאֱנֶּשֶׁ םירִבָדְּהַ ןהֵ תירִבְּהַ ילִ רמַאָ היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעְלָֽ יבִּרִ ינֵפְלִ םירִבָדְּהַ תאֶ יתִיצֵרְהִוְ יתִאבָּשֶׁכְוּ .החָכְשִׁ םירִמְוֹא ללֵּהִ תיבֵוּ
 .םיָיקַוְ תנֶתֶוֹנוְ תרֶכֶוֹמ איהִשֶׁ ללֵּהִ תיבֵוּ יאמַּשַׁ תיבֵּ םידִוֹמ סרֵאָתְתִּ אֹלּשֶׁ דעַ םיסִכָנְ הּלָ וּלפְנָּֽשֶׁ השָּׁאִהָ ןנָינֵּתַּ ןמָּתַּ .ברֵוֹחבְּ השֶׁמֹלְ
 אֹל המָּלָוְ יסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ סחָנְיפִּ יבִּרִ .רוֹכּמְתִ אֹל םירִמְוֹא ללֵּהִ תיבֵוּ רוֹכּמְיתִּ םירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ הסָרְאָֽתְנִּשֶּׁמִ הּלָ וּלפְנָֽ
 .ןידִדָצְ ינֵשְּׁמִ לקַוְ ןידִדָצְ ינֵשְּׁמִ רמֶוֹח אוּהשֶׁ רבָדָּ אלָּאֶ אתָיָּנִתְמַ ןנָיתִאֲ אלָ הּילֵ רמַאֲ .ללֵּהִ תיבֵ ירֵמְוּחמֵוּ יאמַּשַׁ תיבֵ ילֵּוּקּמִ הּתָנָינֵּתַ
 אוּה רמֶוֹחוְ םיִינִעֲלָ לקַ אוּה ירֵהֲ רקֵבְהֶ םיִינִעֲלָ רקֵבְהֶ ןירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ ןנָינֵּתַהָוְ .דחָאֶ דצַּמִ לקַוְ דחָאֶ דצַּמִ אוּה רמֶוֹח אכָהָ םרַבְּ
 הפָגָלְ Kוּמסָ אוּהשֶׁ רמֶוֹע ןנָינֵּתַהָוְ הּילֵ רמַאָ .וּרקְבְוּה וֹתּעְדַּמִּשֶׁ תיִבַּהַ לעַבַלְ רמֶוֹח וֹניאֵוְ םיִינִעֲלָ אוּה לקַ .הּתָינִּתַוְ תיִבַּהַ לעַבַלְ
 רמֶוֹח וֹניאֵוְ תיִבַּהַ לעַבַלְ אוּה לקַ הּילֵ רמַאָ .הּתָינִּתַוְ םיִינִעֲלָ אוּה רמֶוֹחוְ תיִבַּהַ לעַבַלְ לקַ אוּה ירֵהֲ וֹחכָשְׁוּ םילִכֵלוְּ רקָבָלְוּ שׁידִגָלְוּ
 ןוָיכֵּמִ הּילֵ רמַאָ .הּבָ הכָזָ אֹל ןייִדָּאַשֶׁ תיִבַּהַ לעַבַלְ רמֶוֹח וֹניאֵוְ השָּׁאִלָ אוּה לקַ אכָהָ ףוּא רוֹמאֱוֶ ןהֶבָ וּכזָ אֹל ןייִדָּאַשֶׁ םיִינִעֲלָ
 הּרָכְמִ וּז המַ וֹתּשְׁאִ האָוּשׂנְּהַוְ וֹתּשְׁאִ הסָוּראֲהָוְ ליאִוֹה לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ ינֵפְלִ וּרמְאָֽ הדָוּי יבִּרִ רמַאָ .וּלפְנָֽ וֹתוּכזְלִוְ הּתָוּכזְלִ הּשָׁדְּיקִּשֶׁ
 וּלאֵוְ .תאֵשְׂינִּשֶּׁמִ םישִׁדָחֲהַ ןהֵ וּלּיאֵ .םינִשָׁיְּהַ וּנמָּעִ ןילִגְּלְגַמְ םתֶּאַשֶׁ אלָּאֶ ןישִׁוֹב וּנאָ םישִׁדָחֲבַּ ןהֶלָ רמַאָ .לטֵבָּ הּרָכְמִ וּז ףאַ לטֵבָּ
  .תאֵשְׂינִוְ תאֵשְׂינִ אֹלּשֶׁ דעַ םינִשָׁיְּהַ ןהֵ
 ׳ג:׳ו

  :הנשמ
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29 a 

 

HALACHAH 6:2: Mishnah: Un covone che sia appoggiato a un muro, a una bica, a un bue, agli strumenti 
rurali e dimenticato. Secondo la Scuola di Shammai non è SHICHHAH; secondo la Scuola di Hillel è 
SHICHHAH. 

Ghemarà: Una obiezione alla posizione della Scuola di Shammai rispetto al covone vicino al muro o alla bica. 
E’ una cosa che è immobile, ed  essi dicono che non è SHICHHAH. L’obiezione  alla posizione della Scuola 
di Hillel rispetto al covone vicino al bue e agli strumenti, che sono una cosa che non è immobile ed essi dicono 
che è SHICHHAH. Nel suo luogo, dove sta a fianco al tino o a fianco a una breccia, la Mishnah è forse secondo 
la Scuola di Shammai? In quanto la Scuola di Shammai dice “non è SHICHHAH “Dice Rabbi Yossè : è così 
secondo l’opinione di tutti. Una cosa che è collegata al suolo a fianco di un’altra cosa collegata al suolo, qui è 
una cosa staccata a fianco a una cosa collegata al suolo. Dice Rabbi Ilai: ho domandato a Rabbi Yehoshuà “su 
quali covoni sono in divergenza la Scuola di Shammai e la Scuola di Hillel?  Mi rispose: la Scuola di Shammai 
dice che non c’è SHICHHAH e la Scuola di Hillel dice che non c’è SHICHHAH. Quando sono andato presso 
Rabbi Eliezer ed egli mi disse: non hanno discusso la Scuola di Shammai sul covone che è a fianco al muro, o 
a fianco alla bica, o al bue o agli strumenti e vi fu abbandonato, che è SHICHHAH.  E su cosa ebbero 
divergenza? Sul covone che fu preso e donato a fianco al muro, a fianco alla bica, a fianco al bue , a fianco 
agli strumenti.  Abbandonato, e  non è SHICHHAH. Finché se ne sia richiesto il diritto. Mentre la Scuola di 
Hillel dice: è SHICHHAH. E quando sono tornato e volli queste cose di fronte a Rabbi Lazar ben Azarià, egli 
mi rispose: è la Torah! Queste sono le cose che furono dette a Moshé sul Monte Horev! (dice la Mishnah 
Ketubot 8:1) “Se a una donna provengono delle sostanze prima del fidanzamento, tanto la Scuola di Hillel che 
la Scuola di Shammai sono d’accordo, che se ella vende o dona ciò è legale. Se tali sostanze sono pervenute 
dopo il fidanzamento, la Scuola di Shammai opina che essa può vendere, la Scuola di Hillel invece ritiene che 
essa non può vendere” Rabbi Pinhas domandò di fronte a Rabbi Yossè? Perché in questo caso la Scuola di 
Shammai facilita e la Scuola di Hillel è più rigorosa?  Gli fu risposto: la Mishnah solo di una cosa che sia 
rigorosa da due lati o semplificata da due lati, ma qui si tratta di una cosa che è rigorosa da un lato e semplice 
da un lato. Dice la Mishnah la Scuola di Shammai considera la cosa senza padrone per i poveri- essa è senza 
padrone. Perciò è semplice per i poveri e rigorosa per il padrone del campo. In quanto fu acquisito  il non 
essere di proprietà. (Ed è riportato nella  Mishnah (Eduyot) che considera la cosa come uno degli argomenti in 
cu la Scuola di Shammai facilita). Gli rispose: un covone che sia presso un muro, una bica, un bue o degli 
strumenti e abbandonato, è facilitante per il proprietario del campo e rigoroso verso i poveri. E fu riportato 
nella Mishnah (come una delle testimonianze facilitanti della Scuola di Shammai. Gli disse : questa è facilitante 
per il proprietario, e rigorosa verso i poveri, che quindi non possono per essa rivendicare il diritto. Anche , è 
facilitante per la donna e non rigorosa per il marito, che quindi non può rivendicare il diritto.  Dice la Mishnah 
(Ket. 8:1) “ Fu chiesto a Rabban Gamliel avendo acquisita la donna non si acquisiscono anche le sue sostanze? 
Rispose:  noi siamo già in imbarazzo (rivendicare) beni nuovi, e voi ci volete aggravare con i vecchi?”.  Disse 
Rabbi Yudan di fronte a Rabban Gamliel: dopo che la donna sia stata fidanzata e sposata, quale sua proprietà 
viene a cadere, anche questa sua proprietà (acquisita prima del fidanzamento) viene a cadere? Rispose Rabban 
Gamliel: siamo già in imbarazzo per i beni nuovi, e voi ci volete aggravare con i vecchi?” Questi sono i beni 
nuovi: dal matrimonio in poi. E questi sono i vecchi: quelli posseduti prima del matrimonio. 
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 ׳ג:׳ו
 ןהֵ וּלּאֵ .החָכְשִׁ וֹניאֵשֶׁ םידִוֹמ חכַשָׁוְ ריעִהָ לאֶ וֹכילִוֹהלְ וֹבּ קיזִחֱהֶשֶׁ רמֶוֹעהָ .חַיכִוֹמ וֹדּגְנֶּכֶּשֶׁ רמֶוֹע תוֹרוּשּׁהַ ישֵׁארָ :׳ג:׳ו הנשמ
 לשֶׁוְ החָכְשִׁ ןהֶינֵפְלִּשֶׁ .ןהֶירֵחֲאַלְוּ ןהֶינֵפְלִ וּחכְשָֽׁוְ םוֹרדָלְ הנָפָ הזֶוְ ןוֹפצָלְ הנָפָ הזֶ הרָוּשּׁהַ עצַמְאֶבְ וּליחִתְהִשֶׁ םיִנַשְׁ תוֹרוּשּׁהַ ישֵׁארָ
 לבַבְּ אוּהשֶׁ .החָכְשִׁ וירָחֲאַלְּשֶׁוְ החָכְשִׁ וֹניאֵ וינָפָלְּשֶׁ .וירָחֲאַלְוּ וינָפָלְ חכַשָׁוְ הרָוּשּׁהַ שׁאֹרמֵ ליחִתְהִשֶׁ דיחִיָּהַ .החָכְשִׁ וֹניאֵ ןהֶירֵחֲאַ
 הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .תוֹרוּשׁ ישֵׁארָלְ ןייִנַמְ :הכלה .החָכְשִׁ וֹניאֵ בוּשׁתָּ לבַבְּ וֹניאֵשֶׁ־לכָּוְ החָכְשִׁ בוּשׁתָּ לבַבְּ אוּהשֶׁ־לכָּ ללָכְּהַ הזֶ .בוּשׁתָּ
 יבִּרִ רמַאָ המָקָ תוֹרוּשׁ ףוֹס .המָקָ תוֹרוּשׁ ישֵׁארָ ןוֹדכְּ דעַ .חַכֵוֹשׁ התָּאַ רצֵוֹק התָּאַשֶׁ המַ תָּחְכַשָׁוְ Yדֶשָׂבְ Yרְיצִקְ רוֹצקְתִ יכִּ ביתִכְּ
 הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןירִמָוֹע תוֹרוּשׁ ףוֹס .ןירִמָוֹע תוֹרוּשׁ ישֵׁארָ ןוֹדכְּ דעַ .וֹתּחְקַלְ בוּשׁתָ אֹל תאָבָּשֶׁ וֹמוֹקמְּמִ .וֹתּחְקַלְ בוּשׁתָ אֹל הנָוֹי
 רשֶׂעֶ וֹל וּיהָ דצַיכֵּ .חַיכִוֹמ וֹדּגְנֶּכֶּשֶׁ רמֶוֹעהָ .ןירִמָוֹע תוֹרוּשׁ ףוֹסּמִ המָקָ תוֹרוּשׁ ףוֹסוְ המָקָ תוֹרוּשׁ שׁאֹרמֵ ןירִמָוֹע תוֹרוּשׁ שׁאֹר ףלַינֵ

 .ברָעֲמַוּ חרַזְמִ ןוֹדּינִ אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ החָכְשִׁ וֹניאֶ ןהֶמֵ דחָאֶ חכַשָׁוְ םוֹרדָוְ ןוֹפצָבְּ ןהֶמֵ דחָאֶ רמֵּיעִ ןירִמָוֹע הרָשָׂעֲ הרָשָׂעֲ לשֶׁ תוֹרוּשׁ
 .יעִיבִרְהָֽ תאֶ חכַשָׁוְ ישִׁילִשְּׁהַ תאֶוְ ינִשֵּׁהַ תאֶוְ ןוֹשׁארִהָ תאֶ רמֵּיעִ אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ .החָכְשִׁ השֶׂעָיֵּשֶׁ וּהמַ וֹחכָשְׁוּ ברָעֲמַוּ חרַזְמִ רמֵּיעִ
 ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ .החָכְשִׁ אוּה ירֵהֲ ישִׁימִחֲהַ תאֶ לוֹטּילִ אהָשָׁ םאִ ינֵּתַּ ייֵנָּתַּ תיאִ .החָכְשִׁ אוּה ירֵהֲ ישִׁימִחֲהַ תאֶ לטַנָ םאִ ינֵּתַּ ייֵנָּתַּ תיאִ
 דעַ םאִ .ישִׁישִׁ םשָׁ ןיאֵשֶׁבְּ ישִׁימִחֲהַ תאֶ לוֹטּילִ אהָשָׁ םאִ רמַאָדְּ ןאמָ .ישִׁישִׁ םשָׁ שׁיֵּשֶׁבְּ ישִׁימִחֲהַ תאֶ לטֵוֹנ רמַאָדְּ ןאמָ איָיחִ רבַּ
 דצַ רמֵּיעִ לוֹדגָּ דחָאֶ רמֶוֹע היָהָ .החָכְשִׁ אכָהָוְ החָכְשִׁ רמַאָ םאִ .הרָוּשׁבְּ ןוֹדילִ יעִיבִרְהָֽ תאֵֶ האֶרְנִ רבָכְּ אֹל ישִׁימִחֲהַ תאֶ לטַנָ אֹלּשֶׁ
 ןוֹדּינִ ןוֹתּחְתַּהַ דצַבְּ ןוֹילְעֶהָ דצַ רמֵּיעִ .הרָוּשׁכְּ ןוֹדּיִּשֶׁ וּהמַ ןוֹציחִהַ דצַבְּ ימִינִפְּהַ דצַ רמֵּיעִ .הרָוּשׁכְּ ןוֹדּינִ ימִינִפְּהַ דצַבְּ ןוֹציחִהַ
 רמֵּיעִ .הרָוּשׁכְּ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



124 
 

 

 

 

(29b) 

HALACHAH 6:3: Mishnah: Il covone che sta all’inizio della fila  , il covone che sta dirimpetto gli dà la 
norma. Il covone che fu preso per portarlo in città e fu dimenticato (ambedue le Scuole) convengono che non 
è SHICHHAH. In quanto al principio di fila, la cosa sta così. Se due mietitori cominciano di mezzo a una fila, 
l’uno rivolto settentrione e l’altro mezzogiorno, e dimenticano alcun che davanti a sé e dietro di sé; quello che 
dimenticano di ciò che stava davanti a loro è SHICHHAH ma quello che dimenticano dietro di loro non è 
SHICHHAH. Se il singolo comincia a capo di una fila, e dimentica davanti a sé e dietro di sé. Quello che 
dimentica davanti a sé è SHICHHAH perché a esso si può applicare la proibizione “non ritornerai a 
prenderlo”(Deut. 24:19)  .Questa è la regola generale: . Tutto ciò a cui puoi applicare la proibizione “non 
ritornerai” è SHICHHAH ; quello a cui tale divieto non si può applicare non è SHICHHAH. 

Ghemarà: Da dove si trae il concetto di covoni capofila? E’ scritto nella Torah (Deut. 24:19) “ Quando 
mieterai il tuo campo e dimenticherai un covone, non ritornerai indietro a prenderlo”. Quello che tu stai 
mietendo darà la regola. Finché si giudica capofila il grano in stelo, e la fine della fila del grano i covoni. Dice 
Rabbi Yonah: è scritto “non ritornerai a prenderlo” Finché tu giudicherai capofila la messe e , fine della fila i 
covoni, oppure capofila i covoni e fine della fila la messe? Dice Rabbi Yonah s’impara da ciò che capofila 
sono i covoni più che capifila la messe; e fine della fila sono il grano in piedi, più che capifila i covoni. Dice 
la Mishnah: “Il covone che sta dirimpetto dà la norma”. In che senso? Se vi sono dieci fila di dieci covoni, uno 
di loro è a Nord o a Sud, e viene dimenticato, non è SHICHHAH, perché vene giudicato da Est e da Ovest. 
Così viene legato un covone a Est o a Ovest, e viene dimenticato, da dove deriviamo che è SHICHHAH? Lo 
impariamo da qui: viene legato il primo covone, il secondo, il terzo e viene dimenticato il quarto. C’è un 
TANNA’ che dice: se viene preso il quinto,  di conseguenza esso è SHICHHAH. C’è un altro TANNA’ che 
dice: anche se è tralasciato di prendere il quinto, ciononostante esso è SHICHHAH. Dice Rabbi Bun bar Hiyyà: 
chi dice “se ha tralasciato il quinto covone” è perché ce n’è un sesto, chi dice “ se ha tralasciato di prendere il 
quinto covone” e non c’è lì un sesto, considera che finché non si è preso il quinto covone, non si può giudicare 
che il quarto stava nella fila .Si lega il lato interno col lato esterno, è considerato nella fila, se invece si lega . 
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30 a 

 םיגִוּרהֲ ינֵשְׁ הּילֵ לאַשְׁ בסָ דחַ אתָאֲ .אכָהָדְּ יאזַּעַ ןבֶּ אוּה אנָאֲ רמַאָ ןמָּתַלְ תחַנְ דכַּ ברַ .הרָוּשׁכְּ ןוֹדּיִּשֶׁ וּהמַ ןוֹילְעֶהָ דצַבְּ ןוֹתּחְתַּהַ
 דכַּ .ףצָ םוּשּׁמִ ןוֹילְעֶהָוְ ןוּמטָ םוּשּׁמִ ןוֹתּחְתַּהַ הּילֵ רמַאֲ .המָּלָ הּילֵ רמַאֲ .ןיפִרְוֹע ןיאֵ הּילֵ רמַאֲ .ןיפִרְוֹע ןהֵשֶׁ ברַ רבַסְ הזֶ יבֵּגַּ לעַ הזֶ
־לכָ ינֵפְּ לעַ םיִמַּהַ תמַּאַ םשָׁ היָהָ רמַאָ יבִּרְבִּ הדָוּהיְ יבִּרִ .וּאצְמָּֽיִ אֹלוְ אצֵמָּיִ יכִּ Kלָ רמַאֲ תוּאיְ הּילֵ רמַאֲ יבִּרִ יבֵּגַלְ אתָאֲ אכָהָלְ קלַסְ
 רחָמָלְ אבָוּ הרָוּשׁ יצִחֲ רצַקָ .הרָוּשׁכְּ ןוֹדּינִ ואלָ םאִוְ .הרָוּשׁכְּ ןוֹדּינִ וֹניאֵ הזֶ דצַּבְּ הּנָתְּינִוְ הזֶ דצַּמִ השָׁירֵחֲמַּהַ תאֶ רקֵּיעִ םאִ הדֶשָּׂהַ
 ןהֶינֵשְׁ תאֶ חכַשָׁוְ וֹריבֵחֲ יבֵּגַּ לעַ וֹנתָנְוּ ריעִלְ וֹכילִוֹהוְ וֹלטָנְּשֶׁ רמֶוֹע .הכָישֵׁחֲ וֹריבֵחֲ וֹל ארָקָ ןשָׁילִ בשַׁיָ לוֹכאֱלֶ בשַׁיָ .הרָוּשׁכְּ ןוֹדּינִ
 .וֹב הכָזָּשֶׁ ינֵפְּמִ ןוֹילְעֶהָוְ הסֶּוּכמְ אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ ןוֹתּחְתַּהַ החָכְשִׁ ןנָיאֵ ןהֶינֵשְׁ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .החָכְשִׁ וֹניאֵ ןוֹילְעֶהָוְ החָכְשִׁ ןוֹתּחְתַּהַ
 תאֶ רכֵוֹזבְּ רמַאָ ארָיעִזְ יבִּרִ ןאכָּ ןישִּׁקַּהַ תאֶ רכֵוֹזבְּ רמַאָ הנָוֹי יבִּרִדְּ .הנָוֹי יבִּרִכְּ ארָיעִזְ יבִּרִדְּ איָתִאֲ .רכֵוֹזבְּ רמֵוֹא ארָיעִזְ יבִּרִ
  .ויתָוֹביבִסְ תאֶ לוֹטּיִּשֶׁ דעַ החָכְשִׁ וֹניאֵ ןהֶמֵ דחָאֶ חכַשָׁוְ ןיבִבָרְוּעמְ הָירֶמָוֹעשֶׁ הדֶשָׂ .ןוֹילְעֶהָ
 ׳ד:׳ו

 ןתָּשְׁפִ ינֵצֲוּה ינֵשְׁ .החָכְשִׁ ןנָיאֵ השiָׁשְׁוּ החָכְשִׁ ןיבִוּרחֲהַוְ םיתִיזֵ ירֵוּבּיצִ ינֵשְׁ .החָכְשִׁ ןנָיאֵ השiָׁשְׁוּ החָכְשִׁ ןירִמָעֳ ינֵשְׁ :׳ד:׳ו הנשמ
 םלָּוּכּ לעַוְ .ללֵּהִ תיבֵ ירֵבְדִכְ טקֶלֶ ןנָיאֵ שiׁשָׁוְ טקֶלֶ םילִבֳּשִׁ ינֵשְׁ .טרֶפֶּ ןנָיאֵ השiָׁשְׁוּ טרֶפֶּ םירִגִּרְגַ ינֵשְׁ .החָכְשִׁ ןנָיאֵ השiָׁשְׁוּ החָכְשִׁ
  .תיִבַּהַ לעַבַלְ העָבָּרְאַוְ םיִינִעֲלָ השiָׁשְׁ ןירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ
 .םיתִזֵּהַ ןיבֵּ המַ ןירִוּבּיצִּהַ ןיבֵּ המַ .אֹל םיתִיזֵ אהָ ןירִוּבּיצִ אלָּאֶ רמַאָ אֹל .םגַּ ןימִכְּ ןאָשָׂעֲ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ איָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ :הכלה
 תְּאַשֶׁ תיִזַ־לכָּ ילִ רמַאָ .לוֹדגָּהַ איָיחִ יבִּרִ םעִ םיתִזֵ יתִייִהָ סמֵוֹר איָעְשַׁוֹה יבִּרִ רמַאָ .הכָאלָמְ רמַגְּ ןנָיאֵ םיתִיזֵ .הכָאלָמְ רמַגְּ ןירִוּבּיצִ
 הבָּרַ איָיחִ יבִּרִ םשֵׁבְּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .החָכְשִׁ וֹז ירֵהֲ וֹחכָשְׁוּ וילָעָ רבַעָשֶׁ ןוָיכֵּמִ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .החָכְשִׁ וֹניאֵ וֹלטְילִוְ Yדְ יָֽ טוֹשׁפְלִ לוֹכיָ
 רצֵוֹקבְּ איָיחִ יבִּרִ םשֵׁבְ ימִּיאִ יבִּרִ .טרֶפֶּ םירִגִּרְגַ ינֵשְׁ ינִּתַהָוְ .טרֶפֶּ םלֵשָׁ לוֹכּשְׁאֶ וֹא לוֹכּשְׁאֶ יצִחֲ איָיחִ יבִּרִ ינִּתַּ .טרֶפֶּ לוֹכּשְׁאֶ יצִחֲ
 יאמַּשַׁ תיבֵדְּ וּהיְמַעֲטַ ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ .הוֶשָׁבְּ ןכָתְוֹח אהֵיְּשֶׁ אוּהוְ ןתָנָוֹי יבִרִ םשֵׁבְּ םחֵנַמְ .ןוֹפנְיסִ ןימִכְּ ןייִוּשׂעֲ וּיהָ .ןפֶגֶּהַ תחַתַּ חַינִמֵוּ
 .היֶהְיִ הנָמָלְאַלָוְ םוֹתיָּלַ רגֵּלַ וּשרְדָּֽ דחָאֶ ארָקְמִ ןהֶינֵשְׁ אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .רגֵּלַוְ ינִעָלֶ ללֵּהִ תיבֵדְּ וּהיְמַעֲטַ .היֶהְיִ הנָמָלְאַלָוְ םוֹתיָּלַ רגֵּלַ
  .תיִבַּהַ לעַבַלְ ןירִמְוֹא ללֵּהִ תיבֵוּ םיִינִעֲלָ ןירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ
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30 a) 

dal lato di sotto col lato di sopra, come giudicare che sia nella fila? Rav, quando tornò da Babilonia, disse: io 
ero come il Ben Azai di qui. Venne un vecchio e mi domandò: che dici di due uomini uccisi uno sopra l’altro? 
(qual è la legge?) . Opinò Rav che il caso fosse come quello della giovenca accoppata (Deut. 21:1 sgg.). Gli 
disse il vecchio: Non è come il caso della giovenca accoppata. Rav domandò perché? (Il vecchio) gli disse: il 
corpo di sotto perché è stato seppellito dall’altro , quello di sopra perché è messo in un posto importante. 
Quindi venne in Terra d’Israele presso Rabbi e gli domandò: la Torah dice (Deut. 21:1): “Quando sarà trovato 
un uomo ucciso nella terra ” e non “quando saranno trovati”. Rabbi Yehudah figlio di Rabbì disse . C’era lì un 
canale d’acqua su tutto il campo. Quando rompe il solco dell’aratro da un lato e dall’altro, non si può giudicare 
come fila; altrimenti viene giudicata come fila. Se si è mietuta una mezza fila e si ritorna all’indomani, è 
giudicata come una sola fila. Se si sedette (il mietitore) per mangiare, si sdraiò per dormire, lo chiamò un 
compagno, si interrompe; Se hanno preso un covone e andarono in città. E lo mise su un altro covone e il 
contadino dimenticò tutti e due, non è SHICHHAH. Quello di sotto perché è nascosto, quello di sopra perché 
ha rivendicato il diritto su di esso. Rabbi Zerà dice : col ricordo. Perché è chiaro che ha coperto un altro covone) 
. La linea di Rabbi Zerà è come quella di Rabbi Yonah, in quanto Rabbi Yonah ha detto: se un covone è coperto 
di canne, è esente fin tanto che il proprietario si ricordi di raccogliere le canne”. Qui invece Rabbi Zerà dice: 
si ricordi del covone che è sopra. Un campo in cui i covoni sono in modo disordinato,  e viene dimenticato uno 
di loro, non è SHICHHAH  finché non siano stati presi quelli intorno.  HALACHAH 6:4: Mishnah: Due 
covoni sono SHICHHAH tre non sono SHICHHAH; due mucchi di olive o di carrube sono SHICHHAH tre 
non  sono SHICHHAH. Due mazzi di lino sono SHICHHAH tre non sono SHICHHAH. Due acini d’uva sono 
PERET tre però non lo sono. Due spighe sono LEKET tre non lo sono. Queste sentenze sono conformi agli 
insegnamenti della Scuola di Hillel. Per tutti questi casi la Scuola di Shammai insegna. Fino a tre appartengono 
ai poveri, se sono quattro al proprietario. Ghemarà: Rabbi Bun Bar Hiyyà in nome di Rabbi Yochanan dice: 
quelli che sono della stessa specie vanno secondo la legge. Non sta parlando solo dei mucchi di olive. Cosa 
intende per mucchi, cosa intende per olive? Mucchi quando è un lavoro completato, olive quando il lavoro non 
è completo. Disse Rabbi Hoshià: stavo pestando olive insieme a Rabbi Hiyyà il Grande. Egli mi disse: tutte le 
olive che puoi toccare colla tua mano non è SHICHHAH. Disse Rabbi Yochanan da dove  tu sei passato e hai 
dimenticato è SHICHHAH. Rabbi Lazar in nome di Rabbi Hiyyà il Grande dice: mezzo grappolo d’uva è 
PERET, e un TANNA’ dice due acini sono PERET. Rabbi Immì in nome di Rabbi Hiyyà dice: (qui si sta 
parlando di ) colui che taglia i tralci e lascia sotto di sé dell’uva. Essi hanno fatto come una ramificazione (dei 
tralci). Dice Menachem in nome di Rabbi Yochanan: se sono tagliati uguali (vale la stessa legge). Dice Rabbi 
Abin: il verso a cui si appoggia la Scuola di Shammai  (Deut.24:19) dice “saranno del  forestiero dell’orfano e 
della vedova ”. (sono tre categorie)Il verso a cui si appoggia la Scuola di Hillel (Lev.19:9) dice “saranno del 
povero e del forestiero” Dice Rabbi Manà: ambedue i versi hanno una stessa interpretazione. “Saranno del 
forestiero, dell’orfano della vedova”. La Scuola di Hillel dice saranno dei poveri, la Scuola di Shammai dice 
saranno tutti e tre del proprietario e dopo andranno ai poveri.  
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 ׳ה:׳ו
 םימִכָחֲוַ .תיִבַּהַ לעַבַלְ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ םיִתַאָסְ ןהֶבָוּ םירִמָעֳ ינֵשְׁ .החָכְשִׁ וֹניאֵ וֹחכָשְׁוּ םיִתַאָסְ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ רמֶוֹעהָ :׳ה:׳ו הנשמ
 .חַכֹ יפֵּוֹי וֹל וּרמְאָֽ .תיִבַּהַ לעַבַּ לשֶׁ חַכֹּ ערָוֹה וֹא תיִבַּהַ לעַבַּ לשֶׁ חַכֹ יפֵּוֹי םירִמָעֳהָ בוֹרמֵ יכִוְ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ רמַאָ .םיִינִעֲלָ םירִמְוֹא
 .החָכְשִׁ וּהיְ אֹלּשֶׁ ןידִ וֹניאֵ םיִתַאָסְ ןהֶבָוּ ןירִמָוֹע ינֵשְׁ .החָכְשִׁ וֹניאֵ וֹחכָשְׁוּ םיִתַאָסְ וֹבוּ דחָאֶ רמֶוֹע אוּהשֶׁ ןמָזְבִּ םאִ המַ ןהֶלָ רמַאָ
 .החָכְשִׁ הּנָיאֵ הּחָכָשְׁוּ םיִתַאָסְ הּבָּ שׁיֵּשֶׁ המָקָ .תוֹכירִכְכִּ ןהֵשֶׁ ןירִמָוֹע ינֵשְׁבִּ רמַאֹתּ .שׁידִגָכְ אוּהשֶׁ דחָאֶ רמֶוֹעבְ וּרמְאָֽ םאִ וֹל וּרמְאָֽ
  .םירִוֹעשְׂ לשֶׁ הבָנָעֲ איהִ וּלּיאִכְּ הּתָוֹא ןיאִוֹר חפַוֹט לשֶׁ איהִ וּליפִאֲ םיִתַאָסְ תוֹשׂעֲלַ היָוּארְ םאִ לבָאֲ םיִתַאָסְ הּבָּ ןיאֵ
 ייֵנָּתַּ תיאִ .וֹלטְילִוְ Yדְ יָֽ טוֹשׁפְלִ לוֹכיָ תְּאַשֶׁ רמֶוֹע .הדֶשָּׂבַּ רמֶוֹע תָּחְכַשָׁוְ Kדֶשָׂבְ Yרְיצִקְ רוֹצקְתִ יכִּ ביתִכְּ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ :הכלה
 החָכְשִׁ לכֹּהַ ירֵבְדִּ רמֶוֹע הּנָידִּבִעֲתַּ ןיאִ וֹדּיצִבְּ דחָאֶ רמֶוֹע חכַשָׁ אדָיבִעֲ Kיהֵ .שׁידִגָ אֹלוְ רמֶוֹע תָּחְכַשָׁוְ ינֵּתַּ
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30 a* 

HALACHAH 6:5: Mishnah: Un covone che contiene due SEAH e fu dimenticato non è SHICHHAH. Due 
covoni che insieme misurino due SEAH appartengono secondo Rabban Gamliel al proprietario, e secondo i 
Hakhamim ai poveri. Domandò Rabban Gamliel il maggior numero dei covoni favorisce il diritto del 
proprietario o lo diminuisce? Gli risposero lo favorisce. Egli disse loro- ebbene se un solo covone che misuri 
due SEAH dimenticato, non è SHICHHAH , due covoni che insieme misurino due SEAH , non è logico che 
non siano SHICHHAH? Gli risposero- Non è così. Se dicesti che un covone grande può essere considerato una 
bica, dirai anche di due covoni che si possono considerare fastelli? Frumento in stelo che misuri due SEAH e 
che è stato dimenticato non è SHICHHAH. Se non contiene due SEAH ma avrebbe potuto contenerli; anche 
se è levo si considera come buoni chicchi di grano. 

Ghemarà: Dice Rabbi Lazar: è scritto: (Deut. 24:19) “quando mieterai il tuo campo e dimenticherai un covone 
sul campo”. E un covone che tu puoi toccare? C’è un Tannà che dice: “un covone “ dice la Torah, non una 
bica. E dove l’ha fatto? Ha dimenticato un covone a suo lato, secondo tutti è SHICHHAH 
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 הּינֵידִּבְעֲתַּ ןיאִ ללֵּהִוְ יאמַּשַׁ תיבֵּ תקֶוֹלחְמַ רמֶוֹע הּנָידִּבִעֲתַּ ןיאִ וֹדּצִבְּ ןירִמָוֹע ינֵשְׁ חכַשָׁ .ללֵּהִוְ יאמַּשַׁ תקֶוֹלחְמַ שׁידִגָּ הּנָידִּבִעֲתַּ ןיאִוְ
 .החָכְשִׁ וֹניאֵ וֹחכָשְׁוּ םיִתַאָסְ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ רמֶוֹע .הדֶשָּׂבַּ רמֶוֹע תָּחְכַשָׁוְ Kדֶשָׂבְ Yרְיצִקְ רוֹצקְתִ יכִּ הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .הרָוּשׁכְּ ןוֹדּינִ וֹניאֵ שׁידִגָּ
 תוֹפוּדשְׁ .תוֹכוּראֲ ןהֵ וּלּיאִכְּ ןתָוֹא ןיאִוֹר תוֹקּדַ וּיהָ .ןילִבֳּשִׁ דבַלְבִוּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .החָכְשִׁ הּנָיאֵ הּחָכָשְׁוּ םיִתַאָסְ הּבָּ שׁיֵּשֶׁ המָקָ
  .תוֹאילֵמְ ןהֵ וּלּיאִכְּ ןתָוֹא ןיאִוֹר
 ׳ו:׳ו

 תאֶ תלֶצֶּמַ איהִשֶׁ המָקָ איהִ וּז יאֵ .המָקָּהַ תאֶ אֹלוְ רמֶוֹעהָ תאֶ אֹל ליצִּמַ וֹניאֵ רמֶוֹעהָוְ .המָקָּהַ תאֶוְ רמֶוֹעהָ תאֶ תלֶצֶּמַ המָקָ :הנשמ
 .ןיפִרְטָֽצְמִ ןנָיאֵ םילִצָבְּהַוְ םוּשּׁהַ ןלָיאִבְּ ןכֵוְ הרָוּקעֲ וֹניאֵשֶׁ האָסְוּ הרָוּקעֲ האָוּבתְּ האָסְ .דחָאֶ חלַקֶ וּליפִאֲ החָכְשִׁ הּנָיאֵשֶׁ לכֹּ רמֶוֹעהָ
 רוֹצקְתִ יכִּ ביתִכְּ אלָּיאִ יבִּרִ רמַאָ :הכלה .ןיפִרְטָֽצְמִ וּלּאֵ ירֵהֲ ואלָ םאִוְ ןיפִרְטָֽצְמִ ןיאֵ עצָמְאֶבְ ינִעָלְ תוּשׁרְ תאָבָּ םאִ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ
 אֹלוְ ןירִמָוֹע ויתָוֹביבִסְּשֶׁ רמֶוֹע המָּלָוְ .המָקָ ויתָוֹביבִסְּשֶׁ רמֶוֹע אֹלוְ ריצִקְ ויתָוֹביבִסְּשֶׁ רמֶוֹע .הדֶשָּׂבַּ רמֶוֹע תָּחְכַשָׁוְ Kדֶשָׂבְ Yרְיצִקְ
 וֹריבֵחֲ תמַקָ אנָּתַּ .ןישִּׁקַ ויתָּחְתַּשֶׁ המַ המָקָ ויתָוֹביבִסְּשֶׁ רמֶוֹע .הדֶשָׂ ויתָּחְתַּשֶׁ המַ ןירִמָוֹע ויתָוֹביבִסְּשֶׁ רמֶוֹע המָקָ ויתָוֹביבִסְּשֶׁ רמֶוֹע
 אלָּאֶ תלֶצֶּמַ הּנָיאֵ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .יבִּרִ ירֵבְדִּ ןירִוֹעשְׂ לשֶׁ תאֶ תלֶצֶּמַ ןיטִּיחִ לשֶׁ .לאֵרָשְׂיִ לשֶׁ תאֶ תלֶצֶּמַ יוֹג לשֶׁ .וֹלּשֶׁ תאֶ תלֶצֶּמַ
 אוּה ןידִוְ .המָקָּהַ תאֶ ליצִּמַ רמֶוֹעהָ Kכָּ רמֶוֹעהָ תאֶ תלֶצֶּמַ המָקָּהַשֶׁ םשֵׁכְּ לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ ינִּתַּ .הּנָימִּמִ אלָּאֶ תלֶצֶּמַ הּנָיאֵ וֹלּשֶׁ
 המָקָ םאִ המַ יבִּרִ וֹל רמֵאָ .ליצִּיַּשֶׁ ןידִ וֹניאֵ ינִעָהֶ חַכֹ וֹבּ ערָוֹהשֶׁ רמֶוֹע .תלֶצֶּמַ איהִ ירֵהֲ הּחָכָשְׁוּ ינִעָהֶ חַכֹּ הּבָ הפֶּיִּשֶׁ המָקָּהַ םאִ המַוּ

 רמֶוֹע ןילִיצִּמַ דמַלְנִ ןהֶינֵשְׁ ירֵבְדִּמִ .ליצִּיַּשֶׁ ןידִ ןיאֵ וֹחכָשְׁוּ וֹבּ ינִעָהֶ חַכֹּ ערָוֹהשֶׁ רמֶוֹע .תלֶצֶּמַ איהִ ירֵהֲ הּחָכָשְׁוּ הּבָ ינִעָהֶ חַכֹּ הפֶּיִּשֶׁ
 לעַבַלְ תוֹרוּקעֲ ןהֶיתֵּשְׁ וּיהָ םאִ אהָ .הלָּיחִתְ המָקָּהַ תאֶ חכַשָּׁשֶׁבְּ רתָּפְיתִּ .החָכְשִׁ חכַשָׁ םאִ אהָ .המָקָּמִ המָקָ ןילִיצִּמַ ןיאֵוְ רמֶוֹעמֵ
 .לאֵילִמְגַּ ןבָּרַכְּ אתָינִתְמַ .תיִבַּהַ
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(30b) 

Non  una bica ? C’è una discussione fra la Scuola di Shammai e la Scuola di Hillel.  Se si dimenticano due 
covoni  per lato se pensiamo che non facciano un covone , c’è una discussione fra la Scuola di Shammai e la 
Scuola di Hillel. Se  fanno una bica, non son giudicati come una fila. HALACHAH 6:6: Mishnah: Frumento 
in stelo che misuri due SEAH e che è stato dimenticato non è SHICHHAH. Se non contiene due SEAH ma 
avrebbe potuto contenerli; anche se sono piselli (levo) si considera come buoni chicchi di orzo. 

Ghemarà: dice Rabbi Yonah : dice la Torah (Deut. 24:19) “Quando mieterai il tuo campo e dimenticherai un 
covone sul campo”. Un covone che contiene due SEAH e fu dimenticato, non è SHICHHAH. Il grano in stelo 
che forma due SEAH e fu dimenticato, non è SHICHHAH. Dice Rabbi Yossè: soltanto le spighe. Se sono corte  
bisogna vederle come se fossero lunghe. Se sono disseccate, bisogna vederle come se fossero  piene. 
HALACHAH 6:7: Mishnah: Il grano in stelo salva il covone  e altro grano in stelo. Il covone non salva né 
un altro covone, né grano in stelo. Qual è il grano in stelo che salva il covone? Quello che non è SHICHHAH, 
fosse pure un gambo solo. Ghemarà: Dice Rabbì: è scritto (Deut. 24:19) “Quando mieterai la tua mietitura 
nel tuo campo e dimenticherai un covone sul campo”. Un covone al cui intorno è stato mietuto e non c’è un 
covone intorno .Perché un covone che intorno  vi siano covoni all’intorno? E non  covone che abbia intorno 
grano in stelo? Un covone che abbia intorno altri covoni perché sotto di loro c’è il campo ... invece un covone 
che abbia intorno il grano in stelo sotto di lui  c’è il terreno duro Il grano in stelo salva il covone. Quello del 
proprio compagno salva il proprio. Il grano in stelo del goy salva quello dell’israelita, il frumento in stelo salva 
l’orzo in stelo. Tramanda Rabban Shimon Ben Gamliel: in nome del fatto che il grano in stelo salva il covone, 
così un covone salva l’altro covone.  La legge è :poiché il grano in stelo che è bello e in esso c’è forza del 
povero è in essa e se viene dimenticato un covone, esso salva il covone che ha prossima la forza  del povero è 
in esso, e se viene dimenticato, non c’è una legge che lo difenda. Dalle parole di ambedue (le Scuole) s’impara. 
Un covone difende un covone, ma il grano in stelo non salva il grano in stelo. HALACHAH 6:8: Mishnah: 
Una SEAH di frumento staccato, e una SEAH di frumento in stelo, e così per le frutta dell’albero, per gli agli 
e le cipolle, non si uniscono per formare due SEAH, ma appartengono ai poveri. Rabbi Yossè dice: se in mezzo  
c’è cosa che spetti ai poveri non si uniscono, ma in altro caso sui uniscono. 

Ghemarà: Se è dimenticato è SHICHHAH. Si premetta prima a ciò che è dimenticato del grano in stelo. Se 
sono ambedue staccati, sono del proprietario. La Mishnah segue l’opinione di Rabban Gamliel;  
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31 a 

 הרָוּשׁ רצֵוֹקבְּ רתָּפְיתִּ ןתָנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .החָכְשִׁ אוּה ירֵהֲ וֹחכָשְׁוּ ליצִּהַלְ יוּארָ אוּהשֶׁ רבָדָּ הרָמְאָֽ אדָהָ .הרָוּקעֲ הנָיאֵשֶׁ הרָוּקעֲ ליצִּתַוְ
 ןמִ הּנָיעִמְשְׁנִ .איבִהָלְ תיאֵרְנִ וּליפִאֲ וֹא שׁמָּמַ אוֹבתָּשֶׁ דעַ המַ .םירִמָעֳהָ תאֶ חכַשָׁ אֹלּשֶׁ דעַ המָקָּהַ תאֶ חכַשָׁ רבָכְוּ הרָוּשׁ רמֵּעַמְוּ
  .אוֹבלָ תיאֵרְנִ וּליפִאֲ הרָמְאָֽ אדָהָ .אוּה רתָאֲ לעַ אֹל םרֶכֶוְ .םרֶכֶוְ האָוּבתְּ ןוֹגכְּ אדָהָ
 ׳ז:׳ו

 ץרֶאָבָּ ןינִוּמטְּהַ־לכָוְ החָכְשִׁ ןהֶלָ ןיאֵ םילִצָבְּהַוְ םוּשּׁהַ תדַוּגאֲוַ םוּשּׁהַ ידֵוּגּיאִבְּ ןכֵוְ המָוּלאֲלַ וֹא תחַשַׁלְ הנָתְּינִּשֶׁ האָוּבתְּ :הנשמ
 ףוֹס אֹל הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ :הכלה .החָכְשִׁ ןהֶלָ שׁיֵ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .החָכְשִׁ ןהֶלָ ןיאֵ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .םילִצָבְּהַוְ םוּשּׁהַוְ ףוּלּהַ ןוֹגכְּ
 המַ־לכָּ םלֵּשַׁמְ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ םילִכֵ וֹב וּיהָוְ שׁידִגָּהַ תאֶ קילִדְמַּהַ ןנָינֵּתַּ ןמָּתַּ .הּנָתְּילִ תנָמְ לעַ הּלָטְוֹנ וּליפִאֲ אלָּאֶ הּנָתְוֹנ רבָדָּ
 תוֹבּרַלְ רמֵוֹא אוּה ןמָּתַּ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ אפָלְחְמִ .ןירִוֹעשְׂ שׁידִגְּ וֹא ןיטִּחִ שׁידִגְּ אלָּאֶ םלֵּשַׁמְ וֹניאֵ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .וֹכוֹתבְּשֶׁ
 המַוּ .ללָכְבִּ שׁידִגָּהַשֶׁ ןיעִדְוֹי וּנאָ ןיאֵ המָקָ רמַאֱנֶּשֶׁ עמַשְׁמַמְ .המָקָּהַ וֹא שׁידִגָּהַ לכַאֱנֶוְ ןמָּתַּ .ןוּמטָלְ טרָפְּ רמַאָ אוּה אֹכוְ .ןוּמטָּהַ תאֶ
 אֹכוְ .ןוּמטָלְ טרָפְּ ןירִמְאָֽ ןוּנּיאִ ןמָּתַּ ןינִבָּרַדְּ ןיתִטָּישִׁ אפָלְחְמִ .ןוּמטָלְ טרָפְּ יוּלגָבְ Yדֶשָׂ אכָהָוְ .ןוּמטָּהַ תאֶ תוֹבּרַלְ שׁידִגָּ רמַוֹל דוּמלְתַ
 טרָפְּ יוּלגָבְ Yדֶשָׂ אכָהָ םרַבְּ .יוּלגָ אוּהשֶׁ רבָדָּ־לכָּ ףאַ יוּלגָבְ Yדְשָֽׂ המַ .הדֶשָּׂהַ וֹא המָקָּהַ וֹא ןמָּתַּ .ןוּמטָּהַ תאֶ תוֹבּרַלְ ןירִמְאָֽ ןוּנּיאִ
  .ןוּמטָּהַ תוֹבּרַלְ טוּעימִ רחַאַ טוּעימִ ןיאֵוְ טוּעימִ רחַאַ טוּעימִ יוֵהֲוַ .ןוּמטָלְ טרָפְּ יוּלגָבְ Yרְיצִקְ .ןוּמטָלְ
 ׳ח:׳ו

 ינִאֲ ירֵהֲ רמַאָ םאִ .החָכְשִׁ וֹל ןיאֵ סגַּהַ סגַּהַ תאֶ לוֹטּילִ ןוֵּכַּתְמִ היָהָ םאִוְ .החָכְשִׁ וֹל שיֵ אמָוּסּהַוְ רמֵּעַמְהַוְ הלָיְלַּבַּ רצֵוֹקּהַ :הנשמ
 ןיבֵּ םוֹיּבַּ ןיבֵּ אמָוּס הלָיְלַּבַּ רמֵּעַמְהַוְ הלָיְלַּבַּ רצֵוֹקּהַ אתָינִתְמַ ינִיכֵּ :הכלה .החָכְשִׁ וֹל שׁיֵ חַקֵוֹל ינִאֲ חַכֵשֹׁ ינִאֲשֶׁ המַ תנָמְ לעַ רצֵוֹק
 ינִירֵהֲ רמַאָ .החָכְשִׁ ןהֶלָ ןיאֵ ןיקִּדַ וּליפִאֲ ןיסִּגַבְּ ןוֹחבְלִ וֹכרְדַּשֶׁ רחַאַמֵ יכִוְ ןיקִּדַ אלָּאֶ ןיסִּגַּ רבָדָּ ףוֹס אֹל הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .הלָיְלַּבַּ
 וֹאנָתְּ הרָוֹתּבַּ בוּתכָּשֶׁ המַ לעַ הנֶתְמַּהַ־לכָוְ הרָוֹתּבַּ בוּתכָּשֶׁ המַ לעַ הנָתְהִשֶׁ החָכְשִׁ וֹל שׁיֵ לוֹטּאֶ ינִאֲ חַכֵוֹשׁ ינִאֲשֶׁ המַ תנָמְ לעַ רצֵוֹק
  .לטֵבָ
 ׳א:׳ז

 וישָׂעֲמַבְוּ וֹמשְׁבִּ םירִוּמאֲ םירִבָדְ המַבְּ .החָכְשִׁ וֹניאֵ וֹחכָשְוּ וֹתּעְשַׁבְ הפָוּטנְּהַ תיִזַכְ וּליפִאֲ הדֶשָּׂבַּ םשֵׁ וֹל שׁיֵּשֶׁ תיִזַ־לכָּ :הנשמ
 ראָשְׁוּ .הצָרְפִּהַ דצַבְ וֹא תגַּהַ דצַבְּ דמֵוֹע אוּהשֶׁ וֹמוֹקמְבִּ .הבֵּרְהַ השֶׂוֹע אוּהשֶׁ וישָׂעֲמַבְּ .ינִשָׁיבֵּ וֹא ינִכָּפְשָׁ היָהָשֶׁ וֹמשְׁבִּ .וֹמוֹקמְבִוּ
 םיתִיזֵּהַ־לכָּ
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(31 a)  

Quello staccato salva quello che non è staccato. Si dice su ciò che abbiamo detto: quello che è opportuno 
salvare perciò si dimentica, Dice Rabbi Yonatan: si supponga per il mietitore una linea e per colui che lega i 
covoni una linea. Perciò si lasci il grano in stelo finché non si lasciano i covoni. Ciò finché vi sia il raccolto o 
persino se si veda che possa avvenire un raccolto futuro? Lo impariamo da questo caso:  rispetto al grano che 
c’è nella vigna o vigneto che non è nel suo luogo, s’insegna : finché si veda che può esserci prodotto. 
HALACHAH 6:9: Mishnah: Frumento che si usa per foraggio o per legare i covoni, e così pure le legature 
dell’aglio e i mazzetti di agli e cipolle, non vanno soggetti a SHICHHAH. Ciò che cresce sotto terra come l’aro 
(forma di cipolla) l’aglio e le cipolle, secondo Rabbi Yehudah non c’è per loro SHICHHAH, ma i Hakhamim 
dicono c’è per loro SHICHHAH. Ghemarà: Dice Rabbi Yonah : non c’è fine a ciò che si usa per foraggio o 
per legatura; persino prodotto che viene tagliato appunto per legatura. Dice la Mishnah (M. Bava Kamma 6:7) 
“colui che incendia un palazzo deve pagare per tutto quello che conteneva”. E i Hakhamim dicono: non deve 
pagare non deve ripagare se non la bica di frumento o la bica di orzo. Si segue Rabbi Yehudah che dice. Dal 
maggiore al più semplice. E qui è detto: il particolare è il più semplice.  E’ scritto (Ex. 22:5) “Se taluno incendia 
una bica, o del grano in stelo” ,perché abbiamo imparato ”il grano in stelo” non abbiamo capito  che si tratta 
della bica in generale. “Bica” è la categoria generale. “del tuo campo” ciò che è evidente. Le opinioni dei 
Hakhamim sono contraddittorie. Hanno interpretato “bica” “del tuo campo”. Per includere ciò che è nascosto 
e stipato. Qui è detto per escludere ciò che è già stato stipato. Si dice “O il tuo grano in stelo e il tuo campo”. 
Perché il tuo campo? Per indicare tutto ciò che è evidente. Perché “la tua mietitura”? in particolare per indicare 
il grano stipato. C’è qui un  MIUT che segue un MIUT, per includere ciò che è stipato. 

HALACHAH 6:10:Mishnah:Uno che miete di notte, che lega i covoni di notte, e un cieco vanno esenti dalla 
SHICHHAH. Se uno ha intenzione di portare via prima i covoni grossi, i minori lasciati non vanno oggetti a 
SHICHHAH. Se uno dice: lo mieterò a patto che riprenderò quel che avevo dimenticato, va soggetto alla 
SHICHHAH. Ghemarà: Commento alla Mishnah uno che miete di notte, uno che lega di notte, un cieco di 
giorno e di notte. Rabbi Yonah dice: non c’è limite all’argomento dell’orario della raccolta. Solo i covoni più 
piccoli, poiché essendo suo uso raccogliere prima i covoni più grossi, i più piccoli sono esenti dall’essere 
dichiarati SHICHHAH. Dice la Mishnah chi dice “mieterò a condizione che ciò che dimenticherò riprenderò- 
c’è per lui la SHICHHAH perché trasgredisce ciò che è scritto ella Torah , e chi stabilisce qualcosa che è 
contrario alla Torah, il patto è nullo. 

Cap. 7 

HALACHAH 7:1: Mishnah: Ogni olivo che porta sul campo un nome speciale, per esempio come “l’olivo 
stillante a suo tempo”, se fu dimenticato non forma SHICHHAH. Per quale ragione fu detta questa sentenza? 
Quando è distinto per il suo nome, per il suo prodotto e per la sua ubicazione. Per il suo nome. Ad esempio 
SHIFHHONI (stillante) o BESHANI (che si vergogna , secondo RAMBAM se produce poco); per il suo 
prodotto; quando produce molto. Per la sua ubicazione: quando è situato accanto a un torchio o una breccia. 

Per gli altri olivi due sono SHIKHHA 
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 רמֶוֹע הדֶשָּׂבַּ רמֶוֹע תָּחְכַשָׁוְ ביתִכְּ אלָ יבִּרִ רמַאָ :הכלה .םיתִיזֵּלַ החָכְשִׁ ןיאֵ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .החָכְשִׁ ןנָיאֵ השiָׁשְׁ החָכְשִׁ םיִנַשְׁ
 לצֵבְּ דמֵוֹע היָהָ .םיָיוּסמְ אוּהשֶׁ ימִכְּ וֹתּעְדַבְּ םיָיוּסמְ היָהָ יעִבְּ היָמְרְיִ יבִרִ .ןמָזְ רחַאַלְ וֹרכְוֹז תְּאַשֶׁ הזֶ אצָיָ םלָוֹעלְ וֹחכְוֹשׁ תְּאַשֶׁ
 יסֵוֹי יבִּרִ אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ הפָוּטנְ וּהדֵשָׂ־לכָ התָיְהָֽ .הזֶ תאֶ םייֵסַמְ הזֶוְ הזֶ תאֶ םייֵסַמְ הזֶ הפָוּטנְ ןהֶינֵשְׁ וּיהָ וֹמיְיסַמְ לקֶדֶּהַ לקֶדֶּהַ
 סוּניָירִדְאַ אבָּשֶׁ ןייִוּצמְ םיתִזֵּהַ וּיהָ אֹלּשֶׁ הנָוֹשׁארִבָ אלָּאֶ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ אֹל םיקִיָ רבַּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַאָ .םיתִיזֵּלַ החָכְשִׁ ןיאֵ רמֵוֹא
 השָׂוֹע איהִשֶׁ אלָּאֶ הפָיטִנְ ןנָינִּתַהָוְ .ןמֶשֶׁ ףטֵוֹנ ינִכָּפְשָׁ .החָכְשִׁ ןהֶלָ שׁיֵ ןייִוּצמְ םיתִיזֵּהַשֶׁ וישָׁכְעַ לבָאֲ .ץרֶאָהָ־לכָּ תאֶ בירִחֱהֶוְ עשָׁרָהָ
 השֶׂוֹע אוּהשֶׁ וישָׂעֲמַ .ןמֶשֶׁ ףטֵוֹנ הפָוּטנְ .הבֶּרְהַ ןמֶשֶׁ השֶׂוֹע אוּהשֶׁ ינִוֹכּפְשָׁ אלָּאֶ .הבֵּרְהַ השֶׂוֹע אוּהשֶׁ וישָׂעֲמַבְּ ןנָתְהָֽוְ .הבֶּרְהַ ןמֶשֶׁ
 העָבָּרְאַ דיבִעֲיַדְּ דעַ הּירֵבְחַלְ תיעִבְמַ אוּהדְּ רמָימֵ יעִבְדִּ תיאִ .שׁמָּמַ ינִשָׁיבֵּ רמָימֵ יעִבְדִּ תיאִ ינִשָׁיבֵּ .הבֶּרְהַ םיתִזֵ השֶׂוֹע אוּהשֶׁ .הבֶּרְהַ
 וֹריבֵחֲמֵ רתֵוֹי השֶׂוֹע אוּהשֶׁ ןוָיכֵּמִ .וֹחכָשְׁוּ ןיבִּקַ תעַבַּרְאַ לשֶׁ דחָאֶוְ בקַ בקַ לשֶׁ הדֶשָּׂהַ ירֵמְוֹע־לכָּ ןמָּתַּ ןנָינֵּתַדְּ איהִהַ יכִּ ןיסִילֵפְיכִ
 דצַבְּ דמֵוֹע אוּהשֶׁ וֹמוֹקמְבִּ .םיָיוּסמְ אוּהשֶׁ ימִכְּ םינִשָׁ לשֶׁ ןבָּוּר השֶׂוֹע אוּהשֶׁ ןוָיכֵּמִוּ .הנָשָׁוְ הנָשָׁ־לכָּ דיבִעֲיַדְּ דעַ .םיָוּסמְ אוּהשֶׁ ימִכְּ
 רבָדָּ ןמָּתַּ איהִ לכֹּהַ ירֵבְדִּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .רקֵבְהֶ םיִינִעֲ רקֵבְהֶ ןירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵדְּ יאמַּשַׁ תיבֵדְּ אתָינִתְמַ .הצָרְפִּהַ דצַבְ וֹא תגַּהַ
 םיקִיָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַאָ .םיתִיזֵלְ החָכְשִׁ ןיאֵ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .רבָּוּחמְ רבָדָּ דצַבְּ רבָּוּחמְ רבָדָּ אכָהָ םרַבְּ .רבָּוּחמְ רבָדָּ דצַבְּ שׁוּלתָּ
 םיתִזֵּהַשֶׁ וישָׁכְעַ לבָאֲ .ץרֶאָהָ לכָּ תאֶ בירִחֱהֶוְ עשָׁרָהָ סוּניָירִדְאַ אבָּשֶׁ ןיִוּצמְ םיתִזֵּהַ וּיהָ אֹלּשֶׁ הנָוֹשׁארִבָ אלָּאֶ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ אֹל
 החָכְשִׁ ןיאֵ התָּעַמֵ .Yירֶחֲאַ Yירֶחֲאַ שׁרַדָּ וּדּ הבָיקִעֲ יבִרִ אלָּאֶ םיתִזֵלְ החָכְשִׁ םדָאָ ביֵיחִ אֹל יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .החָכְשִׁ ןהֶלָ שׁיֵ ןייִוּצמְ
 ביתִכְּשֶׁ ימִכְּ וֹתּחְקַלְ בוּשׁתָ אֹל ביתִכְּשֶׁ ןוָיכֵּמִּ .Yירֶחֲאַ ביתִכְ אֹל ירֵהֲ החָכְשִׁ רמֶוֹע ירֵהֲ ןוּביתִהָ .Yירֶחֲאַ שׁרַדָּ אֹלדְּ יסֵוֹי יבִרִכְּ םיתִזֵלְ
  .וֹבּ ליחִתְהִ אֹלּשֶׁ ימִכְּ וֹבּ ליחִתְהִ וּליפִאֲ יסֵוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ םיָיוּסמְ אוּהוְ ליאִוֹה הפָיטִנְ תיִזַ ןהֵהָ יעִבְּ הנָוֹי יבִרִ .Yירֶחֲאַ
 ׳ב:׳ז

  :הנשמ
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 ma tre non sono SHICHHAH. Rabbi Yossè dice: gli olivi non hanno SHICHHAH. 

Ghemarà 

Dice Rabbi La: è scritto “e dimenticherai un covone nel campo”. Un covone che tu dimenticherai per sempre 
esce fuori quello di cui ti ricordi fuori tempo. Rabbi Yirmiah domanda: se un albero sta nella sua mente come 
una persona particolare che si ricordi nella sua mente, il ricorda l’albero. Se l’albero di olivo è all’ombra di 
una palma, la palma fa ricordare l’olivo . Se due alberi di olivo producono entrambi  un raccolto stillante  l’uno 
esclude l’altro dalla SHICHHAHASHEM . Ma se tutto il campo produce un raccolto stillante olio? (si mantiene 
la legge della SHICHHAH o no?). Lo impariamo da questo. Rabbi Yossè dice: non c’è SHICHHAH per gli 
olivi. Dice Rabbi Shimon Bar Yaqui: Rabbi Yossè parla solo per ciò che era prima. Non erano frequenti alberi 
di olivo. In quanto venne Adriano il malvagio e distrusse tutta la a Terra d’Israele. Ma ora che si trovano 
frequenti alberi d’olivo, esiste SHICHHAH. Se l’olivo viene chiamato “SHIHHONI” in quanto stilla olio. La 
Mishnah lo definisce “Stillante”. Solo se fa molto olio. “Stillante” se stilla olio. Produttivo, se fa molto 
prodotto, quando produce molte olive. “BESHANI” – c’è da domandare si chiama così perché produce olive 
della varietà di Beth Shean? C’è chi dice che “fa vergognare i suoi compagni”,  (perché dà frutti più di loro). 
O perché fa quattro volte gli altri. La Mishnah dice: se tutti i covoni del campo sono di un KAB e uno è di 
quattro KAB e fu dimenticato? (vale la legge del covone dimenticato?). Vuol dire che produceva più dei suoi 
compagni come se fosse appoggiato (M. Peah 6:1). “Riguardo al suo luogo” se sta presso un tino o una breccia: 
secondo la Scuola di Shammai dicono: ciò che è senza padrone per i poveri è senza padrone. Rabbi Yossè 
dice:è secondo le parole di tutti i Maestri, il covone che è cosa mobile a fianco a una cosa mobile, ma qui (nel 
caso degli olivi) abbiamo una cosa fissata al terreno vicino a un’altra cosa fissata al terreno. Dice la Mishnah: 
secondo Rabbi Yossè non c’è SHICHHAH per gli alberi di olivo. Dice Rabbi Shimon ben Yaqim: Rabbi Yossè 
parla solo della situazione precedente, in cui non erano frequenti gli alberi di olivo, in quanto venne il malvagio 
Adriano che distrusse tutta la Terra d’Israele, ma ora che gli olivi sono frequenti, c’è per loro SHICHHAH. 
Dice Rabbi Yossè: Nessuno reputa gli alberi di olivo in obbligo di SHICHHAH salvo Rabbi Akivah, che 
interpreta “dietro di te” (Deut. 24:21) ”Quando vendemmierai la tua vigna, non tornerai dietro di te a racimolare 
il rimanente”. Ma per il covone c’è la legge della SHICHHAH e non è scritto “dietro di te”, ma è scritto, “non 
ritornerai a racimolare”. Rabbi Yonah fa un’obiezione: un albero di olivo che sia stillante è distinto secondo 
l’opinione di Rabbi Yossè, anche se la raccolta è stata iniziata in esso (non vale la legge della SHICHHAH), 
come se non fosse stata iniziata la raccolta. 
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 ׳ב:׳ז
 המַבְּ .החָכְשִׁ וֹניאֵ וֹחכָשְׁוּ םיִתַאָסְ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ תיִזַ .החָכְשִׁ וֹניאֵ וֹחכָשְׁוּ םינִבֵּלְמַ ינֵשְׁ לשֶׁ תוֹרוּשׁ שiׁשָׁ ןיבֵּ דמֵוֹע אצָמְנִּשֶׁ תיִזַ :הנשמ
 שׁיֵ ויתָּחְתַ וֹל שׁיֵּשֶׁ ןמָזְ־לכָּ .החָכְשִׁ וֹל שׁיֵ וֹחכָשְׁוּ וֹתּעְשַׁבְ הפָוּטנְּהַ תיִזַכְ וּליפִאֲ וֹבּ ליחִתְהִ לבָאֲ וֹבּ ליחִתְהִ eאֹלּשֶׁ םירִוּמאֲ םירִבָדְּ
 םאִ ןימִיָּקַ ןנָ המַ .וֹחכָשְׁוּ םינִבֵּלְמַ ינֵשְׁ לשֶׁ התָינִתְמַ ינִיכֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ :הכלה .אבָּחְמַּהַ Kלֵתֵּשֶׁמִ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִרִ .וֹשׁאֹרבְ וֹל
 יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .תוֹרוּשׁ ידֵיְ לעַ הרָוּשׁ ידֵיְ לעַ אלָּאֶ .הרָוּשׁכְּ ןוֹדּינִ וֹמצְעַ אוּה הרָוּשׁ םוּשּׁמִ םאִ .םיתִזֵ ןאכַּ ןיאֵ םיָיוּסמְ רבָדָּ םוּשּׁמִ
 וּליפִאֲ ןיָידְוּנכְּ ןחֵבָּילִ ןכָּרְדַּשֶׁ ןוָיכֵּמִ םיתִזֵּהַ־לכָּ ראָשְ וּליפִאֲ אלָּאֶ ןיָידְוּנ רבָדָּ ףוֹס אֹל יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .אתָינִתְמַ איהִ ןיָידְוּנ תיִזַבְּ
 .ןנָחָוֹי יבִּרִלְ עַיֵיסַמְ אצָמְנִּשֶׁ רמַאָדְּ ןאמָ .דמֵוֹע אצָמְנִּשֶׁ ינִּתַּ יאֵנָּתַּ תיאִ .אצָמְנִּשֶׁ ינִּתַּ יאֵנָּתַּ תיאִ .החָכְשִׁ ןהֶלָ ןיאֵ םיתִזֵּהַ־לכָּ ראָשְ
 .וֹריכִּמַ ]וֹניאֵשֶׁ ןמָזְבִּ[ םירִוּמאֲ םירִבָדְ המַבְּ ינִּתַדְּ ןנָחָוֹי יבִּרִלְ אעָיְיסַמְ אתָינִתְמַ .רזָעָלְאֶ יבִּרִלְ עַיֵיסַמְ דמֵוֹע אצָמְנִּשֶׁ רמַאָדְּ ןאמָ
 לעַ אלָּאֶ תרַמָאֲתְיאִ אדָהָ לעַ אֹל .החָכְשִׁ וֹניאֵ וֹחכָשְׁוּ םיִתַאָסְ וֹבּ שׁיֵ םאִ אהָ .האָמֵ דעַ וּלּיפִאֲ וירָחֲאַ ףדֵּרַמְ וֹריכִּמַ היָהָ םאִ לבָאֲ
 ןמָזְ־לכָּ .וֹחכָשְׁוּ םיִתַאָסְ וֹבּ שׁיֵ םאִ אהָ .הָילֶעָ החָכְשִׁ וֹניאֵ וֹחכָשְׁוּ וֹתּעְשַׁבְ הפָוּטנְ תיִזַכְ הדֶשָּׂבַּ םשֵׁ וֹל שׁיֵּשֶׁ תיִזַ־לכָּ אתָיָימִדְקַ אדָהָ
 ויתָּחְתַ וֹל ןיאֵשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ ןכֵלָ םדֶוֹק וֹשׁאֹרבְ וֹל שׁיֵ ויתָּחְתַ וֹל שׁיֵּשֶׁ ןמָזְ־לכָּ .ןירִתְיפִּ ןירֵתְּ הּלָ רתַפָּ .וֹשׁאֹרבְ וֹל שׁיֵ ויתָּחְתַ וֹל שׁיֵּשֶׁ
 .וֹשׁאֹרבְ וֹל שׁיֵ
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(32 a) 

HALACHAH 7:2. Mishnah. Un olivo situato in mezzo ad tre file di olivi e due aiuole quadrangolari, se fu 
dimenticato non è SHICHHAH. Quando si applicano queste regole?  Quando il padrone non ha ancora 
cominciato  a raccogliere; ma se ha cominciato, persino l’olivo stillante al suo tempo, se fu dimenticato è 
SHICHHAH. Fintanto che il proprietario ha qualcosa sotto l’albero, appartiene a lui anche ciò che sta in cima. 
Rabbi Meir dice: finché non è partito l’abbacchiatore. 

Ghemarà: Rabbi Lazar dice: il senso della Mishnah è tratta il caso di un olivo fra due linee regolari di olivi, e 
dimenticato. Cosa sosteniamo? Se si tratta della regola degli olivi distinti, qui non ci sono olivi distinti dagli 
altri olivi. Esso stesso viene giudicato dalla fila in cui si trova? Soltanto dalla fila, fra le file. Dice Rabbi Yossè. 
Di un olivo NODIYAN parla la Mishnah (che è stato strappato dal suo posto e portato in un altro posto). Non 
c’è fine all’argomento degli alberi NODIYIAN, ma persino di tutti gli altri olivi, non c’è SHICHHAH.  La 
Mishnah  insegna che il termine “olivo situato”: si segue Rabbi Yochanan. E i Tannaim che tramandano “un 
olivo che si trova che stia in piedi fra” seguono gli insegnamenti di Rabbi Lazar. Per quali ragione sono state 
dette queste parole?  Per ciò che è stato distinto (dagli altri olivi) ma se non è stato distinto fra gli altri olivi, 
questo solo se produce due SEAH , non è SHICHHAH. Non di questo caso si parla, ma del primo, che ogni 
olivo che abbia un nome sul campo e sia stato abbandonato, non è SHICHHAH. In questo sto caso, riguarda 
quello che produca due SEAH e sia stato abbandonato. Si danno qui due spiegazioni: tutti i momenti in cui si 
ha sotto (l’abbacchiatore) prima è  stato sopra l’albero 
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 יאמַּשַׁ תיבֵּ םוּשּׁמִ ינִּתַּ .ויתָּחְתַ וֹל שׁיֵ וֹשׁאֹרבְ וֹל ןיאֵשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ אבָּחְמַּהַ אכָלְיהִ וֹשׁאֹרבְ וֹל ןיאֵ ויתָּחְתַ וֹל שׁיֵּשֶׁ ןמָזְ־לכָּ ןרָוֹח רתַפָּ
 ריֵישַׁמְ אוּהשֶׁ וּהבָּאָ יבִּרִ רמַאָ .הדָּכַּ רבַּ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .וֹשׁאֹרבְ וֹל שׁיֵ הזֶ ירֵהֲ וֹרמָגְוּ רכַּרְכָּהַ תאֶ חַינִּיַּשֶׁמִ
  .םשָׁ אבֵּחַתְיִ רשֶׁאֲ םיאִוֹבחֲמַּהַ־לכָּמִ וּארְוּ וּעדְוּ .ןיִיוּבּחְמַּהַ תאֶ
 ׳ג:׳ז

 לעַבַּ לשֶׁ הזֶ ירֵהֲ טרַפְנִוְ ץרֶאָבָּ לפַנָוְ םילִעָבֶּ Kבַּסְיהִ לוֹכּשְׁאֶהָ תאֶ רקַעָ רצֵוֹב היָהָ .הרָיצִבְּהַ תעַשְׁבִּ רשֵׁוֹנּהַ טרֶפֶ וּהזֶ יאֵ :הנשמ
 איהִ וּז יאֵוְ .םלָוֹע לוּבגְּ גסֵּתַּ לאַ רמַאֱנֶ הזֶ לעַ .םיִינִעֲהָ תאֶ לזֵוֹג הזֶ ירֵהֲ רצֵוֹב אוּהשֶׁ העָשָׁבְּ ןפֶגֶּהַ תחַתַּ הלָכָּלְכַּ חַינִמֵּהַ .תיִבַּהַ
 תעַרַקְנִ םאִ הבָוּכּרְאַבְּשֶׁ תלֶלֶוֹע .םיִינִעֲלָ קפֵסָ םאִ .תיִבַּהַ לעַבַּ לשֶׁ ףטֵנָוְ ףתֵכָ הּלָ שׁיֵ םאִ ףטֵנָ אֹלוְ ףתֵכָ אֹל הּלָ ןיאֵשֶׁ־לכָּ תלֶלֶוֹע
 .תלֶלֶוֹע םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .לוֹכּשְׁאֶ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ ידִיחִיְ רגִּרְגַּ .םיִינִעֲ לשֶׁ אוּה ירֵהֲ ואלָ םאִוְ תיִבַּהַ לעַבַּ לשֶׁ לוֹכּשְׁאֶהָ םעִ
 רמַאָ .שׁדֵּקַיְּשֶׁ וּהמַ וֹתרָישִׁנְבִּ טקֶלֶ לאַשְׁ ]יפַלְחִדְּ[ יפַלְחִדְּ הּיתֵּלְיאִשִׁ אטָישִׁפְּ אדָהָ תילֵ .שׁדֵקָ וֹתרָישִׁנְבִּ טרֶפֶּ הרָמְאָֽ אדָהָ :הכלה
 הּלָ שׁיֵ ףטֵנָ אֹלוְ ףתֵכָ אֹל הּלָ ןיאֵשֶׁ־לכָּ תוֹללֵוֹע איהִ וּז יאֵ .ץרֶאָלָ דרֵיֵ eאֹלּשֶׁ וֹל םרַגָ איהִשֶׁ איהִ איָינְשַׁ אמָוּדוּבאֶ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ
 תוֹיוּלתְּ ףטֵנָ איהִ וּז יאֵ .וּז יבֵּגַּ לעַ וּז ןיגִיסִפְּ ףתֵכָ איהִ וּז יאֵ .םיִינִעֲלָ קפֵסָ םאִוְ .תיִבַּהַ לעַבַלְ ףתֵכָ אֹל לבָאֲ ףטֵנָ ףטֵנָ אֹל לבָאֲ ףתֵכָ
 עבַשֶׁ תוֹללֵוֹע וּלקְשָּֽׁשֶׁ השֶׂעֲמַ איָיחִ יבִּרִ רמַאָ ןכֵ אֹל .וֹדיָ ספַבְּ תוֹעגְוֹנ ןלָּוּכ וּהיְּשֶׁ ןהֵוְ הדָוּהיְ יבִּרִ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ .תוֹדרְוֹיוְ הרָזְישִׁבְּ
 לבֵטֵ רשֵׂעֲמַ וֹל הנֶּמַתְנִּשֶׁ יוִלֵ ןבֶּ .הלָבֻּטַבְּ תוֹעגְוֹנ ןלָּוּכ וּהיְּשֶׁ ןהֵוְ הלָבֻּטַ יבֵּגַּ לעַ הּנָתָנְ םאִשֶׁ הנָנְיחִ יבִּרִ רמַאָ .ירִוֹפּיצִבְּ תוֹיּרִטְילִ
 תמַוּרתְּ ןתָוֹא השֶׂוֹע הזֶ ירֵהֲ תוֹללֵוֹע וֹכוֹתבְ אצָמָוּ
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Altra spiegazione: il momento in cui il prodotto  si trova sotto l’olivo vuol dire che ce n’è sopra. Passa 
l’abbacchiatore. Anche se  non è più in cima all’albero il prodotto sta sotto .Dicono i Tannaim della Scuola di 
Shammai, quando è stato messo giù il prodotto si gira intorno ( si completa, ma ancora olive restano sulla cima 
dell’albero. Rabbi Abahu in nome di Rabbi Shimon ben Laqish dice: questo martello per bacchiare si chiama 
“BAR KEDA”, dice Rabbi Abahu, sono tutte le olive che sono rimaste dall’abbacchiatura. (1 Sam. 23; 23) 
““informatevi e scrutate in tutti i nascondigli dove può celarsi” 

HALACHAH 7:3: Mishnah:  Cosa è il PERET? Ciò che cade nell’atto di vendemmiare. Se il vendemmiatore 
taglia un grappolo che era avvolto nelle foglie, e questo cade (dalla sua mano ) a terra e se ne sparpagliano i 
grani, appartiene al proprietario. Chi colloca un cesto sotto la vite nel momento in cui vendemmia, deruba i 
poveri; di lui è detto: non spostare il termine di coloro che furono decaduti. 

Ghemarà: Qui la Mishnah dice che il PERET, nella caduta è KODESH (Santo in quanto dedicato ai poveri). 
Se non c’è questo s’interpreta la richiesta di scambio. Il LEKET (la spiga caduta) nella sua caduta in che senso 
viene dichiarata KODESH? Dice Rabbi Shemuel Bar Abdumà: questo è un caso diverso, in quanto c’è una 
causa perché non cada in terra. 

HALACHAH 7:4: Mishnah: Cosa è racimolo? Ogni grappolo che non ha un grappoletto laterale,  né grani 
alla sua estremità. Se ha grappoletti laterali e grani all’estremità appartiene al proprietario. Se è in dubbio 
appartiene ai poveri. Un racimolo che pende da un nodo della vite, se può essere tagliato insieme al grappolo 
appartiene al proprietario, altrimenti appartiene ai poveri. Un grappolo con un solo grano, Rabbi Yehudah dice: 
è un grappolo, ma i Hakhamim dicono: è un racimolo. Ghemarà: Dice la Mishnah “cosa è un racimolo? Ogni 
grappolo che non ha un grappoletto laterale né grani all’estremità” Se c’è un grappoletto laterale ma non c’è 
un grano all’estremità, un grano all’estremità ma non un grappoletto laterale: appartiene al proprietario . Se è 
dubbio, appartiene ai poveri. Se c’è un grappoletto laterale, . rami piccoli uno sull’altro,  se c’è un grano 
all’estremità appeso che sia disperso e pendente. Rabbi Ba in nome di Rabbi Yehudah dice: che stiano tutti nel 
palmo di una mano. Non è così dice Rabbi Hiyyà facciano i racimoli come pesi di bilancia di sette LITROTH 
di Sefforide? Dice Rabbi Haninà, se si possono mettere su una tavoletta e sono tutti quelli che stanno sulla 
tavoletta. Dissero che un Levi mentre sceglieva la decima, trovò in essa dei racimoli, quindi li fece 
TERUMAH, 
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 יבִרִ רמַאָ .תוֹלוֹכּשְאֶהָ םעִ תוֹצרָקְנִּהַ םעִ רמֵוֹא ינִאֲ ןמָּתַדְּ ןינִבָּרַ םשֵׁבְּ ןיבִאָ יבִּרִ .אוּה ינִעָ לשֶׁ ואלָ תוֹללֵוֹעוְ .רחֵאַ םוֹקמָבְּ רשֵׂעֲמַ
 יסֵוֹי יבִּרִוְ וּהבָּאַ יבִרִ אמiָדֵּ .לוֹכּשְׁאֶ ןכֵּימִ רתֵוֹי .םירִגְּרְגַ השiָׁשְׁ םיִנַשְׁ תיִזַ ףקֵוֹנכְּ תוֹללֵוֹע וֹבּ ראָשְׁנִוְ הדָוּהיְ יבִּרִדְּ אמָעֲטַ ןוֹמיסִ
 הּנָוּרעֲשַׁוְ .ןוּרתְּיַיאַוְ ןוּהירֵמְחַוְ ןוּנּיאִ ןוּלכְאָֽ אקָיסִרְפֶּ אדָחָ אסָירִאָ ןוֹל קיפִּאַ ןוֹרוֹדּ םרֶכֶּ לעַ וּרבְעָֽ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִ יבִרִוְ אנָינִחֲ ןבֶּ
 אוּההַ ןמִ הּילֵ וּרמְאָֽ .הּידֵיָ אוְגַלְ תלָתְּ ירֵתְּ ןוֹל קיפִּאַ ןמָּתַּ ןוּרבְעָֽ ןימִוֹי רתַבָּ .םישִׁדָעֲ לשֶׁ האָסְ קיזִחֲמַ היַנְנַחֲ רפַכְדִ אסָיפִּלָ ןידִהָכְּ
 תיבִיסִנְ אכָהָלְ תקִלָסְ דכַּ אנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .הּבָ יבֵשְׁוֹי תעַרָמֵ החָלֵמְלִ ירִפְּ ץרֶאֶ יוֹלעֲ ןוּרקָוְ .ןוּנּיאִ הּינֵימִ ןוֹל רמַאֵ ייעֵבְּ ןנָאֲ אנָלָיאִ
 יוֹדיָ אֹלמְ דגַנְוּ בוּרחָ דחַ תצִקְ .ןוּטמָ אלָוְ לאֵרָשְׂיִדְּ אעָרְאַדְּ הּיתֵּבְוּרחָדְּ אתָרְיבִּ אפָּקְמִ ירִמְחַדְּ הּירֵוֹזיאֵוְ ירִבְדִּ הּירֵוֹזיאֵוְ ירִוֹזיאֵ
 רבַּ איָיחִ יבִּרִ רמַאָ .אמָלְעָֽ ינֵּתַּשְׁיאִ יוֹמוֹיבְדִּ וּניתֵוֹנקְזִבְּ וּנלְכַאָשֶׁ ןיקִסִרְפֶּמִ וּניתֵוּדּלְיַבְ וּנלְכַאָשֶׁ ףוּספְיסִ הפֶיָ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .שׁבַדְּ
 אדָחָבְ אדָחָ וּליפִאֲ ןוֹדּכְוּ .ןינִינִגְ האָסְ ןסָרְוּמ האָסְ ןיבִּוּס האָסְ רבָיקֵ האָסְ חמַקֶ האָסְ תלֶוֹס האָסְ האָיצִוֹמ התָיְהָֽ תילִבֵּרְאַ האָסְ אבָּ
 ןידִימִתְ ינֵשְׁ ןיבִאָ יבִּרִ םשֵׁבְ אנָוּח יבִּרִ .וֹתוֹא ןילִדְּגַמְ לאֵרָשְׂיִ וּיהָ היָהָ םיזִּעִ לכָאֲמַ ןוֹמנָּקִ ןיבִאָ ברַ םשֵׁבְ אנָוּח יבִּרִ .אמָיְיקַ אלָ
 רשַׁקָּשֶׁ דחָאֶבְּ השֶׂעֲמַ ידִיאִ יבִּרִ םשֵׁבְ אנָוּח יבִּרִ .ץרֶאָבָּ תוֹעגְוֹנ ןהֶילֵגְרַוְ למָגָּ יבֵּגַּ לעַ ןתָוֹא ןיבִיכִּרְמַ וּיהָ םוֹי־לכָבְּ ןיבִירִקְמַ וּיהָשֶׁ
 קפַנְ ןיאִ הּילֵ רמַאֲ .Kמָרְכַּ וגַדְ הלָוּגסְ איהִהַ ילִ ימֵחֲ תְּאַ ]תילֵ[ ירִירִפְּ ברַלְ רמַאָ יבִּרִ .ןיבִרָוּעמְ בלָחָוְ שׁבַדְ אצָמָוּ אבָוּ הנָיאֵתְלִ זעֵ
 רבַסְ תְּאַדְּ ארָוּתּ ןידֵּהַ הּילֵ רמַאֲ אמָרְכַּ לבֵּחַמְ ארָוּתּ ןידֵּהַ תילֵ הּילֵ רמַאֲ רוֹתּ ןימִכְּ הּיבֵּ הפָצָּ קיחִרָ אוּהדְּ דעַ הּילֵ איָימַיחִמְ יעִבְּ
 .חכָּשְׁאַ אלָוְ ןוּעבְּתְיאִ דיַּמִ .Kתָוּישְׁקַבְּ תיאִקָ תְּאַוְ בירִחָ אשָׁדְּקְוּמ תיבֵּ .וֹחירֵ ןתַנָ ידִּרְנִ וֹבּיסִמְבִּ Kלֶמֶּהַשֶׁ דעַ יוֹלעֲ ארָקְוּ .הלָוּגסְ אוּה
 ריסִאֲ תילֵוְ ןוֹל רמַאֲ אלָמְגַדְּ הּינֵוּעטְ ןוֹהבְּ הוָהֲוַ אתָטְימִשִׁ יקֵוּפאֲ הוָהֲוַ אבָּרַ אמָוֹצלְ אתָּשַׁ שׁירֵ ןיבֵּמִ ןילִגְוּפּ ןירֵתְּ יוֹמוֹק ןוּתיְיאַ
 יוֹמוֹק ןוּעבְּ .דיַּמִ תיעִיבִשְׁ יאֵצָוֹמבְּ קרֶיֶ חקַילִ יבִּרִ ריתִּהִ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ .ןוּערְדַּזְיאִ אתָּשַׁ שׁירֵ יקֵוּפבְּ הּילֵ רמַאֲ .ןוּנּיאִ ןיחִפִסְ ואלָוְ
 דחָאֶבְּ השֶׂעֲמַ .תיבִוּבּקְרַ ןיפִרְוֹג וּנאָ ירֵהֲ שׁבַדְּ ןיפִרְוֹג וּניִיהָשֶׁ תחַתַּ ןוֹל רמַאָ .םהֶיתֵוֹפרְגְמֶ תחַתַּ תוֹדוּרפְּ וּשׁכְעָֽ ביתִכְדִּ ןידֵהָ וּהמַ
 לעָוּשׁבְ השֶׂעֲמַ .ןיבִּזְמַוּ עַטֵּקַמְ הוָהֲוַ תפֶלֶ אלָקְחַ ערַזְ הוָהֲ שׁנַ רבַּ דחַ .ןפָיקִּמַ שׁבַדְּ לשֶׁ רדֶגֶ אצָמָוּ אבָוּ םינִיאֵתְּ לשֶׁ הרָוּשׁ וֹל היָהָשֶׁ
 ןירִצְוֹיּהַ תכַּוּס וּככְּיסִוְ ןהֶמֵ דחָאֶ חשַׁפְנִוְ ןידִּבַ השiָׁשְׁ וֹב וֹיהָשֶׁ לדָּרְחַ לשֶׁ דחָאֶ חלַקֶבְּ ןיחִישִׁבְ השֶׂעֲמַ .תפֶלֶ לשֶׁ הּשָׁאֹרבְּ ןנֵּיקִוְ אבָּשֶׁ
 הלֵוֹעכְּ וֹב הלֶוֹע יתִיִיהָוְ ילִּשֶׁ Kוֹתבְּ ילִ היָהָ לדָּרְחַ לשֶׁ דחָאֶ חלַקֶ אתָּפְלַחֲ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַאָ .לדָּרְחַ לשֶׁ ןיבִּקַ תשiֶׁשְׁ וֹב וּאצְמָֽוּ
 רמַאָ .Kכָרְבָֽלְ אוּה Kוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ליחִתְהִ וֹל וּרמְאָֽ .ןיאִסְ תוֹאמְ שiׁשְׁ תשָׂעָוְ םינִוּפאֲ לשֶׁ האָסְ ערַזָּשֶׁ דחָאֶבְ השֶׂעֲמַ .הנָאֵתְּהַ שׁאֹרבְ
 יבִּרִ רמַאָשֶׁ השֶׂעֲמַ הוָהֲ אתָוּפלְחַ ןבֶּ ןוֹעמְשִ יבִּרִ רמַאָ .דיבִעֲמַ תווָהֲ אלָפֵכְבִּ ןכֵ אלָ ידִּ הּילֵעֲ אשָׁיבִ אלָּטַ תחָנְיִ ידִּ ןוֹכלְ ןוּלזְאָֽ ןוֹל
 וֹל רמַאָ .איהִ שׁבַדְּ לשֶׁ אבָּאַ וֹל רמַאָ שׁבַדְּ לשֶׁ הּאָצָמְוּ וֹדיָ טישִׁוֹהוְ הלָעָ תיבִחָהֶ ןמִ תוֹרגְוֹרגְ וּנלָ אבֵהֲוַ הלֵעֲ ןינִכְיסִבְּ וֹנבְלִ הדָוּהיְ
 תאֶ אצָמָוּ הלָעָ .היָּלִעֲהָ ןמִ תוֹרגְוֹרגְ וּנלָ אבֵהֲוַ הלֵעֲ ןירִוֹפּיצִבְ וֹנבְלִ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָשֶׁ השֶׂעֲמַ .תוֹרגְוֹרגְ הלֶעֲמַ תְּאַוְ Yידֶיָ עקַשְׁהַ
 אלַ ןיגִבְּ ןוֹל רמַאֲ ןמָּתַּ ןוּרבְעָֽ ןימִוֹי רתַבָּ ןייִלְצַדְּ שבַדְּ הּילֵ הוָהֲוַ ןיירִוֹבדְדִּ שׁבַדְּ ןבֵּזְמַ הוָהֲ היָנְנַחֲ יבִּרִ .שׁבַדְּ היָּלִעֲ ףצָ הייָּלִעֲהָ
 הּיתֵימִיטִ שׁירִפְאַוָ ןיתִּדְיבִיעֲלַ בטָ וּדּ יעִבְּ ןנָאֲ הּינֵימִ הּילֵ וּרמְאָֽ .ןוּנייִ ןייִלְצַדְּ ןוֹכלְ תיבִהָידִּ אשָׁבְוּד אוּההַ ןיעִדְ יָֽ ןוֹוהֲ ןוֹכלְ איָּעַטְמִ
 ןוּתּבְהַיְ שׁבַדְּ ןיגִּסַ ןוֹל רמַאֲ .קמֵּצַמְ בוּרכְּ יוֹמוֹק ןוּתיְיאַ .רתָאֲ דחַלְ לזַאֲ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ יבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .ןירִוֹפּיצִדְּ אשָׁרְדְמִ יבֵּ הּיבֵ אנָבְוּ
  .אוּה הּיבֵוּ הּינֵימִ הּיבֵּ ןוּניבִהָיְ אלָ הּילֵ ןירִמְאָֽ .הּיבֵּ
 ׳ד:׳ז

 אוּה וֹלּשֶׁבְּ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ םיִינִעֲ לשֶׁבְּ לדַימֵ אוּה Kכָּ וֹלּשֶׁ Kוֹתבְּ לדַימֵ אוּהשֶׁ םשֵׁכְּ םינִפָגְּבַּ לדַימֵּהַ :הנשמ
 .ןהֶבָּ עגַּילִ רוּסאָ אהֵיְּשֶׁ תוֹלוֹכּשְׁאֶ הרָשָׂעֲ וֹריבֵחֲלַ רכֵוֹמבְּ ןידִוֹמ לכֹּהַ :הכלה .םיִינִעֲ לשֶׁבְ יאשַׁרְ וֹניאֵוְ יאשַׁרְ
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33 a 

 decima in altro luogo. Ma non erano forse dei poveri? Rabbi Abin in nome dei Maestri di là dice se sono 
lacerati con i grappoli, duce Rabbi Simon, il verso a cui si appoggia Rabbi Yehudah è (Is. 17:6) “e resteranno 
in esso rimasugli come quando si scuote l’ulivo, due o tre bacche su rami alti,  quattro o cinque su rami 
rigogliosi” .Accadde che Rabbi Abahu e Rabbi Yossè Ben Haninà e Rabbi Shimon Ben Laqish passarono per 
la vigna di Doron. Il lavorante gli diede una sola pesca. Mangiarono a sazietà di quella pesca, loro, i loro asini 
e ne avanzò. Misurava questa pesca come una pietra del villaggio di Hananià. Grande come un SEAH di 
lenticchie. Passarono dopo alcuni giorni, e diedero loro due tre pesche in mano loro. Dissero loro da quale 
albero  noi abbiamo richiesto. Disse loro: da questo, e abbiamo detto su di esso: “ Egli trasforma una terra 
fertile in landa salata, a causa della malvagità di chi abita in essa” (Sl. 107:35). Disse Rabbi Haninà: quando 
sono venuto qua in Terra d’Israele, presi gli abiti di mio figlio e di mio nipote  per circondare il tronco di un 
carrubo della Terra d’Israele. E non bastarono. Tagliai una carruba e la mia mano fu piena di miele. Dice Rabbi 
Yochanan: meglio i resti di quel che si mangiò in gioventù che le pesche che abbiamo mangiato in vecchiaia, 
perché in quegli anni il mondo cambiò. Dice Rabbi Hiyyà Bar Ba : nei tempi antichi un SEAH di grano Arbelit 
dava un SEAH di farina fine, un SEAH di farina doppia, un SEAH di pane comune e un SEAH di crusca. 
Oggigiorno  nemmeno uno per uno è la resa. Rabbi Hunnà in nome di Rav Abin disse: il Cinnamono, i suoi 
resti erano cibo per capre. C’erano degli ebrei che lo coltivavano. Rabbi Hunà in nome di Rabbi Abin disse : i 
due sacrifici quotidiani venivano portati ogni giorno  a dorso di cammello e le loro zampe toccavano terra. 
Rabbi Hunà in nome di Rabbi Idì dice: questo è il caso di un tale che legò la sua capra a un albero di fico. Al 
ritorno, trovò che la capra dava latte e miele insieme. Disse Rabbì a Rabbi Pererì:  fammi vedere i tesori della 
tua vigna. Egli gli rispose di sì. Venne Rabbì a vedere, quando furono distanti vide una specie di toro. Gli 
disse:  forse questo toro ha distrutto la vigna? Gli rispose Rabbi Pererì: questo toro che tu supponi sia la rovina 
è il tesoro. Come è scritto (Cant.1:12) “Finché il re mi cinge, il nardo emana profumo”. Il Santuario è distrutto 
e tu (la Terra) resti in piedi con ostinazione? Subito cercò (il grappolo) e non lo trovò.   Portarono davanti a 
Rabbì due ravanelli fra il Capodanno e il Giorno del Gran Digiuno. Ed era la fine dell’anno sabbatico.  Ed 
erano così grandi da essere portati a dorso di cammello. Disse loro Rabbì: non sono forse proibiti, essendo 
cresciute e radicate (nell’anno settimo? Risposero loro hanno messo radici dopo Rosh Hashanah. Nello stesso 
momento Rabbì permise prendere ogni vegetale (cresciuto in Terra d’Israele) dopo la fine dell’anno sabbatico. 
Domanda che significa quel che è scritto (Joel 1:17) “I semi si seccano sotto le zolle, i granai sono desolati, i 
magazzini distrutti, giacché il grano non è germogliato”. Rispose loro: nei luoghi in cui era una volta vasi di 
miele dalla frutta , adesso vi sono vasi di ravanelli.  Accadde a uno che aveva un filare di alberi di fico, e venne 
e trovò una barriera di miele intorno ai fichi Un uomo seminava il suo campo di rape e presto finì la semina. 
Accadde  che una volpe facesse la sua tana nelle cima di una rapa. Accadde a Shichin che un singolo stelo di 
senape avesse tre rami. Vi trovarono tre KAB di semi di senape. Disse Rabbi Shimon Ben Halafta: un solo 
stelo di senape è stato mio. Ha prodotto come la cima di un fico. Accadde che uno seminasse un solo SEAH 
di fagioli e produssero cento SEAH. Gli dissero “Il Santo Benedetto Egli Sia ha cominciato benedirti” Rispose, 
no uno spirito maligno è disceso sopra di esso, altrimenti avrebbe prodotto il doppio. Disse Rabbi Shimon Ben 
Halafta accadde che Rabbi Yehudah a Sichnin disse a suo figlio a Sefforide. Vai e portami fichi dalla giara. 
Venne mise la mano e vi trovò del miele. Disse padre c’è miele. Gli disse (il padre) metti la mano e fai salire 
i fichi. Accadde a Rabbi Yossè che disse a suo figlio a Sefforide vai e portami dalla soffitta i fichi secchi. Salì 
in soffitta e la trovò piena di miele. Rabbi Hananià acquistò miele d’api . Gli portarono miele di fichi.  Dopo 
alcuni giorni vennero da lui,  e gli dissero: per evitare errori , permetti di dirti che il miele  che hai comprato 
era miele di fichi secchi. Egli disse loro: ne vogliamo di più perché è buono per commerciarlo. Separò una 
parte del profitto e fece la Casa di Studio di Sefforide. Rabbi Lazar figlio di Rabbi Shimon venne a un tale 
luogo, e gli portarono un piatto di carrube.  Egli disse loro : voi avete aggiunto molto miele alle carrube? Non 
abbiamo aggiunto, sono solo le carrube stesse. HALACHAH 7:5: Mishnah: Chi  dirada le viti, come dirada 
il suo, dirada anche quello dei poveri. Questa è l’opinione di Rabbi Yehudah. Rabbi Meir dice: nel suo è 
autorizzato a farlo , non in quello dei poveri. Ghemarà: Tutti convengono che se uno vende dieci grappoli al 
suo compagno, è vietato che li tocchi 
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 דבַעֲ ריאִמֵ יבִּרִוְ[ ףתָוּשׁכְּ הּילֵ דבַעֲ הדָוּהיְ יבִּרִ .וֹריבֵחֲ לשֶׁ Kוֹתבְּ לדַימֵ אוּה Kכָּ וֹלּשֶׁ Kוֹתבְּ לדַימֵ אוּהשֶׁ םשֵׁכְּ ףתָוּשׁבְּ ןידִוֹמ לכֹּהַ
 תיאֵרְנִ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .וֹל םלֵּשַׁלְ ביָיחַ אהֵיְ ףתָוּשׁכְּ הּינֵידִּבְעַתְּ ןיאִ .היָּחַ ןתָלָכָאֲשֶׁ Kמָצְעַ עגַּהַ ימִּיאִ יבִרִ הּילֵ רמַאָ .]רכֵוֹמכְּ הּילֵ
 רמֵוֹא אוּה אֹכוְ .וֹלּשֶׁ תאֶ לטֵוֹנוְ אבָּ ינִעָהֶוְ רדֶגֶּהַ לעַ ןחָינִמֵוּ ןלָטְוֹנ Kכָּ ןיבֵוּ Kכָּ ןיבֵּ רמֵוֹא אוּה ןמָּתַּ .הדָוּהיְ יבִּרִ לשֶׁ וֹתטָּישִׁ תפֶלֶחְוּמ
ֹל רתֵוֹי השָׂוֹע איהִ הּעָבְּרְמַ אוּהשֶׁ ןוָיכֵּמִ אכָהָ ףוּא רמַאָוְ .האָבָּהַ הנָשָּׁלַ רתֵוֹי תוֹשׂוֹע ןהֵ ןכָּעַמְ אוּהשֶׁ Kוֹתּמִ .ןכֵהָ  רמַאָ .האָבָּהַ הנָשַָּ
  .םיִינִעֲהָ ןמִ הּחָירִבְהַלְוּ קרֶיֶ הּעָרְוֹזלְ אוּה יוּצמָ הּילֵ
 ׳ה:׳ז

 טרֶפֶ וֹל שׁיֵ רמֵוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ .וֹל שׁיֵ רמֵוֹא ללֵּהִ תיבֵוּ .רוּעיבֵּ וֹל ןיאֵוְ שׁמֶוֹח וֹל ןיאֵ רמֵוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ יעִבָרְ םרֶכֶּ :׳ה:׳ז הנשמ
 תיעִיבִשְבִ אלָּאֶ יאמַּשַׁ תיבֵּ וּרמְאָֽ אֹל רמֵוֹא יבִּרִ ינִּתַּ :הכלה .תגַלְ וֹלּוּכּ רמֵוֹא ללֵּהִ תיבֵוּ .ןמָצְעַלְ ןידִוֹפּ םיִינִעֲוַ תוֹללֵוֹע וֹל שׁיֵוְ
 רשֵׂעֲמַּמִ אלָּאֶ יעִבָרְ עטַנֶ וּדמְלָֽ אֹל היָינָּתַּ ןהֵהָדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .רוּעיבִּ וֹל שׁיֵוְ שׁמֶוֹח וֹל שׁיֵ םירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ עַוּבשָׁ ינֵשְׁ ראָשְׁבִּ לבָאֲ
 .וּדמְלָֽ וילָיאֵמֵ וֹתשָׁוּדקְוּ השָׁוּדקְ וֹל יהִיְ לאַ התָּעַמֵ .תיעִיבִשְׁבִ יעִבָרְ עטַנֶ ןיאֵ הּתָווָכְדִוְ .תיעִיבִשְׁבִ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ ןיאֵ רמַיתֵדְ המַכְּ ינִשֵׁ
 יבִּרִדְּ ןיגִבְּ .רוּעיבֵבְּ ביָיחַ אהֵיְוִ .ןנֵוֹאלְ רוּסאָ אוּהשֶׁ דיגִּמַ ינִּתַּ .ןנֵוֹאלְ רתָּוּמ אהֵיְוִ .וילָעָ ןירִוֹקּשֶׁ שׁדֶוֹקכְ אוּה ירֵהֲ .םילִוּלּיהִ שׁדֶוֹק
 דחָאֶוְ תיעִיבִשְׁ דחָאֶ לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ ינִּתַּ .עקַרְקַלְ רבָּוּחמְבִּ הדֶפָּיִוְ .רוּעיבֵּהַ ןמִ רטֵוֹפּ ןוֹעמְשִׁ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



142 
 

 

 

(33b) 

Tutti sono d’accordo alla associazione del povero. . nel senso che come uno dirada quel che è suo dirada anche 
quello che è del suo compagno. Gli dice Rabbi Immì: ciò che le bestie selvagge mangiano presso la tua parte 
di campo , se tu hai fatto associazione col povero, sei tu obbligato a ripagarlo? Dice Rabbi Yochanan. Bisogna 
rivedere i ragionamenti di Rabbi Yehudah. Infatti qui dice Rabbi Yehudah (M. Peah 5:3) “Non è permesso 
condurre acqua mediante ruote sul campo della raccolta; questa è l’opinione di Rabbi Meir, ma i Hakhamim 
permisero perché è possibile ripagare il povero del danno), Se uno prende il suo prodotto e lo mette su una 
siepe, e il povero prende il suo . Qui tu dici così? (che non si può irrigare dopo)? Se tu fai questo oggi così 
produrrai di più l’anno prossimo. Ed è detto: poiché hai irrigato produrrai di più l’anno prossimo. È come se il 
proprietario avesse piantato verdura (nel campo irrigato, in quanto la verdura è esente da PEAH) e così si è 
liberato dei poveri. 

HALACHAH 7:6 : Mishnah: Una vite di quattro anni, secondo la Scuola di Shammai non va soggetta né 
all’aggiunta del quinto né allo sgombero. La Scuola di Hillel dice che va soggetta a tutte a due. Secondo la 
Scuola di Shammai essa va soggetta altresì all’obbligo dei grani caduti e dei racimoli. Secondo la Scuola di 
Hillel va tutto nel torchio. 

Ghemarà:  Rabbì dice: La Scuola di Shammai sostiene che la legge del bene senza padrone non valga solo 
per l’anno settimo, ma per tutti gli anni del ciclo sabbatico. In quanto la Scuola di Shammai sostiene che non 
va soggetta all’aggiunta del quinto (v. M. Maaser Shenì 4:3) e  c’è per lei l’obbligo di rimozione (v M- Maaser 
Shenì 5:6). Secondo la loro opinione essi non impararono la legge della pianta di quattro anni, ma la legge 
della seconda decima. Come tu puoi dire, che non c’è la seconda decima nell’anno settimo, così puoi dire che 
non c’è la legge della pianta di quattro anni nell’anno settimo. Da ciò non ci sarebbe la dedicazione . Ma tale 
santità è dalla Torah (Lev. 19:24) “Nel quarto anno ogni suo frutto sarà consacrato per ringraziamento a 
HASHEM  “,(aggiunge Rashi: “come seconda decima” quindi da godere a Gerusalemme). Dunque questi frutti 
li dichiareranno consacrati, mentre (secondo la Scuola di Shammai) sarebbero permessi. Ed è in obbligo di 
rimozione (BY’UR). Ma Rabbi Shimon esclude dall’obbligo di rimozione, e dunque si lasciano collegati al 
suolo? 
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34 a 

־לכָּ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַּמִ יעִבָרְ עטַנֶ וּדמְלָֽ אֹל היָינָּתַּ ןידֵהָדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .רוּעיבֵּ וֹל ןיאֵוְ שׁמֶוֹח וֹל ןיאֵ םירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ עַוּבשָׁ ינֵשְׁ ראָשְׁ
 רתָּוּמ אהֵיְוִ .ללֵּהַהַ תאֶ וילָעָ ןירִוֹקּשֶׁ שׁדֶוֹקכְ אוּה ירֵהֲ .םילִוּלּיהִ שׁדֶוֹק .וּדמְלָֽ וילָיאֵמֵ וֹתשָׁוּדקְוּ השָׁוּדקְ וֹל יהִיְ לאַ התָּעַמֵ .רקָּיעִ
 הרָיעִזְ יבִּרִ .עקַרְקַלְ רבָּוּחמְבִּ הדֶפָּיִוְ .רוּעיבֵבְּ רטֵוֹפּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ ןיגִבְּ .רוּעיבֵבְּ ביָיחַ אהֵיְוִ .ןנֵוֹאלְ רוּסאָ אוּהשֶׁ דיגִּמַ ינִּתַּ .ןנֵוֹאלְ
 וּביְיאַ יבִּרִ ינִּתַּ .ת״יחֵלְ י״הֵ ןיבֵּ ןינִבָּרַ ןיעִנְמַתְמִ אלָ םילִוּלּיחִ שׁדֶוֹק םילִוּלּיהִ שׁדֶוֹק לוּלּיחִ ןוּעטָ אוּהשֶׁ ןייִנַמְ וּהבָּאַ יבִּרִ ימֵוֹק יעִבְּ
 וילָעָ ןיבִיָיחַ ןיאֵשֶׁ יעִבָרְ עטַנֶלְ טרָפְּ .וילָעָ ףסֵוֹי וֹתישִּׁמחֲ וֹרשְׂעַמַּמִ שׁיאִ לאַגְיִ לאֹגָּ םאִ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִדְּ אלָ יבִּרִ ימֵוֹק ירִגַּנַ רבַּ
 .יעִבָרְ םרֶכֶּ ירִכְנָלְ ןיאֵ רמֵוֹא הדָוּי יבִּרִ ןנָינֵּתַּ ןמָּתַּ .יעִבָרְ עטַנֶלְ תחַאַוְ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַלְ תחַאַ ןהֵ תוֹלּוּאגְ יתֵּשְׁ יוֹמוֹק אנָּתַוְ רזַחָוְ .שׁמֶוֹח
 םשֵׁבְּ ארָיעִזְ יבִּרִ ימֵוֹק רמַאָ יבִּיבִּ יבִּרִ .רקָּיעִ־לכָּ יעִבָרְ םרֶכֶּ ירִכְנָלְ ןיאֵ אתָינִתְמַ ינִיכֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .וֹל שׁיֵ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ
 המַכְּ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַּמִ אלָּאֶ יעִבָרְ עטַנֶ וּדמְלָֽ אֹל רמַאָ יאמַּשַׁ תיבֵדְּ המַכְּ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ יאמַּשַׁ תיבֵכְּ הדָוֹי יבִּרִדְּ איָתְאַ רזָעְלָֽ יבִּרִ
 רשֵׂעֲמַּמִ אלָּאֶ יעִבָרְ עטַנֶ וּדמְלָֽ אֹל רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ ןכֵּ .תיעִיבִשְׁבִ יעִבָרְ עטַנֶ ןיאֵ הּיתֵווָכְדִוְ .תיעִיבִשְׁבִ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ ןיאֵ רמַיתֵדְ
 ןיאֵוְ שׁמֶוֹח וֹל ןיאֵ רמַאָ אֹל רמַאָ המַ ימִחֲ הּילֵ רמַאָ .איָּרִוּסבְּ יעִבָרְ עטַנֶ ןיאֵ הּיתֵווָכְדִוְ איָּרִוּסבְּ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ ןיאֵ רמַיתֵדְּ המַכְּ ינִשֵׁ
 יאמַּשַׁ תיבֵ אהָ יעִבְּ אבָּאַ רבַּ לאֵוּמשְׁ .איָּרִוּסבְ יעִבָרְ םרֶכֶּ ירִכְנָלְ ןיאֵ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .וֹל שׁיֵ םירִבָדְּהַ־לכָּ ראָשְׁ אהָ רוּעיבֵּ וֹל
 הּתָווָכְדִוְ .תיעִיבִשְׁבִ יעִבָרְ עטַנֶ ןיאֵ הּתָווָכְדִוְ .תיעִיבִשְׁבִ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ ןיאֵ רמַיתֵדְ המַכְּ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַּמִ אלָּאֶ יעִבָרְ עטַנֶ וּדמְלָֽ אֹל רמַאָ
 ןהֶבָּ ןיאֵשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ תישִּׁישִׁוְ תישִׁילִשְׁ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .יעִבָרְ עטַנֶ ןהֶבָ אהֵיְ אֹל ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ ןהֶבָּ ןיאֵוְ ליאִוֹה תישִּׁישִׁוְ תישִׁילִשְׁ
 אלָּאֶ יעִבָרְ עטַנֶ וּדמְלָֽ אֹל רמַאָ הדָוּי יבִּרִ אהָ לאַשְׁ הפָיחֵ .רקָּיעִ־לכָּ רשֵׂעֲמַ הּבָּ ןיאֵ תיעִיבִשְׁ .ינִעָ רשֵׂעֲמַ ןהֶבָּ שׁיֵ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ
 אלָּאֶ הדָוֹתּ תמַוּרתְ וּדמְלָֽ אֹל הּיתֵווָכְדִּ .איָּרִוּסבְ יעִבָרְ עטַנֶ ןיאֵ הּתָווָכְדִוְ .איָּרִוּסבְ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ ןיאֵ רמַיתֵדְ המַכְּ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַּמִ
 הנָּמֶּמִ וּדמְלָֽ אֹל יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .רבָּדְמִּבַּ הדָוֹתּ תמַוּרתְ אהֵתְ אֹל הּיתֵווָכְדִוְ רבָּדְמִּבַּ רשֵׂעֲמַ תמַוּרתְּ ןיאֵ רמַיתֵדְ המַכְּ רשֵׂעֲמַ תמַוּרתְּמִ
 עבַּרְאַ רחַאַלְ אלָּאֶ יעִבָרְ עטַנֶבְּ לאֵרָשְׂיִ וּביְיחַתְנִ אֹל רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ יבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ הדָוּי יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ ינִּתַּ .ןירִוּעישֵׁלְ אלָּאֶ
 יבִּרִדְּ המַכְּ .יוֹבאָ הדָוּי יבִּרִדְּ תטַּישִׁכְּ הדָוּי יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִדְּ איָתְאַ אדָּסְחִ ברַ רמַאָ .וּקלְּיחִשֶׁ עבַשֶׁוְ וּשׁבְּיכִּשֶׁ עבַשֶׁ הנָשָׁ הרֵשְׂעֶ
 עטַנֶ ןיאֵ הּתָווָכְדִוְ .הנָשָׁ הרֵשְׂעֶ עבַּרְאַ רחַאַלְ אלָּאֶ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ ןיאֵ רמַיתֵדְּ המַכְּ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַּמִ אלָּאֶ יעִבָרְ עטַנֶ וּדמְלָֽ אֹל רמַאָ הדָוּי
 הנָשָׁ הרֵשְׂעֶ עבַּרְאַ ןיאֵ הנָשָׁ הרֵשְׂעֶ עבַּרְאַמֵ הדָמֵלְ איָּרִוּס וֹנבְּ תטַּישִׁבְ אוּהוְ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הנָשָׁ הרֵשְׂעֶ עבַּרְאַ רחַאַלְ אלָּאֶ יעִבָרְ
 תוֹריפֵּ לעַ תישִּׁימִחֲ תוֹריפֵּ ףיסִוֹמכְּ תְּאַ ירֵהֲ רמֵוֹא ילִילִגָּהַ יסֵוֹי יבִּרִ .וֹירְפִּ תאֶ וּלכְאֹתּ תישִּׁימִחֲהַ הנָשָּׁבַוּ ביתִכְּ .איָּרִוּסּמִ הדָמֵלְ
 ילִילִגָּהַ יסֵוֹי יבִּרִדְּ איָתְאַ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ ארָיעִזְ יבִּרִ .םילִעָבְלִ תיעִיבִרְ תוֹריפֵּ ףאַ .םילִעָבְלִ תישִּׁימִחֲ תוֹריפֵּ המַ תיעִיבִרְ
 ימֵוֹק יעִבְּ היָמְרְיִ יבִּרִ .ויסָכָנְכִּ וֹתוֹא השֶׂוֹע ילִילִגָּהַ יסֵוֹי יבִּרִ ןכֵּ ויסָכָנְכִּ וֹתוֹא השֶׂוֹע הדָוּי יבִּרִדְּ המַכְּ .הדָוּהיְ יבִּרִכְּ
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(34 a) 

Un anno del resto degli anni del ciclo sabbatico. Secondo a scuola di Shammai ,non c’è aumento del quinto e 
non c’è obbligo di rimozione. Secondo la sua una opinione una BARAITA dice: non abbiamo imparato  che  
riguardo all’albero piantato del quarto anno tutti esentano dalla decima? Da  qui c’è la consacrazione ! e 
riguardo alla consacrazione di questi frutti s’impara: “Nel quarto anno ogni suo frutto sarà consacrato 
,(aggiunge Rashi: “come seconda decima”)”. Dunque il frutto è consacrato in quanto si dice su di lui l’Hallel 
(quando lo si porta a Yerushalaim). Ed è  permesso le condoglianze i lutto  (come le primizie). Un Tannah 
dice che sono vietate le condoglianze di lutto. Ma invece è in obbligo della rimozione (BY’UR). Poiché 
anche Rabbi Shimon permette la rimozione. Ma si riscatta quando è ancora collegato al suolo. Rabbi Zerà 
domanda di fronte a Rabbi Abahu. Da dove si trova che è sbagliato? (egli legge “Consacrato all’esaltazione 
( םילולה שדוק )” come se fosse scritto  םילולח שדוק  consacrato “alla profanazione” (quindi è necessario redimere 
l’offerta sacra). Dicono i Maestri della Mishnah, secondo Rabban Shimon ben Gamliel riguardo un anno 
sabbatico . (con un gioco di parole KODESH HILLULIM – KODESH CHILLULIM, il Talmud Yerushalmi 
qui gioca fra ringraziamento e profanazione).I Rabbini non distinguono del tutto fra HE e CHET. I Maestri 
della Mishnah riportano che Rabbi Aibu bar Nigrì, di fronte a Rabbi La, seguendo Rabbi Ishmael , sostenne 
rispetto al verso della Torah che dice (Lev. 27:31) “Se un uomo redimerà la decima , dovrà aggiungere un 
quinto al suo valore”. Vi sono due redenzioni , una della seconda decima, un'altra dei frutti dell’anno quarto. 
Dicono i Maestri della Mishnah: secondo Rabbi Yehudah non c’è per i non ebrei la legge della vite del 
quarto anno, ma secondo i HAKAMIM c’è tale legge. Dice Rabbi Lazar : spiegazione della Mishnah: non 
c’è per il non ebreo la legge del quarto anno della vite in ogni fondamento. Rabbi Beiba dice: domanda 
Rabbi Zerà in nome di Rabbi Lazar: la posizione di Rabbi Yehudah sarebbe come quella della Scuola di 
Shammai, secondo l’opinione di Rabbì? Come  la Scuola di Shammai dice s’impara la legge della pianta di 
quattro anni solo per la seconda decima, e così puoi dire che non c’è seconda decima nell’anno sabbatico, 
così non c’è legge del quarto anno nell’anno sabbatico.; così pure Rabbi Yehudah dice: non c’è legge del 
quarto anno salvo nella seconda decima. Come tu dici: non c’è seconda decima per il frumento coltivato in 
Suria, e così puoi dire che non c’è legge del quarto anno per un non ebreo per una pianta che cresce in Suria.  
Gli disse (Rabbi Zerà):  ho valutato quel che tu dici, non c’è l’aggiunta del quinto e non c’è la rimozione in 
Suria. Riguardo alle altre cose ci sono. Rabbi Yehudah dice: non c'è per il non ebreo la legge della vite 
dell’anno quarto in Suria. Shemuel Bar Abbà domanda: per questo la Scuola di Shammai dice che non ha 
imparato la legge della dell’albero piantato nel quarto anno salvo riguardo alla seconda decima, così come si 
dice: non c’è seconda decima in Suria, così puoi dire che non c ‘è legge dell’albero piantato da quattro anni 
in Suria. Così vuoi dire che non c’è TERUMAH di ringraziamento salvo che dalla seconda decima. Come 
puoi dire ce non c’era TERUMAH della decima nel deserto (prima dell’arrivo in Erez Israel) così puoi dire 
che non c’era TERUMAH di ringraziamento nel deserto. Dice Rabbi Yossè non abbiamo imparato nulla 
della TERUMAH della decima, salvo le misure.  Rabbi Yossè figlio di Rabbi Yudà, Rabbi Lazar figlio di 
Rabbi Shimon dice , Non sono obbligati gli ebrei alle leggi alle leggi dell’albero piantato da quattro anni se 
non dopo  quattordici anni (Toss Men.6:20) sette anni in cui conquistarono la Terra e sette in cui la divisero. 
Disse Rav Hasda: Rabbi Yossè B. Rabbi Yudà segue Rabbi Yudà suo padre: non c’è legge del quarto anno 
se non dalla seconda decima. Poiché non ci fu seconda decima se non dopo quattordici anni (dalla conquista 
della Terra) , e quindi non ci fu legge degli alberi piantati da quattro anni salvo dopo quattordici anni. Cioè 
l’HALACHAH è come dice suo figlio: 14 anni, cioè non prima del quattordicesimo anno, per i frutti degli 
alberi piantati in Suria. E’ scritto (Lev. 19:25) “e nel quinto anno mangerete i suoi frutti” Rabbi Yossè il 
Galileo dice: tu puoi aggiungerei fritti dell’anno quinto a quelli dell’anno quarto, in quanto (dalla Torah) i 
frutti dell’anno quinto sono del proprietario, dunque anche i frutti dell’anno quarto sono del proprietario. 
Rabbi Zerà, Rabbi Yassà seguendo Rabbi Yochanan dicono: l’opinione di Rabbi Yossè è come quella di 
Rabbi Yehudah.  Come R. Yudà li incluse anche Rabbi Yossè il Galileo li include. Rabbi Yirmiah domanda 
di fronte a 
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34 b 

 יבִּרִ רמַאָדְּ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ רמַאָדְּ ייכַּ הּילֵ רמַאָ .תוֹרשְׂעְמַבְּ ביָיחַ אהֵיְּשֶׁ וּהמַ וֹיסָכָנְכִּ וֹתוֹא השֶׂוֹע אוּהשֶׁ ימִ ירֵבְדִכְּ ארָיעִזְ יבִּרִ
 האֵרְוּ אצֵ הּבָיטִ המַ עַדֵוֹי תְּאַ ןיאֵוְ ןידִּ תיבֵבְּ תפֶפֶוֹר איהִשֶׁ הכָלָהֲ־לכָּ אלָּאֶ וּז הכָלָהֲ רבָדָּ ףוֹס אֹל יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןיבִאָ
 רמַאָ .יאמַּשַׁ תיבֵכְּ רוּבּיצִ שׁיֵוְ יאמַּשַׁ תיבֵכְּ רמַאֱנֶ וּלּיאִ אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .ןישִׁרְפְמַ אלָדְּ ארָוּבּיצִ יימֵחָ ןנָאֲוַ .גוֹהנְוּ גהֵוֹנ רוּבּיצִּהַ המַ
 ביָיחַ יעִבָרְ עטַנֶ ןיאֵ הּתָווָכְדִוְ .תוֹרשְׂעְמַבְּ ביָיחַ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ ןיאֵ רמַיתֵדְּ המַכְּ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַּמִ אלָּאֶ יעִבָרְ עטַנֶ וּדמְלָֽ םוּלכְּ ןיבִאָ יבִּרִ
 .הלָּחַבְּ תבֶיֶיחַ הדָוּי יבִּרִכְּ הלָּחַהַ ןמִ הרָוּטפְּ ריאִמֵ יבִּרִכְּ םִלַשָׁוּריבִּ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ תסַּיעִ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ איָיחִ יבִּרִ אבָּ יבִּרִ .תוֹרשְׂעְמַבְּ
 טרֶפֶבְּ ביֵיחַמְ אוּהשֶׁ ימִ ירֵבְדִכְּ יסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ ןהֶכֹּ רבַּ אבָּ יבִּרִ .אֹל ןילִוּבגְבִּ לבָאֲ םִלַשָׁוּריבִּ אלָּאֶ וּרמְאָֽ אֹל הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ
  .יאמַּשַׁ תיבֵכְּ הדָוּי יבִּרִ אתָכְלְיהִ אדָהָ־לכָּ רמַימֵ ןנָירִבְסָֽוְ איהִ הדָוּי יבִּרִ אֹלוְ הּילֵ רמַאָ .הלָּחַבְּ תבֶיֶיחַ אהֵתְּשֶׁ וּהמַ
 ׳ו:׳ז

 אֹל רוֹצבְתִ יכִּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ רמַאָ .םיִינִעֲלָ רמֵוֹא אבָיקִעֲ יבִּרִוְ תיִבַּהַ לעַבַלְ רמֵוֹא רזֶעֶלִאֱ יבִּרִ תוֹללֵוֹע וֹלּוּכּשֶׁ םרֶכֶּ :׳ו:׳ז הנשמ
 אֹל רוֹצבְתִ יכִּ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ תוֹללֵוֹע וֹלּוּכּ וּליפִאֲ ללֵוֹעתְ אֹל Yמְרְכַוְ אבָיקִעֲ יבִּרִ וֹל רמַאָ תוֹללֵוֹע ןייִנַמְ ריצִבָּ ןיאֵ םאִ ללֵוֹעתְ
 היָּחַ ןתָלָכָאֲ .ריצִבָּהַ דצַבְּ ריצִבָּ אהֵיְּשֶׁ דעַ טרֶפֶּ ןיאֵ ריצִבָּ ןיאֵ םאִ הּתָוָוכְדִוְ :הכלה .ריצִבָלְ םדֶוֹק תוֹללֵוֹעבְּ םיִינִעֲלָ ןיאֵ ללֵוֹעתְ
 רזֶעֶילִ יבִּרִדְ המָוּ .יאֵרָקְ ירֵתְּ םיֵיקַמְ הבָיקִעֲ יבִּרִ אהָוְ .עַיבִרְ ןישִׂוֹע ןהֵשֶׁ תוֹלוֹכּשְׁאֶ השiָׁשְׁ ירֵמְאָֽ אלָישִׁ תיבֵדְּ ריצִבָּ אוּה המָּכַוְ .אֹל
 אֹל Yמְרְכַוְ רמַימֵ Kירִצָ ןכֵּ םוּפלְ תיִבַּהַ לעַבַּ ןהֶבָ הכֶּזְיִ ריצִבָלְ םדֶוֹק תוֹללֵוֹעבְּ םיִינִעֲלָ ןיאֵוְ ליאִוֹה רמַאֹת אֹלּשֶׁ ללֵוֹעתְ אֹל Yמְרְכַוְ
  .ללֵוֹעתְ
 ׳ז:׳ז

 יסֵוֹי יבִרִ .םיִינִעֲלָ תוֹללֵוֹעהָ תוֹללֵוֹעהָ וּעדְוֹנשְּׁמִוּ .םיִינִעֲלָ תוֹללֵוֹעהָ ןיאֵ תוֹללֵוֹעהָ וּעדְוֹנ אֹלּשֶׁ דעַ וֹמרְכַּ תאֶ שׁידִּקְמַּהַ :׳ז:׳ז הנשמ
 .הנָּמֶּמִ רוֹבעֲיַּשֶּׁמִ תוֹיּלִגָוֹרבְוּ .הּלָטְּילִ וידָיָ תאֶ טוֹשׁפְלִ לוֹכיָ וֹניאֵשֶׁ־לכָּ סירִעָבְּ החָכְשִׁ איהִ וּז יאֵוְ .שדֵּקהֶלְ ןילִוּדּיגִּ רכַשְׂ וּנתְּיִ רמֵוֹא
 ןהֶלָ וּרמְאָֽ .ןירִוּסאֲ ןהֵשֶׁ שׁדֵּקְהֶ ילֵוּדּיגִבְּ וּנלָ ןידִוֹמ םתֶּאַ ןיאֵ םימִכָחֲ ןהֶלָ וּרמְאָֽ .שׁדֵּקְהֶ לשֶׁ תוֹיּזִמְגֻבְּ ןירִיתִּמַ ןנָינֵּתַּ ןמָּתַּ :הכלה
 תוֹרוֹק רמַימֵ ןירִבְסָֽ ןינִבָּרִ המַ .עַוֹרזְבִּ ןתָוֹא ןילִטְוֹנוְ ןיאִבָ וּיהָשֶׁ ףוֹרגְאֶ ילֵעֲבַּ ינֵפְּמִ תוֹרוֹק אלָּאֶ וּשׁידִּקְהִ אֹל וּשׁידִּקְהִשֶׁכְּ וּניתֵבֹאֲ
 רייֵּשִּׁשֶׁ וּהמַ ןלָיאִ הדֵשְׂ שׁידִּקְמַּהַ ןינִבָּרַלְ הכָירִצְ .וּשׁידִּקְהִ אֹל תוֹריפֵ וּשׁידִּקְהִ תוֹרוֹק תוֹריפֵוּ תוֹרוֹק רמַיתֵ וּליפִאֲוַ .וּשׁידִּקְהִ תוֹריפֵוּ
 התָּעַמֵ .וֹלּשֶׁ וֹניאֵשֶׁ רבָדָּ שׁידִּקְמַ םדָאָ ןיאֵשֶׁ איהִ איָינְשַׁ .םיִינִעֲלָ תוֹללֵוֹעהָ תוֹללֵוֹעהָ וּעדְוֹנשְּׁמִ אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ .ןהֶילֵוּדיגִבְ וֹל
 ןמִ רוּטפָּ שׁדֵּקְהֶלְ םרֶכֶּ עַטֵוֹנּהַ ינִּתַדְ אדָהָכְּ שׁדֵּקְהֶ םרֶכֶּ איהִשֶׁ איהִ איָינְשַׁ .םיִינִעֲ לשֶׁ תוֹללֵוֹעהָ וּהיְ תוֹללֵוֹעהָ וּעדְוֹנ אֹל וּליפִאֲ
 תשַׁוּדקְ י֨ילַ אוּהשֶׁ רבָדָּ .י֨ילַ תבָּשַׁ ץרֶאָהָ התָבְשָֽׁוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ ארָיעִזְ יבִּרִ .תיעִיבִשְׁבִּ ביָיחַוְ תוֹללֵוֹעהָ ןמִוּ יעִבָרְהָֽ ןמִוּ הלָרְעָהָ
 .ןוֹידְפִ אֹלבְּ תאצֵלָ שׁדֵּקְהֶלְ רשָׁפְיאֵשֶׁ רשָׁפְיאֵ ןוֹידְפִ אֹלבְּ וֹלכְוֹאלְ אנָמָ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ אבָּאַ רבַּ איָיחִ יבִרִ .וילָעָ הלָחָ תיעִיבִשְׁ
  הּילֵ רמַאָ .תיעִיבִשְׁ ימֵדְּמִ םוֹדּרְוֹק וֹל חַקֵוֹלכְּ אצָמְנִ וֹלכְוֹאלְוּ וֹתוֹדּפְלִ
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(34 b) 

Rabbi Zerà: secondo chi li include , da dove trae che è in obbligo della decima? Risponde (R. Zerà) è come ha 
detto Rabbi Yehoshuà ben Levi, perché dice Rabbi Abin in nome di Rabbi Yehoshua, ben Levi non c’è un 
limite a questa HALACHAH, ma ogni HALACHAH in cui c’è un giudizio svolazzante, e on se ne capisca il 
carattere della legge, vai a vedere qual è l’uso popolare e segui questo. Noi vediamo un uso che non 
spieghiamo. Dice Rabbi Manà: questo è come dice la Scuola di Shammai. Ma dunque l’uso popolare segue la 
Scuola di Shammai? Dice Rabbi Abin: abbiamo imparato che non c’è legge dei frutti dell’albero del quarto 
anno se non quelli della seconda decima. Il che è come dire che la seconda decima non è in obbligo di decima. 
Quindi i frutti dell’albero piantato da quattro anni sono esenti da decima. Rabbi Ba, Rabbi Hiyyà in nome di 
Rabbi Yochanan dice: si consuma la seconda decima in Yerushalaim. Ma non (nei dintorni) entro i suoi confini. 
Rabbi Ba Bar Cohen domanda di fronte a Rabbi Yossè se si è in obbligo del PERET , si è in obbligo da 
prelevazione della Challah? Gli disse (Rabbi Yossè): ma non è come dice Rabbi Yudà? E noi abbiamo 
considerato che la posizione di Rabbi Yudà è come quella della Scuola di Shammai. 

HALACHAH 7:7: Mishnah: Una vigna che sia tutta di racimoli, Rabbi Eliezer dice: è del proprietario, Rabbi 
Akivah dice: è dei poveri. Rabbi Eliezer diceva: il testo (Deut.24:31) dice: “Quando vendemmierai la tua vigna 
non racimolerai”. Se non c’è vendemmia, dove saranno i racimoli? Gli oppose Rabbi Akivah: è scritto anche 
(Lev. 19:9) “la tua vigna non racimolerai” intendi, nemmeno se fossero tutti racimoli. Se è così perché fu detto 
“Quando vendemmierai”? Perché i poveri non hanno diritto di racimolare prima della vendemmia. Ghemarà: 
A somiglianza di ciò, se non c’è taglio (dei normali grappoli) dove è il PERET? Se c’è un taglio dopo l’altro, 
e  se lo mangia un animale selvatico, Non è (possibile racimolare). E come si taglia? La Scuola di Rabbi Shilo 
dice: tre grappoli di questi devono fare un quarto (REVIIA) di  vino. Perciò Rabbi Akivah considera insieme 
i due versi. Perché allora Rabbi Eliezer cita a parte “e la tua vigna non racimolerai”? Perché non si dica” Non 
c’è diritto per i poveri prima del raccolto, e di questi ha diritto il proprietario”, perciò è necessario dire “e della 
tua vigna non racimolerai”.  

HALACHAH 7:8: Mishnah: Se uno consacra la sua vigna prima che vi si riconoscano i racimoli, questi non 
appartengono ai poveri, se però si riconoscano i racimoli, appartengono ai poveri. Rabbi Yossè dice: questi 
però devono pagare al Santuario per l’ulteriore sviluppo di essi. Che cosa si chiama SHICHHAH della pergola? 
Ciò che non si può cogliere col braccio stesso. per le viti striscianti al suolo quando uno è passato oltre. 

Ghemarà: Dicono qui i Maestri della Mishnah:  (M. Pessachim 4:8) “(Gli abitanti di Gerico) permettevano 
l’uso profano di rami di alberi dedicati al Santuario” dissero a loro i Hakhamim :  non siete d’accordo con noi 
con i rami cresciuti dopo, che sono proibiti? Essi risposero: i nostri padri che dedicarono al Santuario non 
dedicarono solo il legno dei rami, prima che i proprietari duellassero e quando vennero li presero con la forza, 
cosa volevano dire i Hakhamim, che sia i rami sia i frutti erano consacrati al Santuario? Ma persino se si vuol 
dire che i rami e i frutti erano consacrati , i rami erano stati consacrati al Santuario, non già i frutti erano 
consacrati al Santuario. Era necessario che i Rabbini consacrassero il campo in cui è l’albero. Affinché non 
crescesse il resto. Abbiamo imparato da qui: persino se non si riconoscessero i racimoli, essi appartengono ai 
poveri. E' un fatto diverso se la vigna è stata consacrata. Da qui invece s’impara: Se invece uno pianta una 
vigna per consacrarla al Santuario, è esente dalla ORLAH (le leggi della pianta fino al quarto anno), ma è in 
obbligo dell’anno sabbatico. Rabbi Zerà dice in nome di Rabbi Yochanan: è scritto: (Lev. 25:2) “La Terra 
dovrà riposare un Sabato in onore di HaShem” Cosa che appartiene a HaShem. La santità del settimo anno si 
applica a questo. Rabbi Hiyyà bar Abbà domanda di fronte a Rabbi Manà: è possibile mangiare senza riscatto 
le cose consacrate (HEQDESH), in quanto sia per ciò che è consacrato uscire senza riscatto. Si trova che si 
compra attraverso il tesoriere del Tempio con soldi il prodotto dell’anno settimo? Gli risponde (Rabbi Manà) 

 



147 
 

 

 

 

 

35 a 

 םדַקָּשֶׁ ינֵפְּמִ יסֵוֹי יבִּרִ ירֵבְדִּ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָדְּ ייכַּ ]לכֹּהַ ירֵבְדִּ הּלָ ןירִתְפָּֽ[ ןנָ ילֵ המָּלָוְ היָנְתַּמַ יבִּרִ רמַאָ .רחֵאַ דיַבְּ וֹפילִחֲמַ רבָּזְיגִּהַ
 יבִּרִ לעַ אגָילִפְ אדָהָ תילֵ .יסֵוֹי יבִרִכְּ וּרוֹהוְ היָהָ השֶׂעֲמַ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .וֹשׁידֵּקְהֶלְ וֹרדְנִ רקֵבְהֶ םדַקָּשֶׁ ינֵפְּמִ אכָוְ .וֹריקֵבְהֶלְ וֹרדְנִ
 תילֵ איָעְשַׁוֹה יבִּרִ לעַ וּליפִאֲוַ .ןחֵבָּלִ וֹכּרְדַּשֶׁ סירִעָבְּ איהִ איָינְשַׁ .החָכְשִׁ אוּה ירֵהֲ וֹחכָשְׁוּ וילָעָ רבַעָשֶׁ ןוָיכֵּמִ רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ ןנָחָוֹי
 .החָכְשִׁ וֹניאֵ וֹלטְּילִ Kדָיָ טוֹשׁפְלִ לוֹכיָ תְּאַשֶׁ תיִזַ־לכָּ ילִ רמַאָ לוֹדגָּהַ איָיחִ יבִּרִ םעִ םיתִזֵ יתִייִהָ סמֵוֹר רמַאָ איָעְשַׁוֹה יבִּרִדְּ אגָילִפְ איהִ
  .וֹמצְעַ ינֵפְבִּ ןמָוּא תוּיּלִגָוֹרוְ תוּיּלִגָוֹר־לכָּשֶׁ איהִ איָינְשַׁ
 ׳א:׳ח
 םיתִיזֵבְוּ .וּאוֹביָוְ םרֶכֶּבַּ םיִינִעֲהָ וּכלְיֵּשֶּׁמִ תוֹללְוֹעבְוּ טרֶפֶבְּ .תוֹשׁוּמנְּהַ וּכלְיֵּשֶּׁמִ טקֶלֶבְּ םירִתָּוּמ םדָאָ־לכָּ יתַמָיאֵמֵ :׳א:׳ח הנשמ
 אצֵוֹי ינִעָ אהֵיְּשֶׁ ידֵכְּ אלָּאֶ היָינִשְּׁ העָיבִרְ רחַאַלְ אלָּאֶ ןהֶיתֵיזֵ תאֶ ןיקִסְוֹמ ןיאֵשֶׁ שׁיֵ אֹלהֲוַ הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .היָינִשְּׁ העָיבִרְ דרֵתֵּשֶּׁמִ
 היָהָ לוּאשָׁ אבָּאַ .ףוֹסבְּ תוֹאבָּ ןהֵשֶׁ תוֹשׁוּמנְ ןמָשְׁ וּארְקְנִ המָּלָ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ :הכלה .תוֹרסָּיאִ העָבָּרְאַבְּ אלָּאֶ איבִמֵ אהֵיְ אֹלוְ
 תוֹשׁוּשׁמְ רמַאָדְּ ןאמָוּ .ףוֹסבְּ ןיאִבָּ ןהֵשֶׁ תוֹשׁוּמנְ רמַאָדְּ ןאמָ .תוֹשׁוּשׁמְ ינֵּתַּ ייֵנָּתַּ תיאִוְ .תוֹשׁוּמנְ ינֵּתַּ ייֵנָּתַּ תיאִ .תוֹשׁוּשׁמְ ןתָוֹא ארֵוֹק
 תנֹתְּמַ ינִּתַּ .הנָשָּׁהַ־לכָּ לשֶׁ וֹתסָנָרְפַּ איבִמֵוּ תוֹשׁוּמנְּהַ ןמִ אצֵוֹי היָהָ ירִוּנ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִ םחֵנַמְ םשֵׁבְ אנָוּח יבִּרִ .ןיאִבָוּ ןישִׁמְשְׁמַמְ ןהֵשֶׁ
 ינִּתַּ .ןמָצְעַלְ האָיפֵּ םשֵׁ ארֵוֹק םדָאָ שׁיֵוְ יעִבְּ איָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .תיִבַּהַ לעַבַּ לשֶׁ ןהֵ ירֶהֲ ןהֶילֵעֲ ןידִיפִּקְמַ םיִינִעֲ ןיאֵשֶׁ הדֶשָּׂבַּשֶׁ םיִינִעֲ
 אלָוְ .וּאוֹביָוְ םרֶכֶּבַּ םיִינִעֲהָ וּכלְיֵּשֶּׁמִ תוֹללֵוֹעבְוּ טרֶפֶבְּ .םיפִלֵטַעֲלָוְ ןיבִרְוֹעלָ אֹלוְ םתָוֹא בוֹזעֲתַּ רגֵּלַוְ ינִעָלֶ יאחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ
 ןנָיאֵוְ הנָּיצִ ןהֵשֶׁ ינֵפְּמִ תוֹשׁוּמנְ ןנָינֵּתַ אלָוְ .היָינִשְּׁ העָיבִרְ דרֵתֵּשֶּׁמִ םיתִיזֵבְוּ .רתָאָ לעַ ןיאִבָּ ןהֵ ןיבִיבִחֲ ןהֵשֶׁ ידֵיְ לעַ תוֹשׁוּמנְ ןנָינֵּתַ
 ןיאִצְוֹי ןנָיאֵ הנָּיצִ איהִשֶׁ ינֵפְּמִ ןירִמְוֹא םתֶּאַשֶׁ םתֶּאַ אֹל וּהוּבישִׁהֵ וֹתטָּישִׁבְּ .לזֶגֶּ םוּשּׁמִ רוּסאָ וֹניאֵ ןכֵלָ םדֶוֹקוְ .םירִוּחבֲּ אלָּאֶ ןיאִצְוֹי
  .אצֵוֹי וֹניאֵ אוּה ףאַ וֹתסָנָרְפַּ איבִמֵ ]ןיאֵ[שֶׁ עַדֵוֹי אוּהשֶׁ Kוֹתּמִּשֶׁ ןירִוּחבֲּ אלָּאֶ
 ׳ב:׳ח
  :הנשמ
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(35 a) 

Lo si permette scambiando (soldi) per mano di un terzo (così il prodotto uscirebbe a essere usabile per usi 
profani). Dice Rabbi Mateniah, perché noi gli diciamo come dice Rabbi Yochanan: secondo le parole di Rabbi 
Yossè (trattato yNedarim) che non si può rendere di diritto pubblico qualcosa che hai precedentemente dedicata 
con voto. E così pure, ciò che prima hai reso dedicato col tuo voto lo puoi rendere bene pubblico? Dice Rabbi 
Yochanan se viene una bestia selvatica si fa come ha detto Rabbi Yossè. Ma c’è qui una contraddizione con 
quel che ha detto Rabbi Yochanan? In quanto Rabbi Yochanan ha detto: dato che il proprietario passò avanti 
e ha dimenticato, il prodotto è SHICHHAH.E’ diverso per la Pergola fatta di piante diverse. In quanto lì a 
legge è scelta in particolare. Ma persino rispetto a Rabbi Hoshià non c’è contraddizione? In quanto Rabbi 
Hoshià ha detto: stavo pestando olive con Rabbi Hiyyà il Grande, ed egli mi disse : ciascun’oliva che puoi 
toccare con mano, non è SHICHHAH. E’ diverso anche questo caso. In quanto tutte le cose che sono ai piedi 
vanno distinte (come una vigna che striscia per terra ed è dei poveri).  

Cap. 8 

HALACHAH 8:1:Mishnah: Quando è permesso a chicchessia di spigolare? Tosto che se ne sono andati i 
lenti per la vecchiaia (NAMOSHOT). La raccolta degli acini caduti e la racimolatura delle viti? Da quando i 
poveri siano andati e venuti per la seconda volta. E le olive? Da quando è caduta la seconda pioggia. Dice 
Rabbi Yehudah: eppure ci sono quelli che non abbacchiano le olive che dopo la seconda pioggia. Da quando 
il povero esce senza portare con sé più di quattro Assi italici.  

Ghemarà: Perché sono chiamati olio dei NAMOSHOT? Perché essi arrivano alla fine (NIMSHACH significa 
seguente). Cioè invece chi tramanda MESHOSHOT, in quanto essi fanno e poi dopo arrivano. Rabbi Hunà in 
nome di Menachem dice Rabbi Yochanan ben Nurì era solito uscire coi vecchi lenti, e portava cibo per tutto 
l’anno. Viene tramandato: i doni dei poveri nel campo ci sono in quanto i poveri non chiudono a loro stessi, 
perciò essi sono del proprietario. Rabbi Bun bar Hiyyà domanda: c’è una persona che può fare una PEAH per 
se stesso? Rabbi Shimon Ben Yochay dice : è scritto “Per il povero, il forestiero li lascerai” e non ai corvi e ai 
pipistrelli. Dice la Mishnah “Per il PERET e per i racimoli” dopo che sono andati via i poveri e sono tornati  
per la seconda volta” . Perché essi sono cari al Cielo., essi ritornano sul luogo. “Per le olive, dopo che è caduta 
la seconda pioggia”  e la Mishnah non parla qui dei vecchi lenti, in quanto son raffreddati, ed  escono solo i 
giovani. Prima di ciò non è vietato per tema del furto? Non è che voi siete fra quelli che dicono dato che (i 
vecchi sono raffreddati, escano solo i giovani.  In quanto fra chi si sa che non ha il suo sostentamento, anche 
(se è giovane) esce (a raccogliere sul campo). 
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35 b 

 ׳ב:׳ח 
 ןנָיאֵוְ .םלָוֹעלְ ןמָאֱנֶ יוִלֵ ןבֶוּ וֹתנָשְׁ־לכָבְּ ינִעָ רשֵׂעֲמַ לעַוְ ןתָעָשְׁבִּ האָיפֵּהַ לעַוְ החָכְשִּׁהַ לעַוְ טקֶלֶּהַ לעַ םינִמָאֱנֶ  :׳ב:׳ח הנשמ
  .ןכֵּ ןיגִהֲוֹנ תוֹיהְלִ םדָאָ ינֵבְּ Kרֶדֶּ ןכֵּשֶׁ  לעַ אלָּאֶ ןינִמָאֱנֶ
 

 לשֶׁ ןירִוֹכּ השָּׁמִחֲבַּ ןיחִאַ השָּׁמִחֲלַ יבִּרִ ןימִאֱהֶוְ השֶׂעֲמַ .םוֹיּבִ וֹב איבִלָוְ Kלֵילֵ וֹכּרְדַּשֶׁ םוֹקמָ דעַ אנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .ןכָיאֵ דעַ :הכלה
 רזֶעֶילִאֱ יבִּרִדְּ ןיתִינִתְמַ .יסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק יעֵבְּ היָמָוֹרדְּ רזָעְלָֽ יבִרִ .קלַסְ ארָוֹכּ דחָבְיצִ אכָּימִוּ דחָבְיצִ אכָּימִ אלָּאֶ ןכֵּ רשָׁפְיאֵוְ .םיטִּחִ
 .הוָרְעֶ רבַדְבִּ השֶׂוֹע םדָאָ ןיאֵשֶׁ איהִ איָינְשַׁ איהִ לכֹּהַ ירֵבְדִּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןוֹשׁארִהָ לעַ ןמָאֱנֶ ינִשֵּׁהַ לעַ ןמָאֱנֶ רמֵוֹא רזֶעֶילִאֱ יבִּרִדְּ
 יבִּרִ רמַאָ .רשֵׂעֲמַ תמַוּרתְּ לעַ יוִלֵ ןבֶּ דשַׁחְנֶ אֹל Kכָּ הלָוֹדגְ המָוּרתְּ לעַ לאֵרָשְׂיִ וּדשְׁחְנֶ אֹלּשֶׁ םשֵׁכְּ איָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְּ רזָעְלָֽ יבִּרִ
 ןמָאֱנֶ איָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ .תיעִיבִשְׁבִ וּליפִאֲ םלָוֹעלְ ןמָאֱנֶ יוִלֵ ןבֶוּ יעִבְּ אנָמָ יבִּרִ .םלָוֹעלְ ןמָאֱנֶ יוִלֵ ןבֶוּ ןכֵּ רמַאָ ןיתִינִתְמַ היָעְשַׁוֹה
 ןינִמָאֱנֶ ןנָיאֵ אתָינִתְמַ וּדּ ןינִמָאֱנֶ ןנָיאֵ ןהֵ וֹלּשֶּׁמִ רמֵוֹאבְּ וֹא ילִ ןתָּינִ רמֵוֹאבְּ לבָאֲ .ינִשֵּׁהַ ןמִ וֹרטְוֹפלְ אוּה רוּרבָּ רשֵׂעֲמַ רמַוֹל יוִלֵ ןבֶּ
  .ןכֵּ ןינִתְוֹנ םדָאָ ינֵבְּ Kרֶדֶּ ןכֵּשֶׁ רבָדָּ לעַ אלָּאֶ ןינִמָאֱנֶ ןנָיאֵ אתָינִתְמַ ינִיכֵּ .ןכֵּ ןיגִהֲוֹנ םדָאָ ינֵבְּ Kרֶדֶּ ןכֵּשֶׁ רבָדָּ לעַ אלָּאֶ
 ׳ג:׳ח
 ןיבֵּ וילָעָ ןינִמָאֱנֶ ןנָיאֵוְ זרֶוֹא לשֶׁ הרָוֹעשְּׂהַ לעַ ןינִמָאֱנֶ .תפַּהַ לעַ אֹלוְ חמַקֶּהַ לעַ אֹל ןינִמָאֱנֶ ןנָיאֵוְ םיטִּחִהַ לעַ ןינִמָאֱנֶ :׳ג:׳ח הנשמ
 ןנָיאֵוְ ינִעָ רשֵׂעֲמַ לשֶׁ רמַוֹל ןמֶשֶּׁהַ לעַ ןינִמָאֱנֶ .ןילִשָׁוּבמְ ןיבֵּ ןייִחַ ןיבֵּ ןיסִירִגְּהַ לעַ ןינִמָאֱנֶ ןנָיאֵוְ לוּפהַ לעַ ןינִמָאֱנֶ .לשָׁוּבמְ ןיבֵּ יחַ
 Kרֶדֶּ ןכֵּשֶׁ טעָוּממְ רבָדָ וֹל היָהָ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ לשָּׁוּבמְהַ לעַ ןינִמָאֱנֶ ןנָיאֵוְ יחַ קרֶיֶ לעַ ןינִמָאֱנֶ .אוּה ףוּקּינִ יתֵיזֵ לשֶׁ רמַוֹל וילָעָ ןינִמָאֱנֶ
 .וֹסּפַּלָּמִ איצִוֹמ תוֹיהְלִ תיִבַּהַ לעַבַּ
 
 .ןמָאֱנֶ אוּהשֶׁ הּילֵ אטָישִפְּ .תפַּ ןתָוֹא יתִישִׂעָוְ ילִ ןתַּינִ םיטִּחִ .חמַקֶ ןתָוֹא יתִישִׂעָוְ ילִ ןתַּינִ םיטִּיחִ רמַוֹל ןמָאֱנֶ אהֵיְּשֶׁ וּהמַ :הכלה 
 ןמָאֱנֶ וֹניאֵ ןכֵ וּליפִאֲ טקֶלֶ וֹסנִכְמַ םדָאָ ינֵבְּ בוֹרשֶׁ ןיעִדְוֹי לכֹּהַ וּיהָ
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(35b) 

HALACHAH 8:2: Mishnah: Si può prestare fede ai poveri riguardo al LEKET, alla SHICHHAH e alla PEAH 
quando è il loro tempo. Riguarda alla decima dei poveri per tutto il corso dell’anno di essa. A un Levi si presta 
fede sempre. Però si può prestare loro fede soltanto per cosa che la gente è solita dare a loro. 

Ghemarà: Fino a dove? Fino al punto in cui il suo sentiero li porta fino ad oggi. Accadde che prestò fede 
Rabbì a cinque fratelli , rispetto a cinque KOR di grano. E’ possibile? Ma da qui avevano preso un poco da lì 
un poco e avevano fatto un KOR. Rabbi Lazar del Sud, domandò verso Rabbi Yossè: la Mishnah riporta che 
Rabbi Eliezer disse: Come tu hai visto che uno ha separato con certezza la seconda decima, così vale per la 
prima decima. Disse Rabbi Yossè, secondo l’opinione di tutti, è diverso pensare che una persona faccia una 
cosa cattiva. Rabbi Lazar in nome di Rabbi Hoshià dice: come non si sospetta un ebreo a riguardo della 
TERUMAH maggiore, così non si sospetta un Levi rispetto alla TERUMAH sulla decima. Rabbi Manà 
domanda : al Levi gli si crede sempre, anche rispetto ai prodotti dell’anno settimo? Domanda Rabbi Bun bar 
Hiyyà . Colui che crede al Levi dice: “la decima è sufficiente”, e si rende il prodotto esente dalla seconda 
decima , ma se dicono “io di do questo” oppure “questo viene dalla mia parte” non vanno creduti. Questa 
Mishnah non rende credibili i Levi se non per le cose che così è nell’uso di tutte le persone. Spiegazione: solo 
nelle cose che usano tutte le persone.  

HALACHAH 8:3: Mishnah: Si può prestare fede se si tratta di grano, non se si tratta di farina o pane. Si può 
prestare fede se il riso è in spiga, non però altrimenti, né crudo né cotto. Si può prestare loro fede se le fave 
sono intere, non già se sono pestate , né crude né cotte. Si può prestare loro fede quando dicano: quest’olio è 
della decima dei poveri, non già se dicono che è di olive abbacchiate. Si può prestare fede per le verdure crude, 
ma non per le cotte, perché è uso del proprietario di dare dal suo tegame.  

Ghemarà: Qual è la legge quando il povero che dobbiamo credere dice: “mi è stato dato del grano e ne ho 
fatto farina”? “Mi è stato dato grano e ne ho fatto pane”? E’ semplice che sia credibile, tutti sanno che molte 
persone raccolgono grano di spigolatura, Ma persino così non è da crederci. 
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36 a 

 וּגהֲנָּשֶׁ םוֹקמָ הּיתֵוָוכְדִוְ .אוּה תוֹללֵוֹע לשֶׁ הזֶ ןיִיַ רמַוֹל ןמָאֱנֶ ינִעָ אהֵיְ תוֹללֵוֹעהָ תאֶ ןיכִרְוֹדּ תוֹיהְלִ וּגהֲנָּשֶׁ םוֹקמָ רמֵוֹא ןדָוּי יבִּרִ ינִּתַּ
 קלַסְ הּיתֵנֵקְּתַמְ ןוּשׁנְאִ קרֶיֶ ןוּלשְּׁבִּ יסִּאַ תיבֵדְּ ןילֵּיאִ .אוּה ףוּקּינִ יתֵיזֵ לשֶׁ הזֶ ןמֶשֶׁ רמַוֹל ןמָאֱנֶ ינִעָהֶ אהֵיְ ףוּקּינִ יתֵיזֵ ןיקִסְוֹמ תוֹיהְלִ
  .אסָּפַּלָ אוְגַּ ןמִ הּינֵקְּתַוְ הגָוּז לאֵילִמְגַּ
 ׳ד:׳ח
 וֹא תוֹרגְוֹרגְּ בקַוְ ןימִסְוּכּ יצִחֵוָ בקַ .בקַ יצִחֲ רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .םירִוֹעשְׂ בקַוְ םיטִּחִ בקַ יצִחֲמֵ ןרֶוֹגבְּ םיִינִעֲלָ ןיתִחְוֹפּ ןיאֵ :הנשמ
־לכָּ ראָשְׁוּ .תינִימִשְׁ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ ןמֶשֶׁ תיעִיבִרְ .תיעִיבִרְ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ ןיִיַ גוֹל יצִחֲ .סרָפְּ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .הלָיבֵדְּ הנָמְ
 תשiֶׁשְׁ קרֶיֶ ארָטְילִ ןילִבְתַּ הלָוֹכּ זרֶוֹא עבַוֹר ינִּתַּ :הכלה :תוֹדּעֻסְ יתֵּשְׁ ןוֹזמְ םהֶבָּ חקַּיִוְ םרֵכְּמְיִּשֶׁ ידֵכְּ לוּאשָׁ אבָּאַ רמַאָ תוֹריפֵּהַ
 Yירֶעָשְׁבִ וּלכְאָֽוְ אמָעְטַ המַ .דחָאֶ גוֹרתְאֶוְ ןינִוֹמּירִ ינֵשְׁ ןיקִסְרְפַאֲ השָּׁמִחֲ ןיזִוֹגאֱ הרָשָׂעֲ .ןמֶשֶׁ תיעִיבִרְ ןיִיַ גוֹל יצִחֲ ןיבִוּרחֳ ןיבִּקַ
 ביתִיְ הוָהֲ היָנְנַחֲ יבִּרִ .אתָּרְבִּ אדָהָ Kמַסְ ארָרָצְ ןהֶאֲ ןהֶלָ רמַאָ איָרָוּעישֵׁ ןילֵּיאִ אנָמְ יוֹבאָלְ לאַשְׁ היָּקִזְחִ .וֹעבְוֹשׂ ידֵכְ וֹל ןתֵּ .וּעבֵשָׂוְ
 איָנְתַּ אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .ינֵבְמִ אלָּאֶ רוֹתּסְמִ ןלַבְּ אלָ הּילֵ רמַאֲ רתַסְ אוּהוְ ןימִעֲטַ רמַאֲ .רתַסְ אוּהוְ ןימִעֲטַ רמַאֲ אוּהוְ ילַּאִ יבִּרִ ימֵוֹק
 ינִּתַּ .תוֹדוּעסְ יתֵּשְׁ ןוֹזמָ וֹבּ ןיבִרְעָֽמְ ןמֶשֶׁבְּ לבָאֲ ןיִיַבְּ רמַיתֵדְ אדָהָ אנָנְיחִ יבִּרִ רמַאָ .בוּריעֵלְ ןכֵוְ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .ןירִטְילִ עבַּרְאַ
 לוֹבּטְלִ ידֵכְּ קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ היָמְרְיִ יבִּרִ .תוֹדוּעסְ יתֵּשְׁ ןוֹזמָ ןמֶשֶׁבְּ ןיבִרְעָֽמְ ינִּתַּ .תוֹדוּעסְ יתֵּשְׁ ןוֹזמָ ץמֶוֹחבְּ ןיבִרְעָֽמְ
 יתֵּשְׁ ןוֹזמָ ןהֶבָּ ןיבִרְעָֽמְ ןיִיחַ ןינִוּפאֲ יאנַּיַ יבִּרִ יבֵדּ םשֵׁבְּ ארָיעִזְ יבִּרִ ימֵוֹק רמַאָ איָשָׁוֹטעֲ קחָצְיִ יבִּרִ .תוֹדוּעסְ יתֵּשְׁ דגַאֱנֶּהַ קרֶיֶבְּ
 חַילִמְ רשָׂבָּ .וֹבּ ןיבִרְעָֽמְ חַילִמְ גדָּ .ןהֶבָּ ןיבִרְעָֽמְ ןיאֶ הפֶּהַ תאֶ ןיחִירִסְמַ ןהֵוְ ליאִוֹה רמַאֹת אֹלּשֶׁ ריאִמֵ יבִּרִלְ הכָרְצְנִ ימִלְ .תוֹדוּעסְ
 ןילֵּיאִוְ אוּה אריקלכ אדָהָ יעִבְּ ןדָוּי יבִּרִ .תלֶקֶלוּקמְ ןתָּעְדַּשֶׁ ינֵפְּמִ יחַ אוּהשֶׁכְּ וֹתוֹא םילִכְוֹא םיִילִבְבַּהַ ןנָינֵּתַדְּ יחַ רשָׂבָּ .וֹבּ ןיבִרְעָֽמְ
 ימֵוֹק ןוּעבְּ .ןהֶבָּ ןיבִרְעָֽמְ תוֹגוּלגְוּלחֲוַ תוֹיּנִדָגָּדְגֻוְ ןיעִוּפעָפְּ ברַ םשֵׁבְּ תלַישִׁ רבַּ לאֵוּמשְׁ .הּבָּ ןיבִרְעָֽמְ איהִ היָיחַ הּנָימִ ילֵכְאָֽ יאֵתָוּכּ
  .הינֵיחִפָּרְפַוּ יקֵוּקדְּנְהִוְ ילֵוּקּקַ ןוֹל רמַאָ ןוּנּיוִ ןדָייהֵ
 ׳ה:׳ח
 ןהֶוְ ןהֶינֵפְלִ ןתֵוֹנ טעָוּממְ היָהָ .הצָחֱמֶ לטֵוֹנוְ הצָחֱמֶ ןתֵוֹנ ליצִּמַ היָהָ לאֵרָשְׂיִבְוּ םיִּוִלְבִוּ םינִהֲכֹבְּ הרָוּמאֲ וּז הדָּימִ :׳ה:׳ח הנשמ
  .ןהֶינֵיבֵּ ןיקִלְּחַמְ
 ןיקִלְּחַמְ ןהֶוְ ןהֶינֵפְלִ ןתֵוֹנ אוּה רוּעישֵׁכְבִּ לבָאֲ הצָחֱמֶ ןתֵוֹנוְ הצָחֱמֶ לטֵוֹנ ליצִּמַ היָהָ רוּעישֵׁכְּמִ רתֵוֹיבְּ אתָינִתְמַ רתַפָּ הנָוֹי יבִּרִ :הכלה
 רבָדָּ השֶׂעֲנַ הצָחֱמֶ ןתֵוֹנוְ הצָחֱמֶ לטֵוֹנּשֶׁ Kוֹתּמִּשֶׁ הצָחֱמֶ ןתֵוֹנוְ הצָחֱמֶ לטֵוֹנ ליצִּהַלְ שׁקֵּיבִּ רוּעישֵׁכְבִּ אתָינִתְמַ רתַפָּ היָּקִזְחִ יבִּרִ .ןהֶינֵיבֵּ
 אֹלדְּ דוּחלְבִוּ הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .רבָדָּ־לכָלְ ןהֶלָ ןיקִקָזְנִ ןיאֵ םיחִתָפְּהַ לעַ ןיבִבְּסַמְהַ ינַּתַּ .ןהֶינֵיבֵּ ןיקִלְּחַמְ ןהֶוְ ןהֶינֵפְלִ ןתֵוֹנ אוּה טעָוּמ
 םוקמָּמִ רבֵוֹעהָ ינִעָלְ ןיתִחֲוֹפּ ןיאֵ רמַאֲ תְּאַ אכָוְ .ןרֶוֹגּבַּ םיִינִעֲלָ ןיתִחֲוֹפּ ןיאֵ רמַאֲ תְּאַ אכָהָ .הּילֵידִּ ןורגא ןמִ הּילֵ תוֹחפְיִ
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(36 a)  

Tramandano i Tannaiti che Rabbi Yudan dicesse: in  un luogo in cui si è soliti lavorare i racimoli (per farne 
vino), si crede al povero che dicesse: è vino di racimoli. Analogamente in un luogo in cui si è soliti fare olio 
dalle olive lasciate sull’albero11 si crede al povero che dica: è olio di olive lasciate ai poveri. HALACHAH 
8:4: Mishnah: Non si può dare ai poveri sull’aia meno di mezzo KAB di grano e di un KAB di orzo. Rabbi 
Meir dice: mezzo KAB. Un KAB e mezzo di spelta. Un KAB di fichi secchi, oppure una Mina di focaccia di 
fichi . Rabbi Akivah dice: un PERAS (cioè mezza Mina). Mezzo LOG di olio, Rabbi Akivah dice un ottavo. 
Di tutte le altre specie di frutta bisogna dare tanto, secondo l’opinione di Abba Shaul,  che vendendole si possa 
ricavare cibo per due pasti. Ghemarà: Dicono i Maestri della Mishnah: un ROVA’ di riso,   un KOLA’ di 
spezie, un LITRA’ di verdure, tre LOG di carrube, mezzo LOG  di vino, un REVIIT di olio, dieci noci , cinque 
pesche, due melograni, un cedro. Su cosa si appoggia? Sul verso “ne mangerete nelle vostre porte e vi 
sazierete” (Deut. 14:19).  Hizkià domandò a suo padre: da dove vengono queste misure? Gli rispose (suo padre, 
Rabbi Hiyyà) : questo ciottolo si appoggia al cipresso. (Cioè sono tradizioni senza un chiaro fondamento, ma 
vi sono molti commenti che spiegano questa espressione). Rabbi Hananià stava studiando nella Casa di Studio 
di fronte a Rabbi Eli, uno parlò di significati delle misure e l’altro di sensi segreti. Uno (R. Eli parlava di sensi 
trovati nella Scrittura e l’altro (R. Hananià) di sensi nascosti. Uno disse : non è opportuno trovare segreti, ma 
capirli. Disse Rabbi Manà: per i fichi la misura sono quattro LITRA . Disse Rabbi Lazar, così pure per l’ERUV 
(che facciamo per mangiare per i due giorni di festa è necessario misure). Disse Rabbi Hananià così per il vino. 
E’ stato insegnato che il vino deve essere sufficiente per due pasti . Così pure con l’olio deve essere sufficiente 
per mangiare per due pasti. Anche l’aceto deve essere sufficiente per immergerci il cibo per due pasti. L’ERUV 
deve avere olio per due pasti. Rabbi Yirmiah in nome di Rabbi Shemuel bar Rav Yzchak dice  così è necessario 
immergere in acqua verdure per due pasti. Rabbi Yzchak Atoshayà dice di fronte a Rabbi Zerà: in nome del 
figlio di Rabbi Yanay: con fagioli freschi si fa l’ ERUV per due pasti. Per chi è necessario (questa questione))? 
Per Rabbi Meir, che non si dica che questi lasciano un brutto sentire in bocca, non si fa l’ERUV con questi 
cibi. Con un pesce salato si può fare l’ERUV. Con carne salata, si può fare l’ERUV, Carne cruda, dicono i 
Maestri della Mishnah: i Babilonesi la mangiano anche cruda, prima che i loro Rabbini li facilitassero in questo. 
Rabbi Yudan chiede: qui la KALKIRIA (forse specie di pesci) poiché i samaritani la mangiano cruda, può 
essere usata per fare l’ERUV? Shemuel Bar Shilat in nome di Rav dice piante chiamate PA’APULIN  e 
HALOLGLOT si possono usare per fare l’ERUV? Gli chiesero che cosa sono? Risposero: si tratta di crescione, 
porcellana e trifoglio.  

HALACHAH 8, 4: Mishnah: Questa misura è fissata per (i poveri fra) i Cohen e i Levi e gli israeliti. Se vuole 
trattenere prende metà e versa l’altra metà. Se rimane poca cosa, mette davanti ai poveri e la dividono fra loro. 
Ghemarà: Rabbi Yonah commenta la Mishnah in aggiunta di più misure. Se il proprietario vuole trattenere, 
si prende la metà (da versare a un povero nominato da lui) e si versa l’altra metà. Ma se ha solo nella misura 
prescritta uno mette di fronte ai poveri l’offerta ed essi se la dividono. Rabbi Hizkià commenta la Mishnah nel 
caso che il prodotto sia abbastanza come misura per l’offerta. In questo caso, egli può prendere solo metà (per 
i suoi parenti poveri) ma deve destinare (ad altri)  (la restante metà). La piazza davanti ai poveri ed essi se la 
dividono. Stabiliscono i Tannaiti: chi gira di porta in porta non danneggi  loro in alcun modo. Dice Rabbi 
Yonah non gli si apra se non per lo ARGURON (il fondo per i poveri).Qui si dice che non si apra al povero 
nell’aia (più di mezzo KAB), e qui si dice che non si apra al povero che va da un luogo.  

 

 

 
11 NIKUF: vedi JASTROW Dictionary etc. 
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36 b 

 ןידֵהָכְּ דוּחלְבִוּ אנָוּה ברַדְּ אדָהָכְּ איָמָוֹתּחְנַ ןילֵּיאִלְ קיפִּמַ ןוּבּ יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .האָיצִילִ שׁילִשְׁ ןהֶמֵ אצֵ רמַאָ אנָוּה ברַ .םוֹקמָלְ
 שׁוּחיָ חַקֵוֹלּהַוְ ןתֵוֹנ ןתֵוֹנּהַ הּילֵ רמַאָ הּילֵ סנַכְנִוְ ריעִהָ ןמִ אצֵוֹי וֹתוֹא וּארָ אלָ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ למָמָ רבַּ אבָּ רבַ אבָּ יבִּרִ .ארָוּעישֵׁ
  .וֹמצְעַלְ
 ׳ו:׳ח
 תבַשָׁ .הנָּילִ תסַנָרְפַּ וֹל ןינִתְוֹנ ןלָ .עלַסֶבְּ ןיאִסְ עבַּרְאַמֵ ןוֹיּדִּנְוֹפבְּ רכָּכִּמִ םוֹקמָלְ םוֹקמָּמִ רבֵוֹעהָ ינִעָלְ ןיתִחֲוֹפּ ןיאֵ :׳ו:׳ח הנשמ
 .הפָּוּקּהַ ןמִ לוֹטּיִ אֹל תוֹדוּעסְ הרֵשְׂעֶ עבַרְאַ ןוֹזמָ .יוּחמְתַּהַ ןמִ לוֹטּיִ אֹל תוֹדוּעסְ יתֵּשְׁ ןוֹזמָ וֹל שׁיֵּשֶׁ ימִ .תוֹדוּעסְ שiׁשָׁ ןוֹזמָ וֹל ןינִתְוֹנ
 הפָּוּק .םדָאָ־לכָלְ יוּחמְתַּ .תבָּשַׁ ברֶעֶלְ תבָּשַׁ ברֶעֶמֵ הפָּוּק םוֹי־לכָבְּ יוּחמְתַּ :הכלה .השiָׁשְׁבִּ תקֶלֶּחַתְמִוּ םיִנַשְׁבִּ תיבֵּגְנִ הפָּוּקּהַוְ
 ןיאֵ אדָּבְזַ רבַּ אבָּ יבִּרִ םשֵׁבְ וֹבּלְחֶ יבִּרִ .רתָאָ לעַ אוּהשֶׁ השiָׁשְׁבִ יוּחמְתַּ רמַאָ אנָוּח יבִּרִ .דבָלְבִּ ריעִהָ הּתָוֹא ישֵׁנְאַלְ אלָּאֶ הּנָיאֵ
 אוּהדְּ דעַ .השiָׁשְׁוּ םירִשְׂעֶ וּיהְיִוְ .ןכֵּשֶׁ־לכָּ אֹל תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ השiָׁשְׁבִּ תוֹנוֹממְ ינֵידִּ ימֵחָ אתָיאִ .השiָׁשְּׁמִ תוֹחפָּ ןיסִנָרְפַּ ןידִימִעֲמַ
 רמַאָוְ לאַעָ .ןיחִאַ ןירִתְּ ןמִ דחַ רבַעֲ יסֵוֹי יבִּרִ .ןיסִנָרְפַּ םיחִאַ ינֵשְׁ ןידִימִעֲמַ ןיאֵ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִּרִ .ןכֵּסְמִ אוּה ןוֹל תימִצְמַ
 ןוֹל אמָקְוּמ אעָבְּ ארָפְכֻלְ לאַעָ יסֵוֹי יבִּרִ .ןיסִנָרְפַּ םיחִאַ ינֵשְׁ ןידִימִעֲמַ ןיאֵשֶׁ אלָּאֶ הרָיבֵעֲ רבַדְּ ינִוֹלפְּ שׁיאִלְ אצָמְנִ אֹל ןוֹהימֵוֹק
 ילֵוֹדגְּ םעִ תוֹנמָּיהִלְ הכָזָ הלָיתִפְּהַ לעַ הנֶּמַתְנִּשֶׁ הזֶ םאִ המַוּ .עַיקִפְּהַ לעַ יבָבָּ ןבֶּ ןוֹהימֵוֹק רמַאָוְ לאַעָ .ןוֹהילֵעֲ ןילִבְּקַ אלָוְ ןיסִנָרְפַּ
־לכָּשֶׁ רמַוֹל אתָיְרָֽוֹא ןוֹל ןיעִטְמַ הוָהֲ ןיסִנָרְפַּ םיקִמֵ הוָהֲ דכַּ ייגַּחַ יבִּרִ .ןכֵּשֶׁ־לכָּ אֹל תוֹשׁפָנְ ייֵּחַ לעַ ןינִּמַתְמִ םתֶּאַשֶׁ םתֶּאַ .רוֹדּהַ
 דחַ .סנָרְפַּ הוָהֲ רזֶעֶילִ יבִרִ .ןינִוֹכרְאַ םיקִמֵ אבָּ רבַּ איָיחִ יבִּרִ .וּרוּשׂיְ םירִשָׂ יבִּ .וּכוֹלמְיִ םיכִלָמְ יבִּ .הנָתְּינִ הרָוֹתּמִ הנָתְּינִּשֶׁ הרָרָשְׂ
 ןמָזְ תחַנְ .בטָ רגָאֲ אכָּילֵ ןוֹל רמַאֲ .Kלָעֲ ןוּלצְוּ ןוּתשָׁוְ ןוּלכְאָֽוְ אעָיסִ דחַ אתַאֲ הּילֵ רמַאֲ ןוּתּדְיבִעֲ יאמַ ןוֹל רמַאֲ הּיתֵיבֵלְ תיחִנְ ןמָזְ
 הבָיקִעֲ יבִרִ .בטָ רגָאֲ אכָּיאִ ןוֹדכְּ ןוֹל רמַאֲ .Kנָוּלקְאַוְ ןוּתשָׁוְ ןוּלכְאָֽוְ ירִוֹח אעָיסִ דחַ אתַאֲ הּילֵ וּרמְאָֽ ןוּתּדְיבִעֲ יאמַ ןוֹל רמַאֲ ןיָינְיתִּ
 רבַּ אבָּ יבִּרִ .היָיזָבְמִ תנָמְ לעַ לקַּתְמִ תנָמְ לעַ רמַייֵדְּ הּילֵקָ ןוּעמְשָֽׁ הּירֵתְבַּ ןוּכלְהָֽ הּיתֵייבֵּ וגַּ Kלָמְנִ ןוֹל רמַאֲ .סנָרְפַּ הּיתֵינִמְמִ ןוּעבְּ
 ןיקִדְּקְדַמְ ןיאֵ תוּסכְבִּ ףאַ רמַאָ הנָרָחָוְ .תוֹשׁפָנְ ייֵּחַבְּ ןיקִדְּקְדַמְ ןיאֵוְ תוּסכְבִּ ןיקִדְּקְדַמְ רמַאָ דחַ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ ברַ ןוּגלְּפַּתְיאִ רמַאָ אדָּבְזַ
 המַבְּ ןכֵ ינִּתַוְ .וֹדוֹבכְ יפִלְ הּילֵ רתַפָּ ןיקִדְּקְדַמְ ןיאֵ תוּסכְבִּ ףאַ רמַאָדְּ ןאמָ לעַ אגָילִפְ אתָינִתְמַ .וּניבִאָ םהָרָבְאַ לשֶׁ וֹתירִבְ ינֵפְּמִ
 םישiִׁשְׁ תוֹנוֹזמְלִ ינִּתַהָוְ .וֹדוֹבכְ יפִלְ לכֹּהַוְ וֹתוֹא ןיסִּכַמְ ףאַ וֹתוֹא ןירִיכִּמַּשֶׁ ןמָזְבִּ לבָאֶ .וֹתוֹא ןירִיכִּמַ ןיאֵשֶׁ ןמָזְבִּ םירִוּמאֲ םירִבָדְ
 .לוֹטּילִ אתָיָימִדְקַ אהָ שׁדֶחֹ רשָׂעָ םינֵשְׁ תוֹקדָּצְלִוְ ןיסִּפִלְ םוֹי םישiִׁשְׁ תוֹנוֹזמְלִ ינִּתַהָוְ .ןתֵּילִ הּלָ רתַפָּ .םישִׁדָחֳ השָּׁשִׁ תוּסכְלִ .םוֹי
  .םינִשְׁמַוּ םירִפְוֹס רכַשְׂבִּ שׁדֶחֹ רשָׂעָ םינֵשְׁ תוֹקדָּצְלִוְ ןיסִּפִלְ וּהמַ .ןתֵּילִ איהִ דוֹע
 ׳ז:׳ח
 תחַאַכְּ וֹל םינִתְוֹנ ףלֶאֶ וּליפִאֲ רנָידֵּ רסֶחָ םיִתַאמָ וֹל וּיהָ .ינִעָ רשֵׂעֲמַוּ האָיפֵוּ החָכְשִׁ טקֶלֶ לוֹטּיִ אֹל זוּז םיִתַאמָ וֹל שׁיֵּשֶׁ ימִ :הנשמ
 וֹתוֹא ןיבִיְיחַמְ ןיאֵ .לוֹטּיִ הזֶ ירֵהֲ וֹבוֹח לעַבַלְ וֹא וֹתּשְאִ תבַוּתכְבִּ ןינִכָּשְׁוּממְ וּיהָ .לוֹטּיִ הזֶ ירֵהֲ
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(36b) 

A un altro luogo? Rav Hunà dice: esce da questi luoghi un terzo di tutto per farli uscire (dice PNEI MOSHE 
che non c’è nessun obbligo di aprire a questi vagabondi viaggiatori, comunque il terzo ammonterebbe a u n 
terzo di mezzo KAB) Rabbi Yossè Ben Rabbi Bun cercava di determinare questa misura di Rav Hunà.(e la 
determinava di soli 4 quattro SEAH)). Rabbi Ba bar Ba bar Mamel domanda di fronte a Rabbi La: vedete che 
questo (povero) esce dalla città e ne entra un altro. Gli risponde: Chi dà,  dà e chi riceve più di quanto gli spetti.
  

HALACHAH 8:6: Mishnah: A un povero che va da un luogo all’altro si dà un pane del valore di un 
PUNDION, quando il prezzo del frumento è di quattro SEAH per un SELA’. Se pernotta gli si dà quanto 
occorra per dormire. Se rimane per Shabat, gli si dà cibo per tre pasti. Chi ha cibo per due pasti non prenda 
dalla scodella dei poveri. Chi ha cibo per quattordici pasti, non prenda nulla dal bossolo dei poveri. La tassa 
per i poveri si riscuote da due persone, e si dispensa per tre. 

Ghemarà: Una distribuzione volontaria ai poveri c’è giorno per giorno, e un fondo da un venerdì a un altro 
venerdì. Una distribuzione volontaria per ciascuna persona (che venga a chiedere), un fondo soltanto per i 
poveri della città. Rabbi Hunà dice un piatto per la distribuzione volontaria per tre pasti. Che vi sia in ciascun 
luogo. Rabbi Helbò in nome di Rabbi Ba bar Zabdò dice: i responsabili della Zedakà non dispongano meno di 
tre pasti. Secondo le leggi che regolano i soldi: vengono stabiliti da tre giudici. I giudizi  che riguardino le vite 
umane non sono così, ma ci vuole un tribunale di 23 giudici (M. Sanhedrin 1:1) (per la vita dei poveri qual è 
il tribunale che possa decidere?)  Per aggiungere altri giudici occorre che il povero sia a rischio di morte. Rabbi 
Yossè in nome di Rabbi Yochanan dice: non si nominano come deputati (PARNAS) alla beneficenza due 
fratelli. Rabbi Yossè passò uno di due fratelli. Andò e disse loro: non ho trovato nessuna persona che avesse 
una parola di biasimo, ma non è possibile che due fratelli siano entrambi PARNAS.  Rabbi Yossè andò una 
volta a Kiprà (per rimuovere uno dei PARNAS) . Domandò davanti a loro PARNAS. Essi non lo ricevettero, 
andò  e disse davanti a loro: “Ben Bebay è incaricato degli stoppini” (M. Shekalim 5:1).chi era costui che era 
incaricato solo degli stoppini, ebbe l’onore di essere nominato fra i grandi della sua generazione? Voi che vi 
occupate della vita delle persone, non siete così?  Rabbi Hagay quando dovette nominare i deputati alla 
beneficenza gli insegnava parole  della Torah, dicendo che ogni ruolo autorevole che spettava, era dato dalla 
Torah. Come è scritto (prov.8:15): “per me i re regnano … per me i principi comandano” Rabbi Hiyyà Bar Ba  
nominò gli Arconti. Rabbi Eliezer era PARNAS, una volta giaceva sul letto. Chiese loro: cosa avete fatto? 
Prendete un povero, mangiate, bevete e pregate per voi. Disse loro: lo avete fatto? Gli risposero. Andammo a 
prendete un altro povero mangiarono, bevettero e ti maledicono. Disse loro: è una buona ricompensa.   Vollero 
nominare Rabbi Akivah  deputato alla beneficenza. Egli disse loro: vorrei dare un’occhiata a casa vostra. 
Andarono dietro di lui e sentirono che la moglie gli disse:” La gente t’insulta e ti maledice”.  Rabbi Ba Bar 
Zabda disse: Rav e Rabbi Yochanan discussero fra loro: uno diceva possiamo discutere sulle stoffe , non 
possiamo discutere sulla vita delle persone, l’altro diceva: anche sulle stoffe non possiamo discutere, di fronte 
al patto di Avraham Nostro Padre.  La Mishnah discute perché non possiamo discutere nemmeno delle stoffe? 
Gli spiegò: per l’onore. Così è tramandato: di quali cose discutiamo, dato che non abbiamo commerciato in 
queste cose. Tutto è per l’onore. E’ tramandato : per il cibo,  dobbiamo provvedere per trenta giorni e per il 
vestiario dobbiamo provvedere per sei mesi.  Si spiega: per un povero per il sostentamento si provvede per 
trenta giorni, ma può avere per i vestiti fino a dodici mesi. Quali sono i fondi per dodici mesi? Dallo stipendio 
degli scribi e dei maestri di scuola.  

HALACHAH 8:7: Mishnah: Chi possiede 200 ZUZIM non deve prendere LEKET, SHICHHAH e PEAH, 
né la decima dei poveri. Se ai duecento manca un solo denaro si può prendere, anche se mille gli danno al 
tempo stesso. Ed erano impegnati con un creditore o per assicurare la dote della moglie, si può prendere. 
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37 a 

  .וישָׁימִשְׁתַ ילֵכְּ תאֶוְ וֹתיבֵּ תאֶ רוֹכּמְלִ
 הּיבֵּ ןוּדּבְעַ .ןינִיכֵּסְמִ רשֵׂעֲמַ ינֵשְׁ תלַתְלִ אדָחָ הּימֵּיעִ יכִזְ ףילֵיְ יבִּרִ הוָהֲוַ רנַידֵּ רסֵחָ םיִתַאמָ וֹל וּיהָ יבִּרִדְּ ןמִ דימִלְתַּ דחַ :הכלה
 זמַרְ .וֹב וּעגְ נָֽ םישִׁוּרפְּ תכַּמַ הזֶ רמַאָ .ארָוּעישֵׁ ילִ תיאִ יבִּרִ הּילֵ רמַאֲ הּימֵּיעִ יכֵּזְמַ אעָבְּ אתַאֲ .הּילֵ ןוּלמָוּ אשָׁיבִ אנָיעֵ יוֹדימִלְתַּ
 התָייְהָֽוְ םַלִשָׁוּריבִּ התָיְהָֽ אליבטנא תחַפַּשְמִ .ףילִיְ הוָהֲדַ המַ Kיהֵ הּימֵּיעִ הכָזְוּ טרַקִ דחַ הּינֵוּרסְחַוְ ןילִיפֵּקַלְ הּינֵוּלעֲאַוְ יוֹדימִלְתַלְ
 ןישִׁרְדָּֽ ןוֹוהֲדַּ םַלִשְׁוּרילִ ץוּח ןאָיצִוֹהלְ אֹלּשֶׁ בהָזָ ירֵכְּיכִּ תוֹאמֵ שׁשֵׁ םימִכָחֲ ןהֶלָ וּקסְפָּֽ תחַאַ םעַפַּ .יסִוּביְּהַ ןנָרְאָ לשֶׁ תסֶחֶיַיתְמִ
 בוּשׁ .וֹשׁמְּשַׁלְ דבֶעֶוְ וֹבּ למֵּעַתְהִלְ דחָאֶ סוּס םיבִוֹט ןבֶּ ינִעָלְ חקַלָּשֶׁ ןקֵזָּהַ ללֵּהִבְּ השֶׂעֲמַ ינִּתַהָוְ .םַלִשָׁוּריְ תוֹבּרַלְ Yירֶעָשְׁבִּ Yירֶעָשְׁבִּ
 ינִּתַּ .ןינִרָוֹח םעִ לכַאֲ הוָהֲ אֹלדְ אלָּאֶ ןכֵּ רשָׁפְיאֵוְ .םוֹי לכָבְּ ןירִוֹפּצִ יפִּ רשָׂבָּ ארָטְילִ דחָאֶ ןקֵזָלְ ןילִעֲמַ וּיהָשֶׁ לילִגָּהַ ישֵׁנְאַבְּ השֶׂעֲמַ
 ילֵכְּ אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .תיכִוּכזְ ילֵכְ וֹל ןינִתְוֹנ תשֶׁוֹחנְ ילֵכְּ תשֶׁוֹחנְ ילֵכְ וֹל ןינִתְוֹנ ףסֶכֶ ילֵכְּ .ףסֶכֶ ילֵכְ וֹל ןינִתְוֹנ בהָזָ ילֵכְבִּ שׁמֵּתַּשְׁמִ
 ןילֵּיאִ ןמִ דחַ .וֹפוּג וֹניאֶשְׁבִּ ןאכַוְ וֹפוּגבְּ ןאכַּ .תלַימִ ילֵכְ וֹל ןינִתְוֹנ תלַימִ ילֵכְבִּ שׁמֵּתַּשְׁמִ היָהָ ינִּתַהָוְ .ןהֶיפֵוּגבְּ תיכִוּכזְ ילֵכְוּ ףסֶכֶ
 אסָּפַּלָ אוְגַּ ןמִ אלָ הלָישִׁבְתַּ רקָּיעִ איָסְאַ הּילֵ רמַאָ .ביתִוֹמוּ לכַאֲ אוּהוְ ףסָחְדִּ ןאמָבְּ הּילֵ ןיכִזָ ןוֹוהֲוַ יוֹסכְינִ ןמִ תחָנְתְיאִ אתָוּיישִׂנְדִּ
 תבַוּתכְלִ ןינִכָּשְׁוּממְ וּיהָ אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ .קחֵוֹד וֹניאֵשֶׁ בוֹח לעַבַבְּ וּליפִאֲ קחֵוֹד אוּהשֶׁ בוֹח לעַבַבְּ ןוֹדכְּ דעַ .אצָּפַלָ ןמִ ליכִאֲ אוּה
 וֹל וּהיְּשֶׁ םדָאָ Kירִצָ אנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .רוֹכּמְלִ וֹתוֹא ןיבִיְיחַמְ ןיאֵ אוּה קחֵוֹד וֹניאֵשֶׁ בוֹח לעַבַכְּ אֹל השָּׁאִ אדָוְ .וֹבוֹח לעַבַלְ וֹא וֹתּשְאִ
 הּשָׁרָדְּ דכַּ .הּתָבָּשַׁ ידֵּגְבִ וּלּאֵ אלָּאֶ התָיְהָֽ המָּוּרעֲ יכִוְ Kיִתַוֹלמְשִׂ תְּמְשַׂוְ תְּכְסַוָ תְּצְחַרָוְ אמָעְטַ המַ .תבָּשַׁלְ דחָאֶוְ לוֹחלְ דחָאֶ ןיפִיטִעֲ ינֵשְׁ
 ןיכִירִצְ ןכֵ יפִּ לעַ ףאַ ןוֹל רמַאָ .תבָּשַׁבְּ וּניתֵפָיטִעֲ ןכֵּ לוֹחבְּ וּניתֵפָיטִעֲכַּ יבִּרִ הּילֵ וּרמְאָֽ הּילֵבְוֹקלְ איָירָבֵחֲ ןוּכבָּ ארָוּבּיצִבְּ יאלַמְשִׂ יבִּרִ
 תוָוהֲ אלָיטִרְעַוְ .Kמָּעִ דרֵתֵּ יתִוּכזְ הּלָ רמַאָ ביתִכְּ יתִּדְרַיָוְ .ןרֶוֹגּהַ תְּדְרַיָוְ Kיִלַעָ Kיִתַוֹלמְשִׂ תְּמְשַׂוְ תְּכְסַוְ תְּצְחַרָוְ אדָהָ ןמִ תוֹנּשַׁלְ םתֶּאַ
  .אתָּבְוּשׁדְּ Kנֵאמָ שׁוֹבלְ הּלָ הרָמְאָֽ אלָּאֶ
 ׳ח:׳ח
 ןמִ תמֵ וֹניאֵ לטֵוֹנוְ לוֹטּילִ Kירִצָ וֹניאֵשֶׁ ימִ־לכָוְ .לוֹטּיִ אֹל הזֶ ירֵהֲ ןהֶבָּ ןתֵוֹנוְ אשֵׂוֹנ אוּהוְ זוּז םישִּׁמִחֲ וֹל שׁיֵּשֶׁ ימִ :׳ח:׳ח הנשמ
 רמַאֱנֶ הזֶ לעַוְ .וֹלּשֶּׁמִ םירִחֵאֲלַ סנֵרְפָֽיְּשֶ דעַ הנָקְזִּהַ ןמִ תמֵ וֹניאֵ לטֵוֹנ וֹניאֵוְ לוֹטּילִ Kירִצָּשֶׁ ימִ־לכָוְ .תוֹירְבִּלַ Kירִצָּשֶ דעַ הנָקְזִּהַ
 השֶׂוֹעוְ חַסֵּיפִ אֹלוְ אמָוֹס אֹלוְ רגֵּיחִ אֹל וֹניאֵשֶׁ ימִ־לכָוְ .וֹתימִאֲלַ תמֶאֱ ןידִּ ןדָּשֶׁ ןיָידַּ ןכֵוְ .וֹחטָבְמִ י֨י היָהָוְ י֨יבַּ חטַבְיִ רשֶׁאֲ רבֶגֶּהַ Kוּרבָּ
 ןידִּהַ תאֶ הטֶּמַוּ דחַוֹשׁ חַקֵוֹלּשֶׁ ןיָידַּ־לכָוְ ףוֹדרְתִּ קדֶצֶ קדֶצֶ רמַאֱנֶּשֶׁ םהֶמֵ דחָאֶכְּ היֶהְיִּשֶׁ דעַ הנָקְזִּהַ ןמִ תמֵ וֹניאֵ םהֶמֵ דחָאֶכְּ וֹמצְעַ
  .׳וגו םיחִקְפִּ ינֵיעֵ רוֵּעַיְ דחַוֹשּׁהַ יכִּ חקָּתִ אֹל דחַוֹשׁוְ רמַאֱנֶּשֶׁ תוֹהכֵּ וינֵיעֵ וּהיְּשֶׁ דעַ הנָקְזִּהַ ןמִ תמֵ וֹניאֵ
 וֹניאֵ וֹסירֵכְּ תאֶ אבֵּצַמְּהַוְ ויקָוֹשׁ תאֶ חַפֵּנַמְּהַוְ וֹניעֵ תאֶ אמֵּסַמְּהַ .ןידִּבְעָֽ אלָדְּ םיִתַאמָ ןמִ ןיבִטָ ןידִּבְעָֽ ןישִׁמְחַ הרָמְאָֽ אדָהָ :הכלה
 ןידֵהָבְּ ןירִמְאָֽ ןוֹהלְקָֽ עמַשְׁ ןינִיכֵּסְימִדְּ ןיפִירִצְ ןירֵתְּ ןיבֵּ הּילֵ םקָוְ לזַאֲ יוֹבאָ ןמִ קרַעֲ לאֵוּמשְׁ .ןכֵּ וֹל יהִיְּשֶׁ דעַ םלָוֹעהָ ןמִ רטָפְנִ
 הבָוֹט קיזִחֲהַלְ וּנאָ ןיכִירִצְ הּילֵ רמַאֲ .יוֹבאָ ימֵוֹק רמַאֲוַ לאַעֲ .אפָּסְכַּ ןירִוֹטנְגֶּרְאַבְּ אבָהָדֲּ ןירִוֹטנְגֶּרְאַבְּ ןידֵ אמָוֹי ןילִכְאָֽ ןנָאֲ ןיטִנְגֶּרְאַ
 יבִּ ןיכִזָ ןוֹל רמַאֲ ןכֵּסְמִ דחַ ןוֹבּ עגַפְּ איָּרִבֵּיטִדְּ ןיסִוֹמידֵּ ןידֵהָבְּ יחֵסְימִ ןוּלעָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ אמqָדֵּ .םהֶבָּשֶׁ ןיאִמָּרַלָ
 ןוּרזְחָֽ ימִ הּילֵ וּרמְאָֽ
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(37 a)  

Non lo si obbliga a vendere la sua casa o le sue suppellettili. 

Ghemarà: Un allievo di Rabbì aveva 200 DINAR meno uno. Rabbì era solito dargli la decima dei poveri ogni 
terzo anno. Gli altri allievi lo vedevano di malocchio e gli diedero il resto. Venne (Rabbì) e voleva dargli la 
seconda decima come sempre. Egli gli disse: Rabbì io ho secondo la misura, Egli disse: nel caso di questo in 
particolare il colpo degli isolati lo ha danneggiato. Istruì i propri allievi, lo fecero entrare in una bottega e lo 
alleggerirono di quattro DINARII, e lui ebbe diritto alla decima che aveva di solito. Una famiglia di Antica era 
a Yerushalaim, ed erano parenti di Ornan il Jevuseo. Una volta i HAKAMIM  gli diedero seicento sicli d’oro,  
per non essere messi fuori da Yerushalaim. Per loro si può interpretare il verso della Scrittura (Deut. 14:19) 
“E  il forestiero che è entro le tue porte” vale adire “le tue porte “ per ingrandire Yerushalaim. Si tramanda che 
avvenne a Hillel il vecchio, che diede a un povero di buona famiglia un cavallo per montarci su e uno schiavo 
per accudirlo. Accadde a uomini della Galilea che ogni giorno davano un LITRA di carne  a un uomo anziano 
secondo le misure di Sefforide. E’ possibile questo? Solo se non aveva avuto da mangiare da altri. Si tramanda 
che a uno che era solito mangiare in recipienti d’oro gli si dava recipienti d’argento. Se era solito usare 
recipienti d’argento gli si dava recipienti di bronzo. Se era solito usare recipienti di bronzo gli si dava recipienti 
di vetro. Disse Rabbi Manà: recipienti d’argento o di vetro: questa tradizione è per procurargli recipienti 
d’argento o di vetro. Allora se usava roba di lana fine gli si dava roba di lana. Uno dei parenti del NASSI’ 
perse la sua proprietà. Gli diedero da mangiare in un piatto di terracotta. Gli venne il vomito. Il dottore gli 
disse: ma  un piatto ricco è cotto in un recipiente di terracotta. Allora mangiò ,Abbiamo sentito che egli 
prendeva dalla elemosina pubblica sia quando era in distrette sia quando non lo era. Impariamo da questo: uno 
sta con il peso di dovere pagare la KETUBBAH della moglie, oppure con il collettore dell’elemosina. Ma forse 
la moglie non è come il collettore dell’elemosina che non è non è in necessità di avere la ZEDAKA’?  Dice la 
Mishnah: “non si può obbligare a vendere”. Dice Rabbi Haninà. Ciascun uomo necessita di due mantelli, uno 
per i giorni feriali uno per lo Shabat. Dove è scritto?  (Rut 3:3)“Lavati, ungiti, indossa le tue vesti migliori 
mettitele e scendi nell’aia”. Forse era nuda? No, si riferisce alle vesti dello Shabat .Gli dissero: Rabbi, come è 
il nostro mantello per tutti i giorni, così è quello per lo Shabat. Rispose loro, ciononostante è importante che 
cambiarli. “Lavati ungiti, indossa le tue vesti migliori. E scendi sull’aia” (ib).“E scendi” Rut disse: la mia 
reputazione scenderà. Ma mica era nuda, fa riferimento alle vesti dello Shabat. 

HALACHAH 8:8: Mishnah: Chi possiede cinquanta ZUZ e commercia con essi, non deve prendere. Chi non 
ha bisogno di prendere e prende, non parte dal mondo senza avere bisogno di altri. Chi invece ha bisogno di 
prendere e non prende, non parte dal mondo senza avere sussidiato altri con le sue sostanze. Di lui è detto: 
benedetto è l’uomo che  fida in  HaShem, e HaShem sarà il suo sostegno. Così è di un giudice che pronuncia 
giudizi conformi alla verità. Chi non è storpio , né cieco, né zoppo e si finge come uno di questi, non muore i 
n età avanzata senza diventare tale. Come è detto: chi va cerca del male questo sopravverrà.  Dice altresì il 
testo della Torah “Giustizia, giustizia insegui” Ogni giudice che si lascia corrompere e distorce la giustizia, 
non muore in età avanzata, senza che i suoi occhi s’indeboliscano; come dice il testo: non accettare donativi: 
poiché il dono acceca i più perspicaci. 

Ghemarà: Dice la Mishnah “chi possiede cinquanta ZUZ e commercia con essi” questo significa meglio 
cinquanta ZUZ bene investiti che duecento non investiti. Uno che si finge cieco , si distende il suo addome, le 
sue giunture si gonfiano, e non finirà i suoi giorni che sarà così. Shemuel scappò da suo padre. Andò e prese 
una posizione fra due capanne della povera gente. Li sentì dire: “in che piatti mangeremo oggi, in quelli 
d’argento o d’oro” . Andò da suo padre , il quale gli disse: bisogna essere grati agli imbroglioni fra loro. 
Accadde che Rabbi Yochanan e Rabbi Shimon ben Laqish andarono alle terme di Tiberiade, incontrarono un 
povero che disse loro: “acquistate merito mediante me”. Gli dissero “quando torneremo”;  
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37 b 

 וּלתְּ איָרָנַידֵּ סיכִּ ןוּחכְּשְׁאַ הּיבֵּ ןוּלפְּטְימִ יכִּ .הּיתֵוּתימִבְּ הּיבֵּ לפַּטְינִ ]יוֹיּחַבְּ[ הּיבֵּ ןנָיכִזְ אלָוְ ליאִוֹה וּרמְאָֽ .תימִ הּינֵוּחכְּשְׁאַ .ןוּרזְחָֽ ימִ
 דחָאֶ היָהָ ןהֶבָּשֶׁ ןיאִמָּרַהָ אלֵוּלּיאִשֶׁ ןהֶבָּשֶׁ ןיאִמָּרַלָ הבָוֹט קיזִחֲהַלְ וּנאָ ןיכִירִצְ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָדְּ אדָהָ וּרמְאָֽ .הּיבֵ
 חכַּשְׁאַוְ קפַנְ איָנָיכֵּסְימִלְ גלַפְדִּ ןיטִירִפְּ הּירֵבְּ לאָוּמשְלִ בהַיְ אבָּ רבַּ אבָּאַ .שׁנַעֱנֶ היָהָ דיַּמִ וi ןתֵוֹנ אֹלוְ םדָאָהָ ןמִ הקָדָצְ עַבֵוֹתּ ןהֶמֵ
 רבַּ קחָצְיִ יבִּרִוְ ידִיאִ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .הּיתֵרָמְ הּישֵׁפְנַדְּ ריתִיְ בהַ הּילֵ רמַאֲ .יוֹבאָ יוֹמוֹק רמַאֲוַ לאַעֲ .רמָחֲ יתֵשְׁוּ דפָּוּק לכַאֲ ןכֵּסִמִ דחַ
 וּיהָ יוִלֵ יבִּרִדְּ הּינֵתְחַ היָרְכַזְ יבִּרִ .ןינִרָוֹחלְ הּילֵ בהַיְ אוּהוְ רנַידֵּ דחַ איָעְשַׁוֹא יבִּרִדְּ יוֹבאָ אמָחָ יבִּרִלְ ןיבִהָיְ ןוֹוהֲוַ ןיסִנָרְפַּ ןוֹוהֲ ןמָחְנַ
 גילִפְמַ הוָהֲ אפַּפַּ רבַּ אנָנְיחִ יבִּרִ .ןינִרָוֹחלְ הּילֵ גילִפְמִ הוָהֲדַּ ןוּחכְּשְאַוְ ןוּקדְבָּֽ Kמַדְּ דכַּ .בסַנְ אוּהוְ Kירִצָ אֹלדְּ וּרמְאָֽ וילָעָ ןיזִילִמְ לכֹּהַ
 ןתָּמַ ביתִכְּ ןכֵ אֹלוְ הּילֵ רמַאָ .Yעֲרֵ לוּבגְּ גסִּתַּ לאַ יבִּרִ ןפָּלְוּא Kכָּ אלָ הּילֵ רמַאָ .איָחָוּרדְּ ןוֹהבְּרַ הּיבֵּ עגַפְּ ןמָזְ דחַ .איָּלִיְלַּבַּ הּינֵימִ
 לאֶ ליכִּשְׂמַ ירֵשְׁאַ אלָּאֶ ןאכָּ ביתִכְּ ןיאֵ לדָלְ ןתֵוֹנ ירֵשְׁאַ הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .יוֹמוֹק ןמִ קרַעֲוַ הּינֵימִ ]הּיפֵּתַּסְמִ[ הוָהֲוַ ףאָ הפֶּכְיִ רתֶסֵבְּ
 ינִבְּ וֹל רמֵוֹא היָהָ ויסָכָנְּמִ דרַיָּשֶׁ םיבִוֹט ןבֶּ האֶוֹר היָהָשֶׁכְּ השֶׂוֹע הנָוֹי יבִּרִ היָהָ דצַיכֵּ .הּתָוֹשׂעֲלַ Kאַיהֵ הוָצְמִּבַּ לכֵּתַּסְמִּשֶׁ אוּהוְ .לדָּ
 אדָאָ רבַּ איָיחִ יבִּרִ רמַאָ .הנָתָּמַ הּילֵ רמַאָ הּילֵ בסַנְ הוָהֲדַּ ןמִ .עַרֵוֹפּ תְּאַוְ לוּט רחֵאַ םוֹקמָּמִ השָׁוּריְ Kלָ הלָפְנָּֽשֶׁ יתִּעְמַשָּׁשֶׁ ליבִשְׁבִּ
 .ןבָּגַּ אתָוּשׁרְ ירֵמְאָֽ ןיבִּסְנָֽ ןוֹוהֲ אלַ ןכֵּ רתָבָּ ןמִ .ןיבִּסְנָֽ ןוֹוהֲ אבָּרַ אמָוֹצלְ אתָּשַׁ שׁירֵ ןיבֵּמִ ןוֹל ןיבִהָיְ הוָהֲדַּ ןמָ וּנימֵוֹיבְּ ןיבִּסַ וֹוהֲ תיאִ
 לכַאָוְ דפָּוּק ןוֹבזְ ליזִוְ הּיתֵימִיטִ Kלָ יהֵ הּילֵ רמַאֲ .אתָלְוֹגנְרְתַּ אדָחָ ימִּיעִ יכִזְ הּילֵ רמַאֲ דחָאֶ ימִלְשַׁוּריְ הּיבֵּ עגַפְּ ןיחִישִׁ שׁיאִ היָמְחֶנְ
 וֹל רמַאָ דחָאֶ ןיחִשְ הכֶּוּמ הּיבֵּ עגַפָּ יוֹמחָ תיבֵלְ ןוֹרוֹדּ Kילִוֹמ היָהָ וּז םגַּ שׁיאִ םוּחנָ .היָמְחֶנְ לשֶׁ וֹגוּרהֲלַ וּדּפְסִוְ וּאוֹבּ רמַאָוְ .תימִוָ
 הּידֵיָ .ןייָמְּתַּסְיִ Kלָ ןוּבהָיְ אלָוְ Kנָוּמחָדְּ הּינֵייעֵ הּילֵבְּקַלְ רמַאֲ הוָהֲוַ .תימֵ הּיחֵכְּשְׁאַוְ רזַחָ רזָחְימִ הּילֵ רמַאָ .Kבָּגַּ תיאִדְּ המָּמִ ימִּעִ הכֵזְ
 ינִאֲשֶׁ ילִ יאֵ הּילֵ רמַאָ הבָיקִעֲ יבִּרִ הּיבֵּגַלְ קילִסְ .ןכֵּ הּיתֵטָמָוּ .ןרָבְּתְיִ Kלָ ןתֵּימִ ןיטִהָרְ אלָדְּ אייָלָגְרַ .ןוּעטְּקַתְיִ Kלָ ןתֵּימִ ןטָשְׁפָֽ אלָדְּ
 יבִּרִ .ןירִוּסּייִבְּ טעֵבָמְ תְּאַ המַוּ הּילֵ רמַאָ .ינִילֵלְּקַמְ תְּאַ המַ הּילֵ רמַאָ .ןכֵּ Kתָוֹא האֶוֹר ינִיאֵשֶׁ ילִ יוֹא הּילֵ רמַאָ .ןכֵּ Kתָוֹא האֶוֹר
 .הּימֵּיעִ לוּכימֵ אטָמְ אלָוְ ןיחִרְאָֽ הוָהֲ ןמָזְ דחַ .םוֹי־לכָבְּ הּימֵּיעִ לכַאֲ ףילִיְ הוָהֲוַ איָרָוֹהנְ איָגְסַדְּ דחַ הּירֵבְדִּ הּיבֵּרַ הוָהֲ הבָּרַ איָעְשַׁוֹה
 תילִכְאָֽ אלָדְּ ןכֵּ ןיגִבְּ .ירִמָדְּ הּירֵקָּיאִ איָּזֵבְימִ תיעִבְּ אלַוְ ןיחִרְאָֽ ילִ הוָהֲדַּ ןיגִבְּ ילָעָ ירִמָ סוֹעכְיִ אֹל הּילֵ רמַאָ הּיבֵּגַלְ קילִסְ אשָׁמְוּרבְּ
 רמַאָ Kלָ אנָמְ אדָהָ הּילֵ רמַאָ .Kסָוּייפִּ לבֵּקַיְ ימִחָתְימִ אלַוְ ימִחָדְּ ןידֵּ ימִחָ אלָוְ ימִחָתְימִדְּ ןאמָלְ תָּסְיַיפִּ התָּאַ הּילֵ רמַאָ .ןידֵ אמָוֹי Kמָעִ
 ידִּ הּינֵימִ ערַלְ בקֹעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ הּילֵ בתַיְ הּיתֵּרְקַלְ ארָוֹהנְ איָגְסַדְּ דחַ לעַ בקֹעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִדְּ .בקֹעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִמֵ הּילֵ
 וּהמַ וּהלָ רמַאָ .רקָיאִדְּ הסָנָרְפַּ הּילֵ ןוּדּבְעָֽ .הּינֵימִ ערַלְ בקֹעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ הּילֵ בתַיְ אלָ אבָּרַ אשָּׁנַ רבַּ אוּהדְּ אלֵוּלּיאִדְּ ןירִמְאָֽ
 ןידֵּ .ימִחָ אלָוְ ימִחָתְימִדְּ ןאמָלְ דסֶחֶ תָּלְמַגָ התָּאַ אתָוּלצְ אדָהָ יוֹלעֲ ילִצְוּ .Kנָּימִ ערַלְ ביתִיְ בקֹעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ הּילֵ וּרמְאָֽ .ןיכֵהָ
 .דוֹלדְּ אתָּשְׁינִכְּ ןילֵּיאִבְּ ןלִיְיטַמְ ןוֹוהֲ היָעְשַׁוֹה יבִּרִוְ אנָינִחֲ רבַּ אמָחָ יבִּרִ אמiָדֵּ .דסֶחֶ Kתָיָ לוֹמגְיִוְ Kסָוּיפִּ לבֵּקַיְ ימִחָתְמִ אלַוְ ימִחָדְּ
 תיאִ הוָהֲ אלַ .ןאכָּ Yיתֶוֹבאֲ וּעקְּישִׁ תוֹשׁפָנְ המָּכַּ הּילֵ רמַאָ .ןאכָּ יתַוֹבאֲ וּעקְישִׁ ןוֹממָ המָּכַּ היָעְשַׁוֹה יבִּרִלְ אנָינִחֲ רבַּ אמָחָ יבִּרִ רמַאָ
 םימִדָּ Kפֵוֹשׁ הזֶ ירֵהֲ לטֵוֹנ וֹניאֵוְ לוֹטּילִ Kירִצָ אוּהשֶׁ ימִ־לכָּ אתָינִתְמַ ינִיכֵּ אנָּנֶּחִ יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ .אתָיְרָֽוֹאבְּ ןיִיעִלָדְּ שׁנַ ינֵבְּ
 דעַ הנָקְזִּהַ ןמִ תמֵ וֹניאֵ לטֵוֹנוְ לוֹטּילִ Kירִצָ וֹניאֵשֶׁ ימִ־לכָּ .ןכֵּשֶׁ־לכָּ אֹל ןינִרָוֹח לעַ סיֵיחַ אֹל הּישֵׁפְנַ לעַ .וילָעָ םחֵרָתְהִלְ רוּסאָוְ

 Kוּרבָּ רמַאֱנֶ הזֶ לעַ וֹלּשֶּׁמִ םירִחֵאֲלַ סנֵרְפָֽיְּשֶ דעַ הנָקְזִּהַ ןמִ תמֵ וֹניאֵ לטֵוֹנ וֹניאֵוְ לוֹטּילִ Kירִצָ אוּהשֶׁ ימִ־לכָוְ .תוֹירְבִּלַ Kרֵטָצְיִּשֶ
  .וֹחטָבְמִ י֨י היָהָוְ י֨יבַּ חטַבְיִ רשֶׁאֲ רבֶגֶּהַ
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(37b) 

tornarono e lo trovarono morto. Dissero: dato che non abbiamo avuto cura di te nella vita, avremo cura di  nella 
morte. Mentre gli facevano il lavaggio rituale, trovarono un sacchetto di DINARII (quindi molto più di 200 
ZUZ) appeso a lui. Dissero, come aveva detto Rabbi Abahu un nome di Rabbi Lazar: noi siamo grati di avere 
ricevuto del bene dai trasgressori che sono fra loro, poiché non è dai trasgressori che sono fra loro. Era uno di 
questi. Quando si cerca Zedakà dalle persone e non gli si dà loro, verrà presto punito con la vita. Abbà Bar Ba 
dette a suo figlio Shemuel alcune monete da distribuire ai poveri. Questi andò e trovò un povero che mangiava 
carne e beveva vino.  Andò a dirlo a suo padre. Questi gli disse: dagliene ancora , perché la sua persona ha la 
sua misura. Rabbi Yaakov bar Idì e Rabbi Yizchak bar Nachman erano delegati alla beneficenza. Vollero dare 
a Rabbi Hamà padre di Rabbi  Hoshià aveva un DINARIUS, ed egli lo dette ad altri. Rabbi Zachariah suocero 
di Rabbi Levì diceva: la gente diceva che egli dicesse di essere malato, mentre non ne aveva necessità.  Quando 
morì si trovò che distribuiva il denaro agli altri. Rabbi Hinena Bar Papà dava la carità la notte. Una volta 
incontrò il capo degli spiriti. Egli gli disse: non ti ha insegnato Rabbì : “(Deut. 19:14) non sposterai il confine 
del campo del tuo prossimo”; (gli dice il Rabbi) ma non è forse scritto: (Prov.31:14) “un regalo in segreto 
sottomette la rabbia”. Lo spirito impazzì e fuggì. Disse Rabbi Yonah:  “Felici coloro che donano al povero” , 
non è scritto così, ma è scritto “Felici coloro che comprendono il povero”. Cioè coloro che riflettono sulla 
Mizvah e poi la fanno. Come faceva Rabbi Yonah? Quando uno di buone origini che entrava da lui, era solito 
dirgli: figliolo, poiché ho ascoltato che sei erede da un altro luogo, prendi, e tu scopriti. Quando dava a lui 
qualcosa diceva:  è un dono. Disse Rabbi Hiyyà bar Adà: ci sono anziani in questi giorni, che quando danno 
loro una moneta fra il ROSH HASHANAH  e il giorno di KIPPUR la prendono, dopo non a prendono più. 
Diceva è un nostro privilegio.  Nechemiah, uomo importante di Shichin incontrò un abitante di Yerushalaim, 
che gli disse: perché non acquisti merito con me dandomi un pollo? Gli rispose: prendi questi soldi e vai 
comprarti della carne. L’uomo mangiò la carne e morì. La gente disse “Venite a piangere per la vittima di 
Nechemiah”  Nahum l’uomo che diceva “Anche questo è per il bene”, stava accettando un regalo da uno della 
famiglia di Hamaui. Incontrò uno afflitto da una malattia della pelle e gli disse: acquista merito dando a me 
quello che hai con te. Disse: “quando torno”. Quando tornò era morto; diceva a coloro che lo accoglievano,  “i 
miei occhi che vedevano e non si accorsero di lui, diventino ciechi. Le mie mani che  non si stesero a dargli 
qualcosa , possano tagliarsi. I miei piedi che non corsero a evitare la sua morte si spezzino”. E accadde così.  
Andò Rabbi Akivah a trovarlo, gli disse “ahimè che ti vedo”. Gli disse : “Ahimè se non mi vedessi così”!  
Disse Rabbi Akivah: “così perché mi maledici”?  Gli rispose: “perché ti ribelli a un po’ di sofferenza”? Rabbi 
Hoshià Rabba aveva un insegnante cieco (per i suoi figli) e mangiava un solo pasto con il suo insegnante ogni 
giorno; un giorno ebbe un ospite e  non potette mangiare con lui. Alla sera andò da lui e disse: Maestro, non 
essere arrabbiato con me, poiché avevo un ospite , e poiché non volevo sprecare il tuo tempo, perciò non ho 
mangiato con te oggi. Egli gli disse: tu ti stai scusando con uno che si può vedere ma non vede. Possa Colui 
che tutto vede ma che non si può vedere,  accettare le tue scuse.  Gli disse da dove tu sai questo? Gli rispose: 
dalla storia di Rabbi Eliezer Ben Yaakov. Rabbi Eliezer B. Yaakov aveva un cieco in casa sua e gli diede il 
suo stesso letto. Dissero (i servi): se non fosse stato un uomo grande non avrebbe dato il suo letto, gli 
mostrarono grande rispetto. Domandò (al cieco) perché questo? Gli dissero: Rabbi Eliezer Ben Yaakov ha dato 
il suo letto per te; egli disse una preghiera. “Hai fatto un atto di benevolenza verso di me, Tu che puoi vedere 
ma non puoi essere visto. Fai benevolenza verso chi non vede ma è visto”. Accadde a Rabbi Hamà bar Haninà 
e Rabbi Hoshià che stavano studiando in una Sinagoga di Lod. Disse Rabbi Hamà Bar Hamà bar Haninà a 
Rabbi Hoshià: quanti soldi hanno speso i nostri padri qui. Quante persone i nostri padri hanno investito qui! 
Non c’erano tanti uomini che si impegnassero nella Torah. Rabbi Ahà in nome di Rabbi Hinena spiega così la 
Mishnah: tutti coloro che hanno necessità di prendere e non prendono, è come se spargessero sangue e non 
meritano pietà. Sulla sua anima non ci deve essere pietà. Per gli altri non è così? Chiunque non abbia necessità 
di prendere e prenda non morirà vecchio, senza che soffra di queste condizioni. E chiunque avrebbe bisogno 
di prendere ma non prende, non vedrà la morte in tarda età senza che possa sostenere gli altri con il suo. Su di 
lui è detto: “Benedetto l’uomo che fida in HaShem e la cui fede sia HaShem” 

 האפ תכסמ הל אקילסו םדא לכ יתמיאמ ךלע ןרדה
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